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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

10_7_1_LRE_1

Legge regionale 11 febbraio 2010, n. 1
Modifica dell'articolo 19 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 
5 in materia di quorum di approvazione dei referendum consul-
tivi in caso di fusione di Comuni, ai sensi dell'articolo 12 dello 
Statuto speciale.

Il Consiglio regionale con la maggioranza assoluta dei suoi componenti ha approvato
nessuna richiesta di referendum è stata presentata
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge approvata ai sensi e con le modalità previste 
dall’articolo 12, secondo comma dello Statuto speciale:

Art. 1 modifica dell’articolo 19 della legge regionale 5/2003
1. Al comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 5 (Articolo 12 dello Statuto della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Norme relative alla richiesta, indizione e svolgimento dei refe-
rendum abrogativo, propositivo e consultivo e all’iniziativa popolare delle leggi regionali), è aggiunto il 
seguente periodo: <<Nel caso di fusione tra due o più Comuni, per l’approvazione del quesito sottoposto 
a referendum, è necessario che la risposta affermativa raggiunga la maggioranza dei voti validamente 
espressi in ciascun Comune interessato.>>.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 11 febbraio 2010

TONDO

NOTE
Avvertenze
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, 
come da ultimo modificato dall’articolo 85 della legge regionale 7 settembre 1992, n. 30, al solo fine di facilitare la 
lettera delle disposizioni di legge modificate od alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 5 (Articolo 12 dello Statuto della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia. Norme relative alla richiesta, indizione e svolgimento dei referendum abrogativo, propositivo e 
consultivo e all’iniziativa popolare delle leggi regionali), come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 19 esito del referendum e adempimenti conseguenti
1. Il quesito sottoposto ai referendum di cui agli articoli 17 e 18 è approvato quando la risposta affermativa ha 
raggiunto la maggioranza dei voti validamente espressi. Nel caso di fusione tra due o più Comuni, per l’approvazione 
del quesito sottoposto a referendum, è necessario che la risposta affermativa raggiunga la maggioranza dei voti valida-
mente espressi in ciascun Comune interessato.
2. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati del referendum consultivo, se l’esito è favorevole, la Giunta 
regionale è tenuta a presentare al Consiglio regionale un disegno di legge sull’oggetto del quesito sottoposto a 
referendum. Resta fermo il diritto di iniziativa legislativa dei consiglieri regionali e degli altri soggetti legittimati.3. 
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L’esito negativo del referendum non preclude l’esercizio dell’iniziativa legislativa di cui al comma 2.

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 13
- d’iniziativa dei consiglieri Razzini, Franz, De Mattia, Narduzzi, Piccin, Picco, presentato al Consiglio regionale il 29 
luglio 2008 e assegnato alla V Commissione permanente l’8 agosto 2008, con parere del Consiglio delle autonomie 
locali;
- esaminato dalla V Commissione permanente nelle sedute del 14 ottobre 2008, dell’11 novembre 2008 e del 26 
maggio 2009 e, in quest’ultima seduta, approvato a maggioranza, senza modifiche, con relazioni, di maggioranza, 
del consigliere Razzini e, di minoranza, del consigliere Tesini;
- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 6 ottobre 2009 e, nella stessa seduta, approvato 
ai sensi dell’articolo 12, secondo comma, dello Statuto, a maggioranza assoluta, ma inferiore ai due terzi dei com-
ponenti, senza modifiche; 
- comunicazione dell’avvenuta approvazione data dal Presidente del Consiglio al Presidente della Regione con nota 
n. 7031/P dell’8 ottobre 2009, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 29/2001;
legge pubblicata nel BUR n. 44 del 4 novembre 2009, ai sensi dell’articolo 12, quarto comma, dello Statuto e dell’ar-
ticolo 2, comma 2, della legge regionale 29/2001;
- legge promulgata, decorsi tre mesi dalla prima pubblicazione, per mancata richiesta di referendum, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 della legge regionale 29/2001;
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 976/P dd. 8 febbraio 2009.

10_7_1_LRE_2

Legge regionale 11 febbraio 2010, n. 2
Modifiche alla legge regionale 2/2002 in materia di turismo e 
alla legge regionale 4/2005 recante interventi per il sostegno e 
lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli 
Venezia Giulia.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

CAPO I - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 2/2002 IN MATERIA DI TURISMO

Art. 1 modifica all’articolo 21 della legge regionale 2/2002
1. La lettera g) del comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina orga-
nica del turismo), è abrogata.

Art. 2 modifica all’articolo 46 della legge regionale 2/2002
1. Al comma 4 dell’articolo 46 della legge regionale 2/2002 dopo le parole <<corsi di formazione>> sono 
aggiunte le seguenti: <<e di aggiornamento>>.
2. Gli oneri derivanti dall’articolo 46, comma 4, della legge regionale 2/2002, come modificato dal com-
ma 1, nonché quelli derivanti dall’articolo 116, comma 1, della medesima legge regionale fanno carico 
all’unità di bilancio 1.6.1.1039 con riferimento al capitolo 9247 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, la cui denominazione è mo-
dificata in “Finanziamento dei corsi di formazione e di aggiornamento professionale per guida turistica, 
accompagnatore turistico, guida naturalistica o ambientale escursionistica e direttore tecnico di agen-
zia di viaggio e turismo”.

Art. 3 modifiche all’articolo 64 della legge regionale 2/2002
1. All’articolo 64 della legge regionale 2/2002 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole: <<country house - residenze di campagna>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<country house - residenze rurali>>;
b) dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
<<7 bis. Le country house - residenze rurali sono esercizi alberghieri gestiti unitariamente e imprendi-
torialmente in forma professionale organizzata e continuativa. Le country house sono dotate di camere 
con eventuale angolo cottura e/o di unità abitative con servizio autonomo di cucina, da un numero 
minimo di quattordici a un massimo di ventiquattro posti letto, situate in aperta campagna o in piccoli 
borghi rurali, derivate dalla ristrutturazione e dall’ammodernamento di fabbricati rurali o case padronali 
e loro annessi, dotate di servizio di ricevimento, di ristorazione e bar per i soli alloggiati nel rispetto della 
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normativa vigente, nonché di una sala comune ed eventualmente attrezzature sportive e ricreative.
7 ter. L’attività ricettiva in country house - residenze rurali è subordinata ad autorizzazione rilasciata 
dal Comune previo accertamento delle caratteristiche di cui al comma 7 bis, nonché degli altri requisiti 
minimi obbligatori indicati nella lettera A3 dell’allegato 3 e del possesso, da parte del titolare o gestore, 
di uno dei requisiti professionali previsti all’articolo 88.>>;
c) il comma 9 quater è abrogato.

Art. 4 modifiche all’articolo 67 della legge regionale 2/2002
1. All’articolo 67 della legge regionale 2/2002 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Le strutture ricettive all’aria aperta si dividono in campeggi, villaggi turistici, dry marina e marina 
resort.>>;
b) dopo il comma 4 bis è aggiunto il seguente:
<<4 ter. Sono denominate marina resort le strutture organizzate per la sosta e il pernottamento di turisti 
all’interno delle proprie imbarcazioni ormeggiate nello specchio acqueo appositamente attrezzato. Tali 
strutture possono, altresì, essere dotate anche di piazzole appositamente attrezzate con i requisiti di cui 
al comma 4 bis.>>.

Art. 5 modifiche all’articolo 68 della legge regionale 2/2002
1. All’articolo 68 della legge regionale 2/2002 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo le parole <<se trattasi di campeggi o dry marina>> sono aggiunte le seguenti: <<o 
marina resort>>;
b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
<<2 bis. Le strutture ricettive marina resort in relazione al posizionamento delle imbarcazioni devono 
possedere i requisiti minimi qualitativi previsti dalla lettera B4 dell’allegato B per le imbarcazioni ormeg-
giate nello specchio acqueo appositamente attrezzato ovvero, qualora dispongano anche di piazzole 
appositamente attrezzate per la sosta di imbarcazioni, quelli previsti dalla lettera B3 dell’allegato B.>>.

Art. 6 modifica all’articolo 113 della legge regionale 2/2002
1. Al comma 2 dell’articolo 113 della legge regionale 2/2002 le parole <<commi 3 e 4>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<comma 3>>.

Art. 7 modifiche all’articolo 115 della legge regionale 2/2002
1. All’articolo 115 della legge regionale 2/2002 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 4 è abrogato;
b) il comma 5 è sostituito dal seguente:
<<5. I soggetti titolari di laurea in lettere con indirizzo in storia dell’arte o in archeologia o titolo equipol-
lente esercitano l’attività di guida turistica previa verifica delle conoscenze linguistiche e del territorio di 
riferimento.>>;
c) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
<<5 bis. I soggetti titolari di laurea o diploma universitario in materia turistica o titolo equipollente eser-
citano l’attività di accompagnatore turistico, previa verifica delle conoscenze specifiche quando non sia-
no state oggetto del corso di studi.>>.

Art. 8 modifiche all’allegato A della legge regionale 2/2002
1. All’allegato A della legge regionale 2/2002 sono apportate le seguenti modifiche:
a) nel titolo dopo le parole <<residenze turistico alberghiere>> sono aggiunte le seguenti: <<e requisiti 
minimi obbligatori per le country house - residenze rurali>> e le parole <<Riferito all’articolo 65>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<Riferito agli articoli 64 e 65>>;
b) dopo la lettera A2 è inserita la seguente:
<<A3 - Requisiti minimi obbligatori per le country house - residenze rurali (aggiuntivi rispetto alle carat-
teristiche di cui al comma 7 bis dell’art. 64)
1. COUNTRY HOUSE - RESIDENZE RURALI - REQUISITI MINIMI OBBLIGATORI COMUNI
1) riscaldamento;
2) linea telefonica esterna per uso comune;
3) spazi comuni esterni all’esercizio fruibili dall’ospite in verde attrezzato per lo svago e il soggiorno.

2. COUNTRY HOUSE - RESIDENZE RURALI - REQUISITI MINIMI OBBLIGATORI PER LE CAMERE
1) buono stato di conservazione e manutenzione delle camere;
2) arredamento delle camere funzionale e di buona fattura;
3) sistemazione delle camere da letto comprensiva di una sedia per letto, specchio con presa corrente 
nelle camere senza bagno, illuminazione centrale, armadio, comodino ogni posto letto con lampada, 
cestino rifiuti;
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4) cambio biancheria a ogni cambio di cliente e almeno due volte alla settimana a cura del gestore; 
5) pulizia camere a ogni cambio di cliente e almeno due volte alla settimana a cura del gestore; 
6) un locale bagno completo, con acqua corrente calda e fredda, ogni sei posti - letto non serviti da 
bagno privato; 
7) chiamata di allarme in ogni bagno; 
8) accessori dei bagni: riserva di carta igienica, cestino rifiuti, sgabello, sacchetti igienici.

3. COUNTRY HOUSE - RESIDENZE RURALI - REQUISITI MINIMI OBBLIGATORI PER LE UNITÀ ABITATIVE
1) buono stato di manutenzione e conservazione delle unità abitative;
2) arredamento delle unità abitative funzionale e di buona fattura composto da:

letto;
comodino per letto con lampada;
una sedia per letto;
armadio;
divano;
tavolo da pranzo con sedie;
cucina o angolo cottura composto da lavello, piano di cottura, frigorifero, scolapiatti, cappa aspirante 

e pensili;
dotazione stoviglie;

3) fornitura di biancheria da letto e da bagno a cura del gestore;
4) pulizia delle unità abitative a ogni cambio di cliente e almeno due volte alla settimana a cura del 
gestore;
5) locale bagno completo per ogni unità abitativa con erogazione di acqua calda e fredda, dotato di 
lavabo, water, vasca da bagno o doccia, specchio con presa corrente;
6) accessori dei bagni: riserva di carta igienica, cestino rifiuti, sgabello, sacchetti igienici;
7) chiamata di allarme in ogni bagno.>>.

Art. 9 modifiche all’allegato B della legge regionale 2/2002
1. All’allegato B della legge regionale 2/2002 sono apportate le seguenti modifiche:
a) nel titolo le parole <<e dry marina>> sono sostituite dalle seguenti: <<, dry marina e marina resort>>;
b) nelle avvertenze dopo le parole <<dry marina>> sono aggiunte le seguenti: <<e marina resort>>;
c) la lettera B3 è sostituita dalla seguente:
<<B3 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei dry marina e marina resort che dispongono 
anche di piazzole appositamente attrezzate per la sosta di imbarcazioni:
1. SISTEMAZIONE DELL’AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE
1.01 RECEPTION: (1) (2) (3) (4)
1.02 RECINZIONE:

1.021 schermatura esterna fino a due metri dal suolo (1) (2) (3) (4)
1.03 VIABILITÀ VEICOLARE INTERNA : (1) (2) (3) (4)
1.04 VIABILITÀ PEDONALE:

1.041 passaggi pedonali ogni 4 piazzole o a distanza massima di 50 metri l’uno dall’altro (1) (2)
1.042 passaggi pedonali ogni 2 piazzole (3)
1.043 passaggi pedonali ogni piazzola (4)

1.05 PARCHEGGIO AUTO:
1.051 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari almeno al 5 per 
cento del numero delle piazzole (1) (2) (3)
1.052 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari almeno al 10 per 
cento del numero delle piazzole (4)

1.06 AREE LIBERE PER USO COMUNE:
1.061 di superficie complessiva non inferiore al 5 per cento dell’intera superficie del dry marina o 
marina resort (1)
1.062 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell’intera superficie del dry marina o 
marina resort (2) (3)
1.063 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell’intera superficie del dry marina o 
marina resort (4)

1.07 SUPERFICIE DELLE PIAZZOLE:
1.071 larghezza delle imbarcazioni più 10 per cento (1) (2) (3)
1.072 larghezza delle imbarcazioni più 25 per cento (4)

1.08 INDIVIDUAZIONE DELLE PIAZZOLE:
1.081 contrassegno numerico progressivo, in ogni piazzola (1) (2) (3) (4)

1.09 SISTEMAZIONE DEL PIAZZALE:
1.091 a prova di acqua e di polvere (1) (2) (3) (4)

•

•

•

•

•

•

•

•
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1.10 IMPIANTO ELETTRICO: (1) (2) (3) (4)
1.11 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (1) (2) (3) (4)
1.12 IMPIANTO IDRICO: (1) (2) (3) (4)
1.13 IMPIANTO DI RETE FOGNARIA TRADIZIONALE O FORZATA: (1) (2) (3) (4)
1.14 IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (1) (2) (3) (4)
1.15 IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE:

1.151 con una linea telefonica esterna (1) (2)
1.152 con una linea esterna e cabina (3) (4)

1.16 IMPIANTO TV:
1.161 non inferiore al 15 per cento (2)
1.162 non inferiore al 40 per cento (3)
1.163 non inferiore al 80 per cento (4)

1.17 PASSERELLA PEDONALE SOPRAELEVATA PER ACCESSO ALLE IMBARCAZIONI:
1.171 non inferiore al 15 per cento (2)
1.172 non inferiore al 40 per cento (3)
1.173 non inferiore al 80 per cento (4)

2. SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI
2.01 SERVIZIO RICEVIMENTO:

2.011 ore 10/24 (1)
2.012 ore 14/24 (2)
2.013 ore 18/24 (3)
2.014 ore 24/24 (4)

2.02 PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI:
2.021 una volta al giorno (1) (2)
2.022 due volte al giorno (3) (4)

2.03 PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE:
2.031 due volte al giorno (1) (2) (3)
2.032 con addetto diurno permanente (4)

2.04 RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI:
2.041 una volta al giorno (1) (2) (3) (4)

2.05 INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE:
2.051 1 wc ogni 20 imbarcazioni (1) (2) (3) (4)
2.052 1 doccia chiusa ogni 50 imbarcazioni (1)
2.053 1 doccia chiusa ogni 40 imbarcazioni (2)
2.054 1 doccia chiusa ogni 30 imbarcazioni (3)
2.055 1 doccia chiusa ogni 20 imbarcazioni (4)
2.056 1 lavabo ogni 30 imbarcazioni (1) (2)
2.057 1 lavabo ogni 20 imbarcazioni (3) (4)
2.058 1 lavatoio per panni ogni 80 imbarcazioni (1) (2) (3) (4)
2.059 2 lavatrici ed 1 asciugatrice ogni 300 imbarcazioni con un minimo di una (3) (4)
2.060 1 vuotatoio per wc chimici ogni 300 imbarcazioni con un minimo di uno per ogni gruppo di 
servizi (1) (2) (3) (4)

2.06 PRONTO SOCCORSO
2.061 cassetta di medicazione ai sensi delle norme vigenti disponibile h 24 (1) (2) (3) (4)

2.07 EROGAZIONE ACQUA POTABILE:
2.071 in ragione di almeno 1 ogni 20 imbarcazioni (1)
2.072 in ragione di almeno 1 ogni 10 imbarcazioni (2)
2.073 in ragione di almeno 1 ogni 5 imbarcazioni (3)
2.074 in ragione di almeno 1 ogni 2 imbarcazioni (4)

2.08 EROGAZIONE ACQUA CALDA :
2.081 nel 30 per cento delle docce chiuse e lavabi (1) (2)
2.082 nel 100 per cento delle docce chiuse e lavabi (3) (4)

2.09 EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA:
2.091 presa di corrente 1 ogni 20 imbarcazioni (1)
2.092 presa di corrente 1 ogni 10 imbarcazioni (2)
2.093 presa di corrente 1 ogni 5 imbarcazioni (3)
2.094 presa di corrente 1 ogni 2 imbarcazioni (4)

2.10 ATTREZZATURE DI RISTORO:
2.101 bar (1) (2) (3)
2.102 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4)
2.103 tavola calda o ristorante self-service (3) (4)
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2.11 ATTREZZATURE SPORTIVE (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, PALLACANESTRO, MINIGOLF, 
PISTA PATTINAGGIO, ECC.):

2.111 almeno 1 attrezzatura (3)
2.112 almeno 2 attrezzature (4)

2.12 ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO-GIOCHI BAMBINI, LOCALE DI RITROVO, TE-
LEVISIONE, BILIARDO, TENNIS DA TAVOLO, CINEMA, NOLEGGIO IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICO-
LI SPORTIVI, ECC.):

2.121 almeno 1 attrezzatura o servizio (2)
2.122 almeno 2 attrezzature o servizi (3)
2.123 almeno 3 attrezzature o servizi (4)

3. DOTAZIONI E IMPIANTI NELLO SPECCHIO ACQUEO
3.01 ASPIRATORE ACQUE NERE DI BORDO:

3.011 servizio con impianto fisso (1)
3.012 servizio trasportabile a norma disponibile su semplice chiamata (2) 
3.013 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 8 posti barca (3)
3.014 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 4 posti barca (4)

3.02 EROGAZIONE ACQUA POTABILE:
3.021 almeno 1 ogni 8 posti barca (1)
3.022 almeno 1 ogni 4 posti barca (2)
3.023 almeno 1 ogni 2 posti barca (3)
3.024 1 ogni posto barca (4)

3.03 EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA:
3.031 presa di corrente 1 ogni 8 posti barca (1)
3.032 presa di corrente 1 ogni 4 posti barca (2)
3.033 presa di corrente 1 ogni 2 posti barca (3)
3.034 presa di corrente 1 ogni posto barca (4)

3.04 IMPIANTO TV SATELLITARE:
3.041 solo nella reception (1) (2) (3)
3.042 presa TV ogni 2 posti barca (4)

3.05 IMPIANTO RETE INTERNET WIRELESS:
3.051 solo nella reception (1) (2) (3)
3.052 nel piazzale e nello specchio acqueo (4)>>;

d) dopo la lettera B3 è inserita la seguente:
<<B4 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei marina resort con solo specchio acqueo ap-
positamente attrezzato:
1. SISTEMAZIONE DELL’AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE
1.01 RECEPTION: (1)(2)(3)(4)
1.02 RECINZIONE:

1.021 recinzione dell’area con controllo accessi veicolare (1) (2) (3) (4)
1.03 VIABILITA’ VEICOLARE INTERNA: (1) (2) (3) (4)
1.04 PARCHEGGIO AUTO:

1.041 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari almeno al 5 per 
cento del numero di posti barca (1) (2) (3)
1.042 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari almeno al 10 per 
cento del numero dei posti barca (4)

1.05 AREE LIBERE PER USO COMUNE:
1.051 di superficie complessiva non inferiore al 5 per cento dell’intera superficie dello specchio ac-
queo del marina (1)
1.052 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell’intera superficie dello specchio ac-
queo del marina (2) (3)
1.053 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell’ intera superficie dello specchio ac-
queo del marina (4)

1.06 INDIVIDUAZIONE DEI POSTI BARCA:
1.061 contrassegno numerico progressivo, in ogni posto barca (1) (2) (3) (4)

1.07 SISTEMAZIONE DELLE AREE ALL’APERTO PER USO COMUNE:
1.071 a prova di acqua e di polvere con riferimento alle aree comuni previste al punto 1.05 (1) (2) (3) 
(4)

1.08 IMPIANTO ELETTRICO: (1) (2) (3) (4)
1.09 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (1) (2) (3) (4)
1.10 IMPIANTO IDRICO: (1) (2) (3) (4)
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1.11 IMPIANTO DI RETE FOGNARIA: (1) (2)(3) (4)
1.12 IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (1) (2) (3) (4)
1.13 IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE: 

1.131 con una linea telefonica esterna (1) (2)
1.132 con una linea esterna disponibile h 24 (3) (4)

2. SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI
2.01 SERVIZIO RICEVIMENTO:

2.011 ore 10/24 (1)
2.012 ore 14/24 (2)
2.013 ore 18/24 (3)
2.014 ore 24/24 (4)

2.02 PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI:
2.021 una volta al giorno (1) (2)
2.022 due volte al giorno (3) (4)

2.03 PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE:
2.031 due volte al giorno (1) (2) (3)
2.032 con addetto diurno permanente nel periodo estivo o di maggior affluenza, che sono indicati dal 
marina resort (4)

2.04 RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI:
2.041 una volta al giorno (1) (2) (3) (4)

2.05 INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE:
2.051 1 wc ogni 50 imbarcazioni (1) 
2.052 1 wc ogni 40 imbarcazioni (2)
2.053 1 wc ogni 30 imbarcazioni (3)
2.054 1 wc ogni 20 imbarcazioni (4) 
2.055 1 doccia chiusa ogni 50 imbarcazioni (1) 
2.056 1 doccia chiusa ogni 40 imbarcazioni (2)
2.057 1 doccia chiusa ogni 30 imbarcazioni (3)
2.058 1 doccia chiusa ogni 20 imbarcazioni (4)
2.059 1 lavabo ogni 30 imbarcazioni (1) (2)
2.060 1 lavabo ogni 20 imbarcazioni (3) (4)
2.061 1 lavatoio per panni ogni 200 imbarcazioni (1) (2) (3)
2.062 1 lavatoio per panni ogni 100 imbarcazioni (4)
2.063 1 lavatrice ed 1 asciugatrice ogni 300 imbarcazioni (3) (4)
2.064 1 vuotatoio per wc chimici ogni 300 imbarcazioni (1) (2) (3) (4)

2.06 PRONTO SOCCORSO: 
2.061 cassetta di medicazione ai sensi delle norme vigenti disponibile h 24 (1) (2) (3) (4)

2.07 ATTREZZATURE DI RISTORO:
2.071 bar (1) (2) (3)
2.072 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4)
2.073 tavola calda o ristorante self-service (3) (4)

2.08 ATTREZZATURE SPORTIVE: (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, PALLACANESTRO, MINIGOLF, 
PISTA PATTINAGGIO ECC., )

2.081 almeno 2 attrezzature (3)
2.082 almeno 4 attrezzature (4)

2.09 ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO GIOCHI BAMBINI, LOCALE DI RITROVO, TELE-
VISIONE, BILIARDO, TENNIS DA TAVOLO, CINEMA, NOLEGGIO IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICOLI 
SPORTIVI ECC.):

2.091 almeno 2 attrezzature o servizi (3)
2.092 almeno 4 attrezzature o servizi(4)

3. DOTAZIONI E IMPIANTI NELLO SPECCHIO ACQUEO
3.01 ASPIRATORE ACQUE NERE DI BORDO:

3.011 servizio con impianto fisso (1)
3.012 servizio trasportabile a norma disponibile su semplice chiamata (2) 
3.013 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 8 posti barca (3)
3.014 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 4 posti barca (4)

3.02 EROGAZIONE ACQUA POTABILE:
3.021 almeno 1 ogni 8 posti barca (1)
3.022 almeno 1 ogni 4 posti barca (2)
3.023 almeno 1 ogni 2 posti barca (3)
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3.024 1 ogni posto barca (4)
3.03 EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA:

3.031 presa di corrente 1 ogni 8 posti barca (1)
3.032 presa di corrente 1 ogni 4 posti barca (2)
3.033 presa di corrente 1 ogni 2 posti barca (3)
3.034 presa di corrente 1 ogni posto barca (4)

3.04 IMPIANTO TV SATELLITARE:
3.041 solo nella reception (1) (2) (3)
3.042 presa TV ogni 2 posti barca (4)

3.05 IMPIANTO RETE INTERNET WIRELESS:
3.051 solo nella reception (1) (2) (3)
3.052 nel piazzale e nello specchio acqueo (4)>>.

Art. 10 norma transitoria in materia di turismo
1. Per le domande di iscrizione all’albo di accompagnatore turistico presentate, ai sensi dell’articolo 115, 
comma 4, della legge regionale 2/2002, in data anteriore all’entrata in vigore della presente legge con-
tinua ad applicarsi la disciplina previgente.

CAPO II - MODIFICHE ALL’ARTICOLO 12 TER DELLA LEGGE REGIONALE 4/2005 CONCERNENTE LO 
SMOBILIZZO DI CREDITI AZIENDALI NEI SETTORI DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Art. 11 modifiche all’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005 con-
cernente lo smobilizzo di crediti aziendali nei settori delle attività pro-
duttive

1. All’articolo 12 ter della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo 
competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della 
Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della 
Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<grandi o medie>> sono soppresse;
b) al comma 7 le parole <<di grande o media dimensione>> sono soppresse.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 11 febbraio 2010

TONDO

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 2/2002, come da ultimo modificato dall’articolo 35, comma 3, della 
legge regionale 13/2008, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 21 vigilanza e controllo
1. La Regione, nei confronti della TurismoFVG, esercita le seguenti funzioni:
a) nomina gli organi, nonché i responsabili territoriali di cui all’articolo 9, comma 3 bis;
b) definisce gli indirizzi per l’assetto organizzativo e approva la pianta organica;
c) definisce gli indirizzi per lo sviluppo delle attività istituzionali e gli obiettivi di gestione;
d) definisce l’assetto contabile della TurismoFVG con il regolamento di cui all’articolo 20, comma 1;
e) adotta ogni altro provvedimento necessario a garantirne la funzionalità;
f) esercita attività di vigilanza e controllo;
g) ABROGATO
2. Sono soggetti all’approvazione della Giunta regionale i seguenti atti:
a) il bilancio di previsione annuale e pluriennale e il rendiconto generale;
b) il piano strategico e il piano operativo annuale;
c) il regolamento concernente l’ordinamento, l’assetto organizzativo, il funzionamento e le prestazioni esterne;
d) il provvedimento di individuazione degli ambiti territoriali di cui all’articolo 9, comma 3.
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3. Gli atti di cui al comma 2 sono trasmessi entro quindici giorni dalla loro adozione alla Direzione centrale attività 
produttive che, entro trenta giorni dal ricevimento, ne cura l’istruttoria e provvede a trasmetterli, corredati della 
relativa proposta motivata e di eventuali pareri, alla Giunta regionale per l’approvazione.
4. La Giunta regionale approva gli atti di cui al comma 2 entro venti giorni dal ricevimento. Trascorso inutilmente tale 
termine gli atti diventano esecutivi.
5. Il termine di trenta giorni di cui al comma 3 è interrotto per una sola volta per l’acquisizione di ulteriori elementi 
istruttori; in tal caso il termine decorre dal momento della ricezione degli atti richiesti.
6. Gli atti di cui al comma 2, lettera a), sono trasmessi alla Direzione centrale risorse economiche e finanziarie per il 
parere di competenza.
7. Il Direttore generale adegua il provvedimento alle indicazioni della Giunta regionale entro venti giorni dalla rice-
zione della relativa deliberazione.

Note all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 46 della legge regionale 2/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 46 accertamento dei requisiti
1. Il possesso dei requisiti professionali è dimostrato dalla certificazione dell’effettivo esercizio in Italia o all’estero 
delle attività comprese nell’articolo 39, secondo le modalità di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 392/1991 
e successive modificazioni e integrazioni.
2. Coloro che non sono in grado di dimostrare il possesso dei requisiti professionali previsti dal comma 1 devono 
superare un esame di idoneità scritto e orale disciplinato con regolamento regionale.
3. Ai fini dell’ammissione all’esame di cui al comma 2 è richiesto il possesso del diploma di scuola secondaria di 
secondo grado.
4. L’Amministrazione regionale promuove, anche in collaborazione con i Centri di assistenza tecnica alle imprese di 
cui alla legge regionale 19 aprile 1999, n. 8, l’organizzazione di corsi di formazione e di aggiornamento professionale 
per l’esercizio dell’attività di Direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo.

- Il testo dell’articolo 116 della legge regionale 2/2002 è il seguente:
Art. 116 corsi di formazione professionale
1. I corsi di formazione professionale di cui all’articolo 114, comma 1, lettera d), sono organizzati o promossi dall’Am-
ministrazione regionale, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, in collaborazione con i 
centri di formazione professionale e gli istituti professionali di Stato per i servizi turistici riconosciuti, nel rispetto di 
quanto previsto dalla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76.
2. Le materie oggetto di insegnamento sono determinate con deliberazione della Giunta regionale, sentite le asso-
ciazioni di categoria maggiormente rappresentative, nell’ambito di quanto stabilito ai sensi dell’articolo 114, com-
ma 2.

Note all’articolo 3
- Il testo dell’articolo 64 della legge regionale 2/2002, come da ultimo modificato dall’articolo 58, comma 5, della 
legge regionale 16/2008, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 64 definizione e tipologia
1. Sono strutture ricettive alberghiere gli esercizi ricettivi aperti al pubblico che forniscono alloggio, servizi generali 
centralizzati, ed eventualmente vitto e servizi accessori.
2. Le strutture ricettive alberghiere si dividono in alberghi o hotel, motel, villaggi albergo, residenze turistico alber-
ghiere o aparthotel o hotel residence, alberghi diffusi e country house - residenze rurali.
3. Gli alberghi sono dotati di almeno sette camere o unità abitative o suite, ubicate in uno o più stabili o in parte di 
stabile; in ogni caso il numero delle unità abitative o delle suite non deve prevalere sul numero delle camere.
4. I motel sono dotati di almeno sette camere o unità abitative ubicate in uno o più stabili o in parte di stabile, 
nonché del servizio di autorimessa con box o parcheggio, per tanti posti macchina o imbarcazioni quante sono le 
camere o le unità abitative, servizio di assistenza ai turisti motorizzati, di rifornimento carburante, di ristorante o 
tavola calda e di bar.
5. I villaggi albergo sono dotati di almeno sette unità abitative dislocate in più stabili, in un’unica area perimetrata.
6. Le residenze turistico alberghiere sono costituite esclusivamente o in prevalenza da unità abitative.
7. Gli alberghi diffusi sono costituiti da unità abitative dislocate in uno o più stabili separati, integrate fra loro da 
servizi centralizzati quali ufficio di ricevimento, sala ad uso comune, eventualmente ristorante-bar, allocati in un 
unico stabile.
7 bis. Le country house - residenze rurali sono esercizi alberghieri gestiti unitariamente e imprenditorialmente in forma 
professionale organizzata e continuativa. Le country house sono dotate di camere con eventuale angolo cottura e/o di 
unità abitative con servizio autonomo di cucina, da un numero minimo di quattordici a un massimo di ventiquattro posti 
letto, situate in aperta campagna o in piccoli borghi rurali, derivate dalla ristrutturazione e dall’ammodernamento di 
fabbricati rurali o case padronali e loro annessi, dotate di servizio di ricevimento, di ristorazione e bar per i soli alloggiati 
nel rispetto della normativa vigente, nonché di una sala comune ed eventualmente attrezzature sportive e ricreative.
7 ter. L’attività ricettiva in country house - residenze rurali è subordinata ad autorizzazione rilasciata dal Comune previo 
accertamento delle caratteristiche di cui al comma 7 bis, nonché degli altri requisiti minimi obbligatori indicati nella let-
tera A3 dell’allegato A e del possesso, da parte del titolare o gestore, di uno dei requisiti professionali previsti all’articolo 
88.
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8. Le suite sono costituite da almeno un vano allestito a salotto e uno a camera da letto e da almeno un bagno.
9. Le unità abitative sono costituite da uno o più locali allestiti a camera da letto e soggiorno, con servizio autonomo 
di cucina e bagno privato.
9 bis. Nelle camere, nelle suite e nelle unità abitative è consentito aggiungere, in via temporanea e solo su richiesta 
del cliente, un ulteriore posto letto in deroga ai limiti dimensionali della superficie delle camere stabiliti dalla legi-
slazione regionale vigente in materia, con obbligo di ripristino dei posti letto regolarmente autorizzati alla partenza 
del cliente.
9 ter. La collocazione dei letti provvisoriamente aggiunti su richiesta del cliente è ammessa in deroga alle previsioni 
di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Regione 7 maggio 2002, n. 128, relativamente alla 
capacità ricettiva ordinaria dell’esercizio, e quindi del provvedimento di classificazione e dell’autorizzazione all’eser-
cizio della struttura.
9 quater. ABROGATO

- Il testo dell’articolo 88 della legge regionale 2/2002, come modificato dall’articolo 21, comma 1, della legge regio-
nale 7/2007, è il seguente:
Art. 88 requisiti professionali
1. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di impresa ricettiva, e in relazione alla tutela dei 
consumatori, il titolare o il legale rappresentante ovvero il rappresentante di cui all’articolo 93 del regio decreto 
773/1931, devono essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:
a) aver superato l’esame di idoneità all’esercizio di attività d’impresa ricettiva di cui all’articolo 89, ovvero essere in 
possesso dell’idoneità all’esercizio d’impresa ricettiva ai sensi dell’articolo 37, comma 1, lettera e), della legge regio-
nale 18 aprile 1997, n. 17, al momento dell’entrata in vigore della presente legge;
b) essere stato iscritto nell’ultimo quinquennio nella sezione speciale del registro degli esercenti il commercio isti-
tuita dall’articolo 5, secondo comma, della legge 217/1983, ovvero al ruolo di cui all’articolo 2 della legge 3 febbraio 
1989, n. 39, sezione agenti immobiliari e agenti muniti di mandato a titolo oneroso, limitatamente all’attività di 
gestione di case e appartamenti per vacanze;
c) essere in possesso del diploma di laurea in un corso della facoltà di scienze economiche, ovvero di diploma di 
ragioniere, perito commerciale o perito turistico.
1 bis. In deroga alla legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), la messa a disposi-
zione, all’interno di strutture ricettive, di saune, bagni turchi e vasche con idromassaggio, a beneficio dei clienti e 
con funzione meramente accessoria e complementare rispetto all’attività principale della struttura ricettiva, non è 
subordinata alla presenza di soggetti in possesso della qualificazione professionale di estetista e non è soggetta al 
rilascio di autonoma autorizzazione comunale. Resta fermo l’obbligo, in capo al titolare o gestore della struttura ri-
cettiva, di fornire al cliente le necessarie informazioni sulle modalità di corretta fruizione delle predette attrezzature, 
sulle controindicazioni e precauzioni da adottare, anche attraverso l’esposizione di cartelli nei locali dove è prestato 
il servizio e la presenza di personale addetto che eserciti la vigilanza.
1 ter. Non è altresì soggetta ad autonoma autorizzazione comunale l’apertura e la messa a disposizione ai clienti di 
aree dotate di attrezzature ginnico-sportive ubicate all’interno di strutture ricettive.

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 67 della legge regionale 2/2002, come modificato dall’articolo 42, comma 1, della legge regio-
nale 18/2004, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 67 definizione e tipologia
1. Sono strutture ricettive all’aria aperta gli esercizi aperti al pubblico attrezzati per la sosta e il soggiorno di turisti, 
posti in aree recintate con accesso unico controllabile dal personale di sorveglianza.
2. Le strutture ricettive all’aria aperta si dividono in campeggi, villaggi turistici, dry marina e marina resort.
3. I campeggi sono attrezzati per la sosta e il soggiorno di turisti provvisti di mezzi autonomi di pernottamento, 
ovvero per l’alloggiamento di turisti in mezzi stabili o mobili messi a disposizione dalla gestione, per una capacità 
ricettiva non superiore al 30 per cento di quella complessiva; qualora sia superata tale percentuale, la struttura 
ricettiva viene considerata villaggio turistico.
4. I villaggi turistici sono dotati di allestimenti di piccole dimensioni, per turisti sprovvisti, di norma, di mezzi auto-
nomi di pernottamento.
4 bis. I dry marina sono organizzati per la sosta e il pernottamento di turisti all’interno delle proprie imbarcazioni, 
posizionate a secco in piazzale appositamente attrezzato.
4 ter. Sono denominate marina resort le strutture organizzate per la sosta e il pernottamento di turisti all’interno delle 
proprie imbarcazioni ormeggiate nello specchio acqueo appositamente attrezzato. Tali strutture possono, altresì, essere 
dotate anche di piazzole appositamente attrezzate con i requisiti di cui al comma 4 bis.

Nota all’articolo 5
- Il testo dell’articolo 68 della legge regionale 2/2002, come da ultimo modificato dall’articolo 42, comma 2, della 
legge regionale 18/2004, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 68 classificazione
1. Le strutture ricettive all’aria aperta sono classificate in base ai requisiti minimi qualitativi posseduti e contrasse-
gnate da un numero di stelle, rispettivamente, da uno a quattro se trattasi di campeggi o dry marina o marina resort, 
e da due a quattro se trattasi di villaggi turistici.
2. I requisiti minimi qualitativi ai fini della classificazione sono indicati, per ciascuna tipologia, nell’allegato <<B>>, 
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facente parte integrante della presente legge.
2 bis. Le strutture ricettive marina resort in relazione al posizionamento delle imbarcazioni devono possedere i requisiti 
minimi qualitativi previsti dalla lettera B4 dell’allegato B per le imbarcazioni ormeggiate nello specchio acqueo apposita-
mente attrezzato ovvero, qualora dispongano anche di piazzole appositamente attrezzate per la sosta di imbarcazioni, 
quelli previsti dalla lettera B3 dell’allegato B.

Nota all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 113 della legge regionale 2/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 113 albi di guida turistica, accompagnatore turistico e guida naturalistica o ambientale escursionistica
1. L’esercizio nella regione Friuli Venezia Giulia dell’attività di guida turistica, accompagnatore turistico e guida na-
turalistica o ambientale escursionistica, e’ subordinato all’iscrizione, rispettivamente, agli albi di guida turistica, di 
accompagnatore turistico, di guida naturalistica o ambientale escursionistica, istituiti presso la Direzione regionale 
del commercio, del turismo e del terziario, di seguito denominati albi.
2. Possono chiedere l’iscrizione agli albi coloro che sono in possesso dell’attestato comprovante il superamento 
dell’esame di idoneità di cui all’articolo 114, ovvero che si trovino in una delle condizioni previste dall’articolo 115, 
comma 3.
3. Agli iscritti all’albo professionale sono rilasciati la tessera di riconoscimento e un apposito distintivo le cui ca-
ratteristiche e modalità di utilizzo sono determinate con deliberazione della Giunta regionale, da pubblicarsi sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.
4. Sono iscritti d’ufficio al relativo albo coloro che, al momento dell’entrata in vigore della presente legge, risultano 
iscritti agli albi di cui alle leggi regionali 20 dicembre 1982, n. 88, e successive modificazioni e integrazioni, e 10 gen-
naio 1987, n. 2, e successive modificazioni e integrazioni.

Nota all’articolo 7
- Il testo dell’articolo 115 della legge regionale 2/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 115 esonero totale o parziale dall’esame di idoneità
1. Le guide turistiche e le guide naturalistiche o ambientali escursionistiche che abbiano conseguito l’abilitazione 
all’esercizio della professione presso altre Regioni o Province autonome italiane e che intendano svolgere la propria 
attività nella regione Friuli Venezia Giulia, devono sostenere l’esame di idoneità limitatamente alle materie inerenti 
la conoscenza della realtà storica, culturale e ambientale della regione Friuli Venezia Giulia, come individuate dalla 
deliberazione di cui all’articolo 114, comma 2.
2. I cittadini di Stati membri dell’Unione europea in possesso di analoga abilitazione tecnica conseguita secondo 
l’ordinamento del Paese d’appartenenza che intendano svolgere la propria attività nella regione Friuli Venezia Giu-
lia sono soggetti alle disposizioni previste dalla legislazione italiana in recepimento delle direttive comunitarie in 
materia.
3. Gli accompagnatori turistici che abbiano l’abilitazione all’esercizio della professione presso altre Regioni o Pro-
vince autonome italiane e i cittadini di Stati membri dell’Unione europea in possesso di analoga abilitazione tecnica 
conseguita secondo l’ordinamento del Paese d’appartenenza che intendano svolgere la propria attività nella regio-
ne Friuli Venezia Giulia sono esonerati dall’obbligo di sostenere l’esame di idoneità come previsto dalla legislazione 
italiana in recepimento delle direttive comunitarie in materia.
4. ABROGATO.
5. I soggetti titolari di laurea in lettere con indirizzo in storia dell’arte o in archeologia o titolo equipollente esercitano 
l’attività di guida turistica previa verifica delle conoscenze linguistiche e del territorio di riferimento.
5 bis. I soggetti titolari di laurea o diploma universitario in materia turistica o titolo equipollente esercitano l’attività 
di accompagnatore turistico, previa verifica delle conoscenze specifiche quando non siano state oggetto del corso di 
studi.

Note all’articolo 8
- Il testo dell’Allegato A della legge regionale 2/2002, come modificato dal DPReg. 1/7/2009, n. 0173/Pres. (B.U.R. 
15/7/2009, n. 28), e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
ALLEGATO <<A>>
“Requisiti minimi qualitativi per la classificazione delle strutture ricettive alberghiere suddivisi per alberghi, motel, 
villaggi albergo e residenze turistico alberghiere e requisiti minimi obbligatori per le country house - residenze rurali” 
(Riferito agli articoli 64 e 65)

Avvertenze
a) Ciascun requisito indicato alle voci o sottovoci contrassegnate con numeri progressivi è obbligatorio per l’attribu-
zione alla struttura ricettiva del numero di stelle corrispondente a fianco indicato.
b) Per “personale addetto in via esclusiva” si intende la persona o le persone addette esclusivamente a un determi-
nato servizio. Per “addetto” si intende la persona addetta prevalentemente ma non esclusivamente ad un determi-
nato servizio.
c) Per “servizio assicurato” si intende il servizio garantito mediante una o più persone impegnate anche contempo-
raneamente in più servizi.
d) Il locale bagno completo si intende dotato di lavabo, vaso all’inglese, vasca o doccia, bidet, specchio con presa di 
corrente, acqua calda e fredda. Per gli esercizi ubicati in immobili già esistenti, in relazione ad impedimenti connessi 
con le caratteristiche strutturali e di superficie, non è obbligatoria la presenza del bidet.
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A1 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione degli alberghi, motel, e villaggi albergo(1)

NB: la lettera A1 è suddivisa in due sezioni, A1.1 e A1.2

A1.1 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione degli alberghi, motel, e villaggi albergo - strutture già 
autorizzate
1. PRESTAZIONE DI SERVIZI
1.01 SERVIZI DI RICEVIMENTO E DI PORTINERIA - INFORMAZIONI:

1.011 assicurati 24/24 ore con personale addetto in via esclusiva (5)
1.012 assicurati 16/24 ore con personale in via esclusiva (4)
1.013 assicurati 16/24 ore con un addetto (3)
1.014 assicurati 12/24 ore (1) (2)

1.02 SERVIZIO DI NOTTE:
1.021 portiere di notte (4) (5)
1.022 addetto disponibile a chiamata (1) (2) (3)

1.03 SERVIZIO CUSTODIA VALORI:
1.031 cassette di sicurezza singole nelle camere (4) (5)
1.032 cassette di sicurezza singole nelle camere o cassaforte dell’albergo (3)
1.033 in cassaforte dell’albergo (1) (2)

1.04 SERVIZIO TRASPORTO INTERNO DEI BAGAGLI:
1.041 assicurato 24/24 ore con personale addetto in via esclusiva (5)
1.042 assicurato 16/24 ore con un addetto (4)
1.043 assicurato a mezzo carrello 16/24 ore (3)
1.044 assicurato a mezzo carrello 12/24 ore (1) (2)

1.05 SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE:
1.051 in sala apposita (5)
1.052 nelle camere o unità abitative a richiesta del cliente (4) (5)
1.053 in sala apposita o in sala ristorante riservata agli alloggiati (4)
1.054 in sale comuni destinate anche ad altri usi (2) (3)

1.06 SERVIZIO DI RISTORANTE RESO ANCHE NELLE CAMERE NEGLI ORARI PREVISTI PER LA RISTORAZIONE (5) 
1.07 SERVIZIO DI BAR NEL LOCALE OVE È UBICATO L’IMPIANTO:

1.071 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto in via esclusiva (5)
1.072 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto in via esclusiva (4)
1.073 assicurato 12/24 ore con un addetto (3)
1.074 assicurato 12/24 ore (2)

1.08 SERVIZIO DI BAR NEI LOCALI COMUNI: 
1.081 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) (5) 
1.082 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 

1.09 SERVIZIO DI BAR NELLE CAMERE O UNITÀ ABITATIVE: 
1.091 assicurato 24/24 ore con un addetto (5) 
1.092 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) 
1.093 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 

1.10 FRIGO-BAR NELLE CAMERE (4) (5) 
1.11 DIVISE PER IL PERSONALE (3) (4) (5) 
1.12 LINGUE STRANIERE CORRENTEMENTE PARLATE DAL PERSONALE DI RICEVIMENTO PORTINERIA 
- INFORMAZIONI: 

3 lingue (5) 
2 lingue (4) 
1 lingua (3) 

1.13 CAMBIO BIANCHERIA NELLE CAMERE: 
1.131 lenzuola e federe ad ogni cambio di cliente e: 

tutti i giorni (4) (5) 
a giorni alterni (3) 
due volte alla settimana (2) 
una volta alla settimana (1) 

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell’ambiente) 
1.132 asciugamani nei bagni ad ogni cambio di cliente e: 

tutti i giorni (3) (4) (5)
a giorni alterni (2)
due volte alla settimana (1)

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell’ambiente) 
1.14 ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO NELLE CAMERE: 

1.141 saponetta (1) (2) (3) (4) (5) 
1.142 bagnoschiuma (3) (4) (5) 
1.143 ciabattine (4) (5) 
1.144 accappatoio da bagno per persona (4) (5) 
1.145 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino (1) (2) (3) (4) (5) 

•
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1.146 una salvietta per persona (1) (2) (3) (4) (5) 
1.147 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (1) (2) (3) (4) (5) 
1.148 cestino rifiuti (1) (2) (3) (4) (5) 
1.149 asciugacapelli (3) (4) (5) 
1.150 chiamata di emergenza (1) (2) (3) (4) (5) 

1.15 ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO COMUNI 
1.151 un telo da bagno per persona (1) (2) (3) (4) (5) 
1.152 un asciugamano per persona (1) (2) (3) (4) (5) 
1.153 chiamata di emergenza (1) (2) (3) (4) (5) 

1.16 ACCESSORI NELLE CAMERE: 
1.161 documentazione sull’albergo (3) (4) (5) 
1.162 necessario per scrivere (4) (5) 

1.17 LAVATURA E STIRATURA BIANCHERIA DEGLI OSPITI: 
1.171 resa entro le 12 ore per biancheria consegnata prima delle ore 9.00 (5) 
1.172 resa entro le 24 ore (4) 

1.18 PULIZIA NELLE CAMERE O UNITÀ ABITATIVE: 
1.181 una volta al giorno, con riassetto pomeridiano (4) (5) 
1.182 una volta al giorno (1) (2) (3) 

1.19 SERVIZIO DI PARCHEGGIO 
1.191 assicurato 24/24 ore per tutte le camere o unità abitative (5) 
1.192 assicurato 24/24 ore per l’80 per cento delle camere o unità abitative (4) 

1.20 SERVIZIO DI AUTOMOBILE 
1.201 vettura o minibus riservato unicamente al trasporto clienti e bagagli gratuito (5) 

2. DOTAZIONI, IMPIANTI E ATTREZZATURE 
2.01 NUMERO DEI LOCALI BAGNO PRIVATI COMPLETI, ESPRESSI IN PERCENTUALE DELLE CAMERE: 

2.011 100 per cento (4) (5) 
2.012 almeno l’80 per cento (3) 
2.013 almeno il 60 per cento (2) 

2.02 NUMERO DEI LOCALI BAGNO COMUNI COMPLETI: 
2.021 uno ogni 4 posti letto non serviti da locale bagno privato, con il minimo di uno per piano (3) 
2.022 uno ogni 6 posti letto non serviti da locale bagno privato, con il minimo di uno per piano (2) 
2.023 uno ogni 8 posti letto non serviti da locale bagno privato, con il minimo di uno per piano (1) 

2.03 RISCALDAMENTO: 
2.031 in tutto l’esercizio (1) (2) (3) (4) (5) 
(Ad esclusione degli alberghi con apertura limitata alla stagione estiva. In tali strutture, qualora temporaneamen-
te aperte in stagione non estiva,il riscaldamento deve essere comunque assicurato in tutte le aree dell’esercizio 
effettivamente utilizzate) 

2.04 ARIA CONDIZIONATA O IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO: 
2.041 nei locali comuni e regolabile dal cliente nelle camere a quote altimetriche inferiori a 500 metri slm (4) (5) 

2.05 ASCENSORE DI SERVIZIO O MONTACARICHI (5) 
(ad esclusione degli immobili esistenti per i quali gli impianti non sono tecnicamente realizzabili). 
2.06 ASCENSORE PER I CLIENTI: 

2.061 qualunque sia il numero dei piani (4) (5) 
2.062 per gli esercizi con locali oltre i primi due piani (escluso il piano terreno),se tecnicamente realizzabili (2) (3) 

2.07 DOTAZIONE DELLE CAMERE: 
2.071 letto, tavolino o ripiano apposito, armadio, comodino o piano di appoggio per posto letto e specchio (1) 
(2) (3) (4) (5) 
2.072 lampade o applique da comodino (1) (2) (3) (4) (5) 
2.073 punto illuminazione per leggere o scrivere (1) (2) (3) (4) (5) 
2.074 lavabo con acqua corrente calda e fredda comprensivo di specchio con presa di corrente in ciascuna came-
ra sprovvista di locale bagno privato (1) (2) (3) 
2.075 cestino rifiuti (1) (2) (3) (4) (5) 
2.076 sgabello o ripiano apposito per bagagli (2) (3) (4) (5) 
2.077 angolo soggiorno arredato (5) 

2.08 SEDIE E POLTRONE NELLE CAMERE: 
2.081 una sedia o altro mobile con analoga funzione per letto (1) (2) (3) 
2.082 una poltroncina per letto (4) (5) 

2.09 DISPONIBILITÀ DI SUITES: 
2.091 almeno il 10 per cento sul numero totale delle camere (5) 

2.10 TELEVISIONE: 
2.101 in tutte le camere con rete TV satellitare (4) (5) 
2.102 in tutte le camere (3) 
2.103 in sala ad uso comune (1) (2) (3) (4) (5) 

2.11 RADIO O FILODIFFUSIONE NELLE CAMERE, CON REGOLAZIONE AUTONOMA 
2.111 in tutte le camere (4) (5) 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 23 717 febbraio 2010

2.12 CONNESSIONE A INTERNET NELLE CAMERE (4) (5) 
2.13 SERVIZIO INTERNET RISERVATO AGLI ALLOGGIATI (3) (4) (5) 
2.14 CHIAMATA DEL PERSONALE: 

2.141 chiamata con telefono (3) (4) (5) 
2.142 chiamata con telefono o campanello (1) (2) 

2.15 TELEFONO NELLE CAMERE: 
2.151 abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (4) (5) 

2.16 LINEE TELEFONICHE ESTERNE: 
2.161 un apparecchio telefonico per uso comune (1) (2) (3) (4) (5) 
2.162 cabina telefonica per clienti (5) 
2.163 spazio riservato per le telefonate dei clienti (3) (4) 

2.17 SERVIZIO FAX E FOTOCOPIATRICE (1) (2) (3) (4) (5) 
2.18 LOCALI DI RICEVIMENTO E SOGGIORNO: 

2.181 un locale (che può coincidere con la sala ristorante o il bar) (1) 
2.182 sala/e di superficie complessiva non inferiore a mq 4 per ognuna delle prime 10 camere, mq 1 per ognuna 
delle ulteriori camere fino alla ventesima, mq 0,5 per ogni camera oltre la ventesima, esclusa dal computo la 
superficie della sala ristorante o del bar qualora la somministrazione di alimenti e bevande sia effettuata anche 
alla clientela di passaggio (2) 
2.183 come 2.182, maggiorata del 20 per cento (3) 
2.184 come 2.182, maggiorata del 30 per cento (4) 
2.185 come 2.182, maggiorata del 50 per cento (5) 

2.19 SALA RISTORANTE: 
2.191 in locale apposito riservato agli alloggiati (5) 
2.192 in locale apposito riservato agli alloggiati negli esercizi che forniscono il servizio di ristorazione (4) 

2.20 BAR: 
2.201 banco bar in locale distinto (5) 
2.202 banco bar in sala appositamente attrezzata (4) 
2.203 banco bar posto in locale comune (3) 
2.204 attrezzatura bar posta in locale comune (1) (2) 

2.21 SALE SEPARATE: 
2.211 sala riservata per riunioni (5) 
2.212 sala soggiorno/lettura/divertimento (4) (5) 

2.22 INGRESSO PROTETTO DA PORTICO O PENSILINA (salvo deroghe in caso di strutture soggette a vincoli) (5) 
2.23 INGRESSO SEPARATO PER I BAGAGLI (5) 
2.24 VANO ADIBITO A GUARDAROBA E DEPOSITO BAGAGLI (4) (5) 
2.25 LOCALI DI SERVIZIO (OFFICES) AI PIANI (5) 
2.26 INSONORIZZAZIONE DI TUTTE LE CAMERE (5) 

3. DOTAZIONI MINIME NELLE UNITÀ ABITATIVE 
3.01 DOTAZIONI PER IL SOGGIORNO E IL PERNOTTAMENTO: 

3.011 letti e coperte pari al numero delle persone ospitabili (1) (2) (3) (4) (5) 
3.012 armadio, cassetti, grucce, comodino o piano di appoggio per posto letto, illuminazione, lampade o applique 
(1) (2) (3) (4) (5) 
3.013 tavolo per la consumazione dei pasti con sedie pari al numero delle persone ospitabili (1) (2) (3) (4) (5) 
3.014 poltrone o divani nel soggiorno con posti pari al numero delle persone ospitabili (5) 
3.015 poltrone o divano nel soggiorno (4) 

3.02 DOTAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEI CIBI 
3.021 cucina con due fuochi o piastre e relativa alimentazione (1) (2) (3) (4) (5) 
3.022 frigorifero (1) (2) (3) (4) (5) 
3.023 lavello con scolapiatti (1) (2) (3) (4) (5) 
3.024 per ciascuna persona ospitabile (1) (2) (3) (4) (5) 

2 coltelli 
2 forchette 
2 cucchiai 
2 piatti piani 
1 piatto fondo 
2 bicchieri 
1 tazza 
1 tazzina 

 3.025 per ciascuna unità abitativa (1) (2) (3) (4) (5) 
1 batteria da cucina 
2 coltelli da cucina 
1 zuccheriera 
1 caffettiera 
1 scolapasta 
1 mestolo 

•

•

•

•
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1 insalatiera 
1 grattugia 
1 spremiagrumi 
1 apribottiglie/cavatappi 
1 bricco per il latte 
1 pattumiera con sacchetti di plastica 

3.026 cucina con due fuochi o piastre e forno (anche a microonde) (5) 
3.027 tovaglia, tovaglioli e canovacci da cucina (1) (2) (3) (4) (5) 

3.03 DOTAZIONI BAGNO: 
3.031 saponetta (1) (2) (3) (4) (5) 
3.032 bagnoschiuma (3) (4) (5) 
3.033 ciabattine (4) (5) 
3.034 accappatoio da bagno per persona (4) (5) 
3.035 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato alle persone ospitabili e tappetino (1) (2) (3) (4) (5) 
3.036 una salvietta per persona (1) (2) (3) (4) (5) 
3.037 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (1) (2) (3) (4) (5) 
3.038 cestino rifiuti (1) (2) (3) (4) (5) 
3.039 asciugacapelli (3) (4) (5) 
3.040 chiamata di emergenza (1) (2) (3) (4) (5) 

3.04 DOTAZIONE GENERALE DELLE UNITÀ ABITATIVE: 
3.041 impianto di erogazione acqua calda e fredda (1) (2) (3) (4) (5) 
3.042 scopa, paletta secchio, ramazza, straccio per pavimenti (1) (2) (3) (4) (5) 
3.043 televisione (3) 
3.044 televisione con rete tv satellitare (4) (5) 
3.045 telefono abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (4) (5) 
3.046 necessario per scrivere (1) (2) (3) (4) (5) 
3.047 radio o filodiffusione (4) (5) 
3.048 connessione a internet (4) (5) 
3.049 insonorizzazione (4) (5) 

A1.2 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione degli alberghi, motel, e villaggi albergo - strutture di nuova co-
struzione o ristrutturazione 
1. PRESTAZIONE DI SERVIZI 

1.01 SERVIZI DI RICEVIMENTO E DI PORTINERIA - INFORMAZIONI: 
1.011 assicurati 24/24 ore con personale addetto in via esclusiva (5) 
1.012 assicurati 16/24 ore con personale in via esclusiva (4) 
1.013 assicurati 16/24 ore con un addetto (3) 
1.014 assicurati 12/24 ore (1) (2) 

1.02 SERVIZIO DI NOTTE: 
1.021 portiere di notte (4) (5) 
1.022 addetto disponibile a chiamata (1) (2) (3) 

1.03 SERVIZIO CUSTODIA VALORI: 
1.031 cassette di sicurezza singole nelle camere(5) (4) 
1.032 cassette di sicurezza singole nelle camere o cassaforte dell’albergo (3) 
1.033 in cassaforte dell’albergo (1) (2) 

1.04 SERVIZIO TRASPORTO INTERNO DEI BAGAGLI: 
1.041 assicurato 24/24 ore con personale addetto in via esclusiva (5) 
1.042 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) 
1.043 assicurato a mezzo carrello 16/24 ore (3) 
1.044 assicurato a mezzo carrello 12/24 ore (1) (2) 

1.05 SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE: 
1.051 in sala o area apposita (5) 
1.052 nelle camere o unità abitative a richiesta del cliente (4) (5) 
1.053 in sala o area apposita o in sala ristorante riservata agli alloggiati(4) 
1.054 in sale comuni destinate anche ad altri usi (2) (3) 

1.06 SERVIZIO DI RISTORANTE RESO ANCHE NELLE CAMERE NEGLI ORARI PREVISTI PER LA RISTORAZIONE (5) 
1.07 SERVIZIO DI BAR NEL LOCALE OVE È UBICATO L’IMPIANTO: 

1.071 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto in via esclusiva (5) 
1.072 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto in via esclusiva (4) 
1.073 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 
1.074 assicurato 12/24 ore (2) 

1.08 SERVIZIO DI BAR NEI LOCALI COMUNI: 
1.081 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) (5) 
1.082 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 

1.09 SERVIZIO DI BAR NELLE CAMERE O UNITÀ ABITATIVE: 
1.091 assicurato 24/24 ore con un addetto (5) 

•

•

•

•

•

•
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1.092 assicurato 16/24 ore con un addetto (4) 
1.093 assicurato 12/24 ore con un addetto (3) 

1.10 FRIGO-BAR NELLE CAMERE (4) (5) 
1.11 DIVISE PER IL PERSONALE (3) (4) (5) 
1.12 LINGUE STRANIERE CORRENTEMENTE PARLATE DAL PERSONALE DI RICEVIMENTO PORTINERIA 
INFORMAZIONI: 

3 lingue (5) 
2 lingue (4) 
1 lingua (3) 

1.13 CAMBIO BIANCHERIA NELLE CAMERE: 
1.131 lenzuola e federe ad ogni cambio di cliente e: 

tutti i giorni (4) (5) 
a giorni alterni (3) 
due volte alla settimana (2) 
una volta alla settimana (1)

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell’ambiente) 
1.132 asciugamani nei bagni ad ogni cambio di cliente e: 

tutti i giorni (3) (4) (5) 
a giorni alterni (2) 
due volte alla settimana (1)

(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell’ambiente) 
1.14 ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO NELLE CAMERE: 

1.141 saponetta (1) (2) (3) (4) (5) 
1.142 bagnoschiuma (3) (4) (5) 
1.143 ciabattine (4) (5) 
1.144 accappatoio da bagno per persona (4) (5) 
1.145 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino (1) (2) (3) (4) (5) 
1.146 una salvietta per persona (1) (2) (3) (4) (5) 
1.147 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (1) (2) (3) (4) (5) 
1.148 cestino rifiuti (1) (2) (3) (4) (5) 
1.149 asciugacapelli (3) (4) (5) 
1.150 chiamata di emergenza (1) (2) (3) (4) (5) 

1.15 ACCESSORI DEI LOCALI BAGNO COMUNI 
1.151 un telo da bagno per persona (1) (2) (3) (4) (5) 
1.152 un asciugamano per persona (1) (2) (3) (4) (5) 
1.153 chiamata di emergenza (1) (2) (3) (4) (5) 

1.16 ACCESSORI NELLE CAMERE 
1.161 documentazione sull’albergo (3) (4) (5) 
1.162 necessario per scrivere (4) (5) 

1.17 LAVATURA E STIRATURA BIANCHERIA DEGLI OSPITI: 
1.171 resa entro le 12 ore per biancheria consegnata prima delle ore 9.00 (5) 
1.172 resa entro le 24 ore (4) 

1.18 PULIZIA NELLE CAMERE O UNITÀ ABITATIVE: 
1.181 una volta al giorno, con riassetto pomeridiano (4) (5) 
1.182 una volta al giorno (1) (2) (3) 

1.19 SERVIZIO DI PARCHEGGIO 
1.191 assicurato 24/24 ore per tutte le camere o unità abitative (5) 
1.192 assicurato 24/24 ore per l’80 per cento delle camere o unità abitative (4) 

1.20 SERVIZIO DI AUTOMOBILE 
1.201 vettura o minibus riservato unicamente al trasporto clienti e bagagli gratuito (5) 

2. DOTAZIONI, IMPIANTI E ATTREZZATURE 
2.01 NUMERO DEI LOCALI BAGNO PRIVATI COMPLETI, ESPRESSI IN PERCENTUALE DELLE CAMERE 

2.011 100 per cento (3) (4) (5) 
2.012 almeno l’80 per cento (2) 
2.013 almeno il 40 per cento (1) 

2.02 NUMERO DEI LOCALI BAGNO COMUNI COMPLETI: 
2.021 uno ogni 6 posti letto o frazione non serviti da locale bagno privato, con il minimo di uno per piano (2) 
2.022 uno ogni 8 posti letto o frazione non serviti da locale bagno privato, con il minimo di uno per piano (1) 

2.03 SERVIZI IGIENICI DESTINATI AI LOCALI E AREE COMUNI E/O SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 
CON GABINETTO DISTINTO PER SESSO (1) (2) (3) (4) (5) 
2.04 RISCALDAMENTO: 

2.041 in tutto l’esercizio (1) (2) (3) (4) (5) (Ad esclusione degli alberghi con apertura limitata alla stagione estiva. In 
tali strutture, qualora temporaneamente aperte in stagione non estiva, il riscaldamento deve essere comunque 
assicurato in tutte le aree dell’esercizio effettivamente utilizzate) 

2.05 ARIA CONDIZIONATA O IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO: 
2.051 nei locali comuni e regolabile dal cliente nelle camere a quote altimetriche inferiori a 500 metri slm (4) (5) 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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2.06 ASCENSORE DI SERVIZIO O MONTACARICHI (5) (salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 
2.07 ASCENSORE PER I CLIENTI: 

(salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 
2.071 qualunque sia il numero dei livelli (4) (5) 
2.072 per gli esercizi con locali superiori ai due livelli (compresi i piani interrati qualora forniti,anche in parte, di 
locali a servizio degli ospiti) (2) (3) 

2.08 DOTAZIONE DELLE CAMERE: 
2.081 letto, tavolino o ripiano apposito, armadio, comodino o piano di appoggio per posto letto e specchio (1) 
(2) (3) (4) (5) 
2.082 lampade o applique da comodino (1) (2) (3) (4) (5) 
2.083 punto illuminazione per leggere o scrivere (1) (2) (3) (4) (5) 
2.084 lavabo con acqua corrente calda e fredda comprensivo di specchio con presa di corrente in ciascuna came-
ra sprovvista di locale bagno privato (1) (2) 
2.085 cestino rifiuti (1) (2) (3) (4) (5) 
2.086 sgabello o ripiano apposito per bagagli (2) (3) (4) (5) 
2.087 angolo soggiorno arredato (5) 
2.088 una sedia o altro mobile con analoga funzione per letto (1) (2) (3) 
2.089 una poltrona (4) (5) 

2.09 DISPONIBILITÀ DI SUITES: 
2.091 almeno il 10 per cento sul numero totale delle camere (5) 

2.10 TELEVISIONE: 
2.101 in tutte le camere con rete tv satellitare (4) (5) 
2.102 in tutte le camere (3) 
2.103 in sala ad uso comune (1) (2) (3) (4) (5) 

2.11 RADIO O FILODIFFUSIONE NELLE CAMERE O UNITÀ ABITATIVE, CON REGOLAZIONE AUTONOMA 
2.111 in tutte le camere (4) (5) 

2.12 CONNESSIONE A INTERNET NELLE CAMERE (4) (5) 
2.13 SERVIZIO INTERNET RISERVATO AGLI ALLOGGIATI (3) (4) (5) 
2.14 CHIAMATA DEL PERSONALE: 

2.141 chiamata con telefono (3) (4) (5) 
2.142 chiamata con telefono, citofono o campanello (1) (2) 

2.15 TELEFONO NELLE CAMERE: 
2.151 abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (4) (5) 

2.16 LINEE TELEFONICHE ESTERNE: 
2.161 un apparecchio telefonico per uso comune (1) (2) (3) (4) (5) 
2.162 cabina telefonica per clienti (5) 
2.163 spazio riservato per le telefonate dei clienti (3) (4) 

2.17 SERVIZIO FAX E FOTOCOPIATRICE (1) (2) (3) (4) (5) 
2.18 SALE O AREE COMUNI: LOCALI DI RICEVIMENTO E SOGGIORNO 

2.181 un locale (che può coincidere con l’eventuale sala ristorante, bar o colazione) (1) 
2.182 sala/e di superficie complessiva non inferiore a mq 4 per ognuna delle prime 10 camere, mq 1 per ognu-
na delle ulteriori camere fino alla ventesima, mq 0,5 per ogni camera oltre la ventesima, esclusa dal computo 
l’eventuale sala ristorante qualora la somministrazione di alimenti e bevande sia effettuata anche alla clientela 
di passaggio (2) 
2.183 come 2.192, maggiorata del 20 per cento, esclusa dal computo l’eventuale sala ristorante (3) 
2.184 come 2.192, maggiorata del 30 per cento, esclusa dal computo l’eventuale sala ristorante (4) 
2.185 come 2.192, maggiorata del 50 per cento, esclusa dal computo la prevista sala ristorante (5) 

2.19 SALE O AREE COMUNI: SALA RISTORANTE 
2.191 sala ristorante in locale apposito riservato agli alloggiati (5) 
2.192 sala ristorante in locale apposito riservato agli alloggiati negli esercizi che forniscono il servizio di ristora-
zione (3) (4) 

2.20 SALE O AREE COMUNI: BAR 
2.201 sala bar (5) 
2.202 sala o area bar appositamente attrezzata (4) 
2.203 sala o area bar in locale comune (3) 
2.204 punto ristoro, anche con distributore automatico, posto in locale comune (1) (2) 

2.21 SALE O AREE COMUNI: 
2.211 sala o area riservata per riunioni (4) (5) 
2.212 sala soggiorno/lettura/divertimento (4) (5) 

2.22 INGRESSO PROTETTO DA PORTICO O PENSILINA (salvo deroghe in caso di strutture soggette a vincoli) (5) 
2.23 INGRESSO SEPARATO PER I BAGAGLI (5) 
2.24 VANO ADIBITO A GUARDAROBA E DEPOSITO BAGAGLI (4) (5) 
2.25 LOCALI DI SERVIZIO (OFFICES) AI PIANI (5) 
2.26 INSONORIZZAZIONE DI TUTTE LE CAMERE (4) (5) 
3. SUPERFICI CAMERE E BAGNI PRIVATI 

3.01 per la camera singola una superficie minima di 9 metri quadrati al netto dei bagni privati (4) (5) 
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3.02 per la camera singola una superficie minima di 8 metri quadrati al netto dei bagni privati (1) (2) (3) 
3.03 per la camera doppia una superficie minima di 16 metri quadrati al netto dei bagni privati (5) 
3.04 per la camera doppia una superficie minima di 15 metri quadrati al netto dei bagni privati (4) 
3.05 per la camera doppia una superficie minima di 14 metri quadrati al netto dei bagni privati (1) (2) (3) 
3.06 per ogni ulteriore posto letto una superficie minima di 6 metri quadrati al netto dei bagni privati (1) (2) (3) 
(4) (5) 
3.07 per il bagno privato completo una superficie di 5 metri quadrati (5) 
3.08 per il bagno privato completo una superficie di 4 metri quadrati (4) 
3.09 per il bagno privato completo una superficie di 3 metri quadrati (1) (2) (3) 
(salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 

4. DOTAZIONI MINIME NELLE UNITÀ ABITATIVE 
4.01 DOTAZIONI PER IL SOGGIORNO E IL PERNOTTAMENTO: 

4.011 letti e coperte pari al numero delle persone ospitabili (1) (2) (3) (4) (5) 
4.012 armadio, cassetti, grucce, comodino o piano di appoggio per posto letto, illuminazione, lampade o applique 
(1) (2) (3) (4) (5) 
4.013 tavolo per la consumazione dei pasti con sedie pari al numero delle persone ospitabili (1) (2) (3) (4) (5) 
4.014 poltrone o divani nel soggiorno con posti pari al numero delle persone ospitabili (5) 
4.015 poltrone o divano nel soggiorno (4) 

4.02 DOTAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEI CIBI 
4.021 cucina con due fuochi o piastre e relativa alimentazione (1) (2) (3) (4) (5) 
4.022 frigorifero (1) (2) (3) (4) (5) 
4.023 lavello con scolapiatti (1) (2) (3) (4) (5) 
4.024 per ciascuna persona ospitabile (1) (2) (3) (4) (5) 

2 coltelli 
2 forchette 
2 cucchiai 
2 piatti piani 
1 piatto fondo 
2 bicchieri 
1 tazza 
1 tazzina 

4.025 per ciascuna unità abitativa (1) (2) (3) (4) (5) 
1 batteria da cucina 
2 coltelli da cucina 
1 zuccheriera 
1 caffettiera 
1 scolapasta 
1 mestolo 
1 insalatiera 
1 grattugia 
1 spremiagrumi 
1 apribottiglie/cavatappi 
1 bricco per il latte 
1 pattumiera con sacchetti di plastica 

4.026 cucina con due fuochi o piastre e forno (anche a microonde) (5) 
4.027 tovaglia, tovaglioli e canovacci da cucina (1) (2) (3) (4) (5) 

4.03 DOTAZIONI BAGNO: 
4.031 saponetta (1) (2) (3) (4) (5) 
4.032 bagnoschiuma (3) (4) (5) 
4.033 ciabattine (4) (5) 
4.034 accappatoio da bagno per persona (4) (5) 
4.035 asciugamani e teli da bagno in numero adeguato alle persone ospitabili e tappetino (1) (2) (3) (4) (5) 
4.036 una salvietta per persona (1) (2) (3) (4) (5) 
4.037 riserva di carta igienica e sacchetti igienici (1) (2) (3) (4) (5) 
4.038 cestino rifiuti (1) (2) (3) (4) (5) 
4.039 asciugacapelli (3) (4) (5) 
4.040 chiamata di emergenza (1) (2) (3) (4) (5) 

4.04 DOTAZIONE GENERALE DELLE UNITÀ ABITATIVE: 
4.041 impianto di erogazione acqua calda e fredda (1) (2) (3) (4) (5) 
4.042 scopa, paletta secchio, ramazza, straccio per pavimenti (1) (2) (3) (4) (5) 
4.043 televisione (3) 
4.044 televisione con rete tv satellitare (4) (5) 
4.045 telefono abilitato alla chiamata esterna diretta (3) (4) (5) 
4.046 necessario per scrivere (1) (2) (3) (4) (5) 
4.047 radio o filodiffusione (4) (5) 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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4.048 connessione a internet (4) (5) 
4.049 insonorizzazione (4) (5) 

A2 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione delle residenze turistico - alberghiere
1.PRESTAZIONE DI SERVIZI
1.01SERVIZI DI RICEVIMENTO E DI PORTINERIA - INFORMAZIONI:

1.011 assicurati 16/24 ore con personale addetto (4)
1.012 assicurati 14/24 ore con personale addetto (3)
1.013 assicurati 12/24 ore (2)

1.02 SERVIZIO DI NOTTE:
1.021 addetto al servizio di notte (4)
1.022 addetto disponibile a chiamata (3) (2)

1.03 SERVIZIO DI CUSTODIA VALORI:
1.031 cassette di sicurezza nelle unità abitative o cassaforte nella residenza turistico - alberghiera (4)
1.032 servizio custodia valori (3)

1.04 TRASPORTO INTERNO DEI BAGAGLI:
1.041 assicurato 12/24 ore (4)
1.042 assicurato 8/24 ore (3)

1.05 SERVIZIO DI BAR NEL LOCALE OVE E’ UBICATO L’IMPIANTO:
1.051 assicurato 16/24 ore a cura del personale addetto in via esclusiva (4)
1.052 assicurato 12/24 ore a cura del personale addetto (3)

1.06 SERVIZIO DI BAR NEI LOCALI COMUNI:
1.061 assicurato 16/24 ore (4)
1.062 assicurato 12/24 ore (3)

1.07 SERVIZIO DI BAR NELLE CAMERE O UNITÀ ABITATIVE:
1.071 assicurato 16/24 ore (4) 
1.072 assicurato 12/24 ore (3)

1.08 SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE:
1.081 in sala apposita (4)
1.082 nelle camere o unità abitative a richiesta del cliente (4) 
1.083 in sala apposita o in sala ristorante riservata agli alloggiati (3)
1.084 in sale comuni destinate anche ad altri usi (2) 

1.09 DIVISE PER IL PERSONALE (4)
1.10 LINGUE STRANIERE CORRENTEMENTE PARLATE DAL PERSONALE DI RICEVIMENTO E DI PORTINERIA:

- 2 lingue straniere (4)
- 1 lingua straniera (3)

1.11 CAMBIO DI BIANCHERIA :
1.111 lenzuola e federe a ogni cambio di cliente e:
- tutti i giorni (4)
- a giorni alterni (3)
- due volte alla settimana (2)
(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell’ambiente)
1.112 asciugamani ad ogni cambio di cliente e:
- tutti i giorni (4)
- a giorni alterni (3)
- due volte la settimana (2)
(salvo diversa scelta del cliente a tutela dell’ambiente)

1.12 PULIZIA:
Pulizia ad ogni cambio di cliente e:
- tutti i giorni (4)
- a giorni alterni (3)
- due volte alla settimana (2)

1.13 SERVIZIO DI LAVATURA E STIRATURA BIANCHERIA DEGLI OSPITI (4)

2. DOTAZIONI STRUTTURA
2.01 LOCALI DI RICEVIMENTO E SOGGIORNO:

2.011 un locale (che puo’ coincidere con la sala ristorante o il bar) (2)
2.012 una sala di superficie complessiva non inferiore a mq. 4 per ognuna delle prime 10 unità abitative, mq. 1 per 
ognuna delle ulteriori unità fino alla ventesima e di mq. 0,5 per ogni unità oltre la ventesima, esclusa dal computo 
la superficie dell’eventuale sala ristorante o bar, qualora la somministrazione di alimenti e bevande sia effettuata 
anche alla clientela di passaggio (3)
2.013 come 2.012 maggiorata del 10 per cento (4)

2.02 BAR:
2.021 banco bar posto in locale distinto (4)
2.022 banco bar in area appositamente attrezzata (3)
2.023 banco bar posto in locale comune (2)

2.03 UNITÀ ABITATIVA



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 29 717 febbraio 2010

2.031 con locale bagno privato completo (4) (3) (2)
2.032 con vani distinti per camere e soggiorno - cucina (4)

2.04 RISCALDAMENTO in tutto l’esercizio: unità abitative ed eventuali parti comuni.
(ad esclusione delle residenze turistico - alberghiere con apertura limitata alla stagione estiva)

2.05 ARIA CONDIZIONATA O IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO REGOLABILE DAL CLIENTE (4)
(ad esclusione delle residenze turistico - alberghiere situate in zone montane)

2.06 ASCENSORE NEGLI ESERCIZI:
2.061 qualunque sia il numero dei piani (4)
2.062 per gli esercizi con locali oltre i primi due piani (escluso il piano terreno) (3) (2)

2.07 INSONORIZZAZIONE DI TUTTE LE UNITÀ ABITATIVE O CAMERE (4)
2.08 POSTO TELEFONICO PER CLIENTI (2) (3) (4)
2.09 POSTO AUTO ASSICURATO PER CIASCUNA UNITÀ ABITATIVA (4)

3. DOTAZIONI MINIME NELLE UNITÀ ABITATIVE
3.01 DOTAZIONI PER IL SOGGIORNO E IL PERNOTTAMENTO:

3.011 letti e coperte pari al numero delle persone ospitabili (4) (3) (2)
3.012 armadio, cassetti, grucce, comodini o ripiani appositi, illuminazione, lampade o appliques (4) (3) (2)
3.013 tavolo per la consumazione dei pasti con sedie pari al numero dei posti letto (4) (3) (2)
3.014 poltrone o divani nel soggiorno con posti pari al numero delle persone ospitabili (4)
3.015 poltrone o divano nel soggiorno (3)

3.02 DOTAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEI CIBI
3.021 cucina con due fuochi o piastre e relativa alimentazione (4) (3) (2)
3.022 frigorifero (4) (3) (2)
3.023 lavello con scolapiatti (4) (3) (2)
3.024 per ciascuna persona ospitabile (4) (3) (2):
- 2 coltelli
- 2 forchette
- 2 cucchiai
- 2 piatti piani
- 1 piatto fondo
- 2 bicchieri
- 1 tazza
- 1 tazzina
3.025 per ciascuna unità abitativa (4) (3) (2):
- 1 batteria da cucina
- 2 coltelli da cucina
- 1 zuccheriera
- 1 caffettiera
- 1 scolapasta
- 1 mestolo
- 1 insalatiera
- 1 grattugia
- 1 spremiagrumi
- 1 apribottiglie/cavatappi
- 1 bricco per il latte
- 1 pattumiera con sacchetti di plastica
3.026 cucina con due fuochi o piastre e forno (anche a microonde) (4)
3.027 tovaglia, tovaglioli e canovacci da cucina (4) (3)

3.03 DOTAZIONI BAGNO:
3.031 lavandino, doccia o vasca, tazza e bidet (4) (3) (2)
3.032 saponetta (4) (3) (2)
3.033 telo da bagno per persona (4) (3) (2)
3.034 asciugamano per persona (4) (3) (2)
3.035 salvietta per persona (4) (3) (2)
3.036 carta igienica con riserva (4) (3) (2)
3.037 sacchetti igienici (4) (3) (2)
3.038 cestino rifiuti (4) (3) (2)
3.039 specchio con presa corrente (4) (3) (2)
3.0310 mensola (4) (3) (2)
3.0311 scopettino (4) (3) (2)
3.0312 asciugacapelli (4)
3.0313 bagnoschiuma (4) (3)

3.04 DOTAZIONE GENERALE DELLE UNITÀ ABITATIVE:
3.041 impianto di erogazione acqua calda e fredda (4) (3) (2)
3.042 scopa, paletta secchio, ramazza, straccio per pavimenti (4) (3) (2)
3.043 televisore a colori (4) (3)
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3.044 antenna satellitare (4)
3.045 chiamata telefonica diretta del personale (4) (3)
3.046 telefono abilitato alla chiamata esterna diretta (4) (3)
3.047 necessario per scrivere (4)

4. PRESTAZIONE DI SERVIZI
4.01MANUTENZIONE DELLE UNITÀ ABITATIVE, RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE DI ARREDI, CORREDI E DOTAZIONI 
(4) (3) (2)

A3 - Requisiti minimi obbligatori per le country house - residenze rurali (aggiuntivi rispetto alle caratteristiche di cui 
all’articolo 64, comma 7 bis)
1. COUNTRY HOUSE - RESIDENZE RURALI - REQUISITI MINIMI OBBLIGATORI COMUNI
1) riscaldamento;
2) linea telefonica esterna per uso comune;
3) spazi comuni esterni all’esercizio fruibili dall’ospite in verde attrezzato per lo svago e il soggiorno.

2. COUNTRY HOUSE - RESIDENZE RURALI - REQUISITI MINIMI OBBLIGATORI PER LE CAMERE
1) buono stato di conservazione e manutenzione delle camere;
2) arredamento delle camere funzionale e di buona fattura;
3) sistemazione delle camere da letto comprensiva di una sedia per letto, specchio con presa corrente nelle camere 
senza bagno, illuminazione centrale, armadio, comodino ogni posto letto con lampada, cestino rifiuti;
4) cambio biancheria a ogni cambio di cliente e almeno due volte alla settimana a cura del gestore; 
5) pulizia camere a ogni cambio di cliente e almeno due volte alla settimana a cura del gestore; 
6) un locale bagno completo, con acqua corrente calda e fredda, ogni sei posti - letto non serviti da bagno privato; 
7) chiamata di allarme in ogni bagno; 
8) accessori dei bagni: riserva di carta igienica, cestino rifiuti, sgabello, sacchetti igienici.

3. COUNTRY HOUSE - RESIDENZE RURALI - REQUISITI MINIMI OBBLIGATORI PER LE UNITÀ ABITATIVE
1) buono stato di manutenzione e conservazione delle unità abitative;
2) arredamento delle unità abitative funzionale e di buona fattura composto da:

- letto;
- comodino per letto con lampada;
- una sedia per letto;
- armadio;
- divano;
- tavolo da pranzo con sedie;
- cucina o angolo cottura composto da lavello, piano di cottura, frigorifero, scolapiatti, cappa aspirante e pensili;
- dotazione stoviglie;

3) fornitura di biancheria da letto e da bagno a cura del gestore;
4) pulizia delle unità abitative a ogni cambio di cliente e almeno due volte alla settimana a cura del gestore;
5) locale bagno completo per ogni unità abitativa con erogazione di acqua calda e fredda, dotato di lavabo, water, vasca 
da bagno o doccia, specchio con presa corrente;
6) accessori dei bagni: riserva di carta igienica, cestino rifiuti, sgabello, sacchetti igienici;
7) chiamata di allarme in ogni bagno.

Nota all’articolo 9
Il testo dell’Allegato B della legge regionale 2/2002, come da ultimo modificato dal DPReg. 2/2/2009, n. 089/Pres. 
(B.U.R. 15/4/2009, n. 15), e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
ALLEGATO <<B>>
Requisiti minimi qualitativi per la classificazione delle strutture ricettive all’aria aperta suddivisi per campeggi, villag-
gi turistici, dry-marina e marina resort (Riferito all’articolo 68).

Avvertenze:
a) Ciascun requisito indicato alle voci o sottovoci contrassegnate con numeri progressivi e’ obbligatorio per l’attri-
buzione alla struttura ricettiva del numero di stelle corrispondente a fianco indicato.
b) Per i campeggi e i villaggi turistici con solo accesso pedonale gli obblighi di cui alle voci VIABILITÀ VEICOLARE 
INTERNA e PARCHEGGIO AUTO non sussistono
c) Per i campeggi, villaggi turistici e dry-marina e marina resort esistenti gli obblighi di cui al numero 2 sussistono se 
tecnicamente e legittimamente realizzabili. Comunque tutti i servizi e le attrezzature devono essere comodamente 
raggiungibili.
d) Non devono considerarsi aree libere di uso comune le aree occupate dalle attrezzature la cui fruizione sia sog-
getta a pagamento.
e) Qualora una parte delle piazzole sia servita da installazioni igienico-sanitarie riservate, l’obbligo di allestire nel 
complesso corrispondenti installazioni di uso comune permane secondo quanto indicato alle voci INSTALLAZIONI 
IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE e va rapportato al numero di persone ospitabili nelle piazzole non dotate 
di installazioni riservate. Qualora tutte le piazzole risultassero dotate di installazioni igienico-sanitarie riservate, 
l’obbligo di cui sopra permane nella proporzione di 1 installazione ogni 100 persone ospitate.
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f) I gabinetti per uomini per i campeggi, villaggi turistici e dry-marina e marina resort esistenti possono essere ridotti 
fino a 2/3 del previsto, sostituendo ogni gabinetto con 2 orinatoi.
g) Per i campeggi e i villaggi turistici situati ad altitudini superiori agli 800 m s.l.m., il rapporto numerico degli ospiti 
con docce - lavapiedi - lavatoi per panni puo’ essere aumentato del 50 per cento.
h) L’obbligo di cui alle voci EROGAZIONE ACQUA CALDA va riferito distintamente sia alle installazioni di uso co-
mune sia a quelle riservate alle singole piazzole, qualora esistano. Nel caso dei complessi invernali, tutti i locali 
devono essere muniti di impianto di riscaldamento e nei lavabi, nei lavelli per stoviglie e nelle docce, e’ necessaria 
l’erogazione di acqua calda.
i) L’obbligo di cui alle voci ATTREZZATURE DI RISTORO - sotto voci bar e spaccio - non sussiste se esistono punti di 
vendita nel raggio di 1 Km.
l) Per unità abitativa (U:A) si intende l’insieme dato dalle piazzole e dai manufatti ivi installati. Nelle U.A. la superficie 
coperta non puo’ essere inferiore a mq. 5 per persona e non puo’ superare:
mq. 40 nei villaggi a 2 stelle;
mq. 45 nei villaggi a 3 stelle;
mq. 55 nei villaggi a 4 stelle.
Tali parametri possono essere applicati comunque solo nei limiti previsti dagli strumenti urbanistici vigenti in loco 
e non si applicano per tende o caravan. La capacità ricettiva totale del villaggio e’ data dalla somma della capacità 
ricettiva delle singole U.A. e non puo’ comunque superare quella media di 4 persone per U.A.

B1 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei campeggi:
1. SISTEMAZIONE DELL’AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE
RECINZIONE:

1.011 schermatura esterna fino a due metri dal suolo (1) (2) (3) (4)
1.02 VIABILITÀ VEICOLARE INTERNA : (1) (2) (3) (4)
1.03 VIABILITÀ PEDONALE:

1.031 passaggi pedonali ogni 4 piazzole o a distanza massima di 50 metri l’uno dall’altro (1) (2)
1.032 passaggi pedonali ogni 2 piazzole (3) (4)

1.04 PARCHEGGIO AUTO:
1.041 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari almeno al 5 per cento del 
numero delle piazzole (1) (2) (3) (4)

1.05 AREE LIBERE PER USO COMUNE:
1.051 di superficie complessiva non inferiore al 5 per cento dell’intera superficie del campeggio (1)
1.052 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell’intera superficie del campeggio (2) (3)
1.053 di superficie complessiva non inferiore al 15 per cento dell’intera superficie del campeggio (4)

1.06 AREE ALBERATE:
1.061 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell’intera superficie del campeggio (1) (2)
1.062 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell’intera superficie del campeggio (3)
1.063 di superficie complessiva non inferiore al 30 per cento dell’intera superficie del campeggio (4)

1.07 SUPERFICIE DELLE PIAZZOLE:
1.071 non inferiore a mq 50 (1)
1.072 non inferiore a mq 60 (2)
1.073 non inferiore a mq 70 (3)
1.074 non inferiore a mq 80 (4)
Per i campeggi dotati di parcheggio separato, comunque all’interno della recinzione, la superficie delle piazzole 
può essere ridotta di mq 15. In caso di zone di particolare pregio ambientale o boschive o di particolare confor-
mazione del terreno, allo scopo di evitare eccessivi movimenti di terra, sbancamenti e disboscamenti, la super-
ficie di ogni singola piazzola interessata - per tutte le categorie - può essere ridotta fino a mq. 10 rispetto alla 
superficie corrispondente alla categoria stessa.

1.08 INDIVIDUAZIONE DELLE PIAZZOLE:
1.081 contrassegno numerico progressivo, in ogni piazzola (1) (2) (3) (4)
1.082 confini della piazzola evidenziati con segnali sul terreno o con picchetti (1) (2) (3)
1.083 come 1.072, con aiuole coltivate o altro (4)

1.09 SISTEMAZIONE DELLE PIAZZOLE:
1.091 a prova di acqua e di polvere (1) (2) (3) (4)

1.10 IMPIANTO ELETTRICO: (1) (2) (3) (4)
1.11 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (1) (2) (3) (4)
1.12 IMPIANTO IDRICO: (1) (2) (3) (4)
1.13 IMPIANTO DI RETE FOGNARIA: (1) (2) (3) (4)
1.14 IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (1) (2) (3) (4)
1.15 IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE:

1.151 con una linea telefonica esterna (1)
1.152 con una linea esterna e cabina (2) (3) (4)

2. SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI
2.01 SERVIZIO RICEVIMENTO E ACCETTAZIONE ASSICURATO:

2.011 ore 10/24 (1)
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2.012 ore 14/24 (2)
2.013 ore 18/24 (3)
2.014 ore 24/24 (4)

2.02 SERVIZIO RICEVIMENTO E ACCETTAZIONE ASSICURATO: (1) (2) (3) (4)
2.03 PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI:

2.031 una volta al giorno (1) (2)
2.032 due volte al giorno (3) (4)

2.04 PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE:
2.041 due volte al giorno (1) (2) (3)
2.042 con addetto diurno permanente (4)

2.05 RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI:
2.051 una volta al giorno (1) (2) (3) (4)

2.06 PRONTO SOCCORSO: (1) (2) (3) (4)
2.07 INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE:

2.071 1 wc ogni 20 ospiti (1) (2) (3) (4)
2.072 1 doccia chiusa ogni 50 ospiti (1)
2.073 1 doccia chiusa ogni 40 ospiti (2)
2.074 1 doccia chiusa ogni 30 ospiti (3)
2.075 1 doccia chiusa ogni 25 ospiti (4)
2.076 1 lavabo ogni 30 ospiti (1) (2)
2.077 1 lavabo ogni 20 ospiti (3) (4)
2.078 1 lavabo aggiuntivo di dimensioni ridotte ogni 7 lavabi normali messo in opera a non oltre 50 cm dal suolo 
oppure lavabi di dimensioni normali dotati di pedana in PVC, vetroresina o simili (4)
2.079 1 lavapiedi ogni 100 ospiti (1) (2)
2.0710 1 lavapiedi ogni 90 ospiti (3) (4)
2.0711 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, ogni 50 ospiti (1)
2.0712 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, ogni 40 ospiti (2) (3)
2.0713 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, ogni 30 ospiti (4)
2.0714 1 lavatoio per panni ogni 80 ospiti (1) (2) (3) (4)
2.0715 2 lavatrici ed 1 asciugatrice ogni 500 ospiti con un minimo di una (3) (4)
2.0716 1 vuotatoio per wc chimici ogni 500 ospiti con un minimo di uno per ogni gruppo di servizi (1) (2) (3) (4)

2.08 EROGAZIONE ACQUA POTABILE DA ASSICURARSI PER LAVABI, LAVELLI PER STOVIGLIE E DOCCE, NONCHÈ 
ATTRAVERSO FONTANELLE:

2.081 in ragione di almeno 1 ogni 40 piazzole (1)
2.082 in ragione di almeno 1 ogni 30 piazzole (2)
2.083 in ragione di almeno 1 ogni 20 piazzole (3)
2.084 in ragione di almeno 1 ogni 10 piazzole (4)

2.09 EROGAZIONE ACQUA CALDA :
2.091 nel 30 per cento delle docce chiuse e lavabi (1) (2)
2.092 nel 100 per cento delle docce chiuse e lavabi (3) (4)
2.093 nel 50 per cento delle altre installazioni igienico sanitarie (escluse le voci 2.061, 2.0718 e quelle non obbli-
gatorie) (3) (4)

2.10 DOTAZIONE DELLE PIAZZOLE:
2.101 presa di corrente (3) (4)

2.11 ATTREZZATURE DI RISTORO:
2.111 bar (l) (2) (3)
2.112 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4)
2.113 tavola calda o ristorante self-service (3) (4)
2.114 spaccio (l) (1) (2) (3) (4)

2.12 ATTREZZATURE SPORTIVE (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, PALLACANESTRO, MINIGOLF, PISTA PAT-
TINAGGIO, ECC.):

2.121 almeno 1 attrezzatura (3)
2.122 almeno 2 attrezzature (4)

2.13 ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO-GIOCHI BAMBINI, LOCALE DI RITROVO, TELEVISIONE, 
BILIARDO, TENNIS DA TAVOLO, CINEMA, NOLEGGIO IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICOLI SPORTIVI, ECC.):

2.131 almeno 1 attrezzatura o servizio (2)
2.132 almeno 2 attrezzature o servizi (3)
2.133 almeno 3 attrezzature o servizi (4)

B2 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei villaggi turistici:
1. SISTEMAZIONE DELL’AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE:
1.01 RECINZIONI:

1.011 schermatura esterna fino a due metri dal suolo (2) (3) (4)
1.02 VIABILITÀ VEICOLARE INTERNA: (2) (3) (4)
1.03 VIABILITÀ PEDONALE:

1.031 passaggi pedonali ogni 2 piazzole o a distanza massima di 50 metri l’uno dall’altro) (2)
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1.032 passaggi pedonali ogni piazzola (3) (4)
1.04 PARCHEGGIO AUTO:

1.041 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari almeno al 5 per cento del 
numero delle piazzole (2) (3) (4)

1.05 AREE LIBERE PER USO COMUNE:
1.051 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell’intera superficie del villaggio turistico (2) (3)
1.052 di superficie complessiva non inferiore al 15 per cento dell’intera superficie del villaggio turistico (4)

1.06 AREE ALBERATE:
1.061 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell’intera superficie del villaggio turistico (2)
1.062 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell’intera superficie del villaggio turistico (3)
1.063 di superficie complessiva non inferiore al 30 per cento dell’intera superficie del villaggio turistico (4)

1.07 SUPERFICIE DELLE PIAZZOLE:
1.071 non inferiore a mq 60 (2)
1.072 non inferiore a mq 70 (3)
1.073 non inferiore a mq 80 (4)
Per i villaggi turistici con parcheggio separato, comunque all’interno della recinzione, la superficie delle piazzole 
può essere ridotta di mq. 15.

1.08 INDIVIDUAZIONE DELLE PIAZZOLE:
1.081 contrassegno numerico progressivo, in ogni piazzola (2) (3) (4)
1.082 confini della piazzola evidenziati con segnali sul terreno o con picchetti (2) (3)
1.083 confini della piazzola evidenziati con aiuole coltivate o altro (4)

1.09 SISTEMAZIONE DELLE PIAZZOLE:
1.091 a prova di acqua e di polvere (2) (3) (4)

1.10 IMPIANTO ELETTRICO: (2) (3) (4)
1.11 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (2) (3) (4)
1.12 IMPIANTO IDRICO: (2) (3) (4)
1.13 IMPIANTO DI RETE FOGNARIA: (2) (3) (4)
1.14 IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (2) (3) (4)
1.15 IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE:

1.151 con una linea esterna e cabina (2) (3) (4)

2. SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI
2.01 SERVIZIO RICEVIMENTO E ACCETTAZIONE ASSICURATO:

2.011 ore 14/24 (2)
2.012 ore 18/24 (3)
2.013 ore 24/24 (4)

2.02 PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI:
2.021 una volta al giorno (2)
2.022 due volte al giorno (3) (4)

2.03 PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE:
2.031 due volte al giorno (2) (3)
2.032 con addetto diurno permanente (4)

2.04 RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI:
2.041 una volta al giorno (2) (3) (4)

2.05 PRONTO SOCCORSO: (2) (3) (4)
2.06 INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE :

2.061 1 wc ogni 20 ospiti (2)
2.062 1 wc ogni 15 ospiti (3) (4)
2.063 1 doccia chiusa ogni 40 ospiti (2)
2.064 1 doccia chiusa ogni 30 ospiti (3)
2.065 1 doccia chiusa ogni 25 ospiti (4)
2.066 1 lavabo ogni 20 ospiti (2)
2.067 1 lavabo ogni 15 ospiti (3) (4)
2.068 1 lavabo aggiuntivo di dimensioni ridotte ogni 7 lavabi normali messo in opera a non oltre 50 cm. dal suolo 
(4)
2.069 1 lavapiedi ogni 100 ospiti (2)
2.0610 1 lavapiedi ogni 90 ospiti (3) (4)
2.0611 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, ogni 40 ospiti (2) (3)
2.0612 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, ogni 30 ospiti (4)
2.0613 1 lavatoio per panni ogni 80 ospiti (2) (3) (4)
2.0614 2 lavatrici ed 1 asciugatrice ogni 500 ospiti con un minimo di una (3) (4)
2.0615 1 vuotatoio per wc chimici ogni 500 ospiti con un minimo di uno per ogni gruppo di servizi (2) (3) (4)

2.07 EROGAZIONE ACQUA POTABILE:
2.071 da assicurarsi per lavabi, lavelli per stoviglie e docce, nonchè attraverso fontanelle (in ragione di almeno 1 
ogni 40 piazzole) (2) (3) (4)

2.08 EROGAZIONE ACQUA CALDA :
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2.081 nel 30 per cento delle docce chiuse (2)
2.082 nel 30 per cento delle installazioni igienico - sanitarie (escluse le voci 2.062 e 2.0615) (3)
2.083 nel 50 per cento delle installazioni igienico - sanitarie (escluse le voci 2.062, 2.0615) (4)

2.09 DOTAZIONE DELLE UNITÀ ABITATIVE (l):
2.091 attrezzature per il soggiorno di un numero di ospiti variabile da 4 a 8, comprese quelle per la preparazione 
e la consumazione dei pasti (2) (3) (4)
2.092 attrezzatura per il soggiorno all’aperto, composta da 2 sedie a sdraio, 2 sedie, 1 tavolo, 1 ombrellone (4)
2.093 presa di corrente (2) (3) (4)

2.10 ATTREZZATURE DI RISTORO:
2.101 bar (2) (3)
2.102 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4)
2.103 tavola calda o ristorante self-service (3) (4)
2.104 spaccio (2) (3) (4)

2.11 ATTREZZATURE SPORTIVE (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, PALLACANESTRO, MINIGOLF, PISTA PAT-
TINAGGIO, ECC.):

2.111 1 attrezzatura (3)
2.112 2 attrezzature (4)

2.12 ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO-GIOCHI BAMBINI, LOCALE DI RITROVO, TELEVISIONE, 
BILIARDO, TENNIS DA TAVOLO, CINEMA, NOLEGGIO IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICOLI SPORTIVI, ECC.):

2.121 1 attrezzatura o servizio (2)
2.122 2 attrezzature o servizi (3)
2.123 3 attrezzature o servizi (4)

B3 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei dry marina e marina resort che dispongono anche di piazzole 
appositamente attrezzate per la sosta di imbarcazioni:
1. SISTEMAZIONE DELL’AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE
1.01 RECEPTION: (1) (2) (3) (4)
1.02 RECINZIONE:

1.021 schermatura esterna fino a due metri dal suolo (1) (2) (3) (4)
1.03 VIABILITÀ VEICOLARE INTERNA : (1) (2) (3) (4)
1.04 VIABILITÀ PEDONALE:

1.041 passaggi pedonali ogni 4 piazzole o a distanza massima di 50 metri l’uno dall’altro (1) (2)
1.042 passaggi pedonali ogni 2 piazzole (3)
1.043 passaggi pedonali ogni piazzola (4)

1.05 PARCHEGGIO AUTO:
1.051 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari
almeno al 5 per cento del numero delle piazzole (1) (2) (3)
1.052 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari
almeno al 10 per cento del numero delle piazzole (4)

1.06 AREE LIBERE PER USO COMUNE:
1.061 di superficie complessiva non inferiore al 5 per cento dell’intera superficie
del dry marina o marina resort (1)
1.062 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell’intera superficie
del dry marina o marina resort (2) (3)
1.063 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell’intera superficie 
del dry marina o marina resort (4)

1.07 SUPERFICIE DELLE PIAZZOLE:
1.071 larghezza delle imbarcazioni più 10 per cento (1) (2) (3)
1.072 larghezza delle imbarcazioni più 25 per cento (4)

1.08 INDIVIDUAZIONE DELLE PIAZZOLE:
1.081 contrassegno numerico progressivo, in ogni piazzola (1) (2) (3) (4)

1.09 SISTEMAZIONE DEL PIAZZALE:
1.091 a prova di acqua e di polvere (1) (2) (3) (4)

1.10 IMPIANTO ELETTRICO: (1) (2) (3) (4)
1.11 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (1) (2) (3) (4)
1.12 IMPIANTO IDRICO: (1) (2) (3) (4)
1.13 IMPIANTO DI RETE FOGNARIA TRADIZIONALE O FORZATA: (1) (2) (3) (4)
1.14 IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (1) (2) (3) (4)
1.15 IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE:

1.151 con una linea telefonica esterna (1) (2)
1.152 con una linea esterna e cabina (3) (4)

1.16 IMPIANTO TV:
1.161 non inferiore al 15 per cento (2)
1.162 non inferiore al 40 per cento (3)
1.163 non inferiore al 80 per cento (4)

1.17 PASSERELLA PEDONALE SOPRAELEVATA PER ACCESSO ALLE IMBARCAZIONI:
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1.171 non inferiore al 15 per cento (2)
1.172 non inferiore al 40 per cento (3)
1.173 non inferiore al 80 per cento (4)

2. SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI
2.01 SERVIZIO RICEVIMENTO:

2.011 ore 10/24 (1)
2.012 ore 14/24 (2)
2.013 ore 18/24 (3)
2.014 ore 24/24 (4)

2.02 PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI:
2.021 una volta al giorno (1) (2)
2.022 due volte al giorno (3) (4)

2.03 PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE:
2.031 due volte al giorno (1) (2) (3)
2.032 con addetto diurno permanente (4)

2.04 RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI:
2.041 una volta al giorno (1) (2) (3) (4)

2.05 INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE:
2.051 1 wc ogni 20 imbarcazioni (1) (2) (3) (4)
2.052 1 doccia chiusa ogni 50 imbarcazioni (1)
2.053 1 doccia chiusa ogni 40 imbarcazioni (2)
2.054 1 doccia chiusa ogni 30 imbarcazioni (3)
2.055 1 doccia chiusa ogni 20 imbarcazioni (4)
2.056 1 lavabo ogni 30 imbarcazioni (1) (2)
2.057 1 lavabo ogni 20 imbarcazioni (3) (4)
2.058 1 lavatoio per panni ogni 80 imbarcazioni (1) (2) (3) (4)
2.059 2 lavatrici ed 1 asciugatrice ogni 300 imbarcazioni con un minimo di una (3) (4)
2.060 1 vuotatoio per wc chimici ogni 300 imbarcazioni con un minimo di uno per ogni gruppo di servizi (1) (2) (3) 
(4)

2.06 PRONTO SOCCORSO
2.061 cassetta di medicazione ai sensi delle norme vigenti disponibile h 24 (1) (2) (3) (4)

2.07 EROGAZIONE ACQUA POTABILE:
2.071 in ragione di almeno 1 ogni 20 imbarcazioni (1)
2.072 in ragione di almeno 1 ogni 10 imbarcazioni (2)
2.073 in ragione di almeno 1 ogni 5 imbarcazioni (3)
2.074 in ragione di almeno 1 ogni 2 imbarcazioni (4)

2.08 EROGAZIONE ACQUA CALDA :
2.081 nel 30 per cento delle docce chiuse e lavabi (1) (2)
2.082 nel 100 per cento delle docce chiuse e lavabi (3) (4)

2.09 EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA:
2.091 presa di corrente 1 ogni 20 imbarcazioni (1)
2.092 presa di corrente 1 ogni 10 imbarcazioni (2)
2.093 presa di corrente 1 ogni 5 imbarcazioni (3)
2.094 presa di corrente 1 ogni 2 imbarcazioni (4)

2.10 ATTREZZATURE DI RISTORO:
2.101 bar (1) (2) (3)
2.102 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4)
2.103 tavola calda o ristorante self-service (3) (4)

2.11 ATTREZZATURE SPORTIVE (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, PALLACANESTRO, MINIGOLF, PISTA PATTI-
NAGGIO, ECC.):

2.111 almeno 1 attrezzatura (3)
2.112 almeno 2 attrezzature (4)

2.12 ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO-GIOCHI BAMBINI, LOCALE DI RITROVO, TELEVISIONE, BI-
LIARDO, TENNIS DA TAVOLO, CINEMA, NOLEGGIO IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICOLI SPORTIVI, ECC.):

2.121 almeno 1 attrezzatura o servizio (2)
2.122 almeno 2 attrezzature o servizi (3)
2.123 almeno 3 attrezzature o servizi (4)

3. DOTAZIONI E IMPIANTI NELLO SPECCHIO ACQUEO
3.01 ASPIRATORE ACQUE NERE DI BORDO:

3.011 servizio con impianto fisso (1)
3.012 servizio trasportabile a norma disponibile su semplice chiamata (2) 
3.013 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 8 posti barca (3)
3.014 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 4 posti barca (4)

3.02 EROGAZIONE ACQUA POTABILE:
3.021 almeno 1 ogni 8 posti barca (1)
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3.022 almeno 1 ogni 4 posti barca (2)
3.023 almeno 1 ogni 2 posti barca (3)
3.024 1 ogni posto barca (4)

3.03 EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA:
3.031 presa di corrente 1 ogni 8 posti barca (1)
3.032 presa di corrente 1 ogni 4 posti barca (2)
3.033 presa di corrente 1 ogni 2 posti barca (3)
3.034 presa di corrente 1 ogni posto barca (4)

3.04 IMPIANTO TV SATELLITARE:
3.041 solo nella reception (1) (2) (3)
3.042 presa TV ogni 2 posti barca (4)

3.05 IMPIANTO RETE INTERNET WIRELESS:
3.051 solo nella reception (1) (2) (3)
3.052 nel piazzale e nello specchio acqueo (4)

B4 - Requisiti minimi qualitativi per la classificazione dei marina resort con solo specchio acqueo appositamente 
attrezzato:
1. SISTEMAZIONE DELL’AREA, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE
1.01 RECEPTION: (1) (2) (3) (4)
1.02 RECINZIONE:

1.021 recinzione dell’area con controllo accessi veicolare (1) (2) (3) (4)
1.03 VIABILITÀ VEICOLARE INTERNA: (1) (2) (3) (4)
1.04 PARCHEGGIO AUTO:

1.041 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari almeno al 5 per cento del nu-
mero di posti barca (1) (2) (3)
1.042 area di sosta in corrispondenza degli accessi, con un numero di posti auto pari almeno al 10 per cento del 
numero dei posti barca (4)

1.05 AREE LIBERE PER USO COMUNE:
1.051 di superficie complessiva non inferiore al 5 per cento dell’intera superficie dello specchio acqueo del marina 
(1)
1.052 di superficie complessiva non inferiore al 10 per cento dell’intera superficie dello specchio acqueo del marina 
(2) (3)
1.053 di superficie complessiva non inferiore al 20 per cento dell’ intera superficie dello specchio acqueo del marina 
(4)

1.06 INDIVIDUAZIONE DEI POSTI BARCA:
1.061 contrassegno numerico progressivo, in ogni posto barca (1) (2) (3) (4) 

1.07 SISTEMAZIONE DELLE AREE ALL’APERTO PER USO COMUNE:
1.071 a prova di acqua e di polvere con riferimento alle aree comuni previste al punto 1.05 (1) (2) (3) (4)

1.08 IMPIANTO ELETTRICO: (1) (2) (3) (4)
1.09 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE: (1) (2) (3) (4)
1.10 IMPIANTO IDRICO: (1) (2) (3) (4)
1.11 IMPIANTO DI RETE FOGNARIA: (1) (2)(3) (4)
1.12 IMPIANTO PREVENZIONE INCENDI: (1) (2) (3) (4)
1.13 IMPIANTO TELEFONICO PER USO COMUNE: 

1.131 con una linea telefonica esterna (1) (2)
1.132 con una linea esterna disponibile h 24 (3) (4)

2. SERVIZI, ATTREZZATURE E IMPIANTI COMPLEMENTARI
2.01 SERVIZIO RICEVIMENTO:

2.011 ore 10/24 (1)
2.012 ore 14/24 (2)
2.013 ore 18/24 (3)
2.014 ore 24/24 (4)

2.02 PULIZIA ORDINARIA DELLE AREE COMUNI:
2.021 una volta al giorno (1) (2)
2.022 due volte al giorno (3) (4)

2.03 PULIZIA DELLE INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE:
2.031 due volte al giorno (1) (2) (3)
2.032 con addetto diurno permanente nel periodo estivo o di maggior affluenza, che sono indicati dal marina resort 
(4)

2.04 RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI E PULIZIA APPOSITI RECIPIENTI:
2.041una volta al giorno (1) (2) (3) (4)

2.05 INSTALLAZIONI IGIENICO-SANITARIE DI USO COMUNE:
2.0511 wc ogni 50 imbarcazioni (1) 
2.0521 wc ogni 40 imbarcazioni (2)
2.0531 wc ogni 30 imbarcazioni (3)
2.0541 wc ogni 20 imbarcazioni (4) 
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2.0551 doccia chiusa ogni 50 imbarcazioni (1) 
2.0561 doccia chiusa ogni 40 imbarcazioni (2)
2.057 1 doccia chiusa ogni 30 imbarcazioni (3)
2.0581 doccia chiusa ogni 20 imbarcazioni (4)
2.059 1 lavabo ogni 30 imbarcazioni (1) (2)
2.060 1 lavabo ogni 20 imbarcazioni (3) (4)
2.061 1 lavatoio per panni ogni 200 imbarcazioni (1) (2) (3)
2.062 1 lavatoio per panni ogni 100 imbarcazioni (4)
2.063 1 lavatrice ed 1 asciugatrice ogni 300 imbarcazioni (3) (4)
2.064 1 vuotatoio per wc chimici ogni 300 imbarcazioni (1) (2) (3) (4)

2.06 PRONTO SOCCORSO: 
2.061 cassetta di medicazione ai sensi delle norme vigenti disponibile h 24
(1) (2) (3) (4)

2.07 ATTREZZATURE DI RISTORO:
2.071 bar (1) (2) (3)
2.072 bar in locale appositamente arredato con tavolini e sedie (4)
2.073 tavola calda o ristorante self-service (3) (4)

2.08 ATTREZZATURE SPORTIVE: (PISCINA, TENNIS, BOCCE, PALLAVOLO, PALLACANESTRO, MINIGOLF, PISTA PATTI-
NAGGIO ECC., )

2.081 almeno 2 attrezzature (3)
2.082 almeno 4 attrezzature (4)

2.09 ATTREZZATURE RICREATIVE E SERVIZI VARI (PARCO GIOCHI BAMBINI, LOCALE DI RITROVO, TELEVISIONE, BI-
LIARDO, TENNIS DA TAVOLO, CINEMA, NOLEGGIO IMBARCAZIONI, NOLEGGIO ARTICOLI SPORTIVI ECC.):

2.091 almeno 2 attrezzature o servizi (3)
2.092 almeno 4 attrezzature o servizi(4)

3. DOTAZIONI E IMPIANTI NELLO SPECCHIO ACQUEO
3.01 ASPIRATORE ACQUE NERE DI BORDO:

3.011 servizio con impianto fisso (1)
3.012 servizio trasportabile a norma disponibile su semplice chiamata (2) 
3.013 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 8 posti barca (3)
3.014 servizio con impianto centralizzato di aspirazione almeno 1 ogni 4 posti barca (4)

3.02 EROGAZIONE ACQUA POTABILE:
3.021 almeno 1 ogni 8 posti barca (1)
3.022 almeno 1 ogni 4 posti barca (2)
3.023 almeno 1 ogni 2 posti barca (3)
3.024 1 ogni posto barca (4)

3.03 EROGAZIONE CORRENTE ELETTRICA:
3.031 presa di corrente 1 ogni 8 posti barca (1)
3.032 presa di corrente 1 ogni 4 posti barca (2)
3.033 presa di corrente 1 ogni 2 posti barca (3)
3.034 presa di corrente 1 ogni posto barca (4)

3.04 IMPIANTO TV SATELLITARE:
3.041 solo nella reception (1) (2) (3)
3.042 presa TV ogni 2 posti barca (4)

3.05 IMPIANTO RETE INTERNET WIRELESS:
3.051 solo nella reception (1) (2) (3)
3.052 nel piazzale e nello specchio acqueo (4)

Nota all’articolo 10
- Il testo dell’articolo 115 della legge regionale 2/2002, vigente prima della modifica apportata dall’articolo 7 della 
presente legge, è il seguente:
Art. 115 esonero totale o parziale dall’esame di idoneità
1. Le guide turistiche e le guide naturalistiche o ambientali escursionistiche che abbiano conseguito l’abilitazione 
all’esercizio della professione presso altre Regioni o Province autonome italiane e che intendano svolgere la propria 
attività nella regione Friuli Venezia Giulia, devono sostenere l’esame di idoneità limitatamente alle materie inerenti 
la conoscenza della realtà storica, culturale e ambientale della regione Friuli Venezia Giulia, come individuate dalla 
deliberazione di cui all’articolo 114, comma 2.
2. I cittadini di Stati membri dell’Unione europea in possesso di analoga abilitazione tecnica conseguita secondo 
l’ordinamento del Paese d’appartenenza che intendano svolgere la propria attività nella regione Friuli Venezia Giu-
lia sono soggetti alle disposizioni previste dalla legislazione italiana in recepimento delle direttive comunitarie in 
materia.
3. Gli accompagnatori turistici che abbiano l’abilitazione all’esercizio della professione presso altre Regioni o Pro-
vince autonome italiane e i cittadini di Stati membri dell’Unione europea in possesso di analoga abilitazione tecnica 
conseguita secondo l’ordinamento del Paese d’appartenenza che intendano svolgere la propria attività nella regio-
ne Friuli Venezia Giulia sono esonerati dall’obbligo di sostenere l’esame di idoneità come previsto dalla legislazione 
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italiana in recepimento delle direttive comunitarie in materia.
4. I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, iscritti all’albo della “International Association of Tours Mana-
ger” (IATM) di Londra sono esonerati dall’obbligo di sostenere l’esame di idoneità per accompagnatore turistico.
5. Con deliberazione della Giunta regionale possono essere esonerati dall’obbligo di sostenere l’esame di idoneità 
coloro che hanno conseguito la laurea in facoltà universitarie specifiche per la preparazione della figura professio-
nale di guida turistica. Resta in ogni caso stabilito l’obbligo di sostenere l’esame di idoneità avente per oggetto la 
conoscenza della realtà storica, culturale e ambientale della regione Friuli Venezia Giulia.

Nota all’articolo 11
- Il testo dell’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005, come da ultimo modificato dall’articolo 3, comma 45 della 
legge regionale 12/2009, e ulteriormente modificato dal presente articolo è il seguente:
Art. 12 ter emissione di obbligazioni bancarie per smobilizzo crediti aziendali nei settori delle attività produttive
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sottoscrivere emissioni obbligazionarie bancarie finalizzate al reperi-
mento di risorse da destinare specificamente allo smobilizzo dei crediti di natura contrattuale e commerciale delle 
microimprese e delle piccole imprese aventi sede o unità produttiva nel territorio regionale vantati nei confronti 
delle imprese e delle pubbliche amministrazioni.
2. La provvista di cui al comma 1 è integrata dalle banche selezionate con un’ulteriore provvista per un importo 
comunque non inferiore al 20 per cento di quello sottoscritto dall’Amministrazione regionale.
3. Le banche emittenti sono individuate mediante procedura di evidenza pubblica; in tale sede le banche intenzio-
nate a emettere obbligazioni finalizzate ai sensi del comma 1 comunicano alla Regione l’ammontare e le caratte-
ristiche tecniche dell’emissione obbligazionaria e dello specifico programma di smobilizzo crediti che intendono 
finanziare attraverso la provvista.
4. Le obbligazioni sono costituite in serie speciale e sono rimborsabili entro cinque anni.
5. Le banche danno evidenza dell’utilizzo della provvista regionale nella documentazione di offerta relativa alle emis-
sioni obbligazionarie ai sensi del presente articolo.
6. Le banche comunicano tempestivamente alla Direzione centrale programmazione, risorse economiche e finanzia-
rie ogni evento connesso alla vita dei prestiti obbligazionari.
7. Le operazioni di smobilizzo di cui al comma 1 riguardano crediti nei confronti di imprese, con priorità per i crediti 
maturati da imprese o nei confronti di imprese inserite in piani di crisi settoriali o territoriali.
8. Le operazioni di smobilizzo di cui al comma 1 riguardano altresì crediti nei confronti della pubblica amministra-
zione da effettuarsi con le modalità previste dalla normativa vigente in materia. Su istanza del creditore di somme 
dovute per somministrazioni, forniture e appalti, l’Amministrazione regionale, gli Enti regionali, le Autonomie locali e 
funzionali e gli Enti e le Aziende del Servizio sanitario regionale, certificano, entro il termine di venti giorni dalla data 
di ricezione dell’istanza, se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile.
9. Le operazioni di smobilizzo dei crediti sono effettuate a condizioni di mercato secondo modalità definite con 
regolamento regionale.
10. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo di 
rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE) il “Fondo regionale smobilizzo crediti”, ammini-
strato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese, aventi sede o unità produt-
tiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle imprese, anche 
a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1.
10 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo 
di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo il “Fondo regionale smobilizzo crediti agricoli”, ammini-
strato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese agricole, aventi sede o unità 
produttiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle imprese, 
anche a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1.
11. Il “Fondo regionale smobilizzo crediti” provvede alla restituzione della provvista al “Fondo di rotazione per la sta-
bilizzazione del sistema economico regionale” di cui all’articolo 14, comma 39, della legge regionale 4 giugno 2009, 
n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, 
accelerazione di lavori pubblici), entro il termine di sei anni dal conferimento, e commisura la durata dei finanzia-
menti con la stessa concessi, prevedendone il rientro integrale entro il termine predetto.
12. Le modalità e le condizioni per la concessione dei finanziamenti, in relazione anche a particolari situazioni del 
mercato, sono stabilite con regolamento nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato.
12 bis. I regolamenti regionali di cui ai commi 9 e 12 sono adottati con deliberazione della Giunta regionale, rispet-
tivamente, per le imprese operanti nel settore agricolo su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agricole, 
naturali e forestali e per le imprese artigiane, industriali, del commercio, del turismo e dei servizi, su proposta del-
l’Assessore regionale alle attività produttive.
13. Per le finalità di cui al comma 10 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, ai finanziamenti si applicano le condizioni di cui alla comunicazione della Commissione 
del 17 dicembre 2008.
14. La vigilanza sulla gestione del “Fondo regionale smobilizzo crediti” è esercitata dalla Direzione centrale attività 
produttive.

LAVORI PREPARATORI
Stralcio n. 80-01
- Stralcio costituito dall’emendamento di pagina 61 bis.1 al disegno di legge n. 80 “Codice regionale dell’edilizia” 
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della Giunta regionale, deliberato dal Consiglio regionale nella seduta n. 99 del 29 ottobre 2009;
- assegnato alla II Commissione permanente il 9 novembre 2009;
esaminato dalla II Commissione nella seduta del 20 novembre 2009 e, in quest’ultima, approvato all’unanimità, 
senza modifiche, con relazione del consigliere Asquini;
- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana dell’1 
febbraio 2010.
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 1031/P dd. 9 febbraio 2010.

10_7_1_LRE_3

Legge regionale 11 febbraio 2010, n. 3
Norme per la diffusione di metodologie alternative alla speri-
mentazione animale.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 finalità
1. Con la presente legge la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia promuove la tutela degli animali 
favorendo la diffusione di metodologie innovative, da utilizzare a fini sperimentali o ad altri fini scientifici 
e didattici, che non facciano ricorso all'uso di animali vivi.

Art. 2 accordi con le Università e gli Istituti scientifici
1. Per l’attuazione delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione realizza appositi accordi con le Università 
degli studi e gli Istituti scientifici aventi sede nel territorio regionale. 
2. Gli accordi di cui al comma 1 prevedono l'istituzione da parte delle Università e degli Istituti scientifici 
di comitati etici per la sperimentazione animale.
3. La Regione concorre, fino al novanta per cento, al finanziamento degli interventi realizzati dalle Uni-
versità e dagli Istituti scientifici nell’ambito degli accordi di cui al comma 1.

Art. 3 Comitato etico regionale per la sperimentazione animale
1. Al fine di svolgere funzioni di proposta in merito alle metodologie sperimentali alternative all'uso di 
animali vivi, nonché il monitoraggio e la valutazione dell'attività complessivamente svolta dai comitati 
di cui all’articolo 2, è istituito, presso la direzione centrale competente in materia di tutela della salute, il 
Comitato etico regionale per la sperimentazione animale.
2. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, che ne determina la composizione, la durata e le modalità di funzionamento, d’intesa con le 
Università aventi sede legale nella regione. Nel Comitato è garantita la presenza di rappresentanti dei 
medici veterinari e delle associazioni di protezione animale. 
3. Il Comitato riferisce, con cadenza almeno biennale, alla Commissione consiliare competente sui risul-
tati dell’attività svolta.

Art. 4 norme finanziarie
1. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 3, è autorizzata la spesa di 30.000 euro per l’anno 2010 a 
carico dell’unità di bilancio 7.2.1.1134 e del capitolo 4557 di nuova istituzione nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, con la deno-
minazione “Finanziamenti alle università e agli istituti scientifici per interventi diretti alla diffusione di 
metodologie alternative alla sperimentazione animale”.
2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di pari importo a ca-
rico dell’unità di bilancio 7.2.1.1134 e del capitolo 4555 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, intendendosi corrispondentemente 
ridotta la relativa autorizzazione di spesa. 
3. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 3, comma 2, fanno carico 
all’unità di bilancio 10.1.1.1162 e al capitolo 4721 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 11 febbraio 2010

TONDO
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LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 17
- d’iniziativa del consigliere Venier Romano, presentato al Consiglio regionale il 9 settembre 2008 e assegnato alla 
III Commissione permanente l’11 settembre 2008, con parere del Consiglio delle autonomie locali;
- esaminato dalla III Commissione permanente nelle sedute del 21 aprile 2009, 15 luglio 2009, 20 ottobre 2009 e, in 
quest’ultima, approvato all’unanimità, con modifiche, con relazione del consigliere Venier Romano;
- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute dell’1 e 3 febbraio 2010 e approvato all’unanimità, con modifiche, 
nella seduta antimeridiana del 3 febbraio 2010. 
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 1031/P dd. 9 febbraio 2010.

10_7_1_DPR_1_46

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 2 febbraio 2010, n. 46
Sostituzione del Direttore dei Lavori per la realizzazione dell’in-
tervento “Raccordo Villesse - Gorizia: adeguamento a sezione 
autostradale”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell'11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell'asse 
autostradale Corridoio V dell'autostrada A4 nella tratta Quarto d'Altino - Trieste e nel raccordo auto-
stradale Villesse - Gorizia;
VISTA la successiva Ordinanza n°3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2009 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2010;
VISTI i Decreti dd. 6 ottobre 2008, n. 2 e dd. 21 aprile 2009 n. 18 del Commissario delegato, che, in 
ossequio all’art. 1, comma 3, dell’Ordinanza 3702/2008 e s.m.i., ha attribuito ai due soggetti attuatori, 
il dott. Riccardo Riccardi e l’ing. Silvano Vernizzi, designati rispettivamente dal Presidente della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, con Decreto dd. 6 ottobre 2008 n. 1 e dal Presidente della Regione Vene-
to, con nota prot. 1975/C.P.52.00000.200 dd. 19 settembre 2008, specifici settori di intervento per dare 
attuazione alle iniziative che il Commissario delegato intenderà assumere;
VISTO il Provvedimento dei Soggetti Attuatori del 6 ottobre 2008 n. 1, con cui l’ing. Enrico Razzini, 
Direttore Operativo della Concessionaria S.p.A. Autovie Venete, in possesso dei requisiti di studio e di 
competenza previsti dall’art. 10, comma 5 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., è stato nominato dai 
Soggetti Attuatori, nell’esercizio delle funzioni affidate con il Decreto menzionato, quale Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP), unico per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione 
dei lavori previsti dall’Ordinanza Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3702 del 5 settembre 2008 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e dell’art. 5 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241;
VISTO il Decreto dd. 21 aprile 2009 n. 17 del Commissario delegato di attribuzione di funzioni al Re-
sponsabile Unico del Procedimento;
VISTO l’art. 2, comma 1, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. che dispone che il Commissario delegato, 
per l'espletamento dei compiti di cui all’ordinanza, si avvale del supporto tecnico, operativo e logistico 
della Concessionaria S.p.A. Autovie Venete; 
VISTI il punto 2 del Decreto dd. 6 ottobre 2008, n. 2 ed il punto 7 del Provvedimento dd. 6 ottobre 2008 
n. 1, che prevedono che tale supporto possa essere utilizzato anche dai Soggetti Attuatori e dal Respon-
sabile Unico del Procedimento;
VISTO il decreto dd. 22 dicembre 2008 n. 8 del Commissario delegato di approvazione del progetto 
definitivo ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3, comma 2, dell'Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. dell'in-
tervento “Raccordo Villesse - Gorizia: adeguamento a sezione autostradale” con le prescrizioni e racco-
mandazioni contenute nell’istruttoria allegata al verbale n. 2 del Comitato tecnico scientifico e le osser-
vazioni fatte pervenire con nota prot. BASAE SDG 26687 del 19 dicembre 2008 cl. 16.19.34, nonché del 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 41 717 febbraio 2010

relativo quadro economico; 
VISTA la nota interna n. 75 del 10 luglio 2009 del Responsabile Unico del Procedimento con la quale, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1 lett. l) del D.P.R. 554/1999 e del punto 3 lett. i) del Provvedimento dd. 6 ottobre 
2008 n. 1 dei Soggetti Attuatori, al fine di promuovere l’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori ha 
indicato l’ing. Denis Padoani, dipendente della S.p.A. Autovie Venete, come direttore dei lavori dell’inter-
vento “Raccordo Villesse - Gorizia: adeguamento a sezione autostradale”, specificando che eventual-
mente seguiranno i nominativi degli altri componenti dell’ufficio di direzione dei lavori;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 22 del 16 luglio 2009 di aggiudicazione definitiva dell’ap-
palto integrato per la realizzazione dell'intervento “Raccordo Villesse - Gorizia: adeguamento a sezione 
autostradale”;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 23 del 16 luglio 2009 di istituzione dell’ufficio di direzione 
dei lavori per la realizzazione dell’intervento “Raccordo Villesse - Gorizia: adeguamento a sezione auto-
stradale” che nomina l’ing. Denis Padoani, dipendente della S.p.A. Autovie Venete, Direttore dei Lavori;
VISTA la nota interna n. 9 del 22 gennaio 2010 del Responsabile Unico del Procedimento con la quale, 
ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett. l) del D.P.R. 554/1999 e del punto 3 lett. i) del Provvedimento dd. 6 ot-
tobre 2008 n. 1 dei Soggetti Attuatori, al fine di promuovere l’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori 
ha indicato come Direttore dei Lavori, in sostituzione del predetto ing. Denis Padoani, l’ing. Luca Vittori, 
anch’egli dipendente della S.p.A. Autovie Venete;
CONSIDERATO l’obbligo, ai sensi dell’art. 130 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., per le amministrazioni 
aggiudicatrici ad istituire un ufficio di direzione dei lavori costituito da un direttore dei lavori ed even-
tualmente da assistenti;

DECRETA
1. È nominato l’ing. Luca Vittori, dipendente della S.p.A. Autovie Venete, Direttore dei Lavori dell’inter-
vento “Raccordo Villesse - Gorizia: adeguamento a sezione autostradale” in sostituzione dell’ing. Denis 
Padoani.
2. È demandata al Responsabile Unico del Procedimento la nomina di eventuali assistenti di cui all’art. 
130 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché ogni altro adempimento conseguente alla sostituzione di cui 
al punto 1.

Il presente decreto, immediatamente eseguibile, sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente.

TONDO

10_7_1_DPR_1_47

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 2 febbraio 2010, n. 47
Decreto di istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori per la 
realizzazione dell’intervento “Ampliamento dell’autostrada A 4 
con la realizzazione della terza corsia - Tratto Quarto d’Altino 
(prog. Km. 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 29+500)”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell'11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell'asse 
autostradale Corridoio V dell'autostrada A4 nella tratta Quarto d'Altino - Trieste e nel raccordo auto-
stradale Villesse - Gorizia;
VISTA la successiva Ordinanza n°3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2009 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2010;
VISTI i Decreti dd. 6 ottobre 2008, n. 2 e dd. 21 aprile 2009 n. 18 del Commissario delegato, che, in 
ossequio all’art. 1, comma 3, dell’Ordinanza 3702/2008 e s.m.i., ha attribuito ai due soggetti attuatori, 
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il dott. Riccardo Riccardi e l’ing. Silvano Vernizzi, designati rispettivamente dal Presidente della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, con Decreto dd. 6 ottobre 2008 n. 1 e dal Presidente della Regione Vene-
to, con nota prot. 1975/C.P.52.00000.200 dd. 19 settembre 2008, specifici settori di intervento per dare 
attuazione alle iniziative che il Commissario delegato intenderà assumere;
VISTO il Provvedimento dei Soggetti Attuatori del 6 ottobre 2008 n. 1, con cui l’ing. Enrico Razzini, 
Direttore Operativo della Concessionaria S.p.A. Autovie Venete, in possesso dei requisiti di studio e di 
competenza previsti dall’art. 10, comma 5 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., è stato nominato dai 
Soggetti Attuatori, nell’esercizio delle funzioni affidate con il Decreto menzionato, quale Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP), unico per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione 
dei lavori previsti dall’Ordinanza Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3702 del 5 settembre 2008 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e dell’art. 5 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241;
VISTO il Decreto dd. 21 aprile 2009 n. 17 del Commissario delegato di attribuzione di funzioni al Re-
sponsabile Unico del Procedimento;
VISTO l’art. 2, comma 1, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. che dispone che il Commissario delegato, 
per l'espletamento dei compiti di cui all’ordinanza, si avvale del supporto tecnico, operativo e logistico 
della Concessionaria S.p.A. Autovie Venete; 
VISTI il punto 2 del Decreto dd. 6 ottobre 2008, n. 2 ed il punto 7 del Provvedimento dd. 6 ottobre 2008 
n. 1, che prevedono che tale supporto possa essere utilizzato anche dai Soggetti Attuatori e dal Respon-
sabile Unico del Procedimento;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 13 del 20 aprile 2009 di approvazione del progetto defini-
tivo ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3, comma 2, dell'Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. dell'intervento 
“Ampliamento dell’autostrada A 4 con la realizzazione della terza corsia - Tratto Quarto d’Altino (prog. 
Km. 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 29+500)” con le prescrizioni e raccomandazioni contenute 
nell’istruttoria allegata al verbale n. 5 del Comitato tecnico scientifico e le osservazioni fatte pervenire 
con nota prot. BASAE SDG prot. 1942 dd. 27.01.2009 cl. 16.19.34 del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, nonché del relativo quadro economico;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 39 del 17 novembre 2009 di aggiudicazione definitiva 
dell’appalto integrato per la realizzazione dell’intervento ”Ampliamento dell’Autostrada A4 con la rea-
lizzazione della terza corsia - Tratto Quarto d’Altino (prog. Km 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 
29+500)”;
VISTA la nota interna n. 9 del 22 gennaio 2010 del Responsabile Unico del Procedimento con la quale, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1 lett. l) del D.P.R. 554/1999 e del punto 3 lett. i) del Provvedimento dd. 6 ottobre 
2008 n. 1 dei Soggetti Attuatori, al fine di promuovere l’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori ha 
indicato l’ing. Denis Padoani, dipendente della S.p.A. Autovie Venete, come direttore dei lavori dell’inter-
vento “Ampliamento dell’autostrada A 4 con la realizzazione della terza corsia - Tratto Quarto d’Altino 
(prog. Km. 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 29+500)”;
CONSIDERATO l’obbligo, ai sensi dell’art. 130 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., per le amministrazioni 
aggiudicatrici ad istituire un ufficio di direzione dei lavori costituito da un direttore dei lavori ed even-
tualmente da assistenti;

DECRETA
1. È istituito l’ufficio di direzione dei lavori per la realizzazione dell’intervento “Ampliamento dell’auto-
strada A 4 con la realizzazione della terza corsia - Tratto Quarto d’Altino (prog. Km. 10+950) - San Donà 
di Piave (prog. Km 29+500)” così di seguito composto:
Direttore dei Lavori: ing. Denis Padoani, dipendente della S.p.A. Autovie Venete.
2. È demandata al Responsabile Unico del Procedimento la nomina di eventuali assistenti di cui all’art. 
130 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i..

Il presente decreto, immediatamente eseguibile, sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente.

TONDO

10_7_1_DPR_1_48

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 2 febbraio 2010, n. 48
Decreto di istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori per la rea-
lizzazione dell’intervento “Nuovo casello autostradale di Meolo 
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- autostrada A 4 (prog. Km 19+690)”.
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell'11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell'asse 
autostradale Corridoio V dell'autostrada A4 nella tratta Quarto d'Altino - Trieste e nel raccordo auto-
stradale Villesse - Gorizia;
VISTA la successiva Ordinanza n°3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2009 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2010;
VISTI i Decreti dd. 6 ottobre 2008, n. 2 e dd. 21 aprile 2009 n. 18 del Commissario delegato, che, in 
ossequio all’art. 1, comma 3, dell’Ordinanza 3702/2008 e s.m.i., ha attribuito ai due soggetti attuatori, 
il dott. Riccardo Riccardi e l’ing. Silvano Vernizzi, designati rispettivamente dal Presidente della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, con Decreto dd. 6 ottobre 2008 n. 1 e dal Presidente della Regione Vene-
to, con nota prot. 1975/C.P.52.00000.200 dd. 19 settembre 2008, specifici settori di intervento per dare 
attuazione alle iniziative che il Commissario delegato intenderà assumere;
VISTO il Provvedimento dei Soggetti Attuatori del 6 ottobre 2008 n. 1, con cui l’ing. Enrico Razzini, 
Direttore Operativo della Concessionaria S.p.A. Autovie Venete, in possesso dei requisiti di studio e di 
competenza previsti dall’art. 10, comma 5 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., è stato nominato dai 
Soggetti Attuatori, nell’esercizio delle funzioni affidate con il Decreto menzionato, quale Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP), unico per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione 
dei lavori previsti dall’Ordinanza Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3702 del 5 settembre 2008 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e dell’art. 5 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241;
VISTO il Decreto dd. 21 aprile 2009 n. 17 del Commissario delegato di attribuzione di funzioni al Re-
sponsabile Unico del Procedimento;
VISTO l’art. 2, comma 1, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. che dispone che il Commissario delegato, 
per l'espletamento dei compiti di cui all’ordinanza, si avvale del supporto tecnico, operativo e logistico 
della Concessionaria S.p.A. Autovie Venete; 
VISTI il punto 2 del Decreto dd. 6 ottobre 2008, n. 2 ed il punto 7 del Provvedimento dd. 6 ottobre 2008 
n. 1, che prevedono che tale supporto possa essere utilizzato anche dai Soggetti Attuatori e dal Respon-
sabile Unico del Procedimento;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 13 del 20 aprile 2009 di approvazione del progetto defini-
tivo ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3, comma 2, dell'Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. dell'intervento 
“Nuovo casello autostradale di Meolo - autostrada A 4 (prog. Km 19+690)”, allegato n. 2 al presente de-
creto con le prescrizioni e raccomandazioni contenute nell’istruttoria allegata al verbale n. 5 del Comitato 
tecnico scientifico e le osservazioni fatte pervenire con nota prot. BASAE SDG prot. 1942 dd. 27.01.2009 
cl. 16.19.34 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, nonché del relativo quadro economico;
VISTO il decreto del Commissario delegato n. 38 del 17 novembre 2009 di aggiudicazione definitiva del-
l’appalto integrato per la realizzazione dell’intervento ”Nuovo casello autostradale di Meolo - Autostrada 
A4 (prog. Km 19+690)”;
VISTA la nota interna n. 9 del 22 gennaio 2010 del Responsabile Unico del Procedimento con la quale, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1 lett. l) del D.P.R. 554/1999 e del punto 3 lett. i) del Provvedimento dd. 6 ottobre 
2008 n. 1 dei Soggetti Attuatori, al fine di promuovere l’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori ha 
indicato l’ing. Corrado Accardo, dipendente della S.p.A. Autovie Venete, come direttore dei lavori dell’in-
tervento ”Nuovo casello autostradale di Meolo - Autostrada A4 (prog. Km 19+690)”;
CONSIDERATO l’obbligo, ai sensi dell’art. 130 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., per le amministrazioni 
aggiudicatrici ad istituire un ufficio di direzione dei lavori costituito da un direttore dei lavori ed even-
tualmente da assistenti;

DECRETA
1. È istituito l’ufficio di direzione dei lavori per la realizzazione dell’intervento ”Nuovo casello autostradale 
di Meolo - Autostrada A4 (prog. Km 19+690)” così di seguito composto:
Direttore dei Lavori: ing. Corrado Accardo, dipendente della S.p.A. Autovie Venete.
2. È demandata al Responsabile Unico del Procedimento la nomina di eventuali assistenti di cui all’art. 
130 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i..
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10_7_1_DPR_19_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 3 febbraio 2010, n. 
019/Pres.
LR 18/2005, art. 1. Nomina del Consigliere regionale di parità.

IL PRESIDENTE
Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246);
Visto l’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, (Disciplina dell’attività 
delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell’articolo 
47 della legge 17 maggio 1999, n. 144), in base al quale le Regioni a Statuto speciale e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano adeguano la propria legislazione ai principi desumibili dal predetto decreto 
con le modalità previste dai rispettivi Statuti;
Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro) ed in particolare l’articolo 16 il quale, in attuazione della normativa dello Stato in materia di 
pari opportunità tra uomo e donna, prevede la nomina a livello regionale di un consigliere di parità;
Attesa la scadenza del mandato del Consigliere regionale di parità nominato nel corso dell’anno 2005;
Visto il comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale 18/2005, secondo cui il Consigliere deve posse-
dere requisiti di specifica competenza ed esperienza almeno quinquennale in materia di lavoro femmini-
le, di normative sulle pari opportunità, nonché di mercato del lavoro;
Visto, altresì il comma 3 del medesimo articolo 16, secondo cui il mandato del Consigliere regionale di 
parità ha durata di quattro anni ed è rinnovabile una sola volta e che prevede che il Consigliere regionale 
di parità continua a svolgere le sue funzioni fino alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del decreto di 
nomina;
Ritenuto di provvedere alla nomina di un nuovo Consigliere regionale di parità;
Visto il curriculum vitae della signora Gina Fasan, da cui risulta che nel corso di un’attività politico-am-
ministrativa quasi ventennale ha acquisito diverse esperienze, anche di rilievo internazionale, in materia 
di lavoro femminile, pari opportunità e mercato del lavoro;
Viste le dichiarazioni fatte pervenire dall’interessata relative all’insussistenza di condizioni di incompa-
tibilità per la nomina;
Ritenuto di nominare la signora Gina Fasan Consigliere regionale di parità;
Visto, altresì, l’articolo 17, comma 4, della sopra menzionata legge regionale 18/2005, il quale prevede 
che al Consigliere regionale di parità viene riconosciuta un’indennità mensile di carica, determinata con 
il provvedimento di nomina;
Considerato inoltre, che secondo l’articolo 19, comma 1, della sopra menzionata legge regionale 
18/2005, il Fondo regionale per l’attività dei consiglieri di parità è costituito dalle quote di riparto an-
nuale del Fondo nazionale per l’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità, il quale è destinato a 
finanziare tutte le spese relative all’attività svolte dai consiglieri di parità, ivi compresi i compensi per 
indennità e rimborsi ad essi spettanti;
Visto, altresì, l’articolo 19, comma 2, della legge regionale 18/2005, secondo cui con deliberazione 
della Giunta regionale, adottata sentito il parere del consigliere regionale di parità, sono fissati i criteri e 
le modalità di ripartizione dalle quote di riparto annuale del Fondo nazionale attribuite dallo Stato agli 
uffici dei consiglieri di parità della Regione e delle Province;
Ritenuto, tenuto conto di quanto sopra, di fissare l’indennità mensile di carica spettante al Consiglie-
re regionale di parità nella misura di un dodicesimo del cinquanta per cento della quota di riparto an-
nuale del Fondo nazionale per l’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità, riferita all’anno solare 
precedente a quello a cui si riferisce la corresponsione dell’indennità;
Tenuto conto che oneri derivanti dal presente provvedimento fanno carico al capitolo 8549, unità 
di bilancio 11.4.1.1192 - Enti ed agenzie - del bilancio regionale per l’esercizio finanziario in corso ed ai 
corrispondenti capitolo degli esercizi finanziari successivi;
Vista la deliberazione della Giunta regionale 2931 del 22 dicembre 2009;

Decreta
1. Per le motivazioni espresse in premessa, la signora Gina Fasan è nominata Consigliere regionale di 

Il presente decreto, immediatamente eseguibile, sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente.

TONDO
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parità, con mandato della durata di quattro anni rinnovabile una sola volta, con decorrenza dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto di nomina.
2. L’indennità mensile di carica spettante al Consigliere regionale di parità è fissata nella misura di un 
dodicesimo del cinquanta per cento della quota di riparto annuale del Fondo nazionale per l’attività 
delle consigliere e dei consiglieri di parità, riferita all’anno solare precedente a quello a cui si riferisce la 
corresponsione dell’indennità.
3. Gli oneri derivanti dal presente provvedimento fanno carico al capitolo 8549, unità di bilancio 
11.4.1.1192 - Enti ed agenzie - del bilancio regionale per l’esercizio finanziario in corso ed ai corrispon-
denti capitolo degli esercizi finanziari successivi.
4. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

10_7_1_DPR_22_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 4 febbraio 2010, n. 
022/Pres.
DPR 327/2001. Sostituzione di un componente della Commis-
sione espropri di Udine.

IL PRESIDENTE
Visto l’articolo 41 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 come modificato 
dal decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 302, che prevede che la Regione istituisca, in ciascuna Pro-
vincia, una Commissione con il compito di determinare l’indennità definitiva di espropriazione, nonché 
di determinare, entro il 31 gennaio di ogni anno, il valore agricolo medio, nel precedente anno solare, dei 
terreni considerati non oggetto di contratto agrario, secondo i tipi di coltura effettivamente praticati, in 
relazione alle singole regioni agrarie;
Viste la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 18 settembre 2008 ed il successivo proprio de-
creto 22 settembre 2008 n. 0254/Pres. con cui sono state rinnovate le commissioni già istituite con deli-
berazione della Giunta regionale n. 3955 del 2 novembre 1977 e designati gli esperti in materia di agricol-
tura, foreste e urbanistica, di nomina regionale, per la durata di cinque anni e fino al 22 settembre 2013;
Preso atto che con detti atti è stato nominato, tra gli altri, - su proposta della federazione Coldiretti 
Friuli Venezia Giulia - il geom. Eugenio Sclosa, in qualità di esperto in materia di agricoltura e foreste;
Vista la nota prot. n. 796 del 17 settembre 2009 con la quale la federazione Coldiretti Friuli Venezia 
Giulia ha proposto la sostituzione del geom. Eugenio Sclosa con la dott.ssa Fulvia Coloricchio, per la 
Commissione di Udine;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2706, del 3 dicembre 2009, come rettificata con decreto 
n. ALP.1-03-D/ESP/V del 5 gennaio 2010, con cui la Giunta regionale ha nominato la dott.ssa Fulvia Co-
loricchio in qualità di componente della Commissione provinciale per la determinazione delle indennità 
di espropriazione di Udine in sostituzione del geom. Eugenio Sclosa;
Vista la dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 7 bis ante, della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, 
così come introdotto dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, attestante l’assenza di 
cause di incompatibilità con la designazione e l’autocertificazione della medesima dott.ssa Coloricchio 
che attesta la non appartenenza ad una amministrazione pubblica ai sensi dell’articolo 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Ritenuto quindi di procedere al formale atto di nomina della dott.ssa Fulvia Coloricchio quale esperta 
in materia di agricoltura e foreste della Commissione provinciale per la determinazione delle indennità 
di espropriazione di Udine;
Visto l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
Su conforme deliberazione della Giunta regionale n. 2706 del 3 dicembre 2009;

Decreta
1. La dottoressa Fulvia Coloricchio, in servizio presso la Federazione Provinciale Coldiretti di Udine, è 
nominata componente della Commissione provinciale per la determinazione delle indennità di espro-
priazione di Udine quale esperta in materia di agricoltura e foreste in sostituzione del geometra Eugenio 
Sclosa fino al 22 settembre 2013.
2. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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10_7_1_DPR_25_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 4 febbraio 2010, n. 
025/Pres.
LR 12/2002. Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Regione 12 agosto 2005, n. 0272/
Pres. (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
incentivi a favore del settore artigiano).

IL PRESIDENTE
Vista la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato) e successive modifi-
che ed integrazioni;
Visto il proprio decreto 12 agosto 2005, n. 0272/Pres. (Testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di incentivi a favore del settore artigiano) approvato in attuazione della citata legge regionale;
Vista la legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regio-
nale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), ed in particolare 
l’articolo 14, comma 11;
Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 12 (Assestamento del bilancio 2009 e del bilancio pluriennale 
per gli anni 2009-2011 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007), ed in particolare l’articolo 
3, comma 7;
Vista la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
e annuale della Regione (Legge finanziaria 2010), ed in particolare l’articolo 2, comma 42;
Ritenuto necessario modificare il regolamento approvato con proprio decreto n. 0272/Pres./2005 
per adeguarlo al mutato quadro legislativo regionale nonché alle esigenze rappresentate dal comparto 
artigiano;
Visto il testo del “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Re-
gione 12 agosto 2005, n. 0272/Pres, (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi 
a favore del settore artigiano)”, predisposto dalla Direzione centrale attività produttive;
Ritenuto di emanare il suddetto regolamento;
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e diritto di accesso);
Visto l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
Su conforme deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 28 gennaio 2010;

Decreta
1. È emanato il “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Regione 12 
agosto 2005, n. 0272/Pres, (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a favore del 
settore artigiano)” nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

10_7_1_DPR_25_2_ALL1

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente della Regione 12 agosto 2005, n. 0272/Pres. (Testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a 
favore del settore artigiano)

Art. 1 finalità
Art. 2 modifiche al comma 2 dell’articolo 2 del DPReg. n. 0272/2005
Art. 3 modifiche alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 4 bis del DPReg. n. 0272/2005
Art. 4 modifiche all’articolo 4 del DPReg. n. 0272/2005
Art. 5 modifiche al comma 2 dell’articolo 16 del DPReg. n. 0272/2005
Art. 6 sostituzione del comma 3 dell’articolo 19 del DPReg. n. 0272/2005
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Art. 7 modifiche all’articolo 22 del DPReg. n. 0272/2005
Art. 8 integrazioni all’articolo 23 del DPReg. n. 0272/2005
Art. 9 modifiche all’articolo 24 del DPReg. n. 0272/2005
Art. 10 modifiche all’articolo 25 del DPReg. n. 0272/2005
Art. 11 modifiche all’articolo 27 del DPReg. n. 0272/2005
Art. 12 modifiche alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 100 del DPReg. n. 0272/2005
Art. 13 modifiche all’allegato C al DPReg. n. 0272/2005
Art. 14 sostituzione dell’allegato D al DPReg. n. 0272/2005
Art. 15 norma transitoria
Art. 16 entrata in vigore

art. 1 finalità
1. Il presente regolamento dispone le necessarie modifiche ed integrazioni al “Testo unico delle dispo-
sizioni regolamentari in materia di incentivi a favore del settore artigiano” emanato con decreto del 
Presidente della Regione 12 agosto 2005, n. 0272/Pres. 

art. 2 modifiche al comma 2 dell’articolo 2 del DPReg. n. 0272/2005
1. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005 le parole <<operanti 
nei settori della produzione e del servizio alla produzione>> sono soppresse e dopo la parola <<benefi-
ciano>> è inserita la parola <<altresì>>.

art. 3 modifiche alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 4 bis del 
DPReg. n. 0272/2005

1. Alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 4 bis del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005 la 
parola <<5>> è sostituita dalla parola <<quattordici>>. 

art. 4 modifiche all’articolo 4 del DPReg. n. 0272/2005
1. Al comma 1 dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005 è inserita prima 
della lettera a) la seguente:
<< a ante) per l’attivazione di prestiti partecipativi, a tasso agevolato di cui all’articolo 22, comma 1 ter;>>.
2. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005 è aggiunto il 
seguente:
<<3 bis. L’entità degli aiuti a favore delle iniziative di cui all’articolo 23, comma 3 ter è quantificata appli-
cando il metodo di calcolo di cui all’allegato D.>>.

art. 5 modifiche al comma 2 dell’articolo 16 del DPReg. n. 0272/2005
1. Al comma 2 dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, dopo la lettera i) 
è aggiunta la seguente:
<<i bis) sia accertato il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 3 ter dell’articolo 25 o degli 
obblighi di cui al comma 2 bis dell’articolo 27.>>.

art. 6 sostituzione del comma 3 dell’articolo 19 del DPReg. n. 
0272/2005

1. Il comma 3 dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, è sostituito dal 
seguente:
 <<3. Nei casi di conferimento, trasformazione o fusione d’impresa, nonché trasferimento dell’azienda o 
ramo d’azienda in gestione o in proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, le agevolazioni di cui al 
presente regolamento assegnate o concesse, possono essere, rispettivamente, concesse o confermate 
purché il subentrante sia in possesso dei requisiti richiesti in capo al beneficiario originario e la prosecu-
zione dell’impresa avvenga senza soluzione di continuità.>>.

art. 7 modifiche all’articolo 22 del DPReg. n. 0272/2005
1. Al comma 1 dell’articolo 22 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, sono aggiunte 
alla fine le seguenti parole: <<per sostenere gli investimenti aziendali e l’acquisto di immobilizzazioni 
immateriali.>>.
2. Dopo il comma 1 bis dell’articolo 22 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, è aggiun-
to il seguente:
<<1 ter. In attuazione dell’articolo 46, comma 1.1, della legge regionale 12/2002, le dotazioni del Fon-
do possono essere utilizzate per l’attivazione di prestiti partecipativi, a tasso agevolato, di durata non 
superiore a cinque anni, equilibrando o migliorando la situazione patrimoniale delle imprese artigiane 
individuali o societarie.>>.
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art. 8 integrazioni all’articolo 23 del DPReg. n. 0272/2005
1. Dopo il comma 3 bis dell’articolo 23 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, sono 
aggiunti i seguenti:
<<3 ter. In osservanza delle disposizioni di cui agli articoli 4 e 22, comma 1 ter, sono finanziabili le se-
guenti iniziative:
a) ricapitalizzazione aziendale delle società artigiane; il finanziamento agevolato è erogabile all’impresa 
in presenza di aumento di mezzi propri, già deliberato e sottoscritto dai soci;
b) progetto di trasformazione in una delle forme societarie previste dall’articolo 10 della legge regionale 
12/2002 presentato da impresa artigiana individuale.
3 quater. L’aumento ovvero la costituzione dei mezzi propri avviene tramite versamenti infruttiferi in 
conto destinati all’aumento del capitale sociale.>>.

art. 9 modifiche all’articolo 24 del DPReg. n. 0272/2005
1. Dopo il comma 1 bis dell’articolo 24 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005 è aggiunto 
il seguente:
<<1 ter. Per le iniziative di cui al comma 3 ter dell’articolo 23 si applicano le seguenti condizioni:
a) l’importo minimo del finanziamento è pari a 10.000,00 euro, quello massimo è pari a 300.000,00 
euro;
b) il finanziamento assicura una copertura massima del 100 per cento dell’iniziativa;
c) il finanziamento ha una durata non superiore a cinque anni.>>.
2. I commi 2 e 3 dell’articolo 24 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005 sono abrogati.

art. 10 modifiche all’articolo 25 del DPReg. n. 0272/2005
1. Al comma 1 dell’articolo 25 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, dopo le parole 
<<commi 1, 2>> sono aggiunte le parole << e 3 ter>>.
2. Dopo il comma 3 bis dell’articolo 25 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005 è aggiunto 
il seguente:
<< 3 ter. Per le iniziative di cui al comma 3 ter dell’articolo 23 sono disposte le seguenti condizioni:
a) per prestiti partecipativi può essere presentata soltanto una domanda, per ciascuna impresa;
b) le società di capitale adottano una delibera dell’assemblea dei soci relativa alle operazioni per le quali 
è richiesta l’agevolazione. Nel caso di società di persone o di imprese individuali la suddetta delibera è 
sostituita dall’impegno dei soci o del titolare dell’impresa;
c) i soci dell’impresa provvedono all’aumento dei mezzi propri tramite versamenti infruttiferi, alle sca-
denza e per gli importi previsti nel contratto di finanziamento per il rimborso del capitale mutuato;
d) nel caso di trasformazione di impresa individuale in impresa societaria, l’impresa beneficiaria si tra-
sforma in società, anche unipersonale, entro dodici mesi dalla scadenza dell’ultima rata di ammorta-
mento. Con la trasformazione i versamenti infruttiferi devono risultare dalla situazione contabile iniziale 
della nuova società sotto forma di capitale sociale;
e) prima di dare corso all’aumento dei mezzi propri, i soggetti richiedenti adottano il regime di contabilità 
ordinario.>>.

art. 11 modifiche all’articolo 27 del DPReg. n. 0272/2005
1. Al comma 1 dell’articolo 27 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, prima delle 
parole <<Il contratto di finanziamento>> sono inserite le parole <<Per le iniziative di cui ai commi 1 e 2 
dell’articolo 23>>.
2. Dopo il comma 2 dell’articolo 27 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, è aggiunto 
il seguente:
<<2 bis. per le iniziative di cui al comma 3 ter dell’articolo 23, il contratto di finanziamento prevede che i 
soggetti beneficiari delle agevolazioni hanno l’obbligo di:
a) applicare, ai sensi dell’articolo 36 della legge 300/1970, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condi-
zioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona;
b) non estinguere anticipatamente il finanziamento;
c) effettuare interamente l’aumento dei mezzi propri di cui al comma 3 quater dell’articolo 23, accanto-
nandoli in apposito conto, entro novanta giorni dalla scadenza del finanziamento, prorogabili per non 
più di trenta giorni;
d) mantenere la sede e l’unità produttiva attiva nel territorio regionale per tutta la durata del finanzia-
mento e per i due anni successivi;
e) non effettuare riduzioni dei versamenti effettuati o degli utili accantonati attraverso la distribuzione 
degli utili, prestiti ai soci o altre operazioni che influiscano sui mezzi propri prima che siano trascorsi cin-
que anni dalla data di erogazione del finanziamento. Nei casi di riduzioni per perdite, non possono essere 
distribuiti utili fino a che detti mezzi propri non siano stati ricostituiti
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f) di trasmettere all'istituto gestore del Fondo, entro il 28 febbraio di ogni anno, una dichiarazione sosti-
tutiva dell'atto di notorietà attestante il puntuale rispetto degli obblighi di cui alle lettere d) ed e).>>.

art. 12 modifiche alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 100 del 
DPReg. n. 0272/2005

1. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 100 del decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, la 
parola <<5>> è sostituita dalla parola <<quattordici>>.

art. 13 modifiche all’allegato C al DPReg. n. 0272/2005
1. Al titolo dell’Allegato C al decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, dopo le parole <<esclusi 
dagli aiuti>> sono inserite le parole <<a finalità regionale>>.
2. Al punto 1 dell’Allegato C al decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, dopo le parole 
<<esclusi dagli aiuti>> sono inserite le parole <<a finalità regionale>>.

art. 14 sostituzione dell’allegato D al DPReg. n. 0272/2005
1. L’Allegato D al decreto del Presidente della Regione n. 0272/2005, è sostituito dal seguente:

<< Allegato D 
(Riferito all’articolo 4, comma 3 bis e all’articolo 5, c. 8) 

Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane - Modalità di calcolo dell’intensità dell’aiuto 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006

 
e del Regolamento (CE) n. 800/2008

 

L’entità dell’aiuto concesso a favore delle iniziative di cui all'articolo 23, comma 1, con riferimento ai di-
sposti di cui al Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria) e l’entità di aiuto concesso a favore delle iniziative di 
cui all’articolo 23, comma 3 ter, con riferimento alla disciplina di cui al regolamento (CE) n. 1998/2006 
della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli 
aiuti d’importanza minore (<<de minimis>>) viene effettuato mediante la seguente formula 

EDU x PIF x RTI 
in cui: 
- EDU è l’elemento dono unitario, vale a dire il vantaggio rappresentato dalla riduzione di un punto 
del tasso di interesse, quando sono note le caratteristiche del finanziamento (durata e periodo di 
preammortamento); 
- PIF è la percentuale dell’investimento o dell’iniziativa finanziata; 
- RTI è l’ampiezza della riduzione del tasso. 
Per consentire tale calcolo sono quindi necessari i seguenti elementi per i quali vengono formulate le 
seguenti precisazioni: 

1. Base di riferimento delle voci che compongono l’investimento o l’iniziativa
È determinata dalla cosiddetta «spesa ammessa» a mutuo, cioè dagli importi degli investimenti o delle 
iniziative finanziabili. 

2. Percentuale dell’investimento o dell’iniziativa finanziati 
È determinata dal rapporto fra importo del mutuo concesso e l’importo della spesa accolta a 
finanziamento. 

3. Durata totale del finanziamento 
È data dalla durata dell’ammortamento del mutuo stabilita nella delibera di concessione più il periodo 
di preammortamento convenzionale, calcolato dalla data di delibera di concessione da parte del Comi-
tato o da data successiva espressamente prevista come clausola particolare precedente l’erogazione 
dei fondi. 

4. Ampiezza della riduzione del tasso di interesse 
È determinata dalla differenza tra: 
a) il tasso indicato dal Ministro delle attività produttive in conformità con le disposizione dell’Unione 
europea e 
b) il tasso agevolato determinato per le operazioni F.R.I.E. dal Ministro dell’economia e delle finanze. 

5. Tasso di attualizzazione 
È pari a quello di cui al precedente punto a).>>.

art. 15 norma transitoria
1. Il presente regolamento si applica anche alle eventuali domande presentate a valere sul Fondo di 
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10_7_1_DAS_AMB LLPP 83

Decreto dell’Assessore all’ambiente e lavori pubblici 2 feb-
braio 2010, n. 83
LR 21/1997 - Rideterminazione dell' ammontare dell' onere di 
coltivazione o ricerca in materia di attività estrattiva relativa-
mente alle pietre ornamentali.

L’Assessore
Vista la legge regionale 18 agosto 1986, n. 35 (Disciplina delle attività estrattive) e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;
Visto l’articolo 7 della legge regionale 20 maggio 1997, n. 21, in materia di attività estrattive, che 
prevede l’istituzione dell’onere di coltivazione o di ricerca, diversificato per tipologia di materiali, come 
classificati dall’articolo 6 bis, comma 2 della legge regionale 35/1986, a favore delle Amministrazioni 
comunali territorialmente interessate;
Considerato che l’onere di coltivazione e ricerca è a carico del titolare dell’autorizzazione, deve es-
sere versato annualmente al Comune sede dell’attività estrattiva ed è applicato sulla quantità di mate-
riale escavato durante l’esercizio dell’attività estrattiva;
Rilevato che la citata legge regionale 21/1997 stabilisce che l’ammontare dell’onere di coltivazione e 
ricerca sia fissato con decreto dell’Assessore regionale all’ambiente (ora Assessore regionale all’ambien-
te e lavori pubblici), previa deliberazione della Giunta regionale, senza peraltro fissare criteri di calcolo;
Atteso che il valore dell’onere di coltivazione o ricerca in materia di attività estrattiva, di cui all’articolo 
7 della LR 21/1997, è stato determinato la prima volta con decreto dell’Assessore all’ambiente n. 549 di 
data 30 giugno 1997 e successivamente aggiornato con decreto dell’Assessore all’ambiente e ai lavori 
pubblici n. 22 di data 19 gennaio 2004, con decreto dell’Assessore all’ambiente, lavori pubblici e prote-
zione civile n. 213 di data 22 febbraio 2007 e con decreto dell’Assessore regionale all’ambiente e lavori 
pubblici n. 830 di data 29 maggio 2009, in relazione alle variazioni intervenute nell’indice ISTAT del costo 
della vita, relativamente a tutte le tipologie di materiale estrattivo;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 21 gennaio 2010, che ha rideterminato il valore 
dell’onere di coltivazione e ricerca in materia di attività estrattiva di cui all’articolo 7 della legge regionale 
20 maggio 1997, n. 21, a favore delle Amministrazioni comunali territorialmente interessate, relativa-
mente alla tipologia delle “pietre ornamentali”, in € 0,65/ mc;
Ritenuto pertanto di dare esecuzione alla citata deliberazione della Giunta regionale n. 56/2010;

decreta
1. Per le motivazioni indicate in premessa, il valore dell’onere di coltivazione o ricerca in materia di attivi-
tà estrattiva di cui all’articolo 7 della legge regionale 20 maggio 1997, n. 21, a favore delle Amministra-
zioni comunali territorialmente interessate, relativamente alla tipologia delle “pietre ornamentali”, viene 
rideterminato in € 0,65/ mc2.
2. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia.
Trieste, 2 febbraio 2010

DE ANNA

rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia, prima dell'entrata in vigore del rego-
lamento medesimo.

art. 16 entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra il vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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10_7_1_DDC_ATT PROD 87

Decreto del Direttore centrale attività produttive 1 feb-
braio 2010, n. 87/PROD/COMM.
Articolo 5 legge regionale 16/2004 - Aggiornamento elenco 
delle Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentati-
ve a livello regionale per l’anno 2010.

Il Direttore centrale
Visto l’articolo 5 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 16 recante “Norme per la tutela dei con-
sumatori e degli utenti” che prevede, da parte del Direttore centrale, l’aggiornamento dell’elenco delle 
Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale e la verifica in ordine alla 
sussistenza dei requisiti previsti per l’iscrizione entro il 31 gennaio di ogni anno;
Visto l’articolo 3 del regolamento di attuazione della legge regionale 16/2004 approvato con decreto 
del Presidente della Regione n. 0320 di data 20 novembre 2009, che prevede, tra l’altro, che le Associa-
zioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale, già iscritte nell’elenco regionale, 
debbano presentare alla Direzione centrale attività produttive, entro e non oltre il quindici gennaio di 
ogni anno, la documentazione atta a dimostrare la persistenza, in capo alle medesime, dei requisiti pre-
visti per l’iscrizione dal citato articolo 5, comma 2, lettere da a) ad f) della legge regionale n. 16/2004;
Preso atto che le Associazioni iscritte alla data odierna nel citato elenco regionale risultano essere:

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia, iscritta con decreto del Vice direttore centrale alle attività 
produttive n. 2489/COMM. di data 11 ottobre 2004 col numero progressivo 1;

Cittadinanzattiva Friuli Venezia Giulia Onlus, iscritta con decreto del Vice direttore centrale alle attivi-
tà produttive n. 3779/PROD/COMM. di data 29 novembre 2004 col numero progressivo 2;

Lega Consumatori Friuli Venezia Giulia Onlus, iscritta con decreto del Vice direttore centrale alle atti-
vità produttive n. 0231/PROD/COMM. di data 9 febbraio 2005 col numero progressivo n. 3;

Adoc - Associazione per la difesa e l’orientamento del consumatore Friuli Venezia Giulia iscritta con 
decreto del Vice direttore centrale alle attività produttive n. 0232/PROD/COMM. dd. 9 febbraio 2005 
col numero progressivo 4;

Adiconsum Friuli Venezia Giulia, iscritta con decreto del Vice direttore centrale alle attività produttive 
n. 0233/PROD/COMM. di data 9 febbraio 2005 col numero progressivo n. 5;

Organizzazione tutela consumatori del Friuli Venezia Giulia (OTC) Onlus, iscritta con decreto del Vice 
direttore centrale alle attività produttive n. 2244/PROD/COMM. di data 8 agosto 2005 col numero 
progressivo n. 6;

La Casa del consumatore Friuli Venezia Giulia, iscritta con decreto del Direttore centrale alle attività 
produttive n. 3176/PROD/COMM. di data 4 novembre 2008 col numero progressivo n. 7.
Vista la documentazione presentata dalle sottoelencate Associazioni in adesione a quanto disposto 
dal precitato articolo 3 del D.P.Reg. n. 0320/Pres./2009:

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia con nota di data 5 gennaio 2010, ad prot. n. 369/PROD/
COMM. di data 11 gennaio 2010;

Cittadinanzattiva Friuli Venezia Giulia Onlus con nota di data 14 gennaio 2010, ad prot. 1117/PROD/
COMM. di data 20 gennaio 2010;

Lega Consumatori Friuli Venezia Giulia Onlus con nota di data 15 gennaio 2010, ad prot. 868/PROD/
COMM. di data 15 gennaio 2010;

Adoc - Associazione per la difesa e l’orientamento del consumatore Friuli Venezia Giulia con nota di 
data 15 gennaio 2010, ad prot. 897/PROD/COMM. di data 18 gennaio 2010;

Adiconsum - Associazione difesa consumatori e ambiente Friuli Venezia Giulia con nota di data 12 
gennaio 2010, ad prot. 628/PROD/COMM. di data 13 gennaio 2010;

Organizzazione tutela consumatori del Friuli Venezia Giulia Onlus con nota di data 13 gennaio 2010, 
ad prot. 763/PROD/COMM. di data 14 gennaio 2010 ;
- La Casa del Consumatore Friuli Venezia Giulia con nota di data 14 gennaio 2010, ad prot. 931/PROD/
COMM. di data 18 gennaio 2010, successivamente integrata con nota di data 25 gennaio 2010, ad prot. 
2008/PROD/COMM. di data 29 gennaio 2010.
Preso atto che Cittadinanzattiva Friuli Venezia Giulia Onlus è attualmente commissariata ed in atte-
sa della celebrazione del Congresso regionale che provvederà a eleggere il nuovo rappresentante legale 
regionale dell’Associazione in parola e che, pertanto, la conferma dell’iscrizione disposta con il presente 
decreto è subordinata agli esiti del precitato Congresso regionale;
Verificato pertanto, a seguito dell’esame della documentazione suindicata, che permangono in capo 
a tutte le Associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti, già iscritte all’elenco regionale, i requisiti 
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previsti dalla legge regionale 16/2004 per la predetta iscrizione;
Richiamato l’articolo 2 del D.P.Reg. 0320/Pres./2009 citato e, di esso in particolare, il comma 4 che 
fa salva la possibilità per la Direzione centrale attività produttive di operare i controlli previsti dalla nor-
mativa in materia di autocertificazione;
Ritenuto che, alla luce di quanto sopra, non si debba apportare modifiche al citato elenco regionale e 
che sia da riconfermare l’iscrizione delle Associazioni in argomento;
Visto il decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres di data 27 agosto 2004 e successive e 
modifiche e integrazioni, con il quale è stato approvato il “Regolamento di organizzazione dell’Ammini-
strazione regionale e degli Enti regionali” e, in particolare, l’articolo 19;

Decreta
1. Di confermare per l’anno 2010, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 16/2004, l’iscrizione nel-
l’elenco regionale delle Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale.
2. L’elenco delle Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale, di cui 
all’articolo 5 della legge regionale 16/2004, risulta pertanto così costituito:

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia con sede a Palmanova, Borgo Aquileia, 3/B;
Cittadinanzattiva Friuli Venezia Giulia Onlus con sede a Porpetto (UD), Via don Minzoni, 6;
Lega Consumatori Friuli Venezia Giulia Onlus con sede a Trieste, Via San Francesco, 4/1;
Adoc - Associazione per la difesa e l’orientamento dei consumatori Friuli Venezia Giulia con sede a 

Trieste, Via San Francesco, 25;
Adiconsum - Associazione difesa consumatori e ambiente Friuli Venezia Giulia, con sede a Pordenone, 

Via San Valentino, 30;
Otc - Organizzazione tutela consumatori del Friuli Venezia Giulia Onlus, con sede a Trieste Via Udine, 

4/c;
La Casa del Consumatore Friuli Venezia Giulia, con sede a Udine, Via Montello, 8.

3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 1 febbraio 2010

MANCA
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10_7_1_DDC_ATT PROD 122

Decreto del Direttore centrale attività produttive 4 feb-
braio 2010, n. 122/PROD
Secondo bando per la concessione di incentivi a favore dei ge-
stori degli impianti di distribuzione di carburante ai sensi del-
l’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 5 dicembre 
2008, n. 14 (Norme speciali in materia di impianti di distribuzio-
ne di carburanti e modifiche alla legge regionale 12 novembre 
1996, n. 47 in materia di riduzione del prezzo alla pompa dei 
carburanti per autotrazione nel territorio regionale) e del relati-
vo Regolamento di cui al decreto del Presidente della Regione 
15 luglio 2009, n. 201. Approvazione.

Il Direttore centrale
Vista la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 14 (Norme speciali in materia di impianti di distribuzione di 
carburanti e modifiche alla legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 in materia di riduzione del prezzo alla 
pompa dei carburanti per autotrazione nel territorio regionale) e successive modifiche e integrazioni;
Visto in particolare l’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 14/2008, in base al quale con 
successivo provvedimento sono individuate idonee modalità e risorse, tra l’altro, per la finalità di soste-
nere le imprese di gestione degli impianti di distribuzione di carburanti nella fase di razionalizzazione 
della rete distributiva e per ammortizzare le casistiche di uscita dal sistema;
Visto altresì il comma 7 quinquies del medesimo articolo 1, della legge regionale 14/2008, in base al 
quale con regolamento regionale sono definiti, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti 
di Stato, le condizioni, i criteri, le modalità e le procedure di attivazione degli incentivi di cui al comma 7 
lettera a);
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Visto il Regolamento per la concessione di incentivi a favore dei gestori degli impianti di distribuzione 
di carburante in attuazione dell’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 
14 (Norme speciali in materia di impianti di distribuzione di carburanti e modifiche alla legge regionale 
12 novembre 1996, n. 47 in materia di riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per autotrazione 
nel territorio regionale), emanato con decreto del Presidente della Regione n. 201 del 15 luglio 2009;
Visto il primo bando predisposto dalla Direzione centrale Attività produttive, relativo alle modalità per 
la concessione degli incentivi a favore dei gestori degli impianti di distribuzione di carburante, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 14/2008 e del relativo regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Regione 15 luglio 2009, n. 201, nonché il fac-simile di domanda allegato sub A 
al bando medesimo, approvati con decreto del Direttore centrale prot. n. 1936/AGAG dd. 04.08.2009;
Visto il decreto del Direttore centrale prot. n. 1919/AGAG dd. 03.08.2009 con il quale è stata approva-
ta la metodologia per la normalizzazione del prezzo di vendita del carburante di cui all’articolo 4, comma 
2, lettera b) del decreto del Presidente della Regione 15 luglio 2009, n. 201, finalizzata al calcolo della 
riduzione percentuale degli incassi pertinenti ai prodotti petroliferi limitatamente ai dati relativi alle an-
nualità 2007 e 2008;
Considerato che le domande di concessione dei contributi vengono redatte secondo il fac-simile 
allegato al bando regionale approvato, ai sensi dell’articolo 8 del citato regolamento;
Visto il secondo bando predisposto dalla Direzione centrale Attività produttive, relativo alle modalità 
per la concessione degli incentivi a favore dei gestori degli impianti di distribuzione di carburante, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 14/2008 e del relativo regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Regione 15 luglio 2009, n. 201, nonché il fac-simile di domanda allegato 
sub A al bando medesimo;
Dato atto che l’attribuzione del punteggio, nell’ambito del bando di cui al paragrafo precedente, av-
viene in base ai dati relativi alla riduzione in percentuale delle vendite e degli incassi nonché all’aumento 
in percentuale degli oneri finanziari, con riferimento alle annualità 2008 e 2009;
Rilevato che la metodologia per la normalizzazione del prezzo di vendita del carburante approvata 
con il citato decreto n. 1919/2009 può essere utilizzata anche per i dati relativi alle annualità 2008 e 
2009;
Ritenuto di approvare il bando richiamato e il relativo allegato fac-simile di domanda, al fine di dare 
attuazione alla legge regionale citata e al relativo regolamento;
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso) e successive modifiche;
Visto il decreto del Presidente della Regione. 27 agosto 2004, n. 277 (Regolamento di Organizzazione 
dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali) e successive modificazioni ed in particolare l'ar-
ticolo 17 concernente le competenze dei dirigenti e l’articolo 19 concernente le funzioni del Direttore 
centrale;

decreta
1. È approvato il secondo bando per la concessione di incentivi a favore dei gestori degli impianti di 
distribuzione di carburante ai sensi dell’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 5 dicembre 
2008, n. 14 (Norme speciali in materia di impianti di distribuzione di carburanti e modifiche alla legge 
regionale 12 novembre 1996, n. 47 in materia di riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per auto-
trazione nel territorio regionale) e del relativo regolamento di cui al decreto del Presidente della Regione 
15 luglio 2009, n. 201, nel testo allegato al presente decreto;
2. Di dare atto che l’attribuzione del punteggio, nell’ambito del bando di cui al paragrafo precedente, av-
viene in base ai dati relativi alla riduzione in percentuale delle vendite e degli incassi nonché all’aumento 
in percentuale degli oneri finanziari, con riferimento alle annualità 2008 e 2009;
3. È approvato il fac-simile per la presentazione delle domande di cui all’articolo 8 del regolamento ema-
nato con DPReg 201/2009, nel testo allegato sub A al bando di cui al punto 1.
4. È autorizzata la spesa complessiva di euro 820.000 (ottocentoventimila) per l’anno 2010, ponendola a 
carico dell’unità di bilancio 1.5.1.1027 e del capitolo 8100 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010.
5. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione 
(www.regione.fvg.it).
Trieste, 4 febbraio 2010

MANCA

10_7_1_DDC_ATT PROD 122_ALL1_BANDO

Secondo bando per la concessione di incentivi a favore dei ge-
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stori degli impianti di distribuzione di carburante ai sensi del-
l’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 5 dicembre 
2008, n. 14 (Norme speciali in materia di impianti di distribuzio-
ne di carburanti e modifiche alla legge regionale 12 novembre 
1996, n. 47 in materia di riduzione del prezzo alla pompa dei 
carburanti per autotrazione nel territorio regionale) e del relati-
vo Regolamento di cui al decreto del Presidente della Regione 
15 luglio 2009, n. 201

Art. 1 finalità
Art. 2 risorse finanziarie disponibili
Art. 3 soggetti beneficiari
Art. 4 requisiti
Art. 5 assegnazione del punteggio
Art. 6 intensità dell’incentivo
Art. 7 graduatoria unica regionale
Art. 8 erogazione dell’incentivo
Art. 9 documentazione da allegare alla domanda
Art. 10 termini e modalità di presentazione delle domande
Art. 11 disposizione di rinvio
Art. 13 pubblicazione del bando
Art. 14 trattamento dei dati personali

Art. 1 finalità
1. Il presente bando disciplina i requisiti e le condizioni per la concessione degli incentivi finalizzati a so-
stenere le imprese di gestione degli impianti di distribuzione di carburanti nella fase di razionalizzazione 
della rete distributiva, mantenendo la continuità imprenditoriale e ad ammortizzare le casistiche di usci-
ta dal sistema anche scongiurando, ove possibile, l’avvio di procedure di insolvenza, previsti dall’articolo 
1, comma 7, lettera a) della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 14 (Norme speciali in materia di impianti 
di distribuzione di carburanti e modifiche alla legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 in materia di 
riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per autotrazione nel territorio regionale) e dal relativo 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Regione 15 luglio 2009, n. 201.

Art. 2 risorse finanziarie disponibili
1. Le risorse finanziarie pubbliche stanziate nello stato di previsione del bilancio pluriennale per gli anni 
2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010 per la concessione degli incentivi di cui al presente bando, 
ammontano a euro 820.000 (ottocentoventimila) per l’anno 2010, a cui si aggiunge la quota dello stan-
ziamento per l’anno 2011 che si renderà necessaria onde consentire lo scorrimento della graduatoria 
relativa all’anno 2010 e che verrà determinata in sede di programmazione della gestione delle risorse 
finanziarie disponibili.

Art. 3 soggetti beneficiari
1. Sono beneficiari degli incentivi previsti dall’articolo 1 del presente bando, le piccole e medie imprese, 
in qualsiasi forma costituite, singole o associate, aventi sede o almeno una unità operativa nel territorio 
regionale.
2. Per le finalità relative all’ammortizzazione delle casistiche di uscita dal sistema, i beneficiari sono le 
persone fisiche, già gestori degli impianti di distribuzione di carburanti, che abbiano comunicato entro il 
31 luglio 2009 alla Camera di commercio territorialmente competente la volontà di cessazione dell’atti-
vità ovvero l’intervenuta cessazione nel corso dell’anno solare 2009, ai sensi del comma 7 ter dell’articolo 
1 della legge 14/2008.

Art. 4 requisiti
1. I beneficiari di cui al comma 1 dell’articolo 3 nonché i soggetti di cui al comma 2 dell’articolo medesimo 
per i quali non sia intervenuta la cessazione dell’attività devono possedere i seguenti requisiti:
a) essere regolarmente costituiti e iscritti al Registro delle imprese presso la Camera di commercio com-
petente per territorio da almeno tre anni;
b) avere dimensione di PMI e non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non esse-
re sottoposti a procedure concorsuali, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 
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preventivo, o amministrazione straordinaria;
c) avere sede o almeno una unità operativa attiva nel territorio regionale con attività effettiva codificata 
dai codici ISTAT ATECO 2007 47.3, 47.30.0, 47.30.00, come risultante dalla visura camerale e attestato 
dal soggetto beneficiario nella domanda di incentivo;
d) essere gestori degli impianti di distribuzione di carburanti di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto le-
gislativo 11 febbraio 1998, n. 32, (Razionalizzazione del sistema di distribuzione dei carburanti, a norma 
dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59. Ecologia);
e) essere inseriti nell’elenco redatto dai Comuni all’esito delle verifiche di compatibilità territoriale degli 
impianti di cui al comma 7 bis dell’articolo 1 della legge regionale 14/2008 comunicato alle Camere di 
commercio e alla Regione entro il 31 luglio 2009. L'inserimento nell'elenco di cui al presente comma non 
costituisce requisito nei casi di ammortizzazione delle casistiche di uscita dal sistema ai sensi dell'art. 3, 
comma 2.
2. Sono beneficiari anche i gestori degli impianti di distribuzione di carburanti in possesso dei requisiti di 
cui al comma 1 che siano altresì titolari dell’autorizzazione all’esercizio degli impianti medesimi.
3. I requisiti di microimpresa, piccola e media impresa necessari per accedere agli incentivi sono quelli 
individuati dal regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2005, n. 
463 (Indicazione e aggiornamento della definizione di microimpresa, piccola e media impresa ai sensi 
dell’articolo 38, comma 3, della legge regionale 7/2000), pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione 
n. 2 dell’11 gennaio 2006.

Art. 5 assegnazione del punteggio
1. Gli incentivi sono concessi per il tramite delle Camere di commercio a titolo di indennizzo, anche for-
fetario, in misura proporzionale al punteggio ottenuto dalla domanda.
2. Il punteggio viene attribuito in base ai seguenti elementi:
a) riduzione in percentuale delle vendite tra i litri di carburanti erogati negli anni 2008 e 2009, sulla base 
dei dati relativi alle vendite di carburante in possesso delle Camere di commercio, secondo la tabella A) 
dell’Allegato A al regolamento:

1. Riduzione percentuale delle vendite tra 0% e 20%		  punti 0 (zero);
2. Riduzione percentuale delle vendite tra 21% e 30%	 punti 10;
3. Riduzione percentuale delle vendite tra 31% e 40%	 punti 25;
4. Riduzione percentuale delle vendite oltre il 40%		  punti 40.

b) riduzione in percentuale degli incassi pertinenti esclusivamente ai prodotti petroliferi negli anni 2008 
e 2009, sulla base dei dati relativi alle vendite di carburante in possesso delle Camere di commercio, 
secondo la tabella B) dell’Allegato A al regolamento:

1. Riduzione percentuale degli incassi tra 21% e 30%		 punti 5;
2. Riduzione percentuale degli incassi tra 31% e 35%		 punti 10;
3. Riduzione percentuale degli incassi tra 36% e 40%		 punti 15;
4. Riduzione percentuale degli incassi oltre il 40%		  punti 20.

c) aumento in percentuale degli oneri finanziari nel 2009 rispetto al 2008, come risultante dal confronto 
dei dati attestati dalle banche o da altri intermediari finanziari abilitati all’attività di leasing, secondo la 
tabella C) dell’Allegato A al regolamento:

1. Aumento percentuale degli oneri finanziari tra 0% e 20%	 punti 0 (zero);
2. Aumento percentuale degli oneri finanziari tra 21% e 30%	 punti 10;
3. Aumento percentuale degli oneri finanziari tra 31% e 40%	 punti 25;
4. Aumento percentuale degli oneri finanziari oltre il 40%	 punti 30.

d) ai beneficiari obbligati a cessare l’attività per incompatibilità territoriale dell’impianto, viene attribuito 
un ulteriore punteggio pari a 10 punti.
3. Gli incentivi sono concessi solo qualora il punteggio totale della domanda sia superiore a 30 punti.
4. Qualora la percentuale ricavata sia maggiore della cifra relativa all’estremo superiore di una delle fa-
sce di cui alle lettere a), b), e c), punti 1., 2. e 3., del comma 2, ed inferiore all’estremo iniziale della fascia 
successiva, si procede come segue:
a) nel caso in cui la prima cifra decimale del valore percentuale sia inferiore o uguale a 5, il valore percen-
tuale va arrotondato all’unità inferiore;
b) nel caso in cui la prima cifra decimale del valore percentuale sia maggiore di 5, il valore percentuale va 
arrotondato all’unità superiore.
5. Il dato di cui al comma 2 lettera b) è normalizzato secondo la metodologia approvata con decreto del 
Direttore centrale attività produttive n. 1919/PROD dd. 03.08.2009 allegato sub B al presente bando.

Art. 6 intensità dell’incentivo
1. L’intensità dell’incentivo viene calcolata in misura proporzionale al punteggio ottenuto dalla doman-
da, come dettagliato nella tabella dell’allegato B al regolamento emanato con DPReg 201/2009, e 
precisamente:
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Punti da 30 a 40 		   20%;
Punti da 41 a 49 		   40%;
Punti da 50 a 69 		   60 %;
Punti da 70 a 84 		   80%;
Punti da 85 a 100 	 100%
2. L’importo massimo dell’incentivo attribuibile a ciascuna impresa viene determinato dalla Giunta re-
gionale in sede di programmazione della gestione delle risorse finanziarie disponibili.

Art. 7 graduatoria unica regionale
1. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, le Camere di 
commercio, con atto emesso di concerto tra loro, formulano la graduatoria unica regionale resa pubblica 
mediante affissione all’albo delle Camere di commercio.
2. Ai soggetti che hanno presentato domanda entro il termine stabilito vengono assegnati i punteggi, 
individuati e dettagliati nelle tabelle da A) a C), di cui all’allegato A al regolamento emanato con DPReg 
201/2009.
3. In caso di parità di punteggio viene data priorità al soggetto più giovane o, in caso di impresa non 
individuale, a quella di più recente costituzione. In caso di ulteriore parità, viene data priorità alla data di 
presentazione della domanda.

Art. 8 erogazione dell’incentivo
1. Gli incentivi sono erogati in un’unica soluzione a seguito dalla formazione della graduatoria unica 
regionale nei limiti delle disponibilità finanziarie assegnate alle Camere di commercio.
2. Nei confronti delle persone fisiche di cui all’articolo 3, comma 2, l’incentivo viene erogato a seguito 
della presentazione della domanda di cancellazione dal Registro delle imprese alla Camera di Commer-
cio territorialmente competente.

Art. 9 documentazione da allegare alla domanda
1. Alla domanda vanno allegati i seguenti documenti:
a) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, 
commi 1, lettera b) e 3; (1)
b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante il possesso del requisito di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera e); non costituisce requisito nei casi di ammortizzazione delle casistiche di uscita dal 
sistema ai sensi dell'art. 3, comma 2;
c) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà prevista dall’articolo 3, comma 3 del regolamento ema-
nato con DPReg 201/2009; (1)
d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante di aver assicurato il rispetto delle normati-
ve vigenti in tema di sicurezza sul lavoro, prevista dall’articolo 9 del regolamento emanato con DPReg 
201/2009; (1)
e) attestato relativo ai dati di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), rilasciato dalle banche o da altri inter-
mediari finanziari abilitati all’attività di leasing.
2. I gestori in attesa di adeguamento dell’impianto allegano altresì idonea documentazione attestante 
l’avvio della procedura di adeguamento ovvero l’impegno del titolare dell’autorizzazione a procedere 
all’adeguamento.
3. Per le finalità relative all’ammortizzazione delle casistiche di uscita dal sistema, le persone fisiche, già 
gestori degli impianti di distribuzione di carburanti, allegano copia della comunicazione di cui all’articolo 
3, comma 2.
4. Ove la documentazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà 
comunicazione all’interessato, assegnando un termine massimo di trenta giorni per provvedere alla re-
golarizzazione o all’integrazione. Non è consentita la richiesta di proroga del termine suddetto.

NOTA (1): dichiarazione non necessaria per beneficiari persone fisiche, già gestori degli impianti di distribuzione dei 
carburanti, che abbiano presentato la comunicazione di cui al comma 2 dell’art 3 del bando

Art. 10 termini e modalità di presentazione delle domande
1. Le domande, in bollo, redatte sul fac-simile allegato sub A al presente bando, sottoscritte dal lega-
le rappresentante, secondo la vigente normativa e corredate della documentazione di cui all’articolo 9 
sono presentate alle Camere di commercio competenti per territorio anche tramite lettera raccoman-
data a partire dal giorno 18 febbraio 2010 ed entro il giorno 19 aprile 2010.
Ai fini del rispetto del termine, fa fede la data del timbro postale purché la raccomandata pervenga alla 
Camera entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine. Le domande che pervengono oltre 
tali termini sono dichiarate irricevibili e di ciò viene data comunicazione al richiedente.
Gli indirizzi ai quali consegnare ovvero inviare la domanda sono i seguenti:
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Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Gorizia
Via Crispi n. 10, 34170 GORIZIA;

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Udine
V. Morpurgo, 4, 33100 UDINE

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Trieste
P.zza della borsa, 14, 34121 TRIESTE

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Pordenone
C.so V. Emanuele, 47, 33170 PORDENONE

Art. 11 disposizione di rinvio
1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente bando, si rinvia alle disposizioni del regola-
mento emanato con decreto del Presidente della Regione 201 del 15 luglio 2009, alla legge regionale 
14/2008 e successive modifiche ed alla legge regionale 7/2000.

Art. 12 pubblicazione del bando
1. Il presente bando è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione, sul sito ufficiale internet della 
Regione e sui siti ufficiali internet delle Camere di Commercio, nonché affisso agli albi delle CCIAA.

Art. 13 trattamento dei dati personali
1. Il presente bando costituisce informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 13 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di trattamento dei dati personali) e 
successive modifiche.
2. I dati personali forniti con le domande di finanziamento e la documentazione prevista nel bando e 
richiesti ai fini della valutazione delle domande medesime sono trattati, anche mediante strumenti in-
formatici, per le finalità inerenti al procedimento di finanziamento di cui al presente bando e possono 
essere comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge.
3. Il conferimento dei dati personali di cui al comma 2 è obbligatorio, ai fini della valutazione dei requisiti 
dei ammissibilità delle domande medesime, pena l’esclusione dagli incentivi.
4. All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 e seguenti del citato decreto legislativo.
5. Titolare del trattamento è ciascuna Camere di commercio competente per territorio che riceva la 
domanda di finanziamento.
Per informazioni rivolgersi a:

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Pordenone
Ufficio Carburanti a Prezzo Ridotto
Via del Castello n. 4/a, 33170 PORDENONE
Sito internet: www.pn.camcom.it
Telefono: 0434 381694
Telefax: 0434 381626
E-mail: benzine@pn.camcom.it

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Udine
Via Morpurgo n. 4, 33100 UDINE
Sito internet: www.ud.camcom.it
Telefono: 0432 273272
Telefax: 0432 509469
E-mail: contributi@ud.camcom.it

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Gorizia
Via Crispi n. 10, 34170 GORIZIA
Sito internet: www.go.camcom.it
Telefono: 0481 384253
Telefax: 0481 384251
E-mail: zona.franca@go.camcom.it

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Trieste
Piazza della Borsa n. 14, 34121 TRIESTE
Sito internet: www.ts.camcom.it
Telefono: 040 6701111 - 040 6701212
Telefax: 040 6701321
E-mail: info@ts.camcom.it

Ovvero consultare il sito internet della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia: www.regione.fvg.it

•

•
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•



58 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 17 febbraio 2010 7

1

(Facsimile per la presentazione della domanda)                    

MARCA DA 
BOLLO

Euro 14,62 

Alla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 
di……………………..
……………………….

S E C O N D O  B A N D O  
( a p e r t o  d a  1 8 . 0 2 . 2 0 1 0  a l  1 9 . 0 4 . 2 0 1 0 )  

D O M A N D A  P E R  L A  C O N C E S S I O N E  D I  C O N T R I B U T I  A  F A V O R E  D E I  G E S T O R I  
D E G L I  I M P I A N T I  D I  D I S T R I B U Z I O N E  D I  C A R B U R A N T I .  

( L . R .  n .  1 4  d i  d a t a  5 . 1 2 . 2 0 0 8 ,  A R T .  1 ,  C O M M A  7  L E T T E R A  a )  

Il/La/I sottoscritto/a/i ………………………………………………………………………………., in qualità di titolare/i e/o 
legale/i rappresentante/i dell’impresa denominata: …………………………………………………………………………..con 
sede legale nel comune 
di……………………………Provincia…………..……..Via…………………………………………………………………n°……....,tel.n°
………………………..fax n° ……………........ e-mail……………………......, C.F……..………………….., partita 
IVA…..……………………………., svolgente l’attività di “DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI”       COD. ISTAT 
………………………………….

 iscritta     già iscritta    alla CCIAA di …………………… 

DICHIARA

 DI ESSERE INSERITO NELL’ELENCO che dispone la sospensione dell’autorizzazione, redatto dal Comune dove 
è ubicato l’impianto, a seguito dell’esito delle verifiche di compatibilità territoriale degli impianti di cui al comma 7 bis 
dell’art. 1 della L.R. 14/2008, con la seguente situazione: 

impianto incompatibile senza possibilità di adeguamento 

impianto incompatibile con possibilità di adeguamento 

DI NON ESSERE INSERITO NELL’ELENCO che dispone la sospensione dell’autorizzazione, redatto dal Comune 
dove è ubicato l’impianto, a seguito dell’esito delle verifiche di compatibilità territoriale degli impianti di cui al comma 7 
bis dell’art. 1 della L.R. 14/2008; 

DICHIARA ALTRESI’ 

di AVER COMUNICATO ai sensi del comma 7 ter dell’art. 1 della L.R. 14/2008 entro il 31 luglio 2009 alla Camera di 
Commercio competente per territorio1:

la volontà di cessazione dell’attività entro il 2009 

l’intervenuta cessazione dell’attività in data……… 

                                                          
1 La compilazione di tale paragrafo non è necessaria per i richiedenti obbligati a cessare l’attività per incompatibilità dell’impianto senza possibilità 
di adeguamento, come da elenco redatto dal Comune, nonché per i richiedenti con possibilità di adeguamento che non abbiano presentato la 
comunicazione di cui trattasi entro il 31 luglio 2009. 
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E CHIEDE 

la concessione di un contributo ai sensi della L.R. n. 14 di data 5.12.2008, ART. 1, comma 7, lettera a), in regime “de 
minimis” ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione dd. 15.12.2006. 

Al fine della concessione del contributo, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000, il/la sottoscritto/a  

DICHIARA

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000  (dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà) 

1. di essere a conoscenza del Regolamento approvato con DPReg 201/2009 che disciplina la concessione di 
incentivi a favore dei gestori degli impianti di distribuzione di carburanti; 

2. di essere una  MICRO PICCOLA MEDIA impresa, così come definita dal DPReg. 463/2005 recante “Indicazione e 
aggiornamento della definizione di microimpresa, piccola e media impresa2;

3. di non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non essere sottoposta a procedure concorsuali, 
quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, o amministrazione straordinaria;  

4. che l’impianto è localizzato nel Comune di __________________________________________; 

  5.   di essere informato che, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “ Codice in materia di trattamento 
dei dati personali”, i dati forniti ovvero altrimenti acquisiti sono trattati per le finalità riferite al procedimento di 
concessione ed erogazione di finanziamenti nell’ambito della Legge Reg.le 5/12/2008 n. 14 (Norme per la 
concessione di contributi a favore degli impianti di distribuzione di carburante); 

 6. che all’impresa (indicare solo l’ipotesi che interessa): 

non sono stati concessi aiuti “de minimis”, di cui al Regolamento(CE) n. 1998/20063, nell’esercizio finanziario 
in corso e nei due esercizi finanziari precedenti; 

non sono stati concessi, a partire dal 1° gennaio 2008, « aiuti di importo limitato» ai sensi dell’articolo 3 del 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009 pubblicato sulla G.U. n. 131 del 9 giugno 2009; 

ovvero 

   sono stati concessi i seguenti aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento(CE) n. 1998/2006 nell’esercizio 
finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti e/o, a partire dal 1° gennaio 2008, “aiuti di importo 
limitato” ai sensi dell’articolo 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009 pubblicato 
sulla G.U. n. 131 del 9 giugno 20094:

2 Dichiarazione non necessaria per beneficiari persone fisiche, già gestori degli impianti di distribuzione dei carburanti, che abbiano presentato la 
comunicazione di cui al comma 2 dell’art 3 del bando. 
3 Art. 2, co. 2 del Regolamento(CE) n. 1998/2006: l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad una medesima impresa non deve 
superare i 200.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad un'impresa attiva nel settore del 
trasporto su strada non deve superare i 100 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto 
«de minimis» o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro sia finanziato interamente o 
parzialmente con risorse di origine comunitaria. Il periodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall'impresa nello 
Stato membro interessato. 
4Art. 8, commi da 1 a 3, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009 pubblicato sulla pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 131 del 9 giugno 2009: 

- i massimali d'aiuto fissati nella Comunicazione CE di data 22 gennaio 2009 (“aiuto di importo limitato”) si  applicano  indipendentemente  dal  
fatto  che  il  sostegno al progetto sia  finanziato  interamente  con  fondi  nazionali o sia cofinanziato dalla Unione europea; 
- le  agevolazioni  previste dal DPCM 3 giugno 2009  (“aiuto di importo limitato”) non possono essere  cumulate  con  gli  aiuti  di  cui  al  
Regolamento  (CE)  n. 1998/2006, del  15  dicembre  2006  «relativo all'applicazione degli articoli  87  e  88 del Trattato agli aiuti di importanza 
minore («de minimis») per i medesimi costi ammissibili;
- la  somma dell'importo degli aiuti ricevuti da ciascuna impresa nel  quadro  delle  misure  di  cui  al punto 4.2 della Comunicazione CE di data 
22 gennaio 2009 (“aiuto di importo limitato”) e degli  aiuti  «de minimis» ricevuti a partire dal 1° gennaio 2008 non deve  superare  500.000  euro 
tra il 1° gennaio 2008 e il 31 dicembre 2010.   
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Soggetto
concedente

Norma di 
riferimento 

Data
concessione 

Importo aiuto Regime di 
aiuto5

7. di impegnarsi a comunicare tempestivamente a codesta C.C.I.A.A. ogni variazione rilevante dei dati comunicati al 
punto 6), intervenuta successivamente alla presente dichiarazione, anche in relazione all’esercizio finanziario in corso 
alla data di concessione del contributo; 

8. di aver rispettato le norme vigenti in tema di sicurezza sul lavoro previste dall’art. 9 del Regolamento6;

Il sottoscritto infine, 
SI IMPEGNA 

a non superare il limite dei contributi “de minimis” assegnabile ad una stessa impresa, indicato dal Regolamento (CE) 
1998/2006 della Commissione, in 200.000,00 Euro (100.000,00 euro per le imprese operanti nel settore del trasporto 
su strada) nell’arco di tre esercizi finanziari ed a comunicare alla Camera di Commercio competente per territorio ogni 
eventuale variazione dei relativi dati già comunicati; 

a rispettare la normativa finalizzata a garantire l’integrità fisica e la salute dei dipendenti nonché ad osservare le 
condizioni normative e retributive previste dalla legge e dai contratti collettivi di lavoro e dagli eventuali accordi 
integrativi o la normativa prevista dal collocamento, con particolare riferimento a quella concernente il rispetto delle 
pari opportunità uomo-donna.7

Il sottoscritto allega: 
1. copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore della domanda 

(da allegare qualora la sottoscrizione non avvenga in presenza del dipendente addetto al ricevimento della domanda);
2. attestato relativo ai dati di cui all’art. 4, comma 2, lettera c), del Regolamento rilasciato dalle Banche o da altri 

intermediari finanziari abilitati all’attività di leasing; 
3. idonea documentazione attestante l’avvio della procedura di adeguamento ovvero l’impegno a procedere 

all’adeguamento (per i gestori in attesa di adeguamento dell’impianto); 
4. copia della comunicazione di cui all’art. 2, comma 5  del regolamento attestante la volontà di cessazione dell’attività 

ovvero l’intervenuta cessazione nel corso dell’anno solare 2009 trasmessa alla CCIAA competente per territorio ed 
alla Regione (eventuale per la casistica di uscita dal sistema) . 

Luogo e data                              Timbro dell’impresa e firma del 
               titolare/legale rappresentante 

                    …………………………………………. 

Si rende noto, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di trattamento dei dati 
personali”, che i dati acquisiti saranno trattati in relazione al procedimento in corso. Essi potranno essere comunicati 
soltanto ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del
citato decreto legislativo, cui si rinvia. Titolare del trattamento dei dati è la Camera di Commercio nella persona del 
Segretario Generale che è anche responsabile del trattamento per la parte automatizzata. 

                                                          
5 Indicare se trattasi di aiuto de minimis concesso ai sensi del Regolamento (CE) 1998/2006 della Commissione del 15.12.2006 ovvero di “aiuto di 
importo limitato” concesso ai sensi del DPCM di data 3 giugno 2009 
6 Dichiarazione non necessaria per beneficiari persone fisiche, già gestori degli impianti di distribuzione dei carburanti, che abbiano presentato la 
comunicazione di cui al comma 2 dell’art 3 del bando. 
7 Impegno non necessario per beneficiari persone fisiche, già gestori degli impianti di distribuzione dei carburanti, che abbiano presentato la 
comunicazione di cui al comma 2 dell’art 3 del bando. 
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10_7_1_DDC_ATT PROD 122_ALL3_DECR 1919

Decreto del Direttore centrale attività produttive 3 agosto 2009, 
n. 1919/PROD. Metodologia per la normalizzazione del prezzo 
di vendita del carburante di cui all’articolo 4 comma 2, lettera 
b), del decreto del Presidente della Regione 15 luglio 2009, n. 
201 (Regolamento per la concessione di incentivi a favore dei 
gestori degli impianti di distribuzione di carburante in attua-
zione dell’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 
5 dicembre 2008, n. 14 (Norme speciali in materia di impianti 
di distribuzione di carburanti e modifiche alla legge regionale 
12 novembre 1996, n. 47 in materia di riduzione del prezzo alla 
pompa dei carburanti per autotrazione nel territorio regionale)), 
al fine di tener conto della diversa dinamica dei prezzi al consu-
mo nei periodi 2007 - 2008. Approvazione.

Il Direttore centrale
Vista la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 14 (Norme speciali in materia di impianti di distribuzione di 
carburanti e modifiche alla legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 in materia di riduzione del prezzo alla 
pompa dei carburanti per autotrazione nel territorio regionale) e successive modifiche e integrazioni;
Visto in particolare l’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 14/2008, in base al quale con 
successivo provvedimento sono individuate idonee modalità e risorse, tra l’altro, per la finalità di soste-
nere le imprese di gestione degli impianti di distribuzione di carburanti nella fase di razionalizzazione 
della rete distributiva e per ammortizzare le casistiche di uscita dal sistema;
Visto altresì il comma 7 quinquies del medesimo articolo 1, della legge regionale 14/2008, in base al 
quale con regolamento regionale sono definiti, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti 
di Stato, le condizioni, i criteri, le modalità e le procedure di attivazione degli incentivi di cui al comma 7 
lettera a);
Visto il Regolamento per la concessione di incentivi a favore dei gestori degli impianti di distribuzione 
di carburante in attuazione dell’articolo all’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 5 di-
cembre 2008, n. 14 (Norme speciali in materia di impianti di distribuzione di carburanti e modifiche alla 
legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 in materia di riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per 
autotrazione nel territorio regionale), emanato con decreto del Presidente della Regione n. 201 del 15 
luglio 2009;
Visto in particolare l’articolo 4, comma 2, del regolamento citato in base al quale il punteggio assegna-
to alla domanda viene attribuito in base ai seguenti elementi:
a) riduzione in percentuale delle vendite tra i litri di carburanti erogati negli anni 2007 e 2008 e, rispetti-
vamente, 2008 e 2009, sulla base dei dati relativi alle vendite di carburante in possesso delle Camere di 
commercio, secondo la tabella A) dell’Allegato A;
b) riduzione in percentuale degli incassi pertinenti esclusivamente ai prodotti petroliferi negli anni 2007 
e 2008 e, rispettivamente, 2008 e 2009, sulla base dei dati relativi alle vendite di carburante in possesso 
delle Camere di commercio, secondo la tabella B) dell’Allegato A;
c) aumento in percentuale degli oneri finanziari nel 2008 rispetto al 2007 e, rispettivamente, nel 2009 
rispetto al 2008, come risultante dal confronto dei dati attestati dalle banche o da altri intermediari 
finanziari abilitati all’attività di leasing, secondo la tabella C) dell’Allegato A;
d) ai beneficiari obbligati a cessare l’attività per incompatibilità territoriale dell’impianto, viene attribuito 
un ulteriore punteggio pari a 10 punti.
Visto altresì il comma 3 del medesimo articolo 4 in base al quale il prezzo di vendita dei carburanti, 
viene normalizzato, al fine di tener conto della diversa dinamica dei prezzi al consumo nei periodi consi-
derati, secondo la metodologia definita con decreto del Direttore centrale attività produttive;
Considerato che, ai fini della normalizzazione dei prezzi dei prodotti petroliferi, è opportuno utilizza-
re una metodologia che assuma le reali escursioni in aumento, diminuzione e diversificazione dei prezzi 
verificabili nelle singole gestioni, piuttosto che utilizzare parametri riferiti all’andamento dei prezzi sulla 
base di statistiche generali su base nazionale o regionale;
Ritenuto pertanto di applicare, ai suddetti fini, una metodologia basata sul prezzo medio ponderato, 
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calcolato per punto vendita, che tenga conto di tutti i prezzi praticati in regime agevolato, di zona franca 
e nazionale;
Ritenuto di utilizzare, ai fini della determinazione delle variazioni degli incassi, i dati derivanti dai ter-
minali POS pertinenti alla vendita di benzina e gasolio;
Precisato inoltre che i dati rilevati tramite terminale POS fanno riferimento unicamente alle annua-
lità 2007 e 2008 per la necessità di tener conto del venir meno della zona franca;
Dato atto che la metodologia per la normalizzazione del prezzo di vendita del carburante, finalizzata 
al calcolo della riduzione percentuale degli incassi pertinenti ai prodotti petroliferi in base ai dati relativi 
alle vendite di carburante con riferimento alle annualità 2008 e 2009 verrà adottata con successivo 
separato provvedimento;
Ritenuto pertanto di approvare la metodologia, come meglio dettagliata nell’Allegato A, per la norma-
lizzazione del prezzo di vendita del carburante di cui all’articolo 4, comma 2, lettera b) del citato decreto 
201/2009, finalizzata al calcolo della riduzione percentuale degli incassi pertinenti ai prodotti petroliferi, 
in base ai dati relativi alle vendite di carburante limitatamente alle annualità 2007 e 2008;
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso) e successive modifiche;
Visto il DPReg. 27 agosto 2004, n. 277 (Regolamento di Organizzazione dell'Amministrazione regiona-
le e degli Enti regionali) e successive modificazioni ed in particolare l'articolo 17 concernente le compe-
tenze dei dirigenti e l’articolo 19 concernente le funzioni del Direttore centrale;

decreta
1. E’ approvata la metodologia per la normalizzazione del prezzo di vendita del carburante di cui all’arti-
colo 4, comma 2, lettera b) del decreto del Presidente della Regione 15 luglio 2009, n. 201 (Regolamento 
per la concessione di incentivi a favore dei gestori degli impianti di distribuzione di carburante in attua-
zione dell’articolo 1, comma 7, lettera a) della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 14 (Norme speciali in 
materia di impianti di distribuzione di carburanti e modifiche alla legge regionale 12 novembre 1996, n. 
47 in materia di riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per autotrazione nel territorio regionale)), 
finalizzata al calcolo della riduzione percentuale degli incassi pertinenti ai prodotti petroliferi limitata-
mente ai dati relativi alle annualità 2007 e 2008, come dettagliata nell’allegato A al presente decreto.
2. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione 
(www.regione.fvg.it).
Trieste, 3 agosto 2009

MANCA
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Allegato A 

Incasso Normalizzato Anno Precedente: 

Definizione: è la somma del prodotto dei litri erogati (compresi eventuali litri erogati in regime 
di zona franca) nell’anno precedente per il prezzo medio ponderato praticato nell’anno 
corrente di benzina e gasolio. 

Formula: lB*pB BB+ lG*pG

Dove:
lB sono i litri erogati di benzina per l’anno precedente (compresi eventuali litri erogati in 
regine di zona franca); 
pB è il prezzo medio ponderato praticato di benzina per l’anno corrente; 
lG sono i litri erogati di gasolio per l’anno precedente (compresi eventuali litri erogati in 
regine di zona franca); 
pG è il prezzo medio ponderato praticato di gasolio per l’anno corrente. 

Incasso Reale Anno d’Analisi:

Definizione: è la somma del prodotto dei litri erogati per il prezzo medio ponderato a prezzo 
nazionale di benzina e gasolio per l’anno in analisi. 

Formula: LB*PB BB+ LG*PG

Dove:
LB sono i litri erogati di benzina per l’anno in analisi; 
PB è il prezzo medio ponderato a prezzo nazionale di benzina per l’anno in analisi; 
LG sono i litri erogati di gasolio per l’anno in analisi; 
PG è il prezzo medio ponderato a prezzo nazionale di gasolio per l’anno in analisi. 

VARIAZIONE INCASSI: 

Definizione: è il rapporto tra l’incasso reale per l’anno in analisi e l’incasso normalizzato per 
l’anno precedente. 

Formula:       LB*PB BB+ LG*PG

lB*pB BB+ lG*pG
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10_7_1_DDC_ATT PROD 124_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale attività produttive 8 
febbraio 2010, n. 124/PROD/ART
LR 12/2002, articolo 46, comma 1.1. Regolamento di attuazione 
di cui al DPReg. 272/2005. Approvazione schema di domanda 
di finanziamento a tasso agevolato per l’attivazione di prestiti 
partecipativi a valere sul Fondo di rotazione.

Il Vice Direttore centrale
Vista la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (“Disciplina organica dell’artigianato”);
Visto in particolare l’articolo 46, comma 1.1. della citata legge regionale 12/2002; 
Visto il regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione n. 0272/Pres. del 12 agosto 
2005, (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a favore del settore artigiano), 
così come da ultimo modificato con regolamento emanato con decreto del Presidente della regione n. 
025/Pres di data 4 febbraio 2010 (Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Pre-
sidente della Regione 12 agosto 2005, n. 0272/Pres (Testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di incentivi a favore del settore artigiano));
Visto in particolare l’articolo 4, comma 1, lettera a ante) del citato regolamento emanato con DPReg 
n. 0272/2005, ai sensi del quale sono concessi, alle imprese artigiane, incentivi per l’attivazione di pre-
stiti partecipativi a tasso agevolato, secondo la regola <<de minimis>> di cui al regolamento (CE) n. 
1998/2006;
Atteso che ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del citato regolamento le domande per accedere agli 
incentivi a favore delle imprese artigiane sono redatti secondo gli schemi approvati con decreto del Di-
rettore centrale attività produttive e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto l’articolo 22, comma 1 ter del citato regolamento emanato con DPReg n. 0272/2005, ai sensi 
del quale in attuazione dell’articolo 46, comma 1.1 della legge regionale 12/2002, le dotazioni del Fon-
do possono essere utilizzate per l’attivazione di prestiti partecipativi, a tasso agevolato, di durata non 
superiore a cinque anni, equilibrando o migliorando la situazione patrimoniale delle imprese artigiane 
individuali o societarie;
Visto l’articolo 23, comma 3 ter del citato regolamento emanato con DPReg n. 0272/2005, ai sensi del 
quale, in osservanza delle disposizioni di cui agli articoli 4 e 22, comma 1 ter, sono finanziabili le iniziative 
relative a:
a) ricapitalizzazione aziendale delle società artigiane; il finanziamento agevolato è erogabile all’impresa 
in presenza di aumento di mezzi propri, già deliberato e sottoscritto dai soci; 
b) progetto di trasformazione in una delle forme societarie previste dall’articolo 10 della legge 12/202 
presentato da impresa individuale;
Ritenuto di approvare lo schema di domanda ed i relativi allegati per le iniziative di cui all’articolo 46, 
comma 1.1. della legge regionale 12/2002;
Visto l’art. 20 del “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” 
emanato con DPReg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed integrazioni, con il 
quale viene disposto che il Vicedirettore centrale coadiuva il Direttore centrale nell’esercizio delle sue 
funzioni, svolge i compiti da questi espressamente conferiti ed esercita funzioni sostitutorie in caso di 
assenza, impedimento o vacanza del medesimo, nonché può esercitare, altresì, funzioni sostitutorie dei 
direttori di servizio della direzione centrale;
Visto il decreto n. 1621/AA-GG del 7 luglio 2009 con il quale sono stati attribuiti al Vicedirettore cen-
trale dott. Lucio Chiarelli i compiti spettanti al Direttore centrale relativamente alle materie di compe-
tenza del Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano;

Decreta
1. È approvato, per i motivi indicati in premessa, lo schema di domanda ed i relativi allegati, riferiti alle 
iniziative di cui all’articolo 46, comma 1.1. della legge regionale 12/2002.
2. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 8 febbraio 2010

CHIARELLI
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MOD. 1/ART TER 
Marca 

da bollo

DOMANDA DI FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO PER L’ATTIVAZIONE DI 
PRESTITI PARTECIPATIVI A VALERE SUL FONDO DI ROTAZIONE 

(Legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, articolo 46, comma 1.1) 

Inoltrata per il tramite della:  
(banca) (cod. abi)

(dipendenza) (cod. cab)SPAZIO RISERVATO A BANCA 
MEDIOCREDITO

Spettabile
 FONDO DI ROTAZIONE A FAVORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA
presso
BANCA MEDIOCREDITO DEL FRIULI – VENEZIA GIULIA S.p.A. 
 Via Aquileia, 1   -   UDINE

Il sottoscritto  

COGNOME E NOME 

nella sua qualità di titolare / legale rappresentante dell’impresa: 

DENOMINAZIONE (ditta/ragione sociale) 

CODICE FISCALE PARTITA IVA

SEDE LEGALE: via e numero civico Comune, cap prov.

CHIEDE

la concessione di un finanziamento a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del 
Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 46, comma 1.1. della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, destinato alla realizzazione
delle iniziative di: 

 Ricapitalizzazione aziendale1 delle società artigiane; 

oppure

 Trasformazione in una delle forme societarie di cui all’articolo 10 della legge regionale 12/2002 da parte di impresa 
individuale2.

IMPORTO RICHIESTO: euro DURATA: anni 

Attività artigianale svolta dall’impresa alla quale l’iniziativa è attribuibile: 
descrizione attività codice istat 

                                                          
1 Le società di capitali devono allegare alla domanda di contributo la delibera dell’assemblea dei soci relativa agli aumenti del capitale 
sociale; nel caso di società di persone o di imprese individuali, allegare l’impegno dei soci o del titolare dell’impresa. 
2 Le imprese individuali possono presentare un progetto di trasformazione in una delle forme societarie previste dall’articolo 10 della legge 
regionale 12/2002; il titolare dell’impresa individuale deve allegare l’impegno relativo alla trasformazione societaria. 
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DICHIARA

che l’impresa richiedente (barrare in corrispondenza della dichiarazione che s’intende rilasciare):

è iscritta all’Albo delle Imprese Artigiane

ha chiesto l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane

è iscritta al Registro regionale delle cooperative 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, secondo 
quanto disposto dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, il/la sottoscritto/a: 

DICHIARA 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) 

1. che l’impresa è in attività, non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei 
suoi confronti non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
2. che l’impresa non ha ottenuto altri incentivi pubblici per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le medesime 
spese relativamente alle quali non è consentito il cumulo;3

3. di rispettare, ai sensi dell’art. 73 della L.R. 5.12.2003, n. 18, le normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro; 
4. di non essere destinatari di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
5. di non rientrare tra le imprese in difficoltà, ai sensi del paragrafo 2.1 della Comunicazione della Commissione 
Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (2004/C 
244/02) pubblicata sulla GU C 244 del 1.10.2004;4

6. che, in merito agli aiuti d’importanza minore (de minimis) di cui al regolamento (CE) 1998/2006 e agli aiuti di 
importo limitato di cui all’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009, all’impresa: 

 non sono stati concessi aiuti de minimis nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti; 

 non sono stati concessi, a partire dal 1° gennaio 2008, aiuti di importo limitato ai sensi del suddetto DPCM 3 
giugno 2009; 

 sono stati concessi i seguenti aiuti de minimis nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari 
precedenti, e/o, a partire dal 1° gennaio 2008, i seguenti aiuti di importo limitato ai sensi del citato DPCM 3 giugno 
2009:

soggetto concedente norma di riferimento regime di aiuto5 data

concessione

importo aiuto 

DESCRIZIONE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE 
Breve storia dell’azienda 
e del suo sviluppo nel 
tempo.

Attività svolte. 

                                                          
3 E’ consentito il solo cumulo con le garanzie concesse dai Consorzi Garanzia Fidi fra le imprese artigiane a titolo di “de minimis”. 
4 Per la nozione di impresa in difficoltà vedi la nota informativa; 
5 Indicare se trattasi di aiuto de minimis o di aiuto di importo limitato. 
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TIPOLOGIA DI INIZIATIVA PROPOSTA A FINANZIAMENTO 

1) Ricapitalizzazione aziendale della società artigiana 
Descrizione sintetica 
degli assetti societari 
attuali (capitale sociale, 
quote detenute, mezzi 
propri investiti, etc.) 

Scopo del programma 

2) trasformazione societaria da parte di impresa individuale 
Descrizione attuale 

Scopo del programma 

Garanzie offerte 
IPOTECA SU IMMOBILI 

Intestazione proprietà                      Ubicazione                Estremi catastali                           Descrizione                        Valore in euro 

_________________                _________________    ______________________          _________________         ____________________

_________________                _________________    ______________________          _________________         ____________________

ALTRI TIPI DI GARANZIE 
Fidejussioni:

Bancaria                            Euro  ________________ 

Assicurativa                        Euro  ________________ 

Di società        Euro  ________________ 

Di persone fisiche                Euro  ________________ 

DICHIARA INOLTRE 
di essere conoscenza delle norme contenute nel Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a 

favore del settore artigiano (D.P.Reg. 12 agosto 2005, n. 0272/Pres. e successive modificazioni) che disciplinano la 
concessione del contributo; 

di aver preso visione della Nota Informativa e di essere a conoscenza di quanto in essa riportato; 

SI IMPEGNA 

ad applicare, ai sensi dell’articolo 36 della legge 300/1970, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni non 
inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona; 

a non estinguere anticipatamente il finanziamento; 
ad effettuare interamente l’aumento dei mezzi propri di cui al comma 3 quater dell’articolo 23 della legge regionale 

12/2002, accantonandoli in apposito conto, entro novanta giorni dalla scadenza del finanziamento, prorogabili per non più 
di trenta giorni; 

a mantenere la sede e l’unità produttiva attiva nel territorio regionale per tutta la durata del finanziamento e per i due 
anni successivi; 

a non effettuare riduzioni dei versamenti effettuati o degli utili accantonati attraverso la distribuzione degli utili, prestiti
ai soci o altre operazioni che influiscano sui mezzi propri prima che siano trascorsi cinque anni dalla data di erogazione del 
finanziamento; nei casi di riduzioni per perdite, a non distribuire utili fino a che detti mezzi propri non siano stati ricostituiti;
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a trasmettere all’istituto gestore del Fondo, entro il 28 febbraio di ogni anno, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà attestante il rispetto puntuale degli obblighi di cui all’articolo 27, comma 2 bis, lettere d) ed e) della legge 
regionale 12/2002; 

a comunicare tempestivamente le eventuali modifiche dell’iniziativa, delle informazioni e/o dei dati esposti, intervenute 
successivamente alla presentazione della domanda; 

che i dati e le notizie contenuti nella presente domanda e nelle situazioni economiche, patrimoniali e finanziarie 
presentate sono veritieri e che non sono stati omessi gravami, passività o vincoli esistenti sulle attività; 

a non richiedere altri benefici pubblici sulla medesima iniziativa, ad eccezione di eventuali aiuti sotto forma di garanzia 
l’entità dei quali sarà immediatamente comunicata a Banca Mediocredito del Friuli – Venezia Giulia S.p.A.; 

a produrre l’ulteriore documentazione che Banca Mediocredito del Friuli – Venezia Giulia S.p.A., a suo insindacabile 
giudizio, dovesse richiedere. 

A titolo di deposito cauzionale versa la somma di Euro …………………………………. a mezzo: 
bonifico bancario di cui allega copia della contabile di accredito. 
assegno circolare e/o bancario allegati. 

Per la stipulazione del contratto viene designato il notaio ………………………………………………………………… 

Si allega: 
- 1/ART TER allegato n. 1: dichiarazione relativa al rispetto dei parametri dimensionali di cui alla definizione di 

microimpresa, piccola e media impresa (PMI). 

Si allega inoltre: 

 Copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore della domanda, in corso di validità; 

 Delibera dell’assemblea dei soci relativa agli aumenti del capitale sociale; 

 Impegno del titolare della ditta individuale relativo alla trasformazione societaria. 

Data Timbro e firma dell’impresa richiedente 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30.6.2003 n. 196. La comunicazione dei dati sopra riportati è prevista dalla normativa riferita alla 
concessione dei finanziamenti a valere nelle dotazioni del Fondo di rotazione di cui all’art. 45 della L.R. 12/2002 ed ha natura obbligatoria. Il rifiuto a 
fornire tali informazioni può comportare l’archiviazione della domanda. I dati saranno trattati per finalità riferite al procedimento in argomento ovvero 
strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti con l’interessato mediante strumenti manuali, informatici e telematici, garantendo in 
ogni caso l’adozione di adeguate misure di sicurezza ai sensi del titolo V del predetto decreto. Essi potranno essere comunicati ai soggetti interessati al 
procedimento agevolativo stabilito dalle vigenti norme. Spettano all’interessato i diritti previsti dall'art. 7 del richiamato decreto legislativo, al quale si 
rinvia. Titolari del trattamento dei dati sono Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia SpA, via Aquileia n.1, Udine e la Banca alla quale la domanda è 
presentata. 

PARTE RISERVATA ALLA BANCA 

Si attesta che la presente domanda è pervenuta a questa Banca in data: 

PARERE DELLA BANCA PROPONENTE: 

Data Timbro e firma dell’incaricato dalla Banca 
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1/ART TER Allegato n. 1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI  NOTORIETÀ 
(art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

Il sottoscritto………………………………………………………………………………………………………………………………….…..,
in qualità di legale rappresentante dell’impresa……………………………………………………………………………………………,
con sede in......................................................................................, codice fiscale ………………………..………………..………………………..,
consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 47 del citato D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA
quanto segue ai fini della classificazione della predetta impresa ai sensi del regolamento recante “Indicazione e 
aggiornamento della definizione di microimpresa, piccola e media impresa ai sensi dell’articolo 38, comma 3 della legge 
regionale 7/2000” approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0463/Pres. del 29/12/2005:

1. che: (°)
alla data  dell’ultimo  bilancio  approvato,  chiuso il 
(°°) alla data odierna 

gli effettivi e le soglie finanziarie, di cui agli artt. 2 e 10 del citato D.P.Reg. 0463/2005, erano / sono le seguenti: 

Impresa N. effettivi in 
U.L.A.

Fatturato in MEuro 
(*)

Totale di bilancio in 
MEuro (*)

- Richiedente 
- Associate                                   (riportare i dati totali dell’allegato A)
- Collegate o bilancio consolidato (riportare i dati totali dell’allegato B)

Totale
(*) MEuro: milioni di euro 

2. che la composizione sociale é la seguente:
COMPOSIZIONE SOCIALE Per le imprese presenti indicare Quota % 

Nominativo soci 
Sede N. registro imprese o 

codice fiscale 
Diritto
voto

Partecipazione
(**)

(**) indicare  “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali collegati, “P” per persone fisiche collegate ad altre 
imprese. Nel caso in cui non ricorra alcuna delle ipotesi previste, lasciare il campo in bianco. 

3. (°) che è un’impresa AUTONOMA, così come definita dal citato DPReg. 0463/2005.
(per impresa autonoma si intende ad esempio quella che rientra nelle seguenti ipotesi: 
- non è identificabile come impresa associata o collegata; 
- non possiede partecipazioni del 25% o più in un’altra impresa; 
- non è detenuta direttamente o indirettamente per il 25% o più da un’impresa o da un organismo pubblico, oppure congiuntamente da più 
imprese collegate o organismi pubblici, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 11 del citato DPReg. 0463/2005; 
- non elabora conti consolidati e non è ripresa nei conti di un’impresa che elabora conti consolidati; 
- gli investitori istituzionali, qualora presenti, non intervengono direttamente o indirettamente nella gestione dell’impresa; 
- il capitale è “disperso” in modo tale che risulta impossibile determinare da chi è posseduto e ritiene, in buona fede, l’inesistenza di imprese 
associate e/o collegate.) 

4. (°°°) che è un’impresa ASSOCIATA, così come definita dall’art. 9, comma 1, lettera b) del citato decreto in quanto 
non è identificabile come impresa collegata ma si trova in relazione con le imprese indicate nell’allegato “A”. 

5. (°°°) che è un’impresa COLLEGATA, così come definita dall’art. 9, comma 1, lettera c) del citato decreto in quanto 
redige conti consolidati o si trova in relazione con le imprese o le persone fisiche o il gruppo di persone fisiche di cui 
all’allegato “B”.

(°) barrare se ricorre il caso ed eventualmente completare.    (°°) la dichiarazione deve essere rilasciata dalle imprese di nuova costituzione; vedi note 
illustrative. (°°°) barrare nel caso venga rilasciata la relativa dichiarazione; se barrato, allegare alla domanda l’intercalare con gli allegati A e B alla 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

In fede 
Luogo e data  Timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante 
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NOTE ILLUSTRATIVE PER IL RILASCIO DELLA DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA DEFINIZIONE DI “PMI” 

Con decreto del Presidente della Regione 29.12.2005, n. 0463/Pres., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 
2 del 11.1.2006 sono stati determinati i criteri che devono essere valutati ai fini di definire se l’impresa richiedente l’agevolazione rientra tra le micro, 
piccole e medie imprese (PMI); tali criteri sono: il numero di addetti, il fatturato o il totale di bilancio. Di seguito si sintetizzano i contenuti, privi di alcun 
valore legale, del predetto decreto al quale si rimanda in quanto unica fonte normativa alla quale riferirsi. 

A) NUMERO DEGLI OCCUPATI (inferiore a 250 dipendenti). 

L’elemento va espresso in unità - lavorative - anno (ULA) e riferito alle persone utilizzate nel corso dell’ultimo esercizio contabile chiuso ed 
approvato. L’ULA corrisponde ad una persona che ha lavorato nell’impresa o per conto dell’impresa a tempo pieno durante un anno. Sono 
compresi i dipendenti, gli imprenditori individuali ed i soci che esercitano un’attività regolare nell’impresa e percepiscono un compenso per 
l’attività svolta diverso da quello di partecipazione agli organi amministrativi della società. Non vanno invece compresi nel calcolo delle persone 
occupate gli apprendisti o studenti con contratto di apprendistato o di formazione o di inserimento ed il personale in cassa integrazione
straordinaria. I lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Ulteriori specifiche sono descritte dall’art. 6 del 
D.P.Reg. 0463/2005. 

B) AMMONTARE DEL FATTURATO ANNUO (non superiore a 50 milioni di euro) O, IN ALTERNATIVA, IL TOTALE DEL BILANCIO (non 
superiore a 43 milioni di euro). 

Per FATTURATO si intende l’importo netto del volume d’affari, che comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione 
di servizi rientranti nelle attività dell’impresa, diminuiti degli sconti sulle vendite, dell’IVA e delle altre imposte direttamente connesse al volume 
d’affari (Voce A. 1 del conto economico). 

Per TOTALE DI BILANCIO si intende il totale dell’attivo patrimoniale. 

Le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria o dalla redazione del bilancio, provvedono a dichiarare il FATTURATO desumendolo 
dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata ed il TOTALE DELL’ATTIVO secondo il prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri 
del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689 ed in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile.

I due requisiti degli occupati e delle soglie finanziarie devono sussistere entrambi, con riferimento all’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 
precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione. Per le imprese di nuova costituzione, che non dispongono ancora di un 
bilancio approvato, ovvero, per quelle esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria o dalla redazione del bilancio che non hanno ancora presentato 
la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli addetti ed il totale dell’attivo patrimoniale risultanti alla data di 
sottoscrizione della domanda d’agevolazione. 

Ai fini della definizione delle dimensioni dell’impresa, ai dati propri dell’impresa richiedente l’intervento agevolato devono essere sommate le ULA e gli 
elementi finanziari delle imprese associate all’impresa richiedente, situate immediatamente a monte o a valle della stessa, in proporzione alla 
percentuale di partecipazione o dei diritti di voto dopo aver sommato per intero i dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno 
che i loro dati non siano ripresi tramite consolidamento. Nel caso l’impresa richiedente sia collegata, i dati da considerare sono quelli del bilancio 
consolidato. Nell’eventualità le imprese collegate non siano riprese in conti consolidati, ai dati dell’impresa richiedente si sommano per intero i dati di 
tali imprese. Inoltre, devono essere aggiunti, in misura proporzionale, i dati di eventuali imprese associate alle imprese collegate (cfr. art. 10 del D.P.Reg. 
0463/2005).

Le tipologie di imprese considerate ai fini del calcolo degli occupati e degli importi finanziari sono determinate dall’art. 9 del D.P.Reg. 0463/2005, al 
quale si rimanda, di cui, comunque, si fornisce un sunto. E’ definita: 

- AUTONOMA l’impresa che non è identificabile come impresa associata o collegata, ovvero quella il cui capitale è disperso in modo tale che risulta 
impossibile determinare da chi è posseduto e l’impresa medesima dichiara di poter presumere in buona fede l’inesistenza di imprese associate o 
collegate;

- ASSOCIATA l’impresa, non identificabile come collegata, che detiene, da sola o assieme ad una o più imprese collegate, almeno il 25% del capitale 
o dei diritti di voto di un’altra impresa; non rilevano le partecipazioni detenute dagli investitori istituzionali di cui all’art. 11 del D.P.Reg. 0463/2005 
purché gli stessi non siano individualmente o congiuntamente collegati con l’impresa richiedente; 

- COLLEGATA l’impresa che dispone della maggioranza dei voti esercitabili, ovvero sufficienti per esercitare un’influenza dominante, nell’assemblea 
ordinaria di un’altra impresa, ovvero esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, oppure, in base ad accordi con altri 
soci, controlla da sola la maggioranza dei diritti di voto; in presenza di particolari condizioni, specificate al secondo comma del richiamato art. 9, 
rileva anche la sussistenza di una delle predette relazioni tramite una persona fisica od un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto; gli 
investitori istituzionali di cui all’art. 11 del D.P.Reg. 0463/2005 non sono considerati collegati all’impresa se non intervengono direttamente o 
indirettamente nella gestione dell’impresa in questione. 

Non sono considerate PMI le imprese detenute direttamente o indirettamente per il 25% o più da uno o, congiuntamente, da più enti pubblici; a tal 
fine non rilevano le partecipazioni detenute dagli investitori istituzionali di cui all’art. 11 del D.P.Reg. 0463/2005 purché gli stessi non siano 
individualmente o congiuntamente collegati con l’impresa richiedente. 
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Allegato “A” 

Imprese ASSOCIATE all’impresa …………………….……………………………con sede in………………………………. 

IMPRESE ASSOCIATE IMMEDIATAMENTE A MONTE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 
elencare le imprese associate immediatamente a monte dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione, riportare i dati relativi 
alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero 
i dati delle imprese COLLEGATE all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà sommato ai dati dell’impresa 
richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in 
considerazione la più elevata tra le due). 

n.
RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
anno di 

riferimento 
Numero 

occupati in 
ULA

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

fatturato 
annuo

in MEuro (°)

totale di 
bilancio 

in MEuro (°)

1A 200

2A 200

200

Indicare eventuali imprese COLLEGATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese ASSOCIATE con esclusione dell’impresa 
richiedente (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite consolidamento): 
riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. Tali dati 
vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese associate. 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
Coll. 

a
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati in 

ULA

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

fatturato 
annuo

in MEuro (°)

totale di 
bilancio 

in MEuro (°)

1A 200

200

200
(°) MEuro: milioni di euro. 

IMPRESE ASSOCIATE IMMEDIATAMENTE A VALLE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 
elencare le imprese associate immediatamente a valle dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione, riportare i dati relativi 
alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati vanno sommati per intero 
i dati delle imprese COLLEGATE all’associata. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà sommato ai dati dell’impresa 
richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in 
considerazione la più elevata tra le due). 

n.
RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
anno di 

riferimento 
Numero 
occupati 
in ULA 

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

fatturato 
annuo

in MEuro (°)

totale di 
bilancio 

in MEuro (°)

1B 200

2B 200

200

Indicare eventuali imprese COLLEGATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese ASSOCIATE con esclusione dell’impresa
richiedente (non indicare le collegate i cui dati sono già ripresi tramite consolidamento): 
riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. Tali dati 
vanno sommati interamente ai dati delle suddette imprese associate. 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
Coll. 

a
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati in 

ULA

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

fatturato 
annuo

in MEuro (°)

totale di 
bilancio 

in MEuro (°)

1B 200

200

200
(°) MEuro: milioni di euro. 

Quadro riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate all’impresa richiedente 
Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE SOCIALE 

Numero 
occupati 
in ULA 

fatturato annuo
in MEuro (°)

totale di bilancio
in MEuro (°)

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

ULA
in % 

fatturato 
annuo in % 
in MEuro (°)

totale di bilancio 
in % 

in MEuro (°)

1A 

2A 

1B

2B

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva
(°) MEuro: milioni di euro. 

Timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante 
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Allegato “B” 

Imprese COLLEGATE all’impresa ……………………………………………………………con sede in…………………..… 
IMPRESE COLLEGATE IMMEDIATAMENTE A MONTE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE:

n.
RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
anno di 

riferimento 

Numero 
occupati  
in ULA 

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

fatturato 
annuo

in MEuro (°)

totale di 
bilancio 

in MEuro (°)

1A 200

200
(1) elencare le imprese collegate immediatamente a monte dell’impresa richiedente alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione, riportare i dati relativi alle U.L.A. e gli 
importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. A tali dati saranno sommati, in proporzione alla percentuale di 
partecipazione al capitale o alla percentuale dei diritti di voto (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata dei due), i dati delle imprese associate alla collegata di cui 
al quadro che segue. Il totale dei dati così ottenuti va riportato nel quadro riepilogativo in calce che sarà sommato per intero dati dell’impresa richiedente. - (°) MEuro: milioni di 
euro.

Indicare eventuali imprese ASSOCIATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese COLLEGATE con esclusione dell’impresa
richiedente (non indicare i dati delle imprese associate alle collegate qualora tali dati siano già ripresi tramite conti consolidati in proporzione 
almeno equivalente alle percentuali di partecipazione): 

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
Ass.

a
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati in 

ULA

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

fatturato 
annuo

in MEuro (°)

totale di 
bilancio 

in MEuro (°)

1A 200

200

200
(2) riportare i dati relativi alle ULA e gli importi finanziari relativi all’esercizio contabile chiuso prima della presentazione della domanda di contributo. Tali dati vanno sommati ai dati 
dell’impresa COLLEGATA in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità considerare la più elevata tra le 
due) - (°) MEuro: milioni di euro.

IMPRESE COLLEGATE IMMEDIATAMENTE A VALLE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE: 

n.
RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
anno di 

riferimento 

Numero 
occupati  
in ULA 

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

fatturato 
annuo

in MEuro (°)

totale di 
bilancio 

in MEuro (°)

1B 200

2B 200

200
Vedi sopra (1) - (°) MEuro: milioni di euro. 

Indicare eventuali imprese ASSOCIATE immediatamente a monte o a valle delle suddette imprese COLLEGATE con esclusione dell’impresa
richiedente:

RAGIONE SOCIALE 
(e codice fiscale) 

SEDE LEGALE 
Ass.

a
n.

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati 
in ULA 

quota % di 
partecip. e diritti 

voto 

fatturato 
annuo

in MEuro (°)

totale di 
bilancio 

in MEuro (°)

1B 200

200

200
Vedi sopra (2) - (°) MEuro: milioni di euro. 

IMPRESE COLLEGATE TRAMITE UNA PERSONA FISICA O UN GRUPPO DI PERSONE FISICHE di cui al punto 2 della dichiarazione 
sostitutiva:

n.
RAGIONE SOCIALE 

(e codice fiscale) 
SEDE LEGALE 

anno di 
riferimento 

Numero 
occupati 
in ULA 

fatturato 
annuo

in MEuro (°)

totale di 
bilancio 

in MEuro (°)

1C 200

200
(°) MEuro: milioni di euro. 

Quadro riepilogativo dei dati relativi alle imprese collegate all’impresa richiedente  
Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiarazione sostitutiva 

n.
RAGIONE SOCIALE 

n° occupati 
in ULA 

fatturato annuo
in MEuro (°)

totale di bilancio 
in MEuro (°)

1A 

1B

1C 

Totale dei dati da riportare nella tabella di cui al punto 1 della dichiar. sostit. 

 (indicare i dati totali relativi 
all’impresa COLLEGATA 

sommati, in proporzione alle 
percentuali sopra indicate, ai 
dati delle eventuali imprese 
ASSOCIATE alla collegata) 

(°) MEuro: milioni di euro. 
Timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante 
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10_7_1_DDS_GEST INT 5200

Decreto del Direttore del Servizio gestione interventi per 
il sistema formativo 10 dicembre 2009, n. 5200/CULT.FP/
DPF
Attività formative e non collegate al contratto di apprendistato. 
Approvazione progetti presentati dall’Ires FVG e prenotazione 
fondi.

Il Direttore del Servizio
Vista la legge 21 dicembre 1978, n. 845, la quale stabilisce che le funzioni amministrative concernenti 
la formazione professionale degli apprendisti mediante le attività di insegnamento complementare di 
cui agli articoli 16 e seguenti delle legge n. 25/55 rientrano nella competenza delle Regioni;
Visto l’articolo 16 della legge 24 giugno 1997, n. 196;
Visto il decreto del Presidente della Regione n. 0168/Pres. del 6 giugno 2002 con il quale sono state 
approvate le “Direttive per la realizzazione di attività formative rivolte agli apprendisti”;
Visti gli articoli 47, 48 e 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, di attuazione delle dele-
ghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30;
Visti gli articoli 61 e 62 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, “Norme regionali per l’occupazione, 
la tutela e la qualità del lavoro”;
Visto il decreto del Presidente della Regione n. 415/Pres. del 26 novembre 2005 con il quale è stato 
approvato il “Regolamento dell’Apprendistato Professionalizzante”, e successive modificazioni;
Vista la deliberazione n. 2023 del 31 agosto 2006 concernente il “Repertorio dei profili formativi” basa-
to sulle competenze da apprendere e sviluppare mediante la formazione interna ed esterna all’azienda;
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 2554 del 27 ottobre 2006 con la quale è stato appro-
vato l’Avviso pubblico per la presentazione di candidature per la gestione delle attività formative e non 
collegate al contratto di apprendistato per il triennio 2007 - 2009;
Visto il decreto del Direttore Centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca n.2733/LAVFOR 
del 20 dicembre 2006 con il quale è stata approvata la graduatoria per l’affidamento della gestione delle 
attività formative e non a tre Associazioni Temporanee e, precisamente:
Apprendisti@formazione1 (Associazione temporanea con capofila IAL);
Apprendisti@formazione2 (Associazione temporanea con capofila IRES);
Apprendistato.fvg.it (Associazione temporanea con capofila ENAIP);
Precisato che ogni soggetto accreditato è competente su tutto il territorio regionale per i comparti 
produttivi per i quali ha ricevuto l’accreditamento;
Precisato che, in base alle Direttive:
- gli organismi accreditati sono autorizzati ad avviare in qualsiasi momento le attività formative secondo 
i bisogni dell’utenza (apprendisti ed imprese) ed in considerazione delle scadenze dei contratti di avvia-
mento al lavoro;
- il finanziamento delle attività formative avviate dagli organismi accreditati viene assegnato a seguito 
di una valutazione di ammissibilità che tiene conto del corretto utilizzo della “Scheda richiesta finanzia-
mento App” e del rispetto dei parametri finanziari ivi indicati;
Precisato inoltre che il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale assegna periodicamente alle 
Regioni contributi finalizzati alla formazione esterna degli apprendisti;
Visti i progetti presentati nel mese di settembre 2009 dall’IRES FVG quale capofila ATI Apprendisti@
formazione2;
Visti i sottoelencati decreti con i quali sono stati approvati ed ammessi a finanziamento una serie di 
progetti presentati a valere sul bando emanato nell’ambito del contratto di apprendistato per il triennio 
2007-2009:
n. 2287/CULT.FP del 23 giugno 2009
n. 2288/CULT.FP del 23 giugno 2009
Attesa la necessità di provvedere in ordine alla copertura finanziaria dei progetti approvati ed ammes-
si a finanziamento con il decreto citato;
Visto il decreto di prenotazione fondi primario n. 2012 del 19 ottobre 2007;
Precisato che i progetti in ordine ai quali si provvede in questa sede sono elencati, raggruppati per 
operatore, nell’elaborato allegato A quale parte integrante di questo decreto, nel quale sono specificati, 
per ciascun progetto, il codice identificativo, gli estremi del decreto di approvazione e l’importo del fi-
nanziamento previsto;
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Considerato che il presente provvedimento ha come allegati:
graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento (allegato 1 parte integrante);
elenco dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento finalizzato alla prenotazione della spesa 

(allegato A parte integrante);
Considerato che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1311 pro-
getti formativi per complessivi euro 1.886.030,00 di cui euro 5.050,00 per 4 progetti di apprendistato in 
obbligo formativo ed euro 1.880.980,00 per 1307 progetti di apprendistato non in obbligo formativo;
Precisato che, sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazio-
ne dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5818 - competenza derivata 2008 - euro 459.548,50
Cap. 5960 - competenza derivata 2008 - euro 3.457.786,50
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;
Vista la L.R. 8 agosto 2007, n. 21, recante “Norme in materia di programmazione finanziaria e di conta-
bilità regionale” e successive modifiche e integrazioni;
Vista la L.R. 30 dicembre 2008, n. 18;
Visto il Programma Operativo di Gestione 2009, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2981 del 30 dicembre 2008, e successive modificazioni;

Decreta
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settem-
bre 2009 dall’IRES FVG quale capofila ATI Apprendisti@formazione2, determina la predisposizione dei 
seguenti documenti:

graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento (allegato 1 parte integrante);
elenco dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento finalizzato alla prenotazione della spesa 

(allegato A parte integrante);
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 1311 progetti formativi per 
complessivi euro 1.886.030,00 di cui euro 5.050,00 per 4 progetti di apprendistato in obbligo formativo 
ed euro 1.880.980,00 per 1307 progetti di apprendistato non in obbligo formativo.
3. Per il finanziamento dei progetti elencati nell’elaborato allegato A quale parte integrante di questo 
decreto, approvati con il decreto a fianco di ciascuno specificati, è autorizzata la spesa complessiva di 
euro 3.935.335,00 a carico al capitolo s/5818 del bilancio pluriennale della Regione e, segnatamente:
Cap. 5818 - competenza derivata 2008 - euro 459.548,50
Cap. 5960 - competenza derivata 2008 - euro 3.457.786,50
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 10 dicembre 2009

FERFOGLIA

•

•

•

•
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10_7_1_DDS_TUT AMB 93_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio tutela ambienti naturali 
e fauna 2 febbraio 2010, n. 93
Legge regionale n. 24/1996, articolo 2, comma 2. Ora di inizio e 
di termine della giornata venatoria.

Il Direttore del Servizio
Vista la legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 concernente “Norme in materia di specie cacciabili e pe-
riodi di attività venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca 
di mestiere”;
Atteso che, in forza dell’articolo 2, comma 3, della legge regionale n. 24/1996, le norme contenute al-
l’articolo 2 e agli articoli dal 3 al 7 della medesima legge regionale n. 24/1996 costituiscono per la Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia il calendario venatorio di cui all’articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 
157, riguardante “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”;
Visto che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della sopra citata legge regionale n. 24/1996, la caccia è 
consentita durante i periodi indicati dalla legge stessa da un’ora prima del sorgere del sole al tramonto;
Vista la legge regionale 15 maggio, 1987 n. 14 concernente la caccia di selezione, che individua criteri 
per l’inizio e il termine della giornata venatoria differenziati per specie;
Vista la legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 e in particolare l’articolo 3, comma 2, lettera h) che 
stabilisce, per le zone di protezione speciale (ZPS) il divieto di esercitare la caccia dopo il tramonto, con 
l’eccezione della caccia di selezione agli ungulati;
Visto il D.P.C.M. 16 settembre 2009 concernente la determinazione del periodo di vigenza dell’ora 
legale che per l’anno 2010 è stata fissata dalle ore due di domenica 28 marzo 2010 alle ore tre (legali) di 
domenica 31 ottobre 2010;
Visto l’articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 24/1996 nel quale si prevede che il Direttore del 
Servizio della caccia e della pesca provveda con proprio decreto, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, a fissare l’ora di inizio e il termine della giornata venatoria secondo medie quindicinali;
Ritenuto di determinare le effemeridi solari ai fini dell’attività venatoria facendo riferimento agli orari 
del sorgere e del tramonto del sole per il periodo “febbraio 2010-gennaio 2011”;
Ritenuto di fissare gli orari del sorgere e del tramonto del sole delle giornate venatorie per l’annata 
2010/2011 secondo medie quindicinali elaborate sulla base delle Effemeridi aeronautiche redatte dal 
Centro nazionale di meteorologia e climatologia dell’Aeronautica militare (Ufficio Meteo Rivolto -UD) 
per l’anno 2010;
Richiamato il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive mo-
difiche e integrazioni, con cui il “Servizio della caccia e della pesca” è stato rinominato “Servizio tutela 
ambenti naturali e fauna”;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2653 dd. 3.12.08 con la quale è stato conferito al dott. 
Daniele De Luca l’incarico di dirigente del Servizio tutela ambienti naturali e fauna, a decorrere dal 5 
dicembre 2008;

Decreta
1. Le ore del sorgere e del tramontare del sole per il periodo “febbraio 2010-gennaio 2011” sono le 
seguenti:
Effemeridi solari 2010/2011

MESE PERIODO IL SOLE
SORGE

IL SOLE
TRAMONTA

FEBBRAIO 2010 1a quindicina
2a quindicina

7,18
6,54

17,24
17,45

MARZO 2010 1a quindicina
2a quindicina

(dal 28 inizio ora legale)

6,31
6,01

7,01*

18,02
18,26

19,26*
APRILE 2010 1a quindicina

2a quindicina
6,32*
6,04*

19,47*
20,03*

MAGGIO 2010 1a quindicina
2a quindicina

5,42*
5,24*

20,26*
20,44*

GIUGNO 2010 1a quindicina
2a quindicina

5,15*
5,14*

20,59*
21,04*
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LUGLIO 2010 1a quindicina
2a quindicina

5,22*
5,37*

21,00*
20,49*

AGOSTO 2010 1a quindicina
2a quindicina

5,59*
6,14*

20,29*
20,02*

SETTEMBRE 2010 1a quindicina
2a quindicina

6,34*
6,57*

19,35*
19,03*

OTTOBRE 2010 1a quindicina
2a quindicina

(dal 31 inizio ora solare)

7,12*
7,33*
6,33

18,36*
18,04*
17,04

NOVEMBRE 2010 1a quindicina
2a quindicina

6,57
7,16

16,46
16,31

DICEMBRE 2010 1a quindicina
2a quindicina

7,33
7,45

16,24
16,28

GENNAIO 2011 1a quindicina
2a quindicina

7,46
7,36

16,42
17,01

 * = ora legale già conteggiata

2. La caccia tradizionale si effettua un’ora prima del sorgere del sole fino al tramonto.
3. La caccia di selezione alle specie Daino, Camoscio e Muflone si effettua un’ora prima del sorgere del 
sole fino al tramonto. 
4. La caccia di selezione alle specie Cinghiale, Cervo e Capriolo si effettua due ore prima del sorgere del 
sole e fino a due ore dopo il tramonto.
5. La caccia alla posta agli acquatici è consentita sino ad un’ora dopo il tramonto.
6. Nelle zone di protezione speciale (ZPS) è vietato esercitare la caccia dopo il tramonto, con l’eccezione 
della caccia di selezione agli ungulati.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.
Udine, 2 febbraio 2010

DE LUCA

10_7_1_DGR_104_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 
104
LR 33/2002, art. 19, comma 6 - Approvazione della variante n. 1 
del Programma triennale 2007-2009 - Quadro annuale degli 
interventi per l’anno 2007 della Comunità Montana del Friuli 
Occidentale.

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (“Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Vene-
zia Giulia”), e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto l’art. 2, comma 27, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, per effetto del quale i Compren-
sori montani assumono la denominazione di Comunità montane;
Visto l’art. 14 della legge regionale 20 febbraio 2008, n. 4 (“Norme per lo sviluppo e la valorizzazione 
del territorio montano”);
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1737 del 2 luglio 2004, come modificata dalla delibera-
zione della Giunta regionale n. 675 dell’1 aprile 2005, concernente le modalità e i termini per l’attuazione 
della programmazione per lo sviluppo montano e per le relative modalità di finanziamento ai sensi della 
L.R. 33/2002;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2232 del 21 settembre 2007 con la quale è stato ap-
provato il Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2007 - 2009, così come previsto dal comma 
1 dell’art. 19 della L.R. 33/2002;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1439 del 21 luglio 2008 con la quale è stata approvata la 
modifica del Piano regionale di sviluppo montano (approvato con D.G.R. 2232/2007) e il Programma trienna-
le per lo sviluppo montano per gli anni 2007-2009, adottati dalla Comunità montana del Friuli Occidentale;
Visto l’art. 12, commi 52-56, della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12 (“Assestamento del bilancio 
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2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 
21/2007”), che prevede il riordino delle funzioni amministrative delle Comunità montane da attuarsi con 
successiva legge regionale e, nelle more, lo scioglimento degli organi di governo delle Comunità monta-
ne e la nomina di commissari straordinari;
Visto il decreto del Presidente della Regione 30 luglio 2009, n. 0220/Pres. con il quale il dott. Primo 
Perosa è nominato Commissario straordinario presso la Comunità montana del Friuli Occidentale;
Atteso che la Comunità montana del Friuli Occidentale, con nota protocollo n. 5701 del 12 ottobre 
2009 (protocollo in arrivo n. 0012794/SGR-SPM del 15 ottobre 2009), trasmette la deliberazione del 
Commissario straordinario n. 11 del 30 settembre 2009 che adotta la 1° variazione al Programma trien-
nale 2007-2009 - Quadro annuale degli interventi 2007, come illustrata nel seguente prospetto:

Intervento
Importo 

originario Variazione
Nuovo 

importo Motivazione

Interventi atti a diffondere l’uso 
sostenibile delle risorse naturali, 
compreso l’uso a fini energetici 
delle biomasse legnose.

263.180,00 -263.180,00 0,00 La soppressione dell’intervento non 
pregiudica gli obiettivi dell’Ente 
sul settore “energia”, in quanto 
sono stati previsti interventi con 
adeguate risorse economiche nel 
medesimo settore dal Program-
ma straordinario per l’anno 2008, 
adottato ai sensi dell’art. 11 della 
L.R. 4/2008.

Art. 22 L.R. 33/2002 Attribuzioni 
in materia di riscaldamento 
domestico

130.000,00 +63.180,00 193.180,00 Appare necessario prevedere un 
incremento delle risorse destinate 
all’intervento contributivo, per 
rispondere alle numerose richie-
ste segnalate dalla popolazione 
residente nei Comuni di fascia 
climatica “F” e avvallate dai sindaci 
dei medesimi Comuni.

Art. 23 della L.R. 33/2002 Attri-
buzioni in materia di commercio

130.000,00 +200.000,00 330,000,00 Appare necessario prevedere un 
incremento delle risorse desti-
nate all’intervento contributivo, 
per rispondere alle numerose 
richieste segnalate dagli operatori 
commerciali.

Totale 523.180,00 0,00 523.180,00

Considerato che a seguito della variazione il quadro annuale degli interventi per l’anno 2007, relati-
va al Programma triennale 2007-2009, viene sostituito dal seguente:

OBIETTIVI INTERVENTI IMPORTO

SVILUPPO RURALE
€ 450.000,00

Art.9, c. 1, lett. c) L.R. 33/2002 - Interventi in materia 
di agriturismo, previsti dall’art. 17, comma 1, della 
legge regionale 22.07.96, n. 25.

400.000,00

Interventi finalizzati a valorizzare i prodotti 
agroalimentari.

50.000,00

FORMAZIONE E CONSOLIDAMENTO 
PATRIMONIO CULTURALE 
€ 18.000,00

Biblioteche. 18.000,00

RESIDENZIALITA’ DISTINTIVA E SERVIZI 
DI PROSSIMITA’ COMPRESI INTERVENTI 
ARTT. 22 E 23 L.R. 33/2002 
€ 523.180,00

Art. 22 L.R. 33/2002 Attribuzioni in materia di riscal-
damento domestico.

193.180,00

Art. 23 L.R. 33/2002 Attribuzioni in materia di 
commercio.

330.000,00

RESIDENZIALITA’ DISTINTIVA E SERVIZI DI 
PROSSIMITA’ - INTERVENTO CONTRIBU-
TIVO PER CONTINUITA’ DIDATTICA ART. 
17 .L.R.13/2001 
€ 40.000,00

L.R. 17/2006, art. 2, c. 3 - Contributi a favore degli 
insegnanti delle zone montane. Regolamento appro-
vato con decreto 367/Pres. del 01.12.2006.

40.000,00

TURISMO
€ 60.000,00

Art. 24, L.R. 33/2002 Attribuzioni in materia di turi-
smo alpino (rifugi, bivacchi e sentieri).

60.000,00

INFRASTRUTTURE CIVILI
€ 1.492.000,00

Acquedotti, fognature, viabilità, impianti pubblica 
illuminazione nei comuni associati. 

1.492.000,00

TOTALE 2.583.180,00
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Visto il punto 1 della lettera F. (Modificazioni del Quadro annuale degli interventi) della sopraccitata 
DGR 1737/2004, modificata con DGR 675/2005 che, nel disciplinare le modalità di adozione relative 
alle modificazioni del quadro annuale degli interventi del Piano regionale di sviluppo montano, stabilisce 
che tali modificazioni devono essere deliberate dalle Comunità montane ai sensi del comma 4, dell’ar-
ticolo 19 della L.R. 33/2002 e approvate dalla Giunta regionale ai sensi del comma 6 del medesimo 
articolo 19;
Ritenuto pertanto di approvare la variante n. 1 del quadro annuale degli interventi per l’anno 2007 
di cui al Programma triennale 2007 - 2009 della Comunità montana del Friuli Occidentale, così come 
adottata con deliberazione del Commissario straordinario n. 11/2009;
Preso ATTO che ai sensi del comma 9 dell’articolo 19 della L.R. 33/2002 il Programma triennale 
della Comunità montana è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace dalla data di 
pubblicazione;
Preso ATTO altresì che, ai sensi della lettera E), punto 2, della citata D.G.R. 1737/2004, modificato con 
D.G.R. 675/2005, la deliberazione della Giunta regionale di approvazione del programma triennale delle 
Comunità montane è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, mentre sono successivamente 
pubblicati, a cura delle Comunità montane, sul Bollettino Ufficiale della Regione, i rispettivi programmi 
triennali;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e 
integrazioni;
Su PROPOSTA del Presidente della Regione;
all’unanimità,

Delibera
1. Ai sensi dell’art. 19, comma 6, della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33, è approvata la variante n. 
1 del Programma triennale 2007-2009 - quadro annuale degli interventi per l’anno 2007, della Comunità 
montana del Friuli Occidentale, così come adottata con deliberazione del Commissario straordinario n. 
11 del 30 settembre 2009, di cui in premessa.
2. Ai sensi dell’art. 19, comma 9, della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33, e della deliberazione di 
Giunta regionale n. 1737 del 2 luglio 2004, come modificata con deliberazione della Giunta regionale 
n. 675 del 1 aprile 2005, la variante del programma di cui al punto 1 è pubblicata, a cura della Comu-
nità montana del Friuli Occidentale, sul Bollettino Ufficiale della Regione e sono efficaci dalla data di 
pubblicazione.
3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è trasmesso alla Co-
munità montana del Friuli Occidentale per i successivi adempimenti.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENARALE: BERTUZZI

10_7_1_DGR_105_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 
105
LR 4/2008, art 11 - Approvazione della variante n. 1 del Pro-
gramma straordinario per l’anno 2008 della Comunità Monta-
na del Friuli Occidentale e modifica della DGR 2626/2008.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 1, commi da 85 a 89, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 
2008), che prevede la concessione di un finanziamento alle Comunità montane e alle Province di Gorizia 
e Trieste per opere pubbliche nei settori di cui all’art. 10, comma 3, della legge regionale 9 gennaio 2006, 
n. 1, interventi di sistemazione della viabilità comunale collegante i valichi minori del Friuli Venezia Giulia 
con la Repubblica di Slovenia e di riqualificazione delle aree confinarie e, infine, interventi non finanziati 
di cui all’art. 6, comma 129, della legge regionale 1/2005 secondo la graduatoria delle domande ammis-
sibili stabilita dall’Allegato B della deliberazione della Giunta regionale n. 3039 del 21 novembre 2005;
Visto l’art. 2, comma 84, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 2010), che 
modifica l’art. 1, comma 88, della legge regionale 30/2007;
Vista la legge regionale 20 febbraio 2008, n. 4 (Norme per lo sviluppo e la valorizzazione del territorio 
montano);
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Considerato che l’art. 11 della legge regionale 4/2008 prevede l’adozione, da parte delle Comunità 
montane e delle Province di Gorizia e Trieste, di un programma straordinario per l’anno 2008 compren-
dente interventi riferibili alle aree e finalità indicate al comma 1 del medesimo articolo, finanziati con le 
risorse di cui all’art. 13, commi 5 e 7, della legge regionale 4/2008, nonché le opere e gli interventi finan-
ziati ai sensi dell’articolo 1, commi da 85 a 89, della legge regionale 30/2007;
Visto l’art. 10, commi 55 e 56, della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio 
2008 e del bilancio pluriennale per gli anni 2008-2010 ai sensi dell’art. 34 della legge regionale 8 agosto 
2007, n. 21) che autorizza l’Amministrazione regionale a finanziare le opere di cui all’art. 1, commi da 85 
a 88, della legge regionale 30/2007, inserite nel programma straordinario ai sensi dell’art. 11, comma 2, 
della legge regionale 4/2008, a decorrere dall’anno 2009 e annualmente fino a tutto il 2028, conferman-
do gli importi già previsti dall’art. 1, comma 89, della legge regionale 30/2007;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2626 del 3 dicembre 2008 (“LR 4/2008, art. 11: ap-
provazione del Programma straordinario per l’anno 2008 adottato dalla Comunità montana del Friuli 
Occidentale, assegnazione e prenotazione delle risorse (euro 12.475.025,00))”;
Visto l’art. 12, commi 52-56, della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12 (“Assestamento del bilancio 
2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 
21/2007”), che prevede il riordino delle funzioni amministrative delle Comunità montane da attuarsi con 
successiva legge regionale e, nelle more, lo scioglimento degli organi di governo delle Comunità monta-
ne e la nomina di commissari straordinari;
Visto il decreto del Presidente della Regione 30 luglio 2009, n. 0220/Pres. con il quale il dott. Primo 
Perosa è nominato Commissario straordinario presso la Comunità montana del Friuli Occidentale;
Atteso che la Comunità montana del Friuli Occidentale, con nota Prot. n. 5702 del 12 ottobre 2009 
(Protocollo in arrivo n. 0012795/SGR-SPM/10.5 del 15 ottobre 2009) trasmette la deliberazione del 
Commissario straordinario n. 12 del 30 settembre 2009 che, al punto 1) del dispositivo, adotta la varian-
te n. 1 al Programma straordinario 2008, approvato con D.G.R. 2626/2008, come illustrata nel seguente 
prospetto:

Intervento Importo 
originario

Variazione Nuovo 
importo

Motivazione

Progetto di valorizzazione 
delle produzioni tipiche 
agroalimentare.

473.125,00 - 266.820,00 206.305,00 La riduzione economica non pre-
giudica gli obiettivi di sviluppo in 
quanto analoga iniziativa, dotata di 
adeguate risorse economiche, è pre-
vista nel PSL attuato da Montagna 
Leader di Maniago (PSR 2007-2013, 
asse 4 Leader).

NUOVO 
Attribuzioni in materia di 
riscaldamento domestico 
ai sensi dell’art. 22 della 
L.R. 33/202 - Anno di riferi-
mento 2007.

0,00 266.820,00 266.820,00 Esigenza di rispondere alle nu-
merose richieste segnalate dalla 
popolazione residente nei comuni 
di fascia climatica “F” e avvallate dai 
sindaci dei medesimi comuni.
L’intervento dà continuità agli 
interventi sostenuti dalla Comunità 
montana, per la medesima finalità, 
con i programmi triennali previsti 
dalla L.R. 33/2002.

Finanziamento progetto di 
cui alla DGR 3039/2005, 
allegato B) punto 2 - Rea-
lizzazione impianti sciistici 
nei Comuni di Claut e 
Cimolais.
NUOVA DENOMINAZIONE
Finanziamento progetto di 
cui alla DGR 3039/2005, 
allegato B) punto 2 - Rea-
lizzazione impianti sciistici 
nel Comune di Claut.

700.000,00 - 300.000,00 400.000,00 Necessità di stralciare l’inter-
vento del Comune di Cimolais 
(300.000,00) in quanto il Comune, a 
causa del prolungarsi del procedi-
mento di concessione del finanzia-
mento, ha già realizzato con altre 
risorse i relativi lavori.

NUOVO 
Finanziamento al Comune 
di Cimolais: potenziamento 
impianti sportivi.

0,00 300.000,00 300.000,00 Nuova scelta programmatica della 
Comunità montana.

Totale 1.173.125,00 0,00 1.173.125,00
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Considerato che la variante è conforme alle finalità previste dalle leggi regionali sopra richiamate e, 
non rientrando nell’autonoma competenza della Comunità montana ai sensi dell’art. 10, comma 3, della 
L.R. 4/2008, la stessa viene approvata dalla Giunta regionale;
Ritenuto pertanto di approvare la variante n. 1 al Programma straordinario 2008 della Comunità 
montana del Friuli Occidentale, così come adottata con deliberazione del Commissario straordinario n. 
12/2009, punto 1) del dispositivo;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modificazioni 
e integrazioni;
Su PROPOSTA del Presidente della Regione;
all’unanimità,

Delibera
1. di approvare la Variante n. 1 del Programma straordinario per l’anno 2008 della Comunità montana 
del Friuli Occidentale, cosi come adottata con deliberazione del Commissario straordinario n. 12 del 30 
settembre 2009, punto 1) del dispositivo, ferme restando le prescrizioni dettate con la precedente deli-
berazione della Giunta regionale n. 2626 del 3 dicembre 2008;
2. di approvare conseguentemente il nuovo quadro finanziario del Programma straordinario per l’anno 
2008 di cui all’Allegato A), parte sostanziale e integrante del presente atto, che sostituisce l’Allegato A) 
della deliberazione della Giunta regionale n. 2626 del 2008;
3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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10_7_1_DGR_119_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 
119
LR 6/2003 - DPReg. 119/2004, art 18. Definizione degli indirizzi 
regionali per la predisposizione dei Piani di vendita per la ces-
sione di alloggi Ater.

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:
- la legge regionale 27 agosto 1999, n. 24, recante “Ordinamento delle Aziende territoriali per l’edilizia 
residenziale, nonché modifiche ed integrazioni della legge regionale 75/1982 ed ulteriori norme in ma-
teria di edilizia residenziale”;
- la legge regionale 7 marzo 2003, n. 6, (Riordino degli interventi regionali in materia di edilizia resi-
denziale pubblica), ed in particolare l’articolo 3 della medesima, che definisce il settore dell’edilizia 
sovvenzionata;
Visto inoltre l’articolo 12 della L.R. 6/2003, il quale stabilisce che con regolamento di esecuzione sono 
disciplinate, tra l’altro, le modalità di alienazione degli alloggi di edilizia sovvenzionata e i criteri di deter-
minazione del relativo prezzo;
Visto il decreto del Presidente della Regione 13 aprile 2004, n. 0119/Pres., con il quale è stato emana-
to il Regolamento di esecuzione dell’articolo 3 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6, concernente le 
agevolazioni per l’edilizia sovvenzionata;
Visto che, a seguito delle modifiche al titolo VI del Regolamento sopra citato introdotte con il DPReg. 
27 novembre 2009 n. 0324/Pres., l’articolo 18 (Piani vendita) prevede che le ATER, nell’ambito delle pro-
prie procedure di pianificazione gestionale e mantenendo comunque la capacità locativa, deliberano 
nel rispetto degli indirizzi determinati dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della L.R. 
24/1999, appositi Piani di vendita, che individuano gli alloggi alienabili;
Vista la deliberazione di generalità della Giunta regionale n. 2678 dd. 26/11/2009, con la quale sono 
state approvate le linee guida per una nuova politica regionale nel settore della casa, tra le quali sono 
state richiamate le nuove modalità per la cessione degli alloggi ATER;
Atteso che all’interno del patrimonio di edilizia residenziale pubblica gestito dalle ATER regionali sono 
presenti le seguenti tipologie di unità abitative inidonee alla locazione, in quanto trattasi di:
- alloggi in stato di degrado;
- alloggi che necessitano di onerosi interventi di recupero e/o adeguamento alle norme vigenti, tali da 
non recare un vantaggioso rapporto costi/benefici visto anche in relazione alle esigenze abitative del 
territorio;
- alloggi dichiarati inabitabili;
- alloggi aventi metrature inadeguate e/o altri problemi tecnico-manutentivi;
traducendosi così in costi difficilmente sostenibili e recuperabili nel tempo;
Atteso altresì che nell’ambito del patrimonio ATER risultano di difficile amministrazione gli alloggi siti 
in condomini a proprietà mista in cui le Aziende non possiedono la maggioranza delle quote millesimali 
(c.d. soccombenza condominiale), nonché gli alloggi attualmente sfitti che presentano difficoltà di asse-
gnazione a causa di ripetuti rifiuti degli assegnatari designati;
Preso ATTO che sul territorio regionale si sono verificate situazioni in cui a seguito della pubblicazione 
di apposito bando per assegnazione di alloggi ATER sono state presentate domande in numero inferiore 
rispetto al numero di alloggi messi a disposizione;
Ritenuto inoltre di favorire la propensione all’acquisto di alloggi negli stabili o nei quartieri dove tale 
propensione si manifesta in misura più considerevole, pur nel rispetto di una corretta gestione del pa-
trimonio immobiliare;
Rilevata la necessità di mettere a disposizione nuovi alloggi di edilizia sovvenzionata, idonei a con-
correre al soddisfacimento di potenziali utenti in possesso dei requisiti previsti per l’accesso a tale 
canale contributivo, mediante i proventi derivanti dall’attività di cui all’articolo 18 del citato DPReg. n. 
0119/Pres./2004;
Rilevata la necessità di fornire alle ATER regionali indirizzi per la predisposizione di piani vendita che 
individuino gli alloggi alienabili, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 18, commi 1 e 2, del DPReg. n. 
0119/Pres./2004;
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente e lavori pubblici, delegato alle attività ricreative 
e sportive;
all’unanimità,
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Delibera
1. Per le finalità di cui all’articolo 18 del Regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 
13 aprile 2004, n. 0119/Pres., nella predisposizione dei Piani di vendita le ATER regionali devono priorita-
riamente tener conto dei seguenti indirizzi, anche non nell’ordine di elencazione di seguito riportato:
- alloggi in stato di degrado;
- alloggi che necessitano di onerosi interventi di recupero e/o adeguamento alle norme vigenti, tali da 
non recare un vantaggioso rapporto costi/benefici, visto anche in relazione alle esigenze abitative del 
territorio;
- alloggi dichiarati inabitabili;
- alloggi aventi metrature inadeguate e/o altri problemi tecnico-manutentivi;
- alloggi siti in condomini a proprietà mista in cui le Aziende non possiedono la maggioranza delle quote 
millesimali (c.d. soccombenza condominiale);
- alloggi attualmente sfitti che presentano difficoltà di assegnazione a causa di ripetuti rifiuti, non infe-
riori al numero di 3, da parte degli assegnatari designati;
- alloggi siti in Comuni ove la domanda di edilizia sovvenzionata è inferiore rispetto al numero di alloggi 
messi a disposizione;
- alloggi siti negli stabili o nei quartieri dove la propensione all’acquisto si manifesta in misura più 
considerevole.
2. Gli indirizzi di cui al punto 1 possono essere valutati sia separatamente che congiuntamente, tenendo 
conto delle particolari caratteristiche del territorio.
3. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia. 
4. La pubblicazione dei Piani di vendita da parte delle ATER regionali dovrà avvenire entro il termine di 90 
giorni dalla data di pubblicazione di cui al punto 3, secondo le modalità previste dall’articolo 18, comma 
3 del DPReg. n. 0119/Pres./2004. Nella pubblicazione le ATER dovranno indicare il prezzo-base stimato 
per la cessione in proprietà di ciascun alloggio inserito nei Piani deliberati.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

10_7_1_DGR_121_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 
121
LR 6/2003 , art. 12, comma 1 ter. Aggiornamento del limite del-
la situazione economica per l’accesso agli interventi di edilizia 
sovvenzionata.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 12, comma 1 ter della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 (Riordino degli interventi re-
gionali in materia di edilizia residenziale pubblica) il quale dispone che, per quanto concerne la disciplina 
degli interventi di edilizia sovvenzionata, gli aspiranti inquilini devono essere in possesso di una situazio-
ne economica non superiore a 25.000,00 euro;
Atteso che il succitato comma 1 ter è stato inserito dall’articolo 38, comma 1 della legge regionale 5 
dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività vena-
toria, ricostruzione, adeguamento antisismico, trasporti, demanio marittimo e turismo);
Atteso che il medesimo comma 1 ter prevede che il limite di 25.000,00 euro venga aggiornato annual-
mente con deliberazione della Giunta regionale sulla base dell’indice ISTAT di andamento dei prezzi al 
consumo;
Ritenuto pertanto necessario adeguare il limite di 25.000,00 euro utilizzando come indice di rife-
rimento quello relativo allo stesso mese dell’anno successivo a quello di entrata in vigore della legge 
regionale 16/2008;
Vista la variazione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (indi-
ce FOI) relativa al mese di dicembre 2009 rispetto al mese di dicembre 2008, individuata dall’ISTAT nella 
misura dell’1 per cento;
Accertata conseguentemente in euro 250,00 la variazione del summenzionato limite di 25.000,00 
euro per l’accesso agli interventi di edilizia sovvenzionata di cui all’articolo 3 della legge regionale 
6/2003;
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Accertato in euro 25.250,00 il limite aggiornato per l’anno 2010, per l’accesso agli interventi di edili-
zia sovvenzionata di cui all’articolo 3 della legge regionale 6/2003;
Visto lo Statuto di autonomia;
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente e lavori pubblici, delegato alle attività ricreative 
e sportive;
all’unanimità,

Delibera
1. È aggiornato in euro 25.250,00, per l’anno 2010, il limite per l’accesso agli interventi di edilizia sovven-
zionata di cui all’articolo 3 della legge regionale 6/2003.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

10_7_1_DGR_124_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 
124
Classificazione delle zone di produzione, raccolta e stabulazio-
ne dei molluschi bivalvi vivi dell’arco costiero del Friuli Venezia 
Giulia e linee guida in materia di sorveglianza periodica e ap-
provazione Protocollo d’intesa.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il Regolamento CE n. 852 del 29 aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari;
VISTO il Regolamento CE n. 853 del 29 aprile 2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene 
per gli alimenti di origine animale;
VISTO il Regolamento CE n. 854 del 29 aprile 2004 che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione 
dei controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano;
VISTO in particolare l’allegato II del Regolamento CE n. 854; che disciplina la classificazione delle zone 
di produzione e di stabulazione;
VISTO il Regolamento CE n. 2073 del 15 novembre 2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti 
alimentari;
VISTA l’Intesa , ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 , n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano relativa alle linee guida sui molluschi bivalvi e alla 
nuova regolamentazione comunitaria (n. Rep. 7/CSR dd. 25 gennaio 2007);
RITENUTO di dover dare applicazione alla succitata Intesa, per la parte relativa alla classificazione del-
le zone di produzione, raccolta e stabulazione dei molluschi, nonché al monitoraggio delle medesime 
zone;
RITENUTO altresì di prevedere che l’attuale assetto di classificazione delle zone di produzione, raccolta 
e stabulazione di molluschi bivalvi, effettuato ai sensi del D.Lvo 530/1992, permanga invariato, fatte 
salve eventuali riclassificazioni derivanti dai risultati dei monitoraggi effettuati o nuove classificazioni, 
in quanto i parametri di valutazione finalizzati alla classificazione, presi a suo tempo in considerazione, 
corrispondono sostanzialmente a quelli richiamati dall’allegato II, capo II, lett. A), punto 6 del Reg. CE n. 
854/2004;
RITENUTO altresì necessario fornire alle ASS, autorità competenti al controllo ufficiale ai sensi del Reg. 
(CE) n. 882/2004, all’ARPA, incaricata dei campionamenti e dei controlli ufficiali di laboratorio sui mol-
luschi bivalvi ai sensi dell’art. 3 del D.P. Reg. n. 0295/Pres dd. 6 ottobre 2006 e della DGR n. 509/2009 
e agli operatori del settore linee guida per quanto attiene alla produzione, raccolta e immissione sul 
mercato di molluschi bivalvi vivi, prevedendo, in particolare: 
a) le modalità di classificazione delle nuove zone di produzione e stabulazione dei molluschi bivalvi;
b) la denominazione delle zone classificate con l’indicazione dello stato sanitario, la loro individuazione 
geografica geo-referenziata e rappresentazione cartografica, che ne evidenzi lo stato sanitario e, per 
quanto riguarda le zone adibite ad allevamento, individui gli impianti; 
c) l’esecuzione di piani di monitoraggio basati sulla valutazione del rischio e le modalità di 
campionamento;
d) i provvedimenti da adottare in caso di non conformità;
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e) l’individuazione dei soggetti che concorrono all’espletamento del programma di monitoraggio;
f) l’adozione del protocollo d’intesa tra l’Autorità locale competente per i controlli ufficiali veterinari e le 
Organizzazioni più rapprentative gli OSA del comparto dell’allevamento e della pesca dei molluschi bi-
valvi vivi, finalizzato al miglioramento della sicurezza alimentare, così come proposto e presentato dagli 
stessi OSA in data 16.09.2009. 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 2808 dd. 6 agosto 2002 “Decreto Legislativo 152/99. Designazione delle 
acque destinate alla vita dei molluschi”;
Su PROPOSTA dell’Assessore alla salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, 
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di approvare, ai sensi del Regolamento CE n. 854/2004, che disciplina la classificazione delle zone di 
produzione, raccolta e di stabulazione, e con effetto dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente 
provvedimento, le zone di produzione, raccolta e stabulazione dei molluschi bivalvi vivi, relative all’arco 
costiero del Friuli Venezia Giulia, la loro denominazione con l’indicazione dello stato sanitario, la loro indi-
viduazione geografica geo-referenziata e rappresentazione cartografica, che ne evidenzi lo stato sanita-
rio e, per quanto riguarda le zone adibite ad allevamento, individui gli impianti, secondo quanto riportato 
nell’allegato A) alla presente deliberazione, di cui fa parte integrante e sostanziale.
2. Di stabilire che, sulla base dei dati ottenuti con il monitoraggio, la classificazione delle zone di cui al 
punto 1 venga aggiornata con frequenza triennale.
3. Di approvare le linee guida per la sorveglianza periodica delle zone di produzione, raccolta e immissio-
ne sul mercato di molluschi bivalvi vivi, secondo quanto riportato nell’allegato B) alla presente delibera-
zione, di cui fa parte integrante e sostanziale.
4. Di approvare il protocollo d’intesa tra l’Autorità locale competente per i controlli ufficiali veterinari e gli 
operatori del settore alimentare (OSA) del comparto dell’allevamento e della pesca dei molluschi bivalvi 
vivi, finalizzato al miglioramento della sicurezza alimentare, secondo quanto riportato nell’allegato C) 
alla presente deliberazione, di cui fa parte integrante e sostanziale.
5. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO A)  

ZONE DI PRODUZIONE E STABULAZIONE DEI MOLLUSCHI BIVALVI VIVI 

1. DEFINIZIONI: 

ZONA A: Zona da cui possono essere raccolti molluschi bivalvi vivi 
(MBV) direttamente destinati al consumo umano. I 
molluschi bivalvi raccolti da queste zone devono soddisfare 
i requisiti sanitari per i MBV stabiliti nell’Allegato III, sez.  VII, 
capo V del regolamento (CE) N. 853/04. I MBV che 
provengono da queste zone non devono superare i livelli di 
E.coli di 230 MPN per 100 g di polpa e liquido intervalvare e 
non devono contenere Salmonella spp. in 25g di polpa e di 
liquido intervalvare. (Reg. CE 2073/2005). 

ZONA B: Zona da cui i MBV possono essere raccolti ed essere 
immessi sul mercato ai fini del consumo umano soltanto 
dopo aver subito un trattamento in un centro di 
depurazione o previa stabulazione al fine di soddisfare i 
requisiti sanitari previsti dal Reg. CE 2073/2005. I MBV che 
provengono da queste zone non devono superare i livelli di 
4600 E. coli per 100 g di polpa e liquido intervallare 
intervallare. In regione Friuli V,G., secondo il principio della 
precauzione e tenuto conto della pericolosità del patogeno, 
non devono altresì contenere Salmonella spp. in 25g di 
polpa e di liquido intervalvare.

ZONA C: Zona da cui i MBV possono essere raccolti ed essere 
immessi sul mercato ai fini del consumo umano soltanto 
previa stabulazione di lunga durata, al fine di soddisfare i 
requisiti sanitari previsti dal Reg. CE 2073/2005. I MBV che 
provengono da queste zone non devono superare i livelli di 
46.000 E.coli per 100 g di polpa e liquido intervallare 
intervallare. In regione Friuli V,G., secondo il principio della 
precauzione e tenuto conto della pericolosità del patogeno, 
non devono altresì contenere Salmonella spp. in 25g di 
polpa e di liquido intervalvare. 

ZONA DI STABULAZIONE:

                                                 L’ area marina, lagunare o di estuario riconosciuta 
chiaramente delimitata e segnalata mediante boe, paletti o 
qualsiasi altro strumento fisso e destinata esclusivamente 
alla depurazione naturale dei molluschi bivalvi vivi.

ZONA PROIBITA: Zona non classificata e come tale preclusa alla raccolta e 
allevamento dei molluschi bivalvi vivi, per la successiva 
immissione, sul mercato ai fini del consumo umano. 

10_7_1_DGR_124_2_ALL1
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2. INDIVIDUAZIONE E CLASSIFICAZIONE DELLE ZONE 

2.1 L’attuale assetto relativo alla classificazione delle zone di produzione, raccolta e 
stabulazione dei molluschi bivalvi vivi dell’arco costiero del Friuli Venezia Giulia, 
determinato con DGR 3585/2004, distinto in zone classificate A, B, C, PROIBITE E DI 
RISPETTO, STABULAZIONE, mantengono la loro identità, con eccezione della zona 
denominata “Acque” che da C è stata riclassificata B,  ed è riportato, rispettivamente, 
nelle successive sezioni I, II, III, IV, e V. La sezione VI riporta le coordinate geografiche 
dei vertici del poligono in cui insiste ogni singola zona. 

2.2 Per l’eventuale classificazione di nuove zone di raccolta, produzione e 
stabulazione si procederà a: 

a) identificare l’area, stabilire le specie presenti nella zona di interesse e definire 
quelle che saranno oggetto di monitoraggio; 
b) localizzare e redigere, anche in collaborazione con gli OSA e le Associazioni dei 
produttori, un elenco delle potenziali fonti di inquinamento di origine umana, 
animale, industriale che possono influenzare i requisiti igienico-sanitari della 
produzione; 
c) valutare la tipologia e l’impatto che le diverse sostanze organiche/inorganiche 
inquinanti hanno nei differenti periodi dell’anno (variazioni stagionali, 
precipitazioni atmosferiche, trattamento di acque reflue); 
d) determinare le caratteristiche della circolazione delle sostanze inquinanti in 
virtù delle correnti, batimetria e ciclo delle maree; 
e) istituire un programma di campionamento dei MBV nella zona da 
classificare/riconoscere che deve essere basato sull’esame di dati prestabiliti e 
su un certo numero di campioni; dovranno essere effettuati prelievi con 
frequenza quindicinale per almeno sei mesi. La distribuzione geografica dei 
punti di campionamento e la frequenza del campionamento devono garantire 
risultati delle analisi il più possibile rappresentativi della zona considerata. 
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SEZIONE I 

ZONE CLASSIFICATE A 

Numero
identificativo

Nominativo
zona

Delimitazione 
zona

06GO LA MUGGIA GO13, GO39, GO40, GO14 

07GO GRADO DI SOPRA GO39, GO16, GO17, GO40 

12GO TREZZO ESTERNO GO08, GO10, GO11, GO37, GO14, GO38, GO15 

13GO GRADO ESTERNO GO14, GO40, GO17, GO18, GO28, GO38 

14GO MORGO INTERNO GO17, GO20, GO21, GO18 

15GO MORGO ESTERNO GO18, GO21, UD35, UD36, GO27, GO28 

01UD 
P.TO BUSO DI 
SOTTO

GO25, UD08, UD09, GO26 

02UD S. ANDREA UD13, UD16, UD15, UD14 

03UD BRACCETTI UD16, UD17 UD18, UD15 

04UD MARTIGNANO UD17, UD53, UD19, UD18 

05UD TERRAZZA UD53, UD32, UD19 

06UD COLONIA UD32, UD21, UD22, UD19 

07UD KURSAL UD25, UD26, UD27, UD28 

08UD TREZZA UD35, UD34, UD30, UD31, UD36 

09UD TAGLIAMENTO UD36, UD31, UD54, GO27 

01TS LAZZARETTO 

Zona situata a sud dei vivai numerati 5 e 6, che va  fino al 
confine di stato delle acque territoriali. Sono i vivai dal n. 9 al n. 
18 (*) 
con vertici TS 1, TS 2, TS 3, TS 5 e TS 6 

02TS MUGGIA 

Zona che va da Punta Olmi a confine di stato delle acque 
territoriali, comprendente i   vivai  dal n. 1 al n. 6 e dal n. 19 al n. 
23 (*) 
con vertici  TS 7, TS 6, TS 5, TS 4, TS 9 e TS 8 

04TS
DIGA L. RIZZO 
ESTERNO

TS 12, TS 13, TS 14, TS15, TS16, TS 17, TS 18 e TS 19 

05TS GRIGNANO 
Zona che va dal porto di Grignano a quello di Santa Croce. Sono 
i vivai  dal n. 22 al n. 26 e 18° (**) 
con vertici  TS 20, TS 21, TS 23, e TS 22 

06TS SANTA CROCE 
Zona che va dal porto di Santa Croce al traverso dell’Opificio. 
Sono i vivai  dal n. 18 al n. 21 (**) 
 con vertici TS 22, TS 23, TS 25 e TS 24 
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07TS FILTRI
Zona che va dal traverso dell’Opificio alle  sorgenti di Aurisina. 
Sono i vivai dal n. 15 al n. 17 (**) 
con vertici TS 24, TS 25, TS 41 e TS 40 

08TS CANOVELLA 
Zona che va dalle  sorgenti di Aurisina al porticciolo di 
Canovella de’ Zoppoli. Sono i vivai dal n. 7 al n. 14 (**) 
con vertici TS 40, TS 41, TS 43 e TS 42 

09TS SISTIANA 

Zona che va da Canovella de’Zoppoli alle cave di Sistiana 
Sono i vivai dal n. 1 al n. 6 (**) 
con vertici  TS 42, TS 43, TS 27, TS 45 e TS 44 

10TS DUINO 
E’ la zona esterna della Baia di Panzano comprendente i vivai  
n° 6 (esclusi  4 filari verso nord) e dal n° 12 al n° 24 (***)  
con vertici  TS 32, TS 37, TS 38, TS 39,  TS 46 e TS 33 

11TS
VILLAGGIO DEL 
PESCATORE

E’ la zona intermedia della Baia di Panzano comprendente i 
vivai  n° 3 (esclusi  7 linee di filari verso nord)  1, 2, 4, 5, 7, 8, 9 e 
11 (***)    
con vertici  TS 46, TS 39,  TS 35 e TS 34 

(*) La numerazione dei vivai corrisponde a quella riportata nel “Piano di sviluppo 
Integrato della Fascia costiera del Golfo di Trieste” Azienda Speciale ARIES C.C.I.A.A. 
di Trieste mappe di dettaglio 1:5.000 “Punta sottile” 
(**) La numerazione dei vivai corrisponde a quella riportata nel “Piano di sviluppo 
Integrato della Fascia costiera del Golfo di Trieste” Azienda Speciale ARIES C.C.I.A.A. 
di Trieste mappe di dettaglio 1:5.000 “Sistiana – Sorgenti di Aurisina - Grignano” 
(***) La numerazione dei vivai corrisponde a quella riportata nel “Piano di sviluppo 
Integrato della Fascia costiera del Golfo di Trieste” Azienda Speciale ARIES C.C.I.A.A. 
di Trieste mappe di dettaglio 1:5.000 “Baia di Panzano  riorganizzazione 2008” 
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SEZIONE II 

ZONE CLASSIFICATE B 

Numero
identificativo

Nominativo
zona

Delimitazione
zona

01GO PANZANO GO01, GO03, GO04, GO05 

02GO P.TA SDOBBA GO03, GO02, GO09,GO04 

03GO GOLAMENTO GO02, GO07, GO06, GO09 

04GO PRIMERO GO12, GO36, GO37, GO11 

05GO TREZZO GO36, GO13, GO14, GO37 

08GO GRADO DI SOTTO GO16, GO41, GO42, GO17 

09GO MORGO GO41, GO19, GO20, GO42 

10GO 
P.TO BUSO DI 
SOPRA

GO19, GO23, GO24, GO25, GO26, GO20 

11GO 
P.TA SDOBBA 
ESTERNA

GO04, GO09, GO06, GO08, GO15, GO29  

16GO LAGUNA EST GO 33, GO34, GO35, GO32 

11UD 
FICARIOL - SAN 
PIERO

UD01, UD02, UD07, UD10 e UD05, UD06, UD38, UD39, 
UD17, UD37 

12UD CIUCIAI DE SORA UD39, UD44, UD43, UD42, UD41, UD40  

13UD CIUCIAI DE SOTTO UD17, UD20, UD43, UD44 

14UD IUSTRI UD46, UD47, UD48, UD42 

15UD TAPO UD 20, UD 53, UD52, UD51, UD47, UD46 

16UD ACQUE UD 51, UD 50, UD49, UD48 

12TS FOCI DEL TIMAVO

E’ tutta la fascia costiera dalle foci del Timavo 
Monfalcone sino al  “cascainbarca” compreso. Rientrano 
il banco di vongole tra la cassa di colmata ed il canale 
d’accesso  ed i  vivai (*) n°  3 (solo le prime 7 linee di filari 
verso nord), e 6 (solo i 4 filari verso nord),  con vertici TS 
31, TS 32, TS 33, TS 46, TS 34 e TS 35 

03TS
DIGA L. RIZZO 
INTERNO

TS10, TS11, TS19 e TS18 

(*) La numerazione dei vivai corrisponde a quella riportata nel “Piano di sviluppo 
Integrato della Fascia costiera del Golfo di Trieste” Azienda Speciale ARIES C.C.I.A.A. 
di Trieste mappe di dettaglio 1:5.000 “Baia di Panzano  riorganizzazione 2008” 
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SEZIONE III 

ZONE CLASSIFICATE C 

Numero
identificativo

Nominativo
zona

Delimitazione
zona

17UD 
FOCI AUSSA 
CORNO

UD01, UD02, UD03 e UD04, UD05, UD06 

SEZIONE IV 

ZONE PROIBITE E AREE DI RISPETTO 

Nominativo
zona

Delimitazione
zona

CONDOTTA
LIGNANO

UD21, UD23, UD24, UD25 

CONDOTTA SAN 
GIORGIO

UD03, UD07, UD37, UD04 e UD08,.UD11, UD12, UD13 

CONDOTTA
PRIMERO

GO07, GO08, GO10, GO12 

AREE di DISCARICA GO30, GO31, UD29 

CONDOTTA
STARANZANO

Vedi ordinanza della Capitaneria di Porto – Guardia Costiera 
di Monfalcone n° 46 del 10.10.2002. 

SEZIONE V 

ZONE DI STABULAZIONE PER LA DEPURAZIONE NATURALE DEI 
MOLLUSCHI BIVALVI VIVI. 

Nessuna.

N.B. Sarà cura della D.C.S.P.S. mettere a disposizione delle A.C., degli O.S.A. e di 
eventuali altri richiedenti portatori di interesse la cartografia riportante le zone 
classificate, precluse e di rispetto.
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ALLEGATO “B”  

LINEE GUIDA PER LA SORVEGLIANZA PERIODICA DELLE ZONE DI RACCOLTA, PRODUZIONE E 
STABULAZIONE DEI MOLLUSCHI BIVALVI VIVI

                      Il presente documento è stato redatto sulla base di quanto riportato nel testo “Molluschi bivalvi vivi e 
la nuova regolamentazione comunitaria “ e approvato il 25 gennaio 2007 Rep. n. 7/CSR “Intesa, ai sensi 
dell’articolo 8 comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano relativa alle linee guida sui molluschi bivalvi e alla nuova regolamentazione comunitaria” 
Le presenti disposizioni si applicano ai MBV e, per analogia, agli echinodermi vivi, ai tunicati vivi e gasteropodi 
marini vivi, fatta eccezione per le disposizioni relative alla depurazione.  

PARTE A - RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI 

REGOLAMENTO (CE) 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l’agenzia alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare. 
REGOLAMENTO (CE) 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari. 
REGOLAMENTO (CE) 853/2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale.
REGOLAMENTO (CE) 854/2004 che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione dei controlli ufficiali sui 
prodotti di origine animale destinati al consumo umano. 
REGOLAMENTO (CE) 882/2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali. 
REGOLAMENTO (CE) 2073/2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari. 
REGOLAMENTO (CE) 2074/2005 recante modalità di attuazione relative a taluni prodotti di cui al Regolamento 
853/04 e dei regolamenti 854/04 e 882/04, deroga al Regolamento 852/04 e modifica dei regolamenti 853/04 e 
854/04. 
REGOLAMENTO (CE) 2076/2005 che fissa le disposizioni transitorie per l’attuazione dei regolamenti 853/04 e 
854/04 e 882/04 e che modifica i regolamenti n. 853/04 e 854/04. 
REGOLAMENTO (CE) 1881/2006 della Commissione del 19 dicembre 2006 che definisce i tenori massimi di 
taluni contaminanti presenti nei prodotti alimentari. 
REGOLAMENTO (CE) 2375/2001 del Consiglio del 29 novembre 2001 recante modifica del Regolamento (CE) 
466/2001 della Commissione dell’8 marzo 2001 che definisce i tenori massimi di taluni contaminanti presenti 
nelle derrate alimentari. 
REGOLAMENTO (CE) n. 199/2006 del Consiglio del 3 febbraio 2006 che modifica il Regolamento (CE) 466/2001 
della Commissione dell’8 marzo 2001 che definisce i tenori massimi di taluni contaminanti presenti nelle derrate 
alimentari.
REGOLAMENTO (CE) N. 1883/2006 della Commissione, del 19 dicembre 2006 , che stabilisce i metodi di 
campionamento e d’analisi per il controllo ufficiale dei livelli di diossine e di PCB diossina-simili in alcuni prodotti 
alimentari.
REGOLAMENTO (CE) N. 1662/2006 della Commissione, del 6 novembre 2006 , recante modifica del regolamento 
(CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per 
gli alimenti di origine animale. 
REGOLAMENTO (CE) n. 1663/2006 del 6 novembre 2006 recante modifica del Regolamento (CE) n. 854/2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione di controlli ufficiali 
sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano. 
DECRETO LEGISLATIVO 6 novembre 2007, n. 193 "Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in 
materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore". 

10_7_1_DGR_124_3_ALL2
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PARTE B - DEFINIZIONI: 

Molluschi bivalvi (MBV): i molluschi lamellibranchi filtratori;
Mollusco bivalve vivo e vitale: il mollusco che offre resistenza all’apertura; 
Specie presente: tutte le specie di MBV commerciabili/edibili presenti nella zona di produzione;  
Specie indicatrice: tra più specie è considerata “ indicatrice” quella che, da dati scientifici oggettivi, ha la maggiore 
probabilità di accumulare particellato, microrganismi e biotossine marine in grado di dare esiti sfavorevoli alla 
salute umana;
Produttore: la persona fisica o giuridica che raccoglie o alleva i molluschi bivalvi con qualsiasi mezzo in zona di 
raccolta allo scopo di trattarli e immetterli sul mercato; 
Autorità centrale competente: il Ministero della Salute; 
Autorità competente locale: l’autorità sanitaria delle Regioni, delle Province Autonome, delle Aziende sanitarie 
locali, responsabile per effettuare controlli veterinari; 
Immissione sul mercato: la detenzione di alimenti o mangimi a scopo di vendita, comprese l'offerta di vendita o 
ogni altra forma, gratuita o a pagamento, di cessione, nonché la vendita stessa, la distribuzione e le altre forme di 
cessione propriamente detta; 
Rintracciabilità: la possibilità di ricostruire e seguire il percorso di un alimento, di un mangime, di un animale 
destinato alla produzione alimentare o di una sostanza destinata o atta ad entrare a far parte di un alimento o di 
un mangime attraverso tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione; 
Lotto: l’unità di misura su cui garantire la rintracciabilità ed eseguire i controlli. Nel contesto di questo 
documento è da intendersi come: 
“quantitativo di molluschi bivalvi vivi prelevato in zona di produzione e destinato successivamente ad essere 
consegnato sulla base dei criteri stabiliti dal regolamento, ad un centro di spedizione, ad un centro di depurazione 
o ad una zona di stabulazione riconosciuti o ad uno stabilimento di trasformazione”; 
Partita: un gruppo o una serie di prodotti identificabili ottenuti mediante un determinato processo in circostanze 
praticamente identiche e prodotti in un luogo determinato entro un periodo di produzione definito;
Zone di Produzione: aree marine, lagunari o di estuari con giacimenti naturali di molluschi bivalvi vivi oppure 
luoghi utilizzati per allevarli e raccoglierli vivi; 

Zone di Stabulazione: le aree marine, lagunari o di estuario riconosciute chiaramente delimitate e segnalate 
mediante boe, paletti o qualsiasi altro strumento fisso e destinate esclusivamente alla depurazione naturale dei 
molluschi bivalvi vivi; 
Centro di spedizione: lo stabilimento a terra o galleggiante, riservato al ricevimento, alla rifinitura, al lavaggio, 
alla pulitura, alla calibratura, al confezionamento e all'imballaggio dei molluschi bivalvi vivi idonei al consumo 
umano;
Centro di depurazione: lo stabilimento comprendente bacini alimentati con acqua marina pulita, in cui i 
molluschi bivalvi vivi sono collocati per il tempo necessario alla riduzione dei contaminanti affinché diventino 
idonei al consumo umano; 
Stabulazione: trasferimento di molluschi bivalvi vivi in aree marine, lagunari o di estuari per il tempo necessario 
alla riduzione dei contaminanti affinché diventino idonei al consumo umano; ciò non include l’operazione 
specifica di trasferimento di molluschi bivalvi in zone più adatte a una crescita o un ingrasso ulteriori; 
Rifinitura: la conservazione di molluschi bivalvi, provenienti da zone di produzione di classe A, da centri di 
depurazione o centri di spedizione, in bacini o in qualsiasi altro impianto contenente un flusso acqua di mare 
pulita o in bacini naturali allo scopo di asportarne sabbia, fanghi o muco, 
preservare o migliorarne le proprietà organolettiche e assicurare un buono stato di vitalità prima del loro 
confezionamento, riconfezionamento o imballaggio; 
Biotossine marine: sostanze tossiche accumulate dai molluschi bivalvi in particolare quale risultato 
dell'assorbimento di plancton contenente tossine; 
Microrganismi: i batteri, i virus, i lieviti, le muffe, le alghe, i protozoi parassiti, gli elminti parassiti microscopici, le 
loro tossine e i loro metaboliti; 
Campione: una serie composta di una o più unità o una porzione di materia selezionate tramite modi diversi in 
una popolazione o in una quantità significativa di materia e destinate a fornire informazioni su una determinata 
caratteristica della popolazione o della materia oggetto di studio e a costituire la base su cui fondare una 
decisione relativa alla popolazione o alla materia in questione o al processo che le ha prodotte; 
Campione elementare: quantità prelevata in un singolo punto della stazione di monitoraggio; 
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Criterio microbiologico: un criterio che definisce l’accettabilità di un prodotto, di una partita di prodotti 
alimentari o di un processo, in base all’assenza, alla presenza o al numero di microrganismi e/o in base alla 
quantità delle relative tossine/metaboliti, per unità di massa, volume, area o partita; 
Criterio di sicurezza alimentare: un criterio che definisce l’accettabilità di un prodotto o di una partita di
prodotti alimentari, applicabile ai prodotti immessi sul mercato; 
Operatore del Settore Alimentare (OSA): la persona fisica o giuridica responsabile di garantire il rispetto delle 
disposizioni della legislazione alimentare nell’impresa alimentare posta sotto il suo controllo.

PARTE C - SISTEMA DI MONITORAGGIO SANITARIO NELLE ZONE DI RACCOLTA, PRODUZIONE E 
STABULAZIONE DEI MOLLUSCHI BIVALVI VIVI 

1. ENTI COMPETENTI 

- Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali per la parte normativa ed esplicativa di 
carattere primario. 

- La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale Salute e Protezione Sociale -Servizio 
sicurezza alimentare, igiene della nutrizione e sanità pubblica veterinaria per la parte normativa ed 
esplicativa concorrente, nonché per il coordinamento e la verifica del sistema. La Regione, 
nell’espletamento delle proprie funzioni si avvale delle Aziende Sanitarie, dell’ A.R.P.A.-FVG e delle 
Associazioni di categoria del comparto: 

- I Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie territorialmente competenti per la vigilanza e l’ispezione sulla 
produzione ed immissione in commercio dei MBV nonché sulla emanazione e revoca dei provvedimenti 
prescrittivi e restrittivi. 

- L’Agenzia Regionale per l’Ambiente per l’ attività di campionamento in mare dei MBV e le analisi di 
laboratorio, nonché per le indagini ambientali ai sensi dell’art. 3 del D.P. Reg. n. 0295/Pres dd. 6 ottobre 
2006 e della DGR n. 509/2009.  

2. MONITORAGGIO DELLE ZONE DI RACCOLTA, PRODUZIONE E DI STABULAZIONE CLASSIFICATE 

Le zone di raccolta, produzione e di stabulazione devono essere monitorate periodicamente per verificare: 
a) che non siano commesse infrazioni sull’origine, la provenienza, la destinazione dei MBV, 
b) la qualità microbiologica dei MBV,
c) la presenza di fitoplancton tossico nelle acque, 
d) la presenza di biotossine nei MBV, 
e) la presenza di contaminanti chimici nei M.B.V. 

Per attuare il punto 2 lettere b) c) d) ed e), saranno applicati piani di campionamento, per i MBV e per le acque, 
che prevedono lo svolgimento dei controlli ad intervalli regolari, o caso per caso, se i periodi di raccolta sono 
irregolari, come di seguito specificato. La distribuzione geografica dei punti di campionamento, le modalità di 
campionamento stabilite e la frequenza del campionamento permetteranno di garantire che le analisi siano il più 
possibile rappresentative della zona considerata. 
Le specie di MBV, interessate dal piano di campionamento, sono: 
- per gli allevamenti, la specie presente, ad esempio Mytilus sp;
- per i banchi naturali, la “specie indicatore”, tra le specie presenti commercializzate. Le “specie indicatore” sono 
così individuate: per le coste alte Mytilus sp e/o Venus verrucosa (o altre specie presenti a elevato potere filtrante); 
per le coste basse le specie più diffuse, sottocosta di norma Chamelea sp, al largo di norma Callista sp; mentre per 
le aree lagunari Tapes spp. e/o Ostrea sp.
Comunque, se ritenuto opportuno, possono sempre essere campionate altre specie presenti nei banchi naturali, 
anche meno diffuse o meno rappresentate, purché ad alto potere filtrante (Ostrea sp, Mytilus sp).

In caso di “FERMO” obbligatorio e/o volontario per assenza di prodotto commerciale, condizioni avverse o 
positività ad un autocontrollo di tipo microbiologico effettuato dagli Operatori del Settore Alimentare, la 
classificazione di banchi naturali o di allevamenti a mare, in cui la frequenza di campionamento viene interrotta, 
non viene modificata. 
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Gli operatori del settore devono fornire, come previsto dal Reg. CE n. 854/2004, tutta l’assistenza possibile per 
consentire che i controlli ufficiali, relativi ai monitoraggi dei MBV si svolgano in modo efficace. 
In particolare garantiscono: 
- l’accesso ai luoghi di produzione e di allevamento, ancorché oggetto di concessione, 
- l’accesso alla documentazione e ai registri di pertinenza. 

Al fine di ottimizzare le risorse umane e finanziarie disponibili, l’autorità competente potrà avvalersi dei risultati 
delle analisi effettuate dagli Operatori del Settore Alimentare limitatamente al monitoraggio microbiologico e 
chimico, purché svolto con le modalità operative di campionamento indicate dall’A.C. regionale.

2.1. CONTROLLI MICROBIOLOGICI 

I piani di campionamento per il controllo della qualità microbiologica dei MBV dovranno in particolare tenere 
conto delle probabili variazioni della contaminazione fecale dovute alla presenza di diverse fonti di inquinamento 
identificabili (ad es. impianti di trattamento acque reflue) e non identificabili (ad es. scarichi dipendenti dalla 
navigazione) che potrebbero apportare un inquinamento “potenziale”. Va inoltre considerato che l’ entità 
dell’inquinamento varierà in relazione alle maree, correnti e ad altri  fattori ambientali che possono contribuire 
alla salubrità del prodotto (stagione, salinità..).  
Per le zone di produzione in cui insistono allevamenti e/o banchi naturali la frequenza dei campionamenti dovrà 
essere almeno bimestrale.
Qualora i livelli di contaminazione microbiologica della “specie indicatore” siano al di sopra dei limiti prescritti, il 
raccolto delle altre specie può essere consentito solo nel caso che queste ultime mostrino livelli di 
contaminazione al di sotto dei limiti di legge. 

2.2. CONTROLLI BIOTOSSICOLOGICI 

I piani di campionamento, delle aree di produzione nelle quali la raccolta del prodotto è esercitata in maniera 
regolare e continuativa, devono prevedere un controllo periodico dei MBV per la ricerca di biotossine e un 
contestuale controllo dell’acqua per rilevare la presenza o le variazioni di fitoplancton tossico.
Il campionamento comprenderà quanto segue : 
a) prove periodiche di tossicità sui molluschi più sensibili alla contaminazione provenienti dalle zone classificate; 
b) un campionamento contestuale e periodico volto ad individuare eventuali cambiamenti nella composizione del 
fitoplancton tossico e nella relativa distribuzione geografica; 
Qualora i risultati ottenuti facciano sospettare o dimostrino un accumulo di tossine nella polpa dei molluschi o si 
verifichi un incremento di plancton tossico si procede a un campionamento intensivo. 

Il piano di campionamento, anche sulla base dei dati storici, tiene conto della specie di molluschi bivalvi vivi più 
sensibili all’accumulo delle tossine algali.  
Pertanto nelle aree di produzione dove è esercitata la raccolta in maniera regolare e continuativa di MBV ad altro 
potere filtrante, es. Mytilus sp., Ostrea sp. la cadenza del prelievo di MBV e di acqua è quindicinale. 
Nelle aree di produzione di MBV del genere Tapes la frequenza è bimestrale.  
La frequenza di monitoraggio MBV dei generi Chamaelea e Callista  possono essere ulteriormente dilazionate in 
quanto i dati del monitoraggio acquisiti hanno dimostrato che tali specie hanno scarsa tendenza a concentrare 
biotossine.  
Qualora però si verifichino eccezionali fioriture algali o si osservi incremento di tossine nei MBV è necessario 
estendere il controllo anche alle altre specie presenti nell’area, anche se meno diffuse,  ma a più alto potere 
filtrante, per verificare l’idoneità del prodotto al consumo. 

La valutazione dei rischi sarà periodicamente rivista, al fine di valutare il rischio di tossicità connesso coi MBV 
provenienti dalle zone in questione. 
Qualora i livelli di tossine della “specie indicatore” siano al di sopra dei limiti prescritti, il raccolto delle altre specie 
può essere consentito solo nel caso che queste ultime mostrino livelli di tossine al di sotto dei limiti di legge. 
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Per quanto riguarda il monitoraggio del fitoplancton, i campioni saranno rappresentativi della colonna d’acqua in 
modo tale da acquisire informazioni sulla presenza di specie tossiche e sulle tendenze in atto all’interno della 
popolazione esaminata. Qualora si rilevassero variazioni nelle popolazioni fitoplanctoniche tali da far supporre un 
accumulo di tossine nei molluschi, è previsto l’aumento della frequenza del campionamento dei molluschi oppure 
potrà essere decisa la chiusura precauzionale delle zone interessate fino all’ottenimento dei risultati dell’analisi 
delle tossine. 

2.3 CONTROLLI CHIMICI 

I piani di campionamento per il controllo della presenza dei contaminanti chimici dovranno consentire di rilevare 
qualsiasi superamento dei livelli stabiliti nel Regolamento CE n. 1881. La loro frequenza sarà almeno semestrale. 

3. STAZIONI DI MONITORAGGIO 

A ciascuna zona, così come identificata e nominata nell’allegato “A” corrisponde una stazione di monitoraggio. 
Nel verbale di campionamento, redatto dal personale dell’ARPA incaricato, devono essere riportate le indicazioni 
relative alla zona ed indicati i siti in cui vengono fatti i campioni elementari di cui al successivo punto 4.1, con le 
seguenti modalità: 

a) per i banchi naturali mediante l’indicazione delle coordinate geografiche; 

b) per le zone di concessione per molluschicoltura mediante l’indicazione dell’impianto e/o della 
concessione.  

4. MODALITA' DI CAMPIONAMENTO  

4.1 STRATEGIA DI CAMPIONAMENTO DEI MBV E LORO TRASPORTO AL LABORATORIO. 

I MBV che costituiscono il campione da sottoporre a prova (campione per il laboratorio), dovranno essere di taglia 
commerciale e il campione dovrà essere rappresentativo dell’area (zona) monitorata. Tale campione dovrà essere 
formato da più campioni elementari, prelevati in vari punti dell’area.  
I criteri per effettuare i campioni elementari sono i seguenti: 
1) nel caso di banchi naturali a sviluppo verticale o di allevamenti che utilizzano completamente la colonna 
d’acqua, i campioni elementari devono essere effettuati a tre livelli di profondità e precisamente alla maggiore 
batimetrica, a metà della stessa e a 50 cm dalla superficie; 
2) nel caso di banchi naturali o di allevamenti di molluschi che vivono sul fondo, i campioni elementari devono 
essere effettuati ad intervalli regolari in un tratto di 500/1000 metri parallelo alla costa (es. strisciata con 
turbosoffiante) o effettuati in tre diversi punti dell’area, con altro sistema idoneo di raccolta; 
3) nel caso di allevamenti su filari “long line” devono essere prelevati più campioni elementari rappresentativi 
della zona. Tali campioni devono essere prelevati in almeno due punti dell’area dell’allevamento, ad esempio ai 
vertici di una diagonale, lungo la stessa resta o da reste limitrofe a diverse profondità. 
I campioni elementari sopra citati, formati da molluschi di taglia commerciale, devono essere opportunamente 
mescolati tra di loro a formare un aliquota che rappresenterà il campione di laboratorio. 
Si indicano i seguenti quantitativi minimi per i campioni di laboratorio: 
campione microbiologico, circa 2 kg; 
campione chimico, circa 2 kg; 
campione biotossicologico, circa 4 kg. 

Per evitare contaminazioni crociate, soprattutto di natura microbiologica, i campioni di laboratorio vanno 
risciacquati con acqua di mare pulita, per eliminare eventuali parti grossolane.  
I campioni di laboratorio devono essere posti in contenitori puliti e inerti che assicurino una adeguata protezione 
dalla contaminazione e dai danni durante il trasporto; il contenitore deve essere chiuso e deve essere provvisto di 
etichette di identificazione.
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Tutte le operazioni effettuate durante il prelevamento di campioni devono essere verbalizzate; una copia del 
verbale accompagna il campione al laboratorio ed una copia deve essere trasmessa all’ ASS competente per 
territorio.  
La consegna in laboratorio deve avvenire nel più breve tempo possibile. Se il tempo di trasporto è superiore alle 4 
ore, il campione deve essere posto in contenitori isotermici, che assicurino una temperatura non superiore a 10°C. 
Il tempo tra campionamento ed inizio analisi non deve superare le 24 ore.
I tempi di risposta delle analisi devono essere i più tempestivi possibili. 

4.2 CAMPIONAMENTO DELL’ACQUA  

Per il controllo dei popolamenti fitoplanctonici il campionamento deve essere rappresentativo dell’intera colonna 
d’acqua. Va pertanto effettuato utilizzando preferibilmente un retino da fitoplancton, facendo un unico prelievo 
sull’intera colonna, o se del caso in alternativa (es. acque poco profonde <2-3 m)  o in contemporanea ( es. 
situazioni di rischio) mediante più prelievi a diversi livelli utilizzando idonei campionatori.   

Per i controlli chimici, il campionamento deve essere effettuato a due livelli: a 50 cm dalla superficie dell’acqua e 
alla quota media di presenza di MBV nel caso di allevamenti che utilizzano la colonna d’acqua ed in prossimità del 
fondo negli altri casi. 

Per i controlli microbiologici, il campionamento deve essere effettuato in prossimità dei MBV, utilizzando 
contenitori sterili.

5. RILEVAMENTO DI NON CONFORMITA’ 

Il laboratorio dell’ARPA comunica al Servizio Veterinario dell’ASS competente, in modo tempestivo e via fax, le 
non conformità rilevate sui campioni di molluschi oggetto del monitoraggio. 

5.1 GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’ RELATIVE AI PARAMETRI MICROBIOLOGICI

Premesso che la classificazione delle zone non muta a seguito dell’evento di non conformità, ma che ogni 
variazione deve essere definita dalla Regione, d’intesa con l’A.C., 

- nelle zone di produzione classificate Tipo “A”

La non conformità ai requisiti sanitari microbiologici (E. coli > 230 e ≤ 4600 MPN/100 g di polpa e liquido 
intervallare) per i molluschi bivalvi vivi raccolti o allevati in zone di produzione classificate di Tipo “A” comporta da 
parte del Servizio Veterinario territorialmente competente: 

a) immediato provvedimento , a carattere cautelativo ed urgente, di sospensione della raccolta. In alternativa il 
provvedimento può prevedere che l’ immissione al consumo diretto dei MBV sia vincolata all’obbligo di sottoporli 
a trattamento di depurazione o stabulazione. Questa possibilità è prevista solo nel caso in cui la non conformità 
sia relativa a valori di E. coli inferiori o uguali a 4.600 MNP/100 g..  
b) l’ attivazione del sistema di allerta con le modalità indicate dall’Intesa Stato Regioni , allorquando il prodotto 
risulti esser stato immesso sul mercato; 
c) la notifica del provvedimento ai produttori interessati per gli adempimenti di competenza; 
d) la notifica del provvedimento alla Direzione Centrale Salute e Protezione Sociale e alle autorità competenti 
interessate;
La non conformità per presenza di Salmonella spp. comporta la sospensione della raccolta, senza la possibilità di 
poter ricorrere alla depurazione o stabulazione del prodotto, nonché i provvedimenti di cui alle lettere b), c) e d). 
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La revoca delle misure restrittive potranno essere adottate dal Servizio Veterinario territorialmente competente, 
solo qualora, a seguito di un campione effettuato a distanza di 7 giorni dall’ultima non conformità microbiologica, 
l’ARPA comunichi il ripristino delle condizioni di idoneità della zona A di produzione e di raccolta. 

- nelle zone di produzione classificate di tipo “B” 

La non conformità ai requisiti sanitari microbiologici (E. coli > 4600  e 46000 MPN/100 g di polpa e liquido 
intervalvare) per i molluschi bivalvi vivi raccolti da zone di produzione classificate di Tipo “B” comporta da parte del 
Servizio Veterinario territorialmente competente:
a) l’immediato provvedimento, a carattere cautelativo ed urgente, di sospensione della raccolta, ovvero un 
provvedimento  che preveda l’obbligo di invio dei molluschi bivalvi vivi della specie ritrovata non conforme ad una 
zona di stabulazione per il tempo necessario alla depurazione. 
In alternativa i MBV possono essere destinati alla trasformazione presso stabilimenti riconosciuti; 
b) la notifica del provvedimento ai produttori interessati per gli adempimenti di competenza; 
c) la notifica del provvedimento alla Direzione Centrale Salute e Protezione Sociale e alle autorità competenti 
interessate.
La non conformità per presenza di Salmonella spp. comporta la sospensione della raccolta, senza la possibilità di 
poter ricorrere alla stabulazione del prodotto o alla sua trasformazione, nonché i provvedimenti di cui alle lettere 
b), c). 
La revoca delle misure restrittive potranno essere adottate dal Servizio Veterinario territorialmente competente, 
solo qualora, a seguito di un campione effettuato a distanza di 7 giorni dall’ultima non conformità microbiologica, 
l’ ARPA comunichi il ripristino delle condizioni di idoneità della zona B di produzione e di raccolta. 

- nelle zone di produzione classificate di tipo “C” 

La non conformità ai requisiti sanitari microbiologici (E.coli > 46.000 MPN/100 g di polpa e liquido intervalvare) 
per i molluschi bivalvi vivi raccolti da zone di produzione classificate di Tipo “C” comporta da parte del Servizio 
Veterinario territorialmente competente:
a) l’immediato provvedimento a carattere cautelativo ed urgente di temporanea sospensione della raccolta 
riguardante l’area interessata; 
b) la notifica del provvedimento ai produttori interessati per gli adempimenti di competenza; 
c) la notifica del provvedimento alla Direzione Centrale Salute e Protezione Sociale e alle autorità competenti 
interessate.
La non conformità per presenza di Salmonella spp. comporta la sospensione della raccolta del prodotto. 
La revoca delle misure restrittive potranno essere adottate dal Servizio Veterinario territorialmente competente, 
solo qualora, a seguito di un campione effettuato a distanza di 14 giorni dall’ultima non conformità 
microbiologica, l’ ARPA comunichi il ripristino delle condizioni di idoneità della zona C di produzione e di raccolta. 

5.2 GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’ RELATIVE AI  PARAMETRI CHIMICI

La non conformità ai parametri chimico-fisici, con particolare riferimento al superamento dei limiti previsti per i 
metalli pesanti, comporta da parte del Servizio Veterinario territorialmente competente: 
a) l’immediato provvedimento, a carattere cautelativo ed urgente, di temporanea sospensione della raccolta 
riguardante l’area interessata e, contemporaneamente, intensificazione dei controlli su più punti dello stesso 
allevamento/banco naturale e/o aree contermini, al fine di localizzare e circoscrivere la fonte di contaminazione; 
b) la notifica del provvedimento ai produttori interessati per gli adempimenti di competenza; 
c) la notifica del provvedimento alla Direzione Centrale Salute e Protezione Sociale e alle autorità competenti 
interessate;
La revoca delle misure restrittive potranno essere adottate dal Servizio Veterinario territorialmente competente., 
solo qualora l’ ARPA comunichi il ripristino delle condizioni di idoneità del prodotto, a seguito di controlli 
programmati dall’ARPA stessa, tenendo conto del tipo di contaminante e della concentrazione del medesimo 
rilevata in occasione del controllo non conforme. 
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5.3 GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’ RELATIVE AI PARAMETRI BIOTOSSICOLOGICI

L’evidenza del superamento dei limiti di legge per la ricerca delle biotossine algali, comporta da parte del Servizio 
Veterinario territorialmente competente: 
a) l’immediato provvedimento, a carattere cautelativo ed urgente, di temporanea sospensione della raccolta 
riguardante l’area interessata; 
b) l’ attivazione del sistema di allerta con le modalità indicate dall’Intesa Stato Regioni, allorquando il prodotto è 
stato immesso sul mercato; 
c) la notifica del provvedimento ai produttori interessati per gli adempimenti di competenza; 
d) la notifica del provvedimento alla Direzione Centrale Salute e Protezione Sociale e alle autorità competenti 
interessate;

La revoca delle misure restrittive potranno essere adottate dal Servizio Veterinario territorialmente competente, 
solo qualora l’ ARPA comunichi il ripristino delle condizioni di idoneità, dopo aver effettuato almeno due 
campionamenti consecutivi, con esito favorevole, separati da un intervallo di almeno 48 ore, effettuati sia sul 
prodotto che sull’acqua. 
Nell’assunzione della decisione, il Servizio Veterinario potrà anche tener conto delle informazioni sulle tendenze 
riguardanti il fitoplancton tossico. 

Nel caso in cui le analisi effettuate dall’ARPA sul campione di MBV o sull’acqua rivelasse un’allerta o una positività 
da DSP, l’ARPA in collaborazione con gli OSA invia un campione della zona di produzione nel minor tempo 
possibile al Centro Ricerche Marine di Cesenatico (Centro di Referenza) o IZS abilitato, affinché vengano eseguite 
le opportune  analisi chimiche per individuare la biotossina causa della positività. Nell’ipotesi che non vi sia alcun 
riscontro, le Autorità Sanitarie in applicazione dell’allegato II del Regolamento (CE) 854/2004 lettera C - 
Conferenza Stato Regioni, possono effettuare la riapertura della zona di produzione con un unico campione 
negativo.

.
5.4 CASI PARTICOLARI

Quando, a seguito dei controlli programmati eseguiti con le frequenze stabilite, la non conformità microbiologica 
si reitera nella stessa zona per più volte nell’arco di 12 mesi, l’A.R.P.A. esegue adeguate indagini complementari 
per individuare la potenziale fonte di contaminazione. 

6. MOVIMENTAZIONE DEI MBV TRA AREE DI PRODUZIONE CLASSIFICATE. 

Fatti salvi gli adempimenti previsti dall’art. 9 del D.Lvo. n. 148/2008: 

6.1 I MBV provenienti da zone riconosciute di fuori regione possono essere movimentati, al fine della 
reimmersione in zone della stessa classe sanitaria della Regione previa comunicazione, trasmessa da parte 
dell’OSA speditore all’Autorità sanitaria competente dell’ASS, via fax o e-mail, almeno 48 ore prima della 
spedizione.

6.2 I molluschi bivalvi vivi (novellame e adulti) possono essere trasferiti da zone interessate in un determinato 
periodo dalla presenza nel prodotto di biotossine DPS ad altre zone di produzione non interessate dallo 
stesso fenomeno, al fine di ottenere la detossificazione dei MBV. 

6.3 Il trasferimento di cui al punto 6.2 può avvenire alle condizioni e con le modalità previste, di volta in volta, dalla 
Direzione Centrale Salute e P.S., dalla A.S.S. sentita l’ARPA, Dipartimento di Gorizia.  
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7. DEPURAZIONE NATURALE. 

           La stabulazione dei MBV, intesa come trasferimento dei medesimi, provenienti da aree classificate B) o C), in 
aree marine o lagunari o di estuario, all’uopo riconosciute e classificate A), per il tempo necessario all’eliminazione 
dei contaminanti, in modo da far raggiungere ai MBV i requisiti di idoneità al consumo umano previsti, deve 
avvenire alle condizioni e con le modalità di cui alla Intesa S/R n. Rep. 7/CSR dd. 25 gennaio 2007. 

8. NOVELLAME 

            L’OSA, in ordine all’introduzione di novellame nelle zone classificate del FVG, oltre che rispettare quanto 
previsto dall’art. 9 del D.Lvo n. 148/2008 dovrà registrare gli estremi dell’autorizzazione alla raccolta. Qualora il 
novellame provenga da zone non classificate la movimentazione deve avvenire previo nulla osta dell’autorità 
sanitaria competente dell’ASS. 

9. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Per quanto non considerato dal presente allegato valgono le disposizioni in materia stabilite dai pertinenti 
Regolamenti comunitari e/o dalle Intese Stato/Regioni. 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO “C”  

PROTOCOLLO D’INTESA TRA L’AUTORITA’ LOCALE COMPETENTE PER I CONTROLLI UFFICIALI VETERINARI E 

GLI OSA DEL COMPARTO DELL’ALLEVAMENTO E DELLA PESCA DEI MOLLUSCHI BIVALVI VIVI

Premesse

Il presente Protocollo è redatto in applicazione del Reg. (CE) 854/04  che stabilisce norme specifiche per 

l’organizzazione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano e di quanto 

previsto dall'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano relativa alle linee guida 

sui molluschi bivalvi e alla nuova regolamentazione comunitaria. 

Il presente protocollo ha le seguenti finalità: 

ottimizzare le risorse, aumentando l'efficacia e l'efficienza nell'azione di tutela della salute del 

consumatore; 

diminuire in modo consistente il rischio potenziale di avere prodotti non idonei sul mercato; 

diminuire di fatto le eventuali contestazioni da parte dell'AC ai produttori nel caso di non conformità del 

prodotto; 

rendere più trasparente il lavoro svolto dall'AC e dal produttore primario garantendo la trasparenza sui 

risultati dei controlli e rafforzando in tal modo il rapporto di stima e fiducia tra le parti; 

Il presente protocollo definisce i criteri e le modalità operative dell'effettuazione dei controllo da parte degli 

Operatori o dalle Organizzazioni che li rappresentano. Vengono inoltre previste le procedure di applicazione del 

fermo obbligatorio e/o volontario da parte dei produttori primari. 

Definizione e coordinamento dei soggetti coinvolti: 

Autorità competente (AC):

- La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale Salute e Protezione Sociale-Servizio sicurezza 

alimentare, igiene della nutrizione e sanità pubblica veterinaria, quale autorità sanitaria competente per la parte 

normativa ed esplicativa concorrente, nonché per il coordinamento e la verifica del sistema; 

- I Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie quale autorità sanitaria competente per la vigilanza e l’ispezione sulla 
produzione ed immissione in commercio dei MBV nonché sulla emanazione e revoca dei provvedimenti 
prescrittivi e restrittivi; 

- L’Agenzia Regionale per l’Ambiente quale autorità competente per l’ attività di campionamento in mare dei MBV 
e le analisi di laboratorio, nonché per le indagini ambientali.  

10_7_1_DGR_124_4_ALL3
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Operatori del Settore Alimentare (OSA):

Visto la diversità di produzioni di molluschi bivalvi pescati/allevati nelle acque della Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia si definiscono i seguenti soggetti con le rispettive competenze al fine di semplificare il rapporto tra 

AC e singolo produttore e migliorare quindi il coordinamento tra le parti. 

- CoGiuMar Consorzio Giuliano Maricoltori con sede al Villaggio del Pescatore, 71 Duino (TS). per quando 

concerne tutte le zone di produzione del Compartimento marittimo di Trieste; 

- Cooperativa Pescatori di Grado, con sede in Riva E. Dandolo n. 33 34073 Grado (GO) tel 0431/80012 

e fax 0431/83626 per le zone di produzione classificate nella Laguna di Grado; 

- Cooperativa Pescatori di Marano “S. Vito”, con sede in Via Serenissima 33050 Marano Lagunare 

(UD) tel 0431/67119 fax 0431/67990 per le zone di produzione classificate nella Laguna di Marano; 

- Cooperativa ALMAR, con sede in Via G. Raddi,2 Marano Lagunare (UD)  tel 0431/721072 e fax 

0431/720188 per gli allevamenti presenti nella Laguna di Marano; 

- Co.Ge.Mo. Consorzio per la gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di 

Monfalcone con sede in Via San Vito 1 - 33050 Marano Lagunare per le zone di produzione in mare del 

Compartimento marittimo di Monfalcone in collaborazione con il CSM della Cooperative pescatori di Grado e 

quello della Cooperativa pescatori di Marano Lagunare “S.Vito”. 

Controlli effettuati in autocontrollo dagli Operatori del Settore Alimentare 

Come è noto il Reg. 854/04 e le Linee guida sui molluschi bivalvi Conferenza Stato-Regioni prevedono che per 

decidere sulla classificazione, apertura o chiusura delle zone di produzione, l'autorità competente può tener conto 

dei risultati dei controlli effettuati dagli operatori del settore alimentare o dalle organizzazioni che li 

rappresentano. 

Risulta quindi necessario stabilire un protocollo condiviso in merito alle modalità di campionamento, di analisi e la 

relativa definizione dei laboratori designati. 

Il campione prelevato dall’OSA deve essere eseguito con le stesse modalità indicate per i campionamenti 

effettuati dall'AC; in particolare deve: 

essere rappresentativo di tutta la zona di produzione; 

essere formato da MBV di taglia commerciale; 

essere adeguatamente identificato e accompagnato al laboratorio da un verbale di prelievo, redatto 

secondo il modello concordato con la D.C.S.P.S.; 

essere di quantità non inferiore a 4 kg. 

Le analisi in autocontrollo effettuate dai produttori devono essere effettuate presso i laboratori riconosciuti 

dall’AC della Regione.
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Procedure di applicazione del fermo obbligatorio e/o volontario 

In caso di “FERMO” obbligatorio e/o volontario, la classificazione di banchi naturali o di allevamenti a mare, in cui 

la frequenza di campionamento viene interrotta, non viene modificata. La procedura di Fermo Volontario e le 

azioni conseguenti avvengono sotto la Responsabilità dell’OSA.  

Ciascuna delle 5 organizzazioni OSA di cui si è definita la competenza territoriale può  attuare  il FERMO 

VOLONTARIO in merito alla raccolta dei molluschi bivalvi di propria gestione.  

Il FERMO VOLONTARIO può venir applicato dall’OSA valutando la presenza nelle seguenti condizioni: 

- in presenza di un’allerta ambientale:   

l’allerta ambientale può essere determinata in presenza di comunicazioni da parte degli Enti Gestori e delle 

Amministrazioni di una comunicazione di malfunzionamenti degli impianti di trattamento dei reflui urbani o al 

verificarsi di condizioni meteomarine avverse che, in base a serie storiche presupporrebbero un potenziale 

aumento del rischio sanitario  collegate a monitoraggi pregressi e/o per positività dei campioni effettuati in 

autocontrollo da parte degli OSA. In tali situazioni l’OSA comunica, per iscritto (via mail o via fax), all’ AC dell’ASS, 

al laboratorio dell’ARPA  incaricato dei campionamenti e al Dipartimento Provinciale dell’ARPA FVG deputato alle 

analisi  l’adozione della procedura di Fermo Volontario. 

La comunicazione dovrà contenere: 

1. la specie interessata al fermo; 

2. la zona di produzione interessata dal fermo volontario; 

3. la motivazione del fermo; 

4. la durata presunta del fermo. 

La ripresa della raccolta per la commercializzazione, ad allerta risolto, avviene in presenza di un referto favorevole 

su un campionamento in regime di autocontrollo. 

- in assenza di prodotto commerciale: 

 in assenza di prodotto commerciale, l’OSA comunica, per iscritto (via mail o via fax), all’ AC dell’ASS, al laboratorio 

dell’ARPA  incaricato dei campionamenti e al laboratorio dell’ARPA deputato alle analisi la situazione produttiva 

dei molluschi bivalvi presenti nei banchi o negli allevamenti 

La comunicazione dovrà contenere: 

1. la dichiarazione del Responsabile dell’area gestita o della concessione dell’assenza di prodotto, 

specificando le coordinate dell’area o il numero della concessione interessate: 

2. la specie interessata al fermo; 

3. la zona di produzione interessata dal fermo volontario; 

4. la durata presunta del fermo. 

L’OSA si impegna a dare tempestiva comunicazione all’AC e di mettere a disposizioni la documentazione a 

supporto delle azioni da questi intraprese.  
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Trasparenza dei risultati delle analisi in autocontrollo  e collaborazione tra OSA e AC 

              In caso di positività delle risposte analitiche in autocontrollo, L’OSA in qualità di Responsabile primario 

della filiera si impegna ad applicare tutte le procedure atte a salvaguardare la salute pubblica ed ad inviare Il 

Rapporto di Prova al Servizio veterinario competente (via fax o e-mail).  

Nel caso di campionamenti ed analisi ambientali eseguite dagli OSA, in particolare a seguito di positività 

microbiologica, verrà inviata all’ AC dell’ASS una nota informativa sulle procedure che si intendono utilizzare per 

accertare le eventuali cause di inquinamento.  

Sarà facoltà dell’A.C. avvalersi della collaborazione dell’ARPA FVG per gli approfondimenti ritenuti necessari in 

caso di riscontro di criticità. 

Collaborazione tra OSA e AC 

             I rapporti di prova delle analisi effettuata in funzione del monitoraggio delle zone di produzione di 

molluschi bivalvi, nonché del monitoraggio ambientale effettuato dall’ ARPA sulle acque della Regione, vengono 

tempestivamente inviati dall’ARPA all’ ASS e dall’ASS agli OSA per fax o per e-mail. 

Gli OSA devono essere informati per tempo sull’evoluzione dello status sanitario delle zone di raccolta e 

produzione; a tal fine l’AC dell’ASS acquisisce dal laboratorio dell’ARPA e mette tempestivamente a disposizione 

degli stessi OSA:  

le informazioni relative ai giorni e zone in cui verranno svolti i campionamenti, al fine di assicurare la 

presenza sul sito dei produttori interessati ed evitare eventuali danni-incidenti agli impianti ed alle colture 

durante le operazioni di campionamento; 

referti dettagliati delle analisi di laboratorio per le biotossine algali, che riportino anche i tempi di morte 

delle cavie, la determinazione del fitoplancton, l’esito delle eventuali analisi complementari eseguite (ELISA, 

HPLC ecc), nonché le quote dei dati chimico-fisici; 

i risultati analitici dei monitoraggi relativi al controllo ambientale in prossimità degli scarichi urbani; 

l'esito delle “adeguate indagini” effettuate a seguito di positività microbiologica al fine accertare le 

eventuali cause di inquinamento.

Iniziative di comunicazione, formazione ed informazione 

          

            E’ prevista, d’intesa tra  Autorità sanitaria competente e gli OSA, l’organizzazione periodica di seminari, 

notiziari web o altre forme di comunicazione, rivolte agli OSA stessi e ai consumatori per creare dei “momenti 

aperti” in cui vengono illustrate le evoluzioni dello stato sanitario delle produzioni locali ed i loro controlli a 

garanzia ed a tutela dell’ambiente e della salute pubblica. 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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10_7_1_DGR_126_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 
126
LR 25/2006 - Individuazione del sistema bibliotecario denomi-
nato ‘’Sistema bibliotecario dell’Hinterland udinese’’ e della bi-
blioteca civica V. Joppi di Udine quale biblioteca centro sistema.

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la legge regionale 1 dicembre 2006, n. 25 “Sviluppo della rete bibliotecaria regionale, 
tutela e valorizzazione delle biblioteche e valorizzazione del patrimonio archivistico”;
Rilevato che l’art. 5 della cit. legge prevede che la Regione favorisca l’istituzione dei sistemi bibliote-
cari e individui, tenendo conto delle proposte avanzate dagli enti locali, sentita la Conferenza dei sistemi 
bibliotecari, le biblioteche centro sistema; 
Dato ATTO che in data 5.3.2009 e 15.12.2009 il Comune di Udine e il Comune di Casarsa hanno pre-
sentato rispettivamente la proposta di istituzione del “Sistema bibliotecario dell’Hinterland udinese”, 
comprendente le biblioteche del sistema urbano di Udine con la biblioteca civica V. Joppi come biblio-
teca centro sistema e le biblioteche comunali di Manzano, Martignacco, Pasian di Prato, Pavia di Udi-
ne, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, San Giovanni al Natisone, Santa Maria la Longa, Tarcento, Tava-
gnacco, Tricesimo, e la proposta di istituzione del “Sistema bibliotecario della pianura pordenonese”, 
comprendente la biblioteca civica della Città di Casarsa della Delizia come biblioteca centro sistema, le 
biblioteche comunali di Zoppola, Valvasone, Sesto al Reghena, San Vito al Tagliamento, San Martino al 
Tagliamento, Pravisdomini, Prata di Pordenone, Pasiano di Pordenone, Morsano al Tagliamento, Fiume 
Veneto, Cordovado, Chions, Azzano X, Arzene, e le biblioteche del Centro studi Pier Paolo Pasolini e del-
l’associazione Il Noce; 
Visto e applicato il “Regolamento concernente le caratteristiche e le modalità di costituzione dei si-
stemi bibliotecari, i criteri per il riconoscimento delle biblioteche di interesse regionale ed i criteri e le 
modalità per l’attuazione degli interventi nel settore bibliotecario, ai sensi della legge regionale 1 di-
cembre 2006, n. 25 (Sviluppo della rete bibliotecaria regionale, tutela e valorizzazione delle biblioteche 
e valorizzazione del patrimonio archivistico)”, emanato con D.P.Reg. 0262/Pres. del 30 settembre 2008, 
ed in particolare l’art. 3;
Dato ATTO che la struttura competente ha esperito l’istruttoria delle proposte sopra descritte ai sensi 
del cit. regolamento, e che sulle stesse la Conferenza dei sistemi bibliotecari ha espresso parere favore-
vole, come da processo verbale in atti; 
Rilevato che delle proposte di cui sopra soltanto quella del Comune di Udine ha espletato i passaggi 
procedurali previsti dall’art. 3 comma 2 del cit. Regolamento per il riconoscimento regionale ;
Dato ATTO inoltre che la struttura competente ha provveduto a verificare quanto prescritto dall’art. 3 
comma 3 del Regolamento medesimo;
Su PROPOSTA dell’Assessore all’istruzione, formazione e cultura, 
all’unanimità,

DELIBERA
Il “Sistema bibliotecario dell’Hinterland udinese” è individuato quale sistema bibliotecario ai sensi della 
legge regionale 25/2006, con la biblioteca civica V. Joppi di Udine cui lo stesso fa riferimento quale bi-
blioteca centro sistema. 

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

10_7_1_DGR_127_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 
127
LR 27/1996 , art 4 , comma 4 . Approvazione del Regolamento 
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comunale per l’esercizio degli autoservizi pubblici non di linea 
del Comune di Basiliano.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il primo comma dell’art. 4 della legge regionale 5 agosto 1996, n. 27, il quale prevede che i Co-
muni adottino il Regolamento per l’esercizio degli autoservizi pubblici non di linea secondo uno schema-
tipo approvato dalla Giunta regionale;
Visto lo schema-tipo di Regolamento comunale per l’esercizio degli autoservizi pubblici non di linea 
eserciti con autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale, approvato con delibe-
razione della Giunta regionale 7 marzo 1997, n. 663 e modificato ed integrato con deliberazione della 
Giunta regionale 10 giugno 2000, n.1680;
Visto il quarto comma dell’art. 4 della summenzionata legge regionale 27/1996 il quale prevede che i 
Regolamenti adottati dai Comuni siano approvati con apposita deliberazione della Giunta regionale;
Vista la deliberazione della Giunta regionale 12 febbraio 2003, n. 311 con la quale, per le finalità di 
cui all’art. 26 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è stata soppressa la Commissione consultiva 
regionale per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea di cui agli articoli 5 e 6 
della legge regionale 27/1996, con conseguente attribuzione delle relative funzioni, fra le quali quella di 
esprimere parere consultivo sui Regolamenti predisposti dai Comuni, al competente Servizio trasporto 
pubblico locale della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di 
trasporto;
Visto il parere n. 01/2010/TPL del 15.01.2010 del Servizio trasporto pubblico locale, allegato e par-
te integrante della presente deliberazione, con il quale si esprime parere favorevole sul Regolamento 
presentato per l’approvazione regionale dal Comune di Basiliano, di cui alla deliberazione consiliare 26 
novembre 2009, n. 85, trasmesso il 21 dicembre 2009;
Fatte proprie le considerazioni di cui al suddetto parere n. 01/2010/TPL, che qui si richiamano anche 
agli effetti della motivazione;
Ritenuto, pertanto, di approvare il sopraccitato Regolamento comunale; 
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale alla mobilità e infrastrutture di trasporto;
all’unanimità,

Delibera
1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, della legge regionale 5 agosto 1996, n. 27, è approvato il Regolamento 
comunale per l’esercizio degli autoservizi pubblici non di linea del Comune di Basiliano , di cui alla delibe-
razione consiliare 26 novembre 2009, n. 85, trasmesso il 21 dicembre 2009.

La presente delibera viene pubblicata su BUR.
IL PRESIDENTE: TONDO

IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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10_7_1_DGR_137_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 
137. (Estratto)
Comune di San Pier d’Isonzo: conferma di esecutività della deli-
berazione consiliare n. 17 del 03.08.2009, di approvazione della 
variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE
omissis

all’unanimità,

delibera
1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del comune di SAN PIER D’ISONZO n. 17 del 
3.8.2009, di approvazione della variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale;
2. omissis

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

10_7_1_DGR_161_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2010, n. 
161
Art 2545-terdecies CC e LR 27/2007, art. 23 - Liquidazione 
coatta amministrativa della cooperativa ‘’Ecosol - Ecologica So-
lidale - Società Cooperativa Sociale’’ in liquidazione, con sede in 
Gorizia.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ultimato il giorno 06.11.2009 alla cooperativa “Ecosol 
- Ecologica Solidale - Società Cooperativa Sociale” in liquidazione, con sede in Gorizia, dal quale si evince 
che la società si trova in stato d’insolvenza, atteso il patrimonio netto negativo siccome risultante dal 
bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2008;
RAVVISATA, quindi, la necessità, fatta presente dal revisore, di porre la predetta cooperativa in liquida-
zione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo 2545-terdecies c.c.;
PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del 17 dicembre 
2009, dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lett. a), dell’articolo 10 del-
la legge regionale 20.11.1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4.7.1997, n. 23;
RITENUTO, quindi, di nominare quale commissario liquidatore della menzionata cooperativa il dott. 
Claudio Polverino, con studio in Gorizia, Via Nizza n. 1, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Gorizia;
VISTI gli articoli 2545-terdecies c.c., 194 e seguenti del regio decreto 16.3.1942, n. 267, e 23 della legge 
regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTO, altresì, l’articolo 34 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTA la legge 17.7.1975, n. 400;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;
all’unanimità,

Delibera
- La cooperativa “Ecosol - Ecologica Solidale - Società Cooperativa Sociale” in liquidazione, con sede in 
Gorizia, costituita addì 30.05.2001, per rogito notaio dott. Giacomo Vittorio Busilacchio di Cormons, è 
posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2545-terdecies c.c., 
agli articoli 194 e seguenti del regio decreto 16.3.1942, n. 267, ed alla legge 17.7.1975, n. 400.
- Il dott. Claudio Polverino, con studio in Gorizia, Via Nizza n. 1, è nominato commissario liquidatore.
- Al commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal D.P.Reg. n. 0155/Pres. 



202 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 17 febbraio 2010 7

dd.30.06.2008.
- Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministra-
tivo regionale competente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello 
stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.

Il provvedimento di cui trattasi sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle coo-
perative e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

10_7_1_DGR_182_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2010, n. 
182
DPReg. 268/2009 - Nomina dei componenti e costituzione del-
la Commissione regionale tutela beni paesaggistici.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche ed integrazioni (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e in particola-
re l’art. 137 D.lgs. 42/2004, il quale dispone che “le regioni istituiscono apposite commissioni, con il 
compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole interesse pubblico …” e ne prevede la 
composizione;
Vista la legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia 
e del paesaggio) e, in particolare, l’articolo 56 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.Reg. 29 settembre 2009, n. 0268/Pres. con cui è stato emanato il Regolamento di attuazio-
ne della Parte III, Paesaggio, ai sensi della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5”;
Considerato che l’articolo 2 del citato Regolamento prevede l’istituzione della Commissione regio-
nale tutela beni paesaggistici per la formulazione di proposte per la dichiarazione di notevole interesse 
pubblico degli immobili indicati alle lettere a) e b) e delle aree indicate alle lettere c) e d) dell’articolo 136 
del D.lgs. 42/2004, nonché per formulare proposte di revisione dei vincoli esistenti;
Considerato, altresì, che il medesimo articolo del Regolamento prevede che la Commissione in pa-
rola abbia sede presso il Servizio tutela beni paesaggistici della Direzione centrale pianificazione territo-
riale, autonomie locali e sicurezza, relazioni internazionali e comunitarie, ufficio competente rispetto alla 
gestione della Parte III della legge regionale 5/2007 s.m.i.; 
Dato ATTO che a norma del comma 2 dell’articolo 3 del citato Regolamento fanno parte della Com-
missione, oltre ai componenti di diritto di cui al comma 1 dello stesso articolo 3, quatto componenti 
nominati tra i soggetti con qualifica competenza e pluriennale e documentata professionalità ed espe-
rienza in materia di tutela del paesaggio di cui:
a) uno individuato nell’ambito di terne designate dalle università aventi sede nella regione tra docenti in 
materie inerenti lo studio e la tutela del paesaggio;
b) uno individuato nell’ambito di terne designate dalle fondazioni aventi per statuto finalità di promozio-
ne e tutela del patrimonio culturale;
c) uno designato da ciascuna Provincia per il territorio di rispettiva competenza;
d) uno individuato nell’ambito di terne designate dalle associazioni portatrici di interessi con sede nel 
territorio della Regione individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, tra soggetti 
con competenza ed esperienza almeno quinquennale nella tutela del paesaggio;
Considerato che a norma del comma 4 dell’articolo 3 del citato Regolamento i componenti non di 
diritto della Commissione durano in carica cinque anni;
Considerato che a norma del comma 5 dell’articolo 3 del citato Regolamento la Giunta regionale 
provvede alla nomina anche dei membri supplenti dei componenti di cui alle lettere a), b) e d);
Preso ATTO che il Servizio tutela beni paesaggistici ha provveduto ad inoltrare le richieste per l’indica-
zione dei nominativi ai soggetti di cui all’art. 3, comma 2 del citato Regolamento: 

per i componenti di cui alla lettera a) con nota prot. 0012935/1.400 dd. 6.8.2009 alle Università aventi 
sede in Regione (Università degli studi di Trieste e Università degli studi di Udine);

per i componenti di cui alla lettera b) con nota prot. 0012936/1.400 dd. 6.8.2009 alle Fondazioni con 

•

•
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sede in Friuli Venezia Giulia di cui alla Convenzione tra Ministero per i beni ambientali e culturali e Asso-
ciazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio siglata il 5 dicembre 2008 dal Ministro competente on.le 
Sandro Bondi e il Presidente ACRI dott. Giuseppe Guzzetti (Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Trieste, Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone);

per i componenti di cui alla lettera c) con nota prot. 0012934/1.400 dd. 6.8.2009 alle Province di Trie-
ste, Gorizia, Udine e Pordenone;

per i componenti di cui alla lettera d) con nota prot. 0012933/1.400 dd. 6.8.2009 alle Associazioni por-
tatrici di interessi diffusi con sede nel territorio regionale individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 
luglio 1986, n. 349 (associazioni riconosciute dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio) con 
finalità di tutela del patrimonio culturale e paesaggistico;
Preso ATTO che, a seguito delle richieste sopra indicate, sono pervenute le indicazioni da parte dei 
soggetti di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b), c) e d):

per i componenti di cui alla lettera a) 
prof. Francesco Marangon (Università di Udine)
prof.ssa Paola Di Biagi - dott.ssa Elena Marchigiani - dott. Alessandra Marin (Università di Trieste)

per i componenti di cui alla lettera b)
arch. Pietro Cordara - arch. Rossella Gerbini - arch. Marina Cons (Fondazione CRTRIESTE)
prof. Livia Zucalli - arch. Mariateresa Grusovin - prof. Mauro Pascolini (Fondazione Cassa di Risparmio 
di Gorizia)
prof. Sandro Fabbro - prof. Augusto Romano Burelli - prof. Gaetano Russo (Fondazione CRUP)
per i componenti di cui alla lettera c) 
arch. Roberto Bertossi (Provincia di Trieste) - dipendente della Provincia
arch. Paola Barban (Provincia di Gorizia) - componente esterno nominato con determina n. 40/2009 
dd. 1.10.2009 della Provincia di Gorizia 
dott. geol. Gabriele Peressi (Provincia di Udine) - dipendente della Provincia
arch. Eddi Dalla Betta (Provincia di Pordenone) - dipendente della Provincia
per i componenti di cui alla lettera d)
arch. Roberto Barocchi (Società Speleologica Italiana)
prof.arch. Maurizio Bradaschia (Ambiente e/è Vita Friuli Venezia Giulia Onlus)
arch. Renato Bosa - arch. Michela Cafazzo - arch. Paola Tomasella (Italia Nostra Onlus);

Rilevato che il Servizio tutela beni paesaggistici, ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 del citato Rego-
lamento, ha provveduto alla verifica e valutazione dei titoli di studio, della professionalità, delle specia-
lizzazioni e dell’esperienza in materia di tutela del paesaggio in relazione all’attività propria della Com-
missione regionale;
Rilevato che, ai sensi dei commi 3 e 5 dell’articolo 3 del Regolamento, si debba provvedere alla nomi-
na dei componenti di cui al comma 2 dello stesso articolo 3, nonché alla nomina dei membri supplenti 
dei componenti di cui alle lettere a), b) e d) del comma 2 dello stesso articolo 3;
Ritenuto di nominare quali componenti di cui alle citate lettere a), b) e d), del comma 2, dell’articolo 
3 del Regolamento, in virtù delle professionalità possedute, delle esperienze maturate nel settore, delle 
specifiche conoscenze, della pluridisciplinarità posseduta anche in relazione ai diversi ambiti territoriali 
regionali:

per i componenti di cui alla lettera a)
componente : prof. Francesco Marangon (Università di Udine)
membro supplente: dott.ssa Elena Marchigiani (Università di Trieste)
per i componenti di cui alla lettera b)
componente: arch. Pietro Cordara (Fondazione CRTRIESTE)
membro supplente: prof. Livia Zucalli (Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia) 
per i componenti di cui alla lettera d)
componente: prof.arch. Maurizio Bradaschia (Ambiente e/è Vita Friuli Venezia Giulia Onlus)
membro supplente: arch. Paola Tomasella (Italia Nostra Onlus);

Preso ATTO, altresì, che, a norma del comma 1 dell’articolo 3 del citato Regolamento, fanno parte 
della Commissione i seguenti componenti di diritto:
a) il Direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia o suo delegato;
b) il Soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio del Friuli Venezia Giulia o suo delegato;
c) il Soprintendente per i beni archeologici del Friuli Venezia Giulia o suo delegato;
d) il Direttore del Servizio tutela beni paesaggistici o suo delegato;
e) il Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia o suo delegato; 
nelle more della sua nomina, le relative funzioni sono esercitate dal Direttore del Servizio beni e attività 
culturali della Direzione istruzione, formazione e cultura o suo delegato;
e, in alternativa tra loro, sulla base delle rispettive competenze:
f) il responsabile del competente comando regionale del Corpo forestale dello Stato o suo delegato nei 

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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casi in cui la proposta riguardi l’ambito della foresta di Tarvisio;
g) il Direttore del Servizio tutela ambiti naturali e fauna della Direzione centrale risorse agricole, naturali 
e forestali o suo delegato nei casi in cui la proposta riguardi filari, alberate ed alberi monumentali;
Ritenuto, altresì, di provvedere alla nomina dei componenti designati da ciascuna provincia, che par-
tecipano ai lavori della commissione regionale limitatamente al territorio di rispettiva competenza:
arch. Roberto Bertossi (Provincia di Trieste)
arch. Paola Barban (Provincia di Gorizia)
dott. geol. Gabriele Peressi (Provincia di Udine)
arch. Eddi Dalla Betta (Provincia di Pordenone);
Preso ATTO, altresì, che ai sensi dell’articolo 3, comma 6 del Regolamento presiede la Commissione il 
Direttore del Servizio tutela beni paesaggistici;
Rilevato che le funzioni di segreteria della Commissione, ai sensi del comma 4 dell’articolo 5 del Re-
golamento sono attribuite a un funzionario, almeno di fascia C, del Servizio tutela beni paesaggistici;
Ritenuto di procedere alla nomina dei componenti della Commissione regionale tutela beni pae-
saggistici di cui al comma 2, articolo 3 del Regolamento emanato con D.P.Reg. 29 settembre 2009, n. 
0268/Pres. e alla costituzione della Commissione stessa; 
Ritenuto, in applicazione delle disposizioni contenute all’articolo 8 del Regolamento e all’articolo 2 
della legge regionale 23 agosto 1982, n.63 e data la rilevanza delle attività e della qualificazione profes-
sionale dei componenti la Commissione, di attribuire ai componenti che ne hanno diritto un gettone di 
presenza pari a euro 250,00 (duecentocinquanta/00) a seduta, importo già ridotto nella misura del 10% 
ai sensi dell’art. 8, comma 53 della L.R. 23 gennaio 2007, n. 1;
Ritenuto, in applicazione delle disposizioni all’articolo 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n.63, 
che gli stessi sono altresì equiparati, ai fini del rimborso delle spese, ai dipendenti regionali con qualifica 
dirigenziale;
Vista l’unità di bilancio 10.1.1.1162, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2010-12 e del bilancio per l’anno 2010 che al capitolo 9809 (Commissioni/quote adesione/con-
vegni) del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi presenta una disponibilità per l’esercizio in 
corso di euro 5.000,00;
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, alle autonomie locali e alla 
sicurezza
all’unanimità, 

Delibera
1. Di nominare quali componenti della Commissione regionale tutela beni paesaggistici di cui al comma 
2 dell’articolo 3 del Regolamento emanato con D.P.Reg. 29 settembre 2009, n. 0268/Pres.:
- per i componenti di cui alla lettera a)

componente : prof. Francesco Marangon (Università di Udine)
membro supplente: dott.ssa Elena Marchigiani (Università di Trieste)

- per i componenti di cui alla lettera b)
componente: arch. Pietro Cordara (Fondazione CRTRIESTE)
membro supplente: prof. Livia Zucalli (Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia)

- per i componenti di cui alla lettera c) 
arch. Roberto Bertossi (Provincia di Trieste) - dipendente della Provincia
arch. Paola Barban (Provincia di Gorizia) - componente esterno nominato con determina n. 40/2009 
dd. 1.10.2009 della Provincia di Gorizia 
dott. geol. Gabriele Peressi (Provincia di Udine) - dipendente della Provincia
arch. Eddi Dalla Betta (Provincia di Pordenone) - dipendente della Provincia

- per i componenti di cui alla lettera d)
componente: prof.arch. Maurizio Bradaschia (Ambiente e/è Vita Friuli Venezia Giulia Onlus)
membro supplente: arch. Paola Tomasella (Italia Nostra Onlus)

I componenti designati da ciascuna provincia partecipano ai lavori della Commissione regionale limita-
tamente al territorio di rispettiva competenza.
2. È costituita, ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 5 del “Regolamento di attuazione della Parte III, Paesag-
gio, ai sensi della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5” (D.P.Reg. n. 0268/Pres. del 29 settembre 2009) 
presso la Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza - Servizio tutela beni 
paesaggistici, la Commissione prevista dall’articolo 56 della L.R. 5/2007 e dal “Regolamento di attuazio-
ne della Parte III, Paesaggio, ai sensi della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5” per la formulazione di 
proposte per la dichiarazione di notevole interesse pubblico degli immobili indicati alle lettere a) e b) e 
delle aree indicate alle lettere c) e d) dell’articolo 136 del D.lgs. 42/2004, nonché per formulare proposte 
di revisione dei vincoli esistenti, nella seguente composizione:

componenti di diritto•
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- il Direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia o suo delegato: pro 
tempore arch. Roberto Di Paola;
- il Soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio del Friuli Venezia Giulia o suo delegato: 
pro tempore arch. Luca Rinaldi;
- il Soprintendente per i beni archeologici del Friuli Venezia Giulia o suo delegato: pro tempore dott. 
Luigi Fozzati;
- il Direttore del Servizio tutela beni paesaggistici o suo delegato: pro tempore arch. Chiara Bertolini;
- il Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia o suo delega-
to; nelle more della sua nomina, le relative funzioni sono esercitate dal Direttore del Servizio beni e 
attività culturali della Direzione istruzione, formazione e cultura o suo delegato: pro tempore dott. 
Massimiliano Bonaccorsi;
e, in alternativa tra loro, sulla base delle rispettive competenze:
- il responsabile del competente comando regionale del Corpo forestale dello Stato o suo delegato 
nei casi in cui la proposta riguardi l’ambito della foresta di Tarvisio;
- il Direttore del Servizio tutela ambiti naturali e fauna della Direzione centrale risorse agricole, natu-
rali e forestali o suo delegato: pro tempore dott. Daniele De Luca, nei casi in cui la proposta riguardi 
filari, alberate ed alberi monumentali.
componenti ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 del D.P.Reg. n. 0268/Pres. del 29 settembre 2009 
- per i componenti di cui alla lettera a)
componente : prof. Francesco Marangon (Università di Udine)
membro supplente: dott.ssa Elena Marchigiani (Università di Trieste)
- per i componenti di cui alla lettera b)
componente: arch. Pietro Cordara (Fondazione CRTRIESTE)
membro supplente: prof. Livia Zucalli (Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia)
- per i componenti di cui alla lettera c) 
arch. Roberto Bertossi (Provincia di Trieste) - dipendente della Provincia
arch. Paola Barban (Provincia di Gorizia) - componente esterno nominato con determina n. 40/2009 
dd. 1.10.2009 della Provincia di Gorizia 
dott. geol. Gabriele Peressi (Provincia di Udine) - dipendente della Provincia
arch. Eddi Dalla Betta (Provincia di Pordenone) - dipendente della Provincia
- per i componenti di cui alla lettera d)
componente: prof.arch. Maurizio Bradaschia (Ambiente e/è Vita Friuli Venezia Giulia Onlus)
membro supplente: arch. Paola Tomasella (Italia Nostra Onlus);

3. Ai sensi del D.P.Reg. 29 settembre 2009, n. 0268/Pres, articolo 3, comma 6, la Commissione è presie-
duta dal Direttore del Servizio tutela beni paesaggistici.
4. Le funzioni di segretario della Commissione sono attribuite ad un funzionario, almeno di fascia C, da 
individuarsi tra il personale assegnato al Servizio tutela beni paesaggistici.
5. I componenti di cui al comma 2, ai sensi del comma 4, dell’articolo 3 del D.P.Reg. 29 settembre 2009, 
n. 0268/Pres., restano in carica cinque anni a far data dalla presente deliberazione.
6. Ai componenti che ne hanno diritto verrà corrisposto un gettone di presenza di euro 250,00 (duecen-
tocinquanta/00) per seduta, al lordo di ogni ritenuta fiscale e previdenziale. Gli stessi sono equiparati, ai 
fini del rimborso delle spese, ai dipendenti regionali con qualifica dirigenziale.
7. La partecipazione alla Commissione regionale dei componenti di diritto e dei componenti designati 
dalle province, qualora appartenenti al rispettivo organico, non dà luogo alla corresponsione di alcun 
compenso, ai sensi art. 8, comma 1. del Regolamento.
8. La relativa spesa graverà sull’unità di bilancio 10.1.1.1162 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2010 - 12 e del bilancio per l’anno 2010 con riferimento al capitolo 9809 
(Commissioni/quote adesione/convegni) del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.
9. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

•

10_7_1_DGR_184_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2010, n. 
184
DLgs. 42/2004, art. 146, comma 6 e art. 159, comma 1: verifica 
dei requisiti di competenza tecnico scientifica e di organizza-
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zione per l’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” modificato ed integrato dal decreto legislativo 24 
marzo 2006, n. 157, dal decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 63 e dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, di 
seguito, per brevità, Codice;
Visti, in particolare: 
- l’art. 146, comma 6, del Codice ai sensi del quale gli “enti destinatari della delega dispongano di strut-
ture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la 
differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia 
urbanistico-edilizia”;
- l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice ai sensi del quale “le regioni provvedono a verificare la sussi-
stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, dei requisiti 
di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti dall’articolo 146, comma 6, apportando le 
eventuali necessarie modificazioni all’assetto della funzione delegata. Il mancato adempimento, da parte 
delle regioni, di quanto prescritto al precedente periodo determina la decadenza delle deleghe;
Rilevato che l’articolo 23, comma 6, del decreto-legge n. 78/2009, novellando l’art. 159, comma 1, del 
Codice proroga di ulteriori sei mesi - fino al 31 dicembre 2009 - il regime transitorio di autorizzazione 
paesaggistica e il termine assegnato alle regioni per verificare i requisiti stabiliti dall’art. 146, comma 6, 
nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria;
Vista la legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 modificata dalla legge regionale 21 ottobre 2008, n. 12 
di seguito “Legge regionale”;
Visti in particolare:
- l’art. 59, della Legge regionale in materia di Commissioni locali per il paesaggio;
- l’art. 60 comma 4 bis della Legge regionale ai sensi del quale la “Giunta regionale, previa verifica dei 
presupposti stabiliti dall’articolo 146, comma 6, del decreto legislativo 42/2004 da parte della struttura 
competente, stabilisce i Comuni delegati all’esercizio della funzione autorizzativi in materia di paesaggio ”;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2970 del 30 dicembre 2008, con la quale sono stati im-
partiti i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti 
dall’art. 146, comma 6 del Codice;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1749 del 23 luglio 2009 con la quale è stato approvato, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 159 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l’elenco dei Comu-
ni idonei all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia paesaggistica; 
Dato ATTO che l’articolo 3 della citata deliberazione della Giunta regionale n. 2970 del 30 dicembre 
2008 sancisce che l’elenco dei Comuni idonei all’esercizio della funzione autorizzatoria come sopra appro-
vato potrà essere integrato o modificato dalla Giunta regionale in qualsiasi momento ad avvenuta valuta-
zione istruttoria della documentazione che i Comuni potranno presentare alla Regione, ferma restando, per 
i Comuni in pendenza della verifica positiva, la decadenza delle deleghe in essere alla data del 31 dicembre 
2009 ai sensi dell’articolo 159 del Codice, così come da ultimo modificato dal citato art. 23, comma 6, del 
D.L. n. 78/2009;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 16 del 14 gennaio 2010 con la quale, è stato approvato, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 159 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, un secondo elenco 
dei Comuni idonei all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia paesaggistica; 
Rilevato che alcuni Comuni hanno inviato la documentazione in termini successivi;
Preso ATTO che il Servizio tutela beni paesaggistici, espletata la necessaria verifica, ha predisposto 
un terzo elenco di Comuni idonei all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, di cui 
all’allegato A della presente deliberazione;
Ritenuto opportuno, in termini di accessibilità all’informazione nella sua completezza, predisporre un 
elenco riepilogativo, di cui all’allegato B della presente deliberazione, dei Comuni idonei all’esercizio della 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, comprensivo dei Comuni di cui alle deliberazioni della 
Giunta regionale n. 1749 del 23 luglio 2009 e n. 16 del 14 gennaio 2010, oltre a quelli di cui all’allegato 
A della presente deliberazione; 
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, alle autonomie locali e alla sicurezza
all’unanimità,

Delibera
1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 159 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
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l’elenco dei Comuni di cui all’allegato A alla presente deliberazione ai quali si conferma la delega per 
l’esercizio della funzione autorizzatoria in materia paesaggistica;
2. i Comuni elencati nell’allegato A sono delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria nei limiti delle 
competenze indicate all’articolo 60 della legge regionale 23 febbraio 2007, n.5 e successive modifiche 
ed integrazioni;
3. di dare atto che, per effetto della presente e delle precedenti deliberazioni della Giunta regionale n. 
1749 del 23 luglio 2009 e n. 16 del 14 gennaio 2010, i Comuni della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia idonei all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sono quelli di cui all’alle-
gato B;
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BUR.

IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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10_7_1_ADC_AMB LLPP PN Colautti_1_TESTO

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Domanda della ditta Autolavaggio Colautti Snc di 
Colautti Luigino & C. per ottenere la concessione di derivazione 
d’acqua da falda sotterranea in Comune di Zoppola ad uso igie-
nico ed assimilati.

Con domanda dd. 30.12.2003, la ditta Autolavaggio Colautti S.n.c. di Colautti Luigino & C. (IPD/2548), 
ha chiesto la concessione in sanatoria per derivare mod. 0,05 (l/s 5,0) d’acqua da falda sotterranea in 
comune di Zoppola, con opera di presa ubicata al foglio 43, mappali 95-290-291, per l’alimentazione dei 
servizi igienici e dell’impianto di autolavaggio di proprietà.
Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso la Direzione provincia-
le lavori pubblici di Pordenone, via Oberdan n. 18, per durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decor-
rere dal 17.02.2010 e, pertanto, fino al 04.03.2010, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione 
nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune di Zoppola.
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’ art. 16 della L.R. 20.03.2000 n. 
7, potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione provinciale sopraindi-
cata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione e, pertanto, entro il 19.03.2010.
Con successivo avviso esposto all’albo pretorio del Comune di Zoppola, sarà comunicata la data in cui 
verrà effettuata la visita locale d’istruttoria alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse; tale 
informazione potrà essere assunta anche presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Pordenone.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa-
bile delegato di posizione organizzativa dott.ssa Elena Marchi, responsabile dell’istruttoria amministra-
tiva è la dott.ssa Gabriella Prizzon e responsabile dell’istruttoria tecnica è il per. ind. Alfeo Lucon.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
dott.ssa Elena Marchi

10_7_1_ADC_AMB LLPP PN Romani_1_TESTO

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Decreto di concessione di derivazione d’acqua alla 
ditta Angelo Romani Spa (IPD/2925).

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. ALPPN/2/970/IPD/2925 emesso 
in data 21.12.2009, è stato concesso alla Ditta Angelo Romani spa il diritto di emungere, per un periodo 
di 10 anni decorrenti dalla data del decreto, moduli complessivi max. 0,05 d’acqua, (pari a litri/secondo 
5), per una quantità derivabile mediamente non superiore a 11.610 mc/anno per uso potabile, igienico 
ed assimilati ed industriale mediante due pozzi situati sul terreno distinto in catasto al foglio 14 mappa-
le 816 del Comune di San Vito al Tagliamento (PN).

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

10_7_1_ADC_ATT PROD_01-28 cancellazione coop Strade_1_TESTO

Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, 
sostegno e promozione comparto cooperativo
Cancellazione dall’Albo regionale delle cooperative della “Stra-
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de Nuove Società Cooperativa Sociale”.
Con decreto del 28 gennaio 2010 la società cooperativa “STRADE NUOVE Società Cooperativa Sociale”, 
con sede in Trieste, è stata cancellata dall’Albo regionale delle cooperative sociali, sezione A (Cooperati-
ve che gestiscono servizi socio - sanitari, socio - assistenziali ed educativi). 

10_7_1_ADC_ATT PROD_02-01 iscrizione coop 1_TESTO

Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, 
sostegno e promozione comparto cooperativo
Iscrizione di una società cooperativa nel Registro regionale del-
le cooperative con decreto del 1° febbraio 2010 ai sensi dell’ar-
ticolo 4 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79.

Sezione produzione-lavoro:
1. “COOP GENERAL COSTRUZIONI S.C.”, con sede in Pravisdomini (PN).

10_7_1_ADC_ATT PROD_02-01 iscrizione coop Reset_1_TESTO

Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, 
sostegno e promozione comparto cooperativo
Iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali della “Re-
set Società Cooperativa Sociale Onlus”.

Con decreto del 1° febbraio 2010 la società cooperativa “RESET Società Cooperativa Sociale Onlus”, 
con sede in Trieste, è stata iscritta all’Albo regionale delle cooperative sociali, sezione A (cooperative che 
gestiscono servizi socio-sanitari, socio-assistenziali ed educativi).

10_7_1_ADC_PIAN TERR Castions di Strada 8_1_TESTO

Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie lo-
cali e sicurezza - Servizio pianificazione territoriale regionale
LR 5/2007 art. 63 co. 1, LR 52/1991 art. 32 co. 9. Variante n. 8 al Pia-
no regolatore generale comunale del Comune di Castions di Stra-
da: introduzione di modifiche e conferma di esecutività della deli-
berazione consiliare di approvazione n. 13 del 29 maggio 2009.

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 63, co. 1 della L.R. 5/2007 e dell'art. 32, co. 9 della L.R. 52/1991 
si rende noto che il Presidente della Regione, con decreto n. 020/Pres. del 3 febbraio 2010, ha conferma-
to l'esecutività della deliberazione consiliare n. 13 del 29 maggio 2009, con cui il comune di Castions di 
Strada ha approvato la variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale, disponendo l'introduzione, 
nella variante stessa, delle modifiche indispensabili al totale superamento delle riserve espresse in ordi-
ne alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale n. 2326 del 6 novembre 2008.
La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione.

10_7_1_ADC_PIAN TERR Romans d'Isonzo_1_TESTO

Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie lo-
cali e sicurezza - Servizio pianificazione territoriale regionale
LR 5/2007 art. 63 co. 1, LR 52/1991 art. 32 co. 9. Variante n. 
31 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Ro-
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mans d’Isonzo: introduzione di modifica e conferma di esecuti-
vità della deliberazione consiliare di approvazione n. 42 del 30 
novembre 2009.

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 63, co. 1 della L.R. 5/2007 e dell'art. 32, co. 9 della L.R. 52/1991 
si rende noto che il Presidente della Regione, con decreto n. 021/Pres. del 3 febbraio 2010, ha conferma-
to l'esecutività della deliberazione consiliare n. 42 del 30 novembre 2009, con cui il comune di Romans 
d’Isonzo ha approvato la variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale, disponendo l'introduzio-
ne, nella variante stessa, della modifica indispensabile al totale superamento delle riserve espresse in 
ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale n. 1884 del 6 agosto 2009.
La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione.

10_7_1_ADC_SAL INT criteri graduatorie ambiti territoriali

Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali - Area interventi risorse umane
Criteri per le graduatorie per l’assegnazione degli ambiti ter-
ritoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria.

In ottemperanza all’Accordo modificativo dell’Accordo Regionale del 15 dicembre 2005, e successive 
intese, attuativo dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina 
generale”, approvato e reso esecutivo con D.G.R. n. 2179 del 30.09.2009, e preso atto di procedere al-
l’attuazione di tale provvedimento, si esplicitano i criteri per la compilazione delle graduatorie nonché 
le procedure per l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assi-
stenza primaria, in ottemperanza al giudicato della sentenza del Consiglio di Stato n. 1802/2009 come 
stabilito dalla suddetta delibera. 
I criteri e le procedure sono stati definiti ispirandosi al principio di tempus regit actum.
Graduatorie 
Per le graduatorie del:

2005 (pubblicazione del II semestre) si applica la norma transitoria n. 2 dell’ACN del 23.3.2005 che 
rimanda all’art. 20 del DPR n. 270/2000, con le seguenti precisazioni:
a) l’art. 3, c. 6: “Per l’assegnazione a tempo indeterminato degli incarichi vacanti di assistenza primaria 
e di continuità assistenziale rilevanti, secondo le procedure di cui al presente Accordo, le Regioni […] 
riservano nel proprio ambito, sulla base degli Accordi regionali:

i. una percentuale variabile dal 60% all’80% a favore dei medici in possesso dell’attestato di formazio-
ne in medicina generale […];
ii. una percentuale variabile dal 40% al 20% a favore dei medici in possesso del titolo equipollente 
[…];

b) l’Accordo Integrativo Regionale approvato con D.G.R. n. 323 del 12.2.2003 prevede all’art. 3, c. 6, la 
riserva di “una percentuale del 67% a favore dei medici in possesso dell’attestato di formazione in medi-
cina generale” e di “una percentuale del 33% a favore dei medici in possesso del titolo equipollente”;

2006 (unica pubblicazione per tutto l’anno) si applica l’art. 34 dell’ACN del 23.3.2005 con le seguenti 
precisazioni:
a) l’art. 16, c. 7: “Per l’assegnazione a tempo indeterminato degli incarichi vacanti di assistenza primaria 
e di continuità assistenziale rilevanti, secondo le procedure di cui al presente Accordo, le Regioni […] 
riservano nel proprio ambito, sulla base degli Accordi regionali:

i. una percentuale variabile dal 60% all’80% a favore dei medici in possesso dell’attestato di formazio-
ne in medicina generale […];
ii. una percentuale variabile dal 40% al 20% a favore dei medici in possesso del titolo equipollente 
[…];

b) l’Accordo Integrativo Regionale approvato con D.G.R. n. 323 del 12.2.2003 prevede all’art. 3, c. 6, la 
riserva di “una percentuale del 67% a favore dei medici in possesso dell’attestato di formazione in medi-
cina generale” e di “una percentuale del 33% a favore dei medici in possesso del titolo equipollente”;

2007-2008 (unica pubblicazione per ciascun anno) si applica quanto previsto dall’ACN del 2005 con 
le seguenti precisazioni:
a) art. 15, c.11: “I medici già titolari di incarico a tempo indeterminato per una o più delle attività di cui 

•

•

•
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al presente Accordo non possono fare domanda di inserimento nella relativa graduatoria di settore e, 
pertanto, possono concorrere alla assegnazione degli incarichi vacanti solo per trasferimento; 
b) l’art. 16, c. 7: “Per l’assegnazione a tempo indeterminato degli incarichi vacanti di assistenza primaria 
e di continuità assistenziale rilevanti, secondo le procedure di cui al presente Accordo, le Regioni […] 
riservano nel proprio ambito, sulla base degli Accordi regionali:

i. una percentuale variabile dal 60% all’80% a favore dei medici in possesso dell’attestato di formazio-
ne in medicina generale […];
ii. una percentuale variabile dal 40% al 20% a favore dei medici in possesso del titolo equipollente 
[…];

c) l’Accordo Integrativo Regionale approvato con D.G.R. n. 323 del 12.2.2003 prevede all’art. 3, c. 6, la 
riserva di “una percentuale del 67% a favore dei medici in possesso dell’attestato di formazione in medi-
cina generale” e di “una percentuale del 33% a favore dei medici in possesso del titolo equipollente”;

2009 (unica pubblicazione per anno) si applica quanto previsto dall’ACN 2009 che riprende esatta-
mente quanto disposto dall’ACN 2005;
Possono concorrere al conferimento degli incarichi:

2005: 
a) I medici iscritti nella graduatoria regionale per il 2005 (DPR n. 270/2000, art. 20, c.4, lett. b); per questi 
medici viene applicata la graduazione prevista dall’art. 20 c.7, al fine del conferimento degli incarichi;
b) I medici che risultano già iscritti in uno degli elenchi dei medici convenzionati per l’assistenza primaria 
della regione Friuli Venezia Giulia da 2 anni o di altra regione da almeno 4 anni (DPR n. 270/2000, art. 20, 
c.4, lett. a) calcolati al 31 dicembre del relativo anno di pubblicazione. I trasferimenti sono possibili fino a 
1/3 dei posti a disposizione in ciascuna Azienda; nel caso di 1 solo posto disponibile in Azienda, questo 
va a trasferimento (DPR n. 270/2000, art. 20, c.4, lett. a); 
c) I medici privi di incompatibilità ovvero che non svolgono altra attività a qualsiasi titolo nel SSN, ecce-
zion fatta per la continuità assistenziale (DPR n. 270/2000, art. 20, c.4, lett. a);

2006:
a) I medici iscritti nella graduatoria regionale per il 2006 (DPR n. 270/2000, art. 20, c.4, lett. b); per questi 
medici viene applicata la graduazione prevista dall’art. 34 dell’ACN 2005 al fine del conferimento degli 
incarichi;
b) I medici iscritti in uno degli elenchi dei medici convenzionati per l’assistenza primaria della regione 
Friuli Venezia Giulia da 2 anni a di altra regione da almeno 4 anni (ACN 2005, art. 34, c.2) calcolati al 31 
dicembre del relativo anno di pubblicazione. I trasferimenti sono possibili fino a 1/3 dei posti a dispo-
sizione in ciascuna Azienda; nel caso di 1 solo posto disponibile in Azienda, questo va a trasferimento 
(ACN 2005, art. 34, c.2); 
c) I medici privi di incompatibilità ovvero che non svolgono altra attività a qualsiasi titolo nel SSN, ecce-
zion fatta per la continuità assistenziale (ACN 2005, art. 34, c. 2);

2007: 
a) I medici iscritti nella graduatoria regionale per il 2007 (ACN 2005, art. 34, c. 2); per questi medici viene 
applicata la graduazione prevista dall’art. 34 dell’ACN 2005 al fine del conferimento degli incarichi;
b) I medici di assistenza primaria, già titolari a tempo indeterminato, non possono essere inclusi nella gra-
duatoria regionale (ACN 2005, art. 15, c. 11). Essi possono concorrere all’assegnazione degli incarichi va-
canti solo per trasferimento;
c) I medici iscritti in uno degli elenchi dei medici convenzionati per l’assistenza primaria della regione 
Friuli Venezia Giulia da 2 anni a di altra regione da almeno 4 anni (ACN 2005, art. 34, c.2) calcolati al 31 
dicembre del relativo anno di pubblicazione. I trasferimenti sono possibili fino a 1/3 dei posti a dispo-
sizione in ciascuna Azienda; nel caso di 1 solo posto disponibile in Azienda, questo va a trasferimento 
(ACN 2005, art. 34, c.2); 
d) I medici inclusi nella graduatoria regionale 2007 devono aver scelto il settore dell’assistenza primaria 
di appartenenza;
e) I medici privi di incompatibilità ovvero che non svolgono altra attività a qualsiasi titolo nel SSN, ecce-
zion fatta per la continuità assistenziale (ACN 2005, art. 34, c.2);

2008:
a) Si applicano gli stessi criteri previsti per il 2007 prendendo a riferimento l’anno 2008;

2009:
a) Si applicano gli stessi criteri previsti per il 2007 prendendo a riferimento l’anno 2009;

Procedura di assegnazione dell’incarico
Ai fini di fornire una visione complessiva si pubblica contestualmente l’elenco di tutti gli ambiti carenti, 
suddivisi per anno di riferimento, a partire dal II semestre del 2005, con la precisazione che tale elenco 
potrà subire delle modifiche per gli ambiti carenti relativi agli anni a seguire (ovvero 2006, 2007, 2008 e 
2009) a seguito dei trasferimenti, di aggiunta di altri ambiti lasciati liberi dai trasferiti o di ambiti andati 

•

•

•

•

•

•
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deserti negli anni precedenti. 
Per questo seguirà, per ciascun anno di competenza, una successiva pubblicazione aggiornata degli am-
biti carenti.
La procedura di assegnazione dell’incarico avviene secondo le modalità di seguito descritte: 
a) Ogni Azienda formula la propria graduatoria annuale;
b) Ai fini delle accettazioni degli incarichi per trasferimento le Aziende convocheranno in un’unica gior-
nata i medici candidati. I medici che non potranno presenziare potranno accettare l’incarico mediante 
telegramma che dovrà essere inviato al Servizio di Medicina Convenzionata aziendale entro le ore 12.00 
del giorno precedente alla convocazione, pena la rinuncia automatica dell’incarico. Seguiranno l’accetta-
zione degli incarichi da parte dei medici ed il loro contestuale decadimento dall’incarico precedente;
c) Ai fini delle accettazioni degli incarichi per graduatoria la Regione convocherà in un’unica giornata i me-
dici candidati. I medici che non potranno presenziare potranno accettare l’incarico mediante telegram-
ma che dovrà essere inviato alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali 
entro le ore 12.00 del giorno precedente alla convocazione, pena la rinuncia automatica dell’incarico. 
Seguiranno l’accettazione degli incarichi da parte dei medici;
d) Gli ambiti carenti che si libereranno grazie ai medici trasferiti andranno messi in pubblicazione nell’an-
no successivo a quello preso in considerazione;
e) Gli ambiti carenti andati deserti andranno rimessi nella prima pubblicazione utile;
f) Gli incarichi relativi ai medici che prima accettano per graduatoria e poi vi rinunciano andranno rimessi 
nella prima pubblicazione utile;
g) Le comunicazioni inerenti alle convocazioni dei medici saranno trasmesse mediante lettera 
raccomandata. 

Domande
Le domande vanno compilate in tutte le loro parti e presentate entro il 15 giorno successivo a quello 
di pubblicazione all’ufficio protocollo della struttura competente, pena l’esclusione. Sulle domande va 
applicata l’imposta di bollo, pari ad € 14,62. 
Le domande saranno distinte per ciascun anno di riferimento.

Domande per graduatoria 
Le domande per graduatoria vanno presentate in Regione.
Si richiedono l’autocertificazione per la residenza, pena la mancanza di assegnazione del punteggio cor-
rispondente, e l’indicazione completa (giorno/mese/anno) della data dalla quale si risiede, pena la valu-
tazione ai fini del punteggio a partire dall’ultimo giorno del mese/anno indicati. 
Ai fini dell’accettazione delle domande fa fede la data di ricezione delle stesse da parte dell’ufficio proto-
collo della Direzione Centrale Salute, Integrazione Sociosanitaria e Politiche Sociali;
Per ciascuna domanda, relativa ad uno specifico anno, i medici possono scegliere più ambiti, indicando 
l’ordine di preferenza. 

Domande per trasferimento
Le domande per trasferimento vanno presentate nelle Aziende per i servizi sanitari interessate.
Ai fini dell’accettazione delle domande di trasferimento fa fede la data di ricezione delle stesse da parte 
dell’ufficio protocollo Aziendale.
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AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

ELENCO DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE 
PER L’ASSISTENZA PRIMARIA 

2a  PUBBLICAZIONE PER L’ANNO 2005 

AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI AMBITI TERRITORIALI CARENTI MEDICI 

ASS n. 3 “Alto Friuli” 
Piazzetta Portuzza, 1 
33013 GEMONA DEL FRIULI (UD) 

Comune di Paularo 

Ambito territoriale dei comuni di: 
Forni di Sopra e Forni di Sotto 

1

1
(con ambulatorio a 

Forni di Sopra)  
ASS n. 4 “Medio Friuli” 
Via Pozzuolo, 330 
33100 UDINE 

Comune di Martignacco 

Comune di Povoletto 

Comune di Udine 

1

1

1
ASS n. 5 “Bassa Friulana” 
Via Natisone loc. Jalmicco 
33057 PALMANOVA (UD) 

Comune di Muzzana del Turgnano 

Comune di Palazzolo dello Stella 

Comune di Rivignano 

Comune di Teor 

   1 

1

1

1
ASS n. 6 “Friuli Occidentale” 
Via della Vecchia Ceramica, 1 
33170 PORDENONE 

Comune di Montereale Valcellina 

Comune di Pordenone 

Comune di San Quirino 

Ambito territoriale dei comuni di: 
Sequals e Travesio 

1

3

1

1

PUBBLICAZIONE PER L’ANNO 2006 

AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI AMBITI TERRITORIALI CARENTI MEDICI 

ASS n. 4 “Medio Friuli” 
Via Pozzuolo, 330 
33100 UDINE 

Comune di Pavia di Udine 

Comune di Pradamano 

Comune di Reana del Roiale 

Comune di Udine 

Ambito territoriale dei comuni di: 
Nimis - Taipana 

1

1

1

1

1

10_7_1_ADC_SAL INT criteri graduatorie ambiti territoriali_ALL1_ELENCO AMBITI TERRITORIALI
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ASS n. 5 “Bassa Friulana” 
Via Natisone loc. Jalmicco 
33057 PALMANOVA (UD) 

Comune di Torviscosa 1

PUBBLICAZIONE PER L’ANNO 2007 

AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI AMBITI TERRITORIALI CARENTI MEDICI 

ASS n. 4 “Medio Friuli” 
Via Pozzuolo, 330 
33100 UDINE 

Comune di Codroipo 

Comune di Faedis 

Comune di Lestizza 

Comune di Sedegliano 

Comune di Udine 

1

1

2
(1 con ambulatorio a 

Lestizza e 1 con ambulatorio 
a Sclaunicco) 

1

2

PUBBLICAZIONE PER L’ANNO 2008 

AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI AMBITI TERRITORIALI CARENTI MEDICI 

ASS n. 2 “Isontina” 
Via Vittorio Veneto, 174 
34170 GORIZIA 

Ambito territoriale dei comuni di: 
Doberdò del Lago, Fogliano-
Redipuglia, Ronchi dei Legionari, San 
Canzian d’Isonzo, San Pier d’Isonzo e 
Turriaco 

1

ASS n. 4 “Medio Friuli” 
Via Pozzuolo, 330 
33100 UDINE 

Comune di Codroipo 

Comune di Udine 

1

3

ASS n. 5 “Bassa Friulana” 
Via Natisone loc. Jalmicco 
33057 PALMANOVA (UD) 

Comune di Bagnaria Arsa 

Comune di Cervignano del Friuli 

Comune di Fiumicello 

1

1

1
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ASS n. 6 “Friuli Occidentale” 
Via della Vecchia Ceramica, 1 
33170 PORDENONE 

Comune di Cordenons 

Ambito territoriale dei comuni di: 
Cordovado, Morsano al Tagliamento e 
Sesto al Reghena 

Comune di Pordenone 

Ambito territoriale dei comuni di: 
San Giorgio della Richinvelda e 
Spilimbergo

1

1

1

1

PUBBLICAZIONE PER L’ANNO 2009 

AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI AMBITI TERRITORIALI CARENTI MEDICI 

ASS n. 1 “Triestina” 
Via G. Sai, 1/3 
34127 TRIESTE 

Comune di Trieste 5

ASS n. 2 “Isontina” 
Via Vittorio Veneto, 174 
34170 GORIZIA 

Ambito territoriale dei comuni di: 
Doberdò del Lago, Fogliano-
Redipuglia, Ronchi dei Legionari, San 
Canzian d’Isonzo, San Pier d’Isonzo e 
Turriaco 

Ambito territoriale dei comuni di: 
Monfalcone e Staranzano 

1

4

ASS n. 3 “Alto Friuli” 
Piazzetta Portuzza, 1 
33013 GEMONA DEL FRIULI (UD) 

Ambito territoriale dei comuni di: 
Moggio Udinese, Resia e Resiutta 

Ambito territoriale dei comuni di: 
Malborghetto-Valbruna, Pontebba, 
Dogna e Chiusaforte 

1
(con ambulatorio a 
Moggio Udinese) 

1
(con ambulatorio a 

Pontebba) 

ASS n. 4 “Medio Friuli” 
Via Pozzuolo, 330 
33100 UDINE 

Comune di Mortegliano 

Comune di Udine 

1
(con ambulatorio a 

Lavariano) 

2

ASS n. 5 “Bassa Friulana” 
Via Natisone loc. Jalmicco 
33057 PALMANOVA (UD) 

Comune di Lignano Sabbiadoro 1
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ASS n. 6 “Friuli Occidentale” 
Via della Vecchia Ceramica, 1 
33170 PORDENONE 

   Ambito territoriale dei comuni di: 
Castelnuovo del Friuli, Clauzetto, 
Pinzano al Tagliamento e Vito d’Asio 

Ambito territoriale dei comuni di: 
Frisanco, Maniaco e Vajont 

1

1

A V V E R T E N Z E

I medici interessati al conferimento degli incarichi relativi alla seconda pubblicazione per l’anno 2005,
in possesso dei requisiti riportati nei criteri in premessa, dovranno compilare apposita domanda, 
secondo gli schemi riportati di seguito: 

- la domanda per graduatoria dovrà pervenire all’ufficio protocollo della Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali – riva N. Sauro n. 8 – 34124 Trieste - entro il 15 giorno 
successivo alla data del presente Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia. Si informa che l’ufficio protocollo segue i seguenti orari:
dal lunedì al giovedì: 
dalle ore 9.30 alle ore 15.30 
il venerdì e i giorni prefestivi: 
dalle ore 9.30 alle ore 12.00. 

- la domanda per trasferimento dovrà pervenire all’ufficio protocollo dell’Azienda per i servizi sanitari 
competente entro il 15 giorno successivo alla data del presente Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia. I medici interessati dovranno assumere le necessarie 
informazioni in merito all’orario di apertura del relativo ufficio protocollo.
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SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI 
CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE PER L’ASSISTENZA PRIMARIA 

(per graduatoria) 
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 

       Bollo
     € 14,62 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali 
Riva Nazario Sauro, 8 

34124 TRIESTE

Il/La sottoscritto/a  dr./dr.ssa ___________________________cod. fiscale _____________ 
iscritto nella graduatoria regionale per i medici di medicina generale della Regione Friuli Venezia 
Giulia, valevole per l’anno 2005 (BUR n. 19 dd. 11.5.2005), 

chiede

l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria, ai sensi dell’articolo 20, comma 4, lettera b), dell’Accordo collettivo nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, di cui al D.P.R. n. 270/2000, pubblicati 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. _____ dd. ___________, e 
segnatamente per i seguenti ambiti: 

1) Ambito__________________A.S.S. ___  6)  Ambito__________________A.S.S. ___ 
2) Ambito__________________A.S.S. ___  7)  Ambito__________________A.S.S. ___ 
3) Ambito__________________A.S.S. ___  8)  Ambito__________________A.S.S. ___ 
4) Ambito__________________A.S.S. ___  9)  Ambito__________________A.S.S. ___ 
5) Ambito__________________A.S.S. ___ 10) Ambito__________________A.S.S. ___ 

In osservanza di quanto previsto dall’articolo 3, commi 6, 7, 8, e 9, del D.P.R. n. 270/2000 
e dall’Accordo regionale di cui alla DGR n. 323/2003 chiede, inoltre, di poter accedere alla riserva 
di assegnazione, come appresso indicato (barrare una sola casella; in caso di barratura di entrambe 
le caselle o mancata indicazione della riserva prescelta, la domanda non potrà essere valutata): 
(N.B.: la scelta tra le due percentuali vale soltanto per i medici che possiedano sia l’attestato di 
formazione specifica in medicina generale, sia il titolo ad esso equipollente) 

 riserva del 67% (Accordo regionale di cui alla DGR n. 323/2003 cit.) per i medici in possesso 
del titolo di formazione specifica in medicina generale di cui al D.L.vo n. 256/91 e alle norme 
corrispondenti del D.L.vo n. 368/99 (art. 3, comma 6, lettera a) del D.P.R. n. 270/2000); 

 riserva del 33% (Accordo regionale di cui alla DGR n. 323/2003 cit.) per i medici in possesso 
del titolo equipollente (articolo 3, comma 6, lettera b), del D.P.R. n. 270/2000). 

Il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445, e successive modifiche consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, 
del D.P.R. innanzi citato, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché 
della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere (art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 cit.), dichiara quanto segue: 
-di essere nato/a a _____________________________ prov. (____) in data  __________________ 

10_7_1_ADC_SAL INT criteri graduatorie ambiti territoriali_ALL2_DOMANDA PER GRADUATORIA
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-di risiedere a _________________________________________prov. (____)   CAP ___________ 
via _______________________________________________________ tel: ____/______________ 
indirizzo e mail __________________________________ 
dal _______________(2)(5) 
-di essere/non essere (1) residente nella Regione Friuli Venezia Giulia (3) e precisamente dal 
____________(4)(5), località di residenza ___________________________________________(4) 
-di essere/non essere in possesso (1) dell’attestato di formazione in medicina generale di cui al 
D.L.vo n. 256/91 e alle norme corrispondenti del D.L.vo n. 368/99,  conseguito in data 
_______________

dichiara inoltre

1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo 
definito, a tempo parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati: 
Soggetto __________________________________________________ore settimanali __________ 
via ______________________________________ comune di ______________________________ 
tipo di rapporto di lavoro ___________________________________________________________ 
periodo: dal ___________________; 

2) di essere /non essere (1) titolare  di un incarico come medico di medicina generale ai sensi del 
D.P.R. 28/7/2000, n. 270, e successivi ACN con massimale di n. ______ scelte   e con n. _______ 
scelte in carico con riferimento al riepilogo mensile del mese di ________________ Azienda 
______________________

3) di essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi del 
D.P.R. 28/7/2000, n. 272, e successivi ACN con massimale di _____ scelte   Periodo dal 
_______________________

4) di essere/non essere (1)  titolare di incarico a tempo indeterminato o a tempo determinato come 
specialista ambulatoriale convenzionato interno: 

Azienda _________________ branca ___________________ ore sett. _________________ 
Azienda _________________ branca ___________________ ore sett. _________________ 

5) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni 
     provincia ________________ branca __________________ periodo dal ___________________ 

6) di  essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuità assistenziale o 
nella emergenza sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato (1), nella 
Regione Friuli Venezia Giulia o in altra regione: 
Regione ____________________Azienda __________________________ore sett. ____________ 
in forma attiva/in forma di disponibilità (1) 

7) di essere/non essere (1) iscritto al corso di formazione in medicina generale di cui al Decreto 
Leg.vo n. 256/91 o al corso di specializzazione di cui al Decreto Leg.vo n.257/91, e corrispondenti 
norme di cui al D.L.vo n. 368/99: 
Denominazione del corso ___________________________________________________________ 
Soggetto pubblico che lo svolge ___________________________ Inizio dal __________________ 
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8) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni 
private convenzionate o che abbiano accordi contrattuali con le Aziende ai sensi dell’art. 8-
quinquies del decreto legislativo n. 502/92 e successive modificazioni: 
Organismo 
_______________________________________________________________________
via __________________________ comune di _____________________  ore sett. _____________ 
Tipo di attività 
____________________________________________________________________
Tipo di rapporto di lavoro ____________________________ Periodo dal ____________________ 

9) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strutture sanitarie private non convenzionate o non 
accreditate, soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 L. 833/78: 
Organismo_______________________________________________________________________ 
via __________________________ comune di _____________________  ore sett. _____________ 
Tipo di attività 
____________________________________________________________________
Tipo di rapporto di lavoro ____________________________ Periodo dal ____________________ 

10) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica o di medico competente ai sensi 
della Legge 626/93: 
Azienda ______________________________________________________ ore sett. ___________ 
via _____________________________ comune di _____________ periodo dal 
________________

11) di svolgere/non svolgere (1)  per conto dell’INPS o dell’Azienda di iscrizione, funzioni fiscali 
nell’ambito territoriale del quale può acquisire scelte: 
Azienda ________________________ comune di ______________ periodo dal 
________________

12) di avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto 
di interesse con case di cura private e industrie farmaceutiche: 
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________ periodo dal _______________ 

13) di essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese che possono configurare 
conflitto di interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

14) di  fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o per invalidità permanente da parte del fondo 
di previdenza competente di cui al decreto 14/10/76 del  Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale
periodo dal _________________ 

15) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra 
evidenziate (indicare qualsiasi tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso negativo 
scrivere: nessuna) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
Periodo dal _________________ 
16) di essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi o nelle attività territoriali 
programmate, a tempo determinato o a tempo indeterminato (1):  
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Azienda __________________________ Comune ___________________________ ore sett. _____ 
Tipo di attività 
____________________________________________________________________
periodo dal __________________ 
17) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, 
esclusa attività di docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare 
quanto eventualmente già dichiarato relativamente ai rapporti di cui ai precedenti numeri 1, 2, 3,4 5, 
6 e 16): 
Soggetto pubblico _________________________________________________________________ 
via _____________________________________ comune _________________________________ 
Tipo di attività 
____________________________________________________________________
Tipo di rapporto di lavoro ___________________________________________________________ 
Periodo dal ________________ 

18) di essere/non essere (1)  titolare di trattamento di pensione a carico di : 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
Periodo: dal _________________ 

19) di fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della 
pensione alle variazioni del costo della vita: 
Soggetto erogante il trattamento di adeguamento ________________________________________ 
Periodo dal _________________ 

NOTE __________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate 
dall’Accordo collettivo nazionale per la disciplina normativa e per il trattamento economico dei 
medici di medicina generale del quale è ad integrale conoscenza. 

Richiede che eventuali comunicazioni inerenti alla presente domanda siano inoltrate alla 
propria residenza / al seguente indirizzo (1): 
comune __________________________________________________ ( __ ) CAP _____________ 
via _____________________________________________________ Tel. ______/_____________ 

In fede. 

data ____________________________ Firma __________________________________
(leggere l’avvertenza)
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AVVERTENZA
La presente istanza – dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 
n. 445/2000, dev’essere sottoscritta, pena l’esclusione dalla graduatoria, in presenza del dipendente addetto 
ovvero sottoscritta e presentata (o inviata per posta) unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore(Consiglio di Stato – V Sez. – Sentenze n. 5677/2003 e n. 7140/2004 e 
IV Sez. – Sentenza n. 2745/2005). In alternativa, essa va autenticata. 
Qualora il medico alleghi alla domanda fotocopie di documenti deve produrre l’apposita dichiarazione di 
conformità agli originali ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità 
e consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, previste 
dall’art. 76 del D.P.R. innanzi citato, secondo lo schema di seguito riportato, unitamente a copia fotostatica 
non autenticata di un documento d’identità: 
1) Fotocopia prot. n. _________ del ______________ descrizione ________________________________ 
2) Fotocopia prot. n. _________ del ______________ descrizione ________________________________ 
3) Fotocopia prot. n. _________ del ______________ descrizione ________________________________ 

  Fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 

NOTE
(1) Cancellare la parte che non interessa. 
(2) Ai sensi dell’art. 20, comma 7, lett. b), del DPR n. 270/2000, verranno attribuiti 5 punti al medico 
residente, nello stesso ambito territoriale dichiarato carente e per il quale concorre, fin da due anni 
antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda d’inclusione nella graduatoria 
regionale (31.1.2004) e che tale requisito abbia mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 
(3) Ai sensi dell’art. 20, comma 7, lett. c), del DPR n. 270/2000, verranno attribuiti 20 punti al medico 
residente nella Regione Friuli Venezia Giulia da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda d’inclusione nella graduatoria regionale (31.1.2004) e che tale requisito abbia 
mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 
(4) Da compilare solo in caso affermativo. 
(5) qualora i periodi non siano correttamente indicati (giorno, mese e anno) verranno valutati a partire 
dall’ultimo giorno del mese/anno indicati. 

N.B.: La presente domanda, ai sensi del disposto dell’art. 20, comma 5, del D.P.R. n. 270/2000, deve
pervenire all’ufficio protocollo della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali 
entro il 15 giorno successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. dell’elenco degli ambiti territoriali carenti 
di medici di medicina generale per l’assistenza primaria.
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INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI (1) 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e in relazione ai dati personali che si 
intendono trattare, La informiamo di quanto segue:  

1. Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 
all’espletamento, da parte di questa Amministrazione, della formazione della graduatoria per 
l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria; 

2. Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 
3. Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, 

pertanto, in caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito in detta graduatoria; 
4. I dati personali che saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia 

Giulia, riguardano il nome e il cognome; 
5. Alla S.V. spettano tutti i diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196.  - 

sostituisce
6. L’art. 13 della citata legge Le conferisce l’esercizio di specifici diritti, tra cui quelli di ottenere 

dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in 
forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati nonché della logica e delle finalità 
su cui si basa il trattamento; 

7. Titolare del trattamento dei dati è, in base alle decisioni assunte dalla Giunta regionale, il 
Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali – riva Nazario Sauro, 8 – 
34124 Trieste. 

(1) il presente facsimile è stato elaborato tenendo conto della informativa allegata all’ACN. 
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SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI 
CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE PER L’ASSISTENZA PRIMARIA 

(per trasferimento) 
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 

       Bollo
     € 14,62 

All’Azienda per i servizi sanitari 
n. ________________________ 
__________________________

__________________________

Il/La sottoscritto/a  dr./dr.ssa ___________________________cod. fiscale _____________ 

chiede

l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria, ai sensi dell’articolo 20, comma 4, lettera a), dell’Accordo collettivo nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, di cui al D.P.R. n. 270/2000, pubblicati 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. _____ dd. ___________, e 
segnatamente per i seguenti ambiti: 

1) Ambito__________________________  6)  Ambito__________________________ 
2) Ambito__________________________  7)  Ambito__________________________ 
3) Ambito__________________________  8)  Ambito__________________________ 
4) Ambito__________________________  9)  Ambito__________________________ 
5) Ambito__________________________ 10) Ambito__________________________ 

A tal fine, il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, del D.P.R. 
innanzi citato, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché della 
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere (art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 cit.), dichiara quanto segue: 

-di essere nato/a a _____________________________ prov. (____) in data  __________________ 
-di risiedere a _________________________________________prov. (____)   CAP 
____________
via _______________________________________________________ tel: ____/______________ 
indirizzo e mail _____________________________ 

dichiara inoltre

-di essere attualmente iscritto negli elenchi dei medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria della Regione _________________________ A.S.S. ______________________ambito 
territoriale ________________________dal _______________(2)(3) 

-di essere/non essere (1) stato iscritto, precedentemente al periodo sopraindicato, negli elenchi dei 
medici di medicina generale per l’assistenza primaria della Regione Friuli Venezia Giulia 
A.S.S._______________________ ambito territoriale ____________________________________ 

10_7_1_ADC_SAL INT criteri graduatorie ambiti territoriali_ALL3_DOMANDA PER TRASFERIMENTO
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dal ______________ al_______________(2)(3) 
A.S.S._______________________ ambito territoriale ____________________________________ 
dal _____________ al ________________(2)(3) 

-di essere/non essere (1) stato sospeso dall’incarico di assistenza primaria, ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, del D.P.R. n. 270/2000 e successivi ACN, nei seguenti periodi: 
dal _____________ al ________________ (2) 
dal _____________ al ________________ (2) 

-di avere/non avere (1) presentato domanda ad altre A.S.S., per l’assegnazione degli ambiti 
territoriali carenti (4) 

Azienda n. _________________________ Azienda n. _________________________ 
Azienda n. _________________________ Azienda n. _________________________ 
Azienda n. _________________________ 

-di svolgere/non svolgere (1) altra attività a qualsiasi titolo 
_________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate 
dall’Accordo collettivo nazionale per la disciplina normativa e per il trattamento economico dei 
medici di medicina generale del quale è ad integrale conoscenza. 

Richiede che eventuali comunicazioni, inerenti alla presente domanda, siano inoltrate alla 
propria residenza / al seguente indirizzo (1): 
comune __________________________________________________ ( __ ) CAP _____________ 
via _____________________________________________________ Tel. ______/_____________ 

In fede. 

data ____________________________ Firma __________________________________
(leggere l’avvertenza)

AVVERTENZA
La presente istanza – dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 
n. 445/2000, dev’essere sottoscritta, pena l’esclusione dalla graduatoria, in presenza del dipendente addetto 
ovvero sottoscritta e presentata (o inviata per posta) unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d’identità del sottoscrittore (Consiglio di Stato – V Sez. – Sentenze n. 5677/2003 e n. 7140/2004 
e IV Sez. – Sentenza n. 2745/2005). In alternativa, essa va autenticata. 
Qualora il medico alleghi alla domanda fotocopie di documenti deve produrre l’apposita 
dichiarazione di conformità agli originali ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la 
propria responsabilità e consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci, formazione o uso 
di atti falsi, previste dall’art. 76 del D.P.R. innanzi citato, secondo lo schema di seguito riportato, unitamente 
a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità: 
1) Fotocopia prot. n. _________ del ______________ descrizione ________________________________ 
2) Fotocopia prot. n. _________ del ______________ descrizione ________________________________ 
3) Fotocopia prot. n. _________ del ______________ descrizione ________________________________ 
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  Fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 

NOTE
(1) cancellare la parte che non interessa 
(2) Ai sensi dell’art. 20, comma 13, del D.P.R. n. 270/2000, l’anzianità di iscrizione negli elenchi è 
determinata sommando: 
a) l’anzianità complessiva di iscrizione negli elenchi dell’assistenza primaria della Regione Friuli Venezia 

Giulia, detratti i periodi di eventuale cessazione dell’incarico; 
b) l’anzianità di iscrizione nell’elenco di provenienza ancorchè già compresa nell’anzianità di cui alla 

lettera a). 
(3) qualora i periodi non siano correttamente indicati (giorno, mese e anno) verranno valutati a partire 
dall’ultimo giorno del mese/anno indicati.
(4) ove l’interessato abbia presentato domanda ad altre A.S.S., indicare quali. 

N.B.: La presente domanda, ai sensi del disposto dell’art. 20, comma 5, del D.P.R. n. 270/2000, deve
pervenire all’ufficio protocollo dell’Azienda per i servizi sanitari entro il 15 giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul B.U.R. dell’elenco degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per 
l’assistenza primaria.
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INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI (1) 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e in relazione ai dati personali che si 
intendono trattare, La informiamo di quanto segue:  

1. Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 
all’espletamento, da parte di questa Amministrazione, della formazione della graduatoria per 
l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria a trasferimento; 

2. Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 
3. Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, 

pertanto, in caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito in detta graduatoria; 
4. I dati personali che saranno pubblicati nel ___________________ riguarderanno 

________________ (2); 
5. Alla S.V. spettano tutti i diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196.  - 

sostituisce
6. L’art. 13 della citata legge Le conferisce l’esercizio di specifici diritti, tra cui quelli di ottenere 

dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in 
forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati nonché della logica e delle finalità 
su cui si basa il trattamento; 

7. Titolare del trattamento dei dati è __________________________ 

NOTE:

(1) il presente facsimile è stato elaborato tenendo conto della informativa allegata all’ACN; 
(2) indicare i dati oggetto di pubblicazione. 
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10_7_1_ADC_SAL INT graduatorie definitive prov PN anno 2010

Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali - Area intervento risorse umane
Articolo 21, punto 10 dell'ACN del 23 maggio 2005 - Graduato-
rie definitive dei medici specialisti, veterinari, biologi e psicologi 
ambulatoriali, relativi alla Provincia di Pordenone, valevoli per 
l'anno 2010.

Si pubblicano di seguito le graduatorie in oggetto, inviate dall'Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli 
Occidentale” con nota del 27 gennaio 2010 , prot. n. 6651/D.S.

COMITATO CONSULTIVO ZONALE ex art. 24 - A.C.N. del 29.07.09

Graduatorie medici specialisti ambulatoriali per la provincia di 
Pordenone valevoli per l’anno 2010

ALLERGOLOGIA

1 dr. AMOROSO Alessio  5,600 

CHIRURGIA GENERALE

1 dr.ssa BALDESSIN Monica  3,000

CHIRURGIA MAXILLO-FACCIALE

1 dr. FERRO Giuseppe  6,400

CHIRUIRGIA VASCOLARE

1 dr. GIOFFRE' Rosario  6,800 

DERMATOLOGIA

1 dr.ssa DALL'OGLIO Federica  26,507

2 dr.ssa CASSIN Paola 25,564

3 dr.ssa SARTORI Paola  23,100 

4 dr. GATTI Alessandro  20,700 

5 dr. TRIPOLI Marco 17,727

6 dr.ssa MODICA Sonia  15,279 

7 dr. BOCCUCCI Nicola  14,700 

8 dr.ssa BIAMONTE Anna  7,600 

9 dr.ssa FAVOT Francesca  7,464 

10 dr.ssa FORCIONE Marina  6,521 

11 dr.ssa GIULIONI Erika  5,000 

12 dr.ssa BORSOI Elisabetta  4,382 

DIABETOLOGIA

1 dr.ssa CIRINNA' Luciella  6,851 

ENDOCRINOLOGIA

1 dr.ssa CIRINNA' Luciella  6,896
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FISIOCHINESITERAPIA

1 dr. FORNASARI Massimino  26,000 

2 dr. DALLA PRIA Gino  22,800 

3 dr. LANGELLA Aniello  6,200 

4 dr.ssa RODARO Elena  5,741 

5 dr. LAMBIASE Francesco  5,400

MEDICINA DELLO SPORT

1 dr.ssa VIEL Mirella  22,894

 
MEDICINA LEGALE

1 dr. PIAZZA Vincenzo  24,978 

2 dr. LOPS Nicola  20,742 

3 dr. BALDUCCI Marco Antonio  4,200

 
NEUROLOGIA

1 dr. POMES Angelo  45,900 

2 dr.ssa DIODATO Silvana  26,600 

3 dr. BIANCO Vincenzo  19,800 

4 dr.ssa VENUTO Francesca  7,632 

5 dr.ssa MASSARA Maria Carlotta  6,500

 
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

1 dr. POMES Angelo  9,400

OCULISTICA

1 dr.ssa CELLINI Giovanna  64,439 

2 dr. DI CENSO Luca  52,940 

3 dr. SABELLA Raffaele  28,620 

4 dr. VISINTIN Fabio  22,300 

5 dr.ssa BOTTERI Elena  20,300 

6 dr.ssa GRASSI Carla 20,000

7 dr.ssa PEDIO Marcella  19,900 

8 dr.ssa MICHIELI Cinzia  16,700 

9 dr.ssa GRANDIN Rosita  13,100 

10 dr.ssa SILVAGNI Valentina  10,842 

11 dr.ssa MINUTOLA Daniela  8,901 

12 dr. FREGA Abramo  8,383 

13 dr. DI STEFANO Giuseppe  7,999 

14 dr.ssa VIOLA Mariangela  6,800 

15 MANGIALAVORI Domenica  6,496 

16 dr. PAPAYANNIS Alessandro  4,299

17 dr. BAROSCO Franco  4,200 

dr.ssa FANTIN Anna (domanda nulla in quanto non 
sottoscritta art. 21 comma 1 A.C.N. del 29.07.09)

 escluso
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ODONTOIATRIA

1 dr. PESENTI Giuseppe  40,623 

2 dr. TRAVAGLINI Bruno  28,082 

3 dr. MELATO Giulio  26,500 

4 dr. DELLA SIEGA Massimo  23,400 

5 dr. BARBIERA Mario  23,118 

6 dr. FACCHIN Adriano  22,300 

7 dr. FERRO Giuseppe  22,200 

8 dr. OBERSNEL Adriano  21,700 

9 dr.ssa TITO Rossella  20,095 

10 dr. ANTONELLI Alberto  19,236 

11 dr. COSTALUNGA Carlo  14,600 

12 dr. PLATEO Alberto 14,400

13 dr.ssa SCAINI Ester 14,234

14 dr. IANNACCONE Gian Alfredo  10,993 

15 dr. STELLA Ignazio 8,506

16 dr. DI MOLA Paolo 4,981

17 dr.ssa SFREDDO Marzia laurea 28.07.04  4,700 

18 dr.ssa COMO Anna laurea 08.11.05  4,700 

19 dr. MOBRICI Pasquale Giovanni  3,234 

20 dr.ssa CRISPO Alessandra 3,000

21 dr. LAFACE Domenico laurea 23.09.87 1,200

22 dr. PIAZZA Pierpaolo laurea 19.11.08 1,200

23 dr. DI CHIARA Pietro laurea 17.03.92 0,000

24 dr. PANDISCIA Alessio laurea 30.10.08 0,000

dr. CERETTI Massimo (domanda nulla in quanto non 
sottoscritta art. 21 comma 1 A.C.N. del 29.07.09)

 escluso

 
ORTOPEDIA

1 dr. LAMBIASE Francesco  50,304 

2 dr. CARFI' Guido  41,960 

3 dr. BETTI Giorgio  39,600 

4 dr. LANGELLA Aniello  36,800 

5 dr. DALLA PRIA Gino  29,000 

OSTETRICIA E GINECOLOGIA

1 dr. DE LUCA Ignazio  43,313 

2 dr. QUAGLIARIELLO Carmine  41,900 

3 dr. STICOTTI Franco  34,372 

4 dr. TOFFOLETTI Franco  32,200 

5 dr.ssa ZURLO Filomena  26,400 

6 dr.ssa ORLANDO Mariangela  15,664 

7 dr.ssa TROTTA Valeria  11,900 

8 dr.ssa DI LEONARDO Cristina  11,000 

dr.ssa MANZINI Margherita (domanda nulla in 
quanto non sottoscritta art. 21 comma 1 A.C.N. del 
29.07.09) 

 escluso 
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OTORINOLARINGOIATRIA

1 dr. SACILOTTO Claudio  36,200 

2 dr.ssa QUATTRONE Eura  29,772 

3 dr. BIGARINI Stefano  18,025 

4 dr. SILVAGNI Fabrizio  4,800 

5 dr. LOSITO Raffaele  4,460

PEDIATRIA

1 dr. MELEGA Roberto  47,100 

PNEUMOLOGIA

1 dr. MARIN Alvaro  5,200 

PSICHIATRIA

1 dr.ssa PASCOLO Michela  8,480 

RADIOLOGIA

1 dr. ZANON Paolo  36,700 

SCIENZA DELL'ALIMENTAZIONE E DIETOLOGIA

1 dr. PIVA Stefano  12,600 

2 dr.ssa TONON Mariella  8,100 

3 dr.ssa PROIETTI Anna Rita  6,800 

UROLOGIA

1 dr. MANNO Giuseppe  9,698 

2 dr.ssa IABONI Luisella  7,496 

COMITATO CONSULTIVO ZONALE ex art. 24 - A.C.N. del 23.03.05

Graduatorie medici veterinari ambulatoriali per la provincia di 
Pordenone valevoli per l’anno 2010

SANITA' ANIMALE

1 LEMME Paolo  12,600 

2 DAL CIN Marta  5,000 

3 PAGOT Stefania  4,800 

4 MAGGIO Antonino  4,340 

5 COLASANTO Maria Teresa  4,200 

IGIENE DEGLI ALIMENTI

1 CANTARUTTI Flavia  10,449 

2 DAL CIN Marta  6,400 

COLASANTO Maria Teresa (art. 21 comma 5 lett. b 
- A.C.N. 29.07.09)

 escluso 

IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI

1 COLASANTO Maria Teresa  4,200 
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COMITATO CONSULTIVO ZONALE ex art. 24 - A.C.N. del 23.03.05

Graduatorie biologi ambulatoriali per la provincia di Pordenone 
valevoli per l’anno 2010

1 AMORUSO Rosa  6,525 

2 MAGGIO Brigitta  4,100 

COMITATO CONSULTIVO ZONALE ex art. 24 - A.C.N. del 23.03.05

Graduatorie psicologi ambulatoriali per la provincia di Pordeno-
ne valevoli per l’anno 2010

1 CARNIEL Loredana  31,150 

2  PAVAN Giuseppina  20,508 

3  BORGHESE Maria Grazia  16,050 

4  RAVALICO Rossana  15,150 

5 NALI Gianni  15,475 

6 MORO Marina  14,750 

7 PATRICOLO Anna  14,975 

8 TOMASIN Alessandra  12,372 

9 SALANITRO Gabriella Liliana  12,325 

10 CIDIN Elisa  11,925 

11 CAMPONOGARA Ilenia  11,450 

12 VITALE Nicola  11,400 

13 GALANTE Enza  11,375 

14 PUIATTI Fernanda  10,667 

15 CRIVELLARO Alessandra  9,867 

16 LENASSI Patrizia  9,756 

17 PIZZOFERRO Fortunata  9,644 

18 COLOMBO Chiara  9,617 

19 SAETTI Luana  9,583 

20 BRUNETTI Marilena  9,458 

21 BALDISSERA Erika  9,250 

22 CRISTOFOLI Marilisa  9,058 

23 ALCINI Tanya  8,431 

24 ROCCHI Denis  8,413 

25 CALABRESE Laura  7,817 

26 ANDREON Katiusha  7,742 

27 CICIOTTI Emanuela  7,558 

28 PATURZO Lucia  7,412 

29 COSTELLA Orietta  7,078 

30 FERUGLIO Francesca  6,983 

31 MONTICOLO Sara  6,143 

32 BOTTOLI Emanuele  5,864 

33 MASCARIN Barbara  5,800 

34 GRIMAUDO Raimonda  5,625 
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35 MARINO Francesca  5,652 

36 DE CARLO Raffaella  5,517 

37 ROMAN Michela  5,492

10_7_1_ADC_SEGR GEN LFOND editto Corte Appello CC Banne

Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio 
Tavolare di Trieste
Completamento del Libro fondiario del CC di Banne 9/COMP/08. 
I pubblicazione dell’Editto della Corte d’Appello di Trieste emes-
so con provvedimento del 22 dicembre 2009.

La Corte di Appello di Trieste ha emesso l’Editto dd. 22 dicembre 2009 che si pubblica di seguito per 
quanto disposto agli articoli da 3 a 13 del B.L.I. 25 luglio 1871, n. 96.

CORTE D'APPELLO DI TRIESTE
la sezione prima civile, così riunita in camera di consiglio:
dott. Alberto Da Rin - Presidente
dott. Salvatore Daidone - Consigliere relatore
dott. Manila Salvà - Consigliere
in conformità alla legge 25.7.1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, richiamata dall'art. 1 co. 2 RD 499/1929,

rende noto
che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trieste un progetto per il completamento del Libro fon-
diario del Comune Censuario di Banne, con l'inclusione in una neoformata Partita tavolare dell'immobile 
contrassegnato dalla p.c. n. 186, seminativo 3, di mq. 1092, previa sua corrispondenza con la frazione di 
tq. 303,67 del cat. 186, con iscrizione del diritto di proprietà a nome di Kovacic Eugenio, nato a Trieste 
il 27.3.1938, Vidali Rosalia, nata a Trieste il 21.9.1937, Kovacic Robert, nato a Trieste il 27.1.1962, senza 
aggravio alcuno;
che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribuirsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 
1.7.2010;
che da tale giorno, relativamente a detto immobile, il diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’art. 
9 testo all. al RD 499/1929, si potranno acquistare, modificare od estinguere soltanto con l'iscrizione 
sul Libro fondiario. Per la regolazione di questa neo formata Partita, della quale chiunque potrà prender 
visione presso l'Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 
25.7.1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

invita
tutte quelle persone che:
a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acquistato prima del giorno sopra fissato, una modifica a 
loro favore del diritto di proprietà,
b) avessero, già prima del termine sopra fissato, acquistato sull'immobile un diritto d’ipoteca, di servitù 
od altro diritto suscettibile d’iscrizione,
a presentare la loro insinuazione in proposito all'Ufficio tavolare di Trieste entro il 2.5.2010, a scanso 
di decadenza dei loro diritti reali, di cui all'art. 9 testo allegato al RD 499/1929, sulla base dello stato 
tavolare non impugnato.
L'insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di 
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro riconoscimento.
Il termine di presentazione delle insinuazioni o dichiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.
Così deliberato in Trieste nella camera di consiglio del 22.12.2009.

IL PRESIDENTE:
dott. Alberto Da Rin
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10_7_1_ADC_SEGR GEN LFOND editto Corte Appello CC Grozzana

Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio 
Tavolare di Trieste
Completamento del Libro fondiario del CC di Grozzana 10/
COMP/08. I pubblicazione dell’Editto della Corte d’Appello di 
Trieste emesso con provvedimento del 22 dicembre 2009.

La Corte di Appello di Trieste ha emesso l’Editto dd. 22 dicembre 2009 che si pubblica di seguito per 
quanto disposto agli articoli da 3 a 13 del B.L.I. 25 luglio 1871, n. 96.

CORTE D'APPELLO DI TRIESTE
la sezione prima civile, così riunita in camera di consiglio:
dott. Alberto Da Rin - Presidente
dott. Salvatore Daidone - Consigliere relatore
dott. Manila Salvà - Consigliere
in conformità alla legge 25.7.1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, richiamata dall’art. 1 co. 2 RD 499/1929,

rende noto
che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trieste un progetto per il completamento del Libro fondia-
rio del Comune Censuario di Grozzana con l’inclusione in una neoformata Partita tavolare dell’immobile 
contrassegnato dalla p.c. n. 85/3, ripostiglio e corte, con iscrizione del diritto di nuda proprietà a nome di 
Racman Ada, nata a S. Dorligo della Valle il 30.5.1948, e del diritto d’usufrutto, per metà ciascuno, a Fon-
da Vesna Maria, nata a San Dorligo della Valle il 3.10.1922 e Bernetich Scipione, nato a Erpelle - Cosina 
il 10.9.1928, senza aggravio alcuno;
che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribuirsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 
1.7.2010;
che da tale giorno relativamente a detto immobile il diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’art. 
9 testo all. al RD 499/1929, si potranno acquistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscrizione 
sul Libro fondiario. Per la regolazione di questa neo formata Partita, della quale chiunque potrà prender 
visione presso l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 
25.7.1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

invita
tutte quelle persone che:
a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acquistato prima del giorno sopra fissato, una modifica a 
loro favore del diritto di proprietà,
b) avessero, già prima del termine sopra fissato, acquistato sull'immobile in questione un diritto d'ipote-
ca, di servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione,
a presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio tavolare di Trieste entro il 2.5.2010, a scanso 
di decadenza dei loro diritti reali, di cui all'art. 9, testo allegato al RD 499/1929, sulla base dello stato 
tavolare non impugnato.
L'insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è necessaria, ancorchè risultino già accertati in forza di 
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro riconoscimento.
Il termine di presentazione delle insinuazioni o dichiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.
Così deliberato in Trieste nella camera di consiglio del 22.12.2009.

IL PRESIDENTE:
dott. Alberto Da Rin

10_7_1_ADC_SEGR GEN UTCERV elenco decreti tavolari

Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio 
Tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.
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GN 2025/09 presentato il 01.10.2009
GN 2073/09 presentato il 06.10.2009
GN 2115/09 presentato il 09.10.2009
GN 2173/09 presentato il 16.10.2009
GN 2174/09 presentato il 16.10.2009
GN 2175/09 presentato il 16.10.2009
GN 2205/09 presentato il 21.10.2009
GN 2212/09 presentato il 22.10.2009
GN 2213/09 presentato il 22.10.2009
GN 2214/09 presentato il 22.10.2009
GN 2215/09 presentato il 22.10.2009
GN 2272/09 presentato il 29.10.2009
GN 2311/09 presentato il 03.11.2009
GN 2315/09 presentato il 04.11.2009
GN 2316/09 presentato il 04.11.2009
GN 2388/09 presentato il 12.11.2009
GN 2389/09 presentato il 12.11.2009
GN 2390/09 presentato il 12.11.2009
GN 2393/09 presentato il 13.11.2009
GN 2406/09 presentato il 17.11.2009 

GN 2408/09 presentato il 17.11.2009
GN 2424/09 presentato il 18.11.2009
GN 2476/09 presentato il 25.11.2009
GN 2488/09 presentato il 26.11.2009
GN 2497/09 presentato il 27.11.2009
GN 2514/09 presentato il 30.11.2009
GN 2516/09 presentato il 01.12.2009
GN 2522/09 presentato il 01.12.2009
GN 2638/09 presentato il 15.12.2009
GN 2639/09 presentato il 15.12.2009
GN 2667/09 presentato il 16.12.2009
GN 2672/09 presentato il 17.12.2009
GN 2694/09 presentato il 31.12.2009
GN 8/10 presentato il 05.01.2010
GN 13/10 presentato il 05.01.2010
GN 71/10 presentato il 12.01.2010
GN 73/10 presentato il 12.01.2010
GN 75/10 presentato il 12.01.2010
GN 123/10 presentato il 15.01.2010
GN 240/10 presentato il 27.01.2010

10_7_1_ADC_SEGR GEN UTCORM elenco decreti tavolari

Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio 
Tavolare di Cormons
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

GN 1306 presentato il 07.12.2009
GN 1394 presentato il 23.12.2009
GN 4 presentato il 05.01.2010
GN 6 presentato il 05.01.2010
GN 7 presentato il 05.01.2010
GN 11 presentato il 07.01.2010
GN 13 presentato il 07.01.2010
GN 17 presentato il 12.01.2010
GN 18 presentato il 12.01.2010
GN 19 presentato il 12.01.2010
GN 21 presentato il 12.01.2010
GN 22 presentato il 12.01.2010
GN 23 presentato il 12.01.2010 

GN 24 presentato il 12.01.2010
GN 30 presentato il 14.01.2010
GN 40 presentato il 14.01.2010
GN 45 presentato il 15.01.2010
GN 49 presentato il 18.01.2010
GN 53 presentato il 19.01.2010
GN 54 presentato il 19.01.2010
GN 60 presentato il 20.01.2010
GN 61 presentato il 20.01.2010
GN 62 presentato il 20.01.2010
GN 63 presentato il 21.01.2010
GN 73 presentato il 26.01.2010
GN 74 presentato il 26.01.2010

10_7_1_ADC_SEGR GEN UTGRAD elenco decreti tavolari

Segretariato Generale - Servizio Libro Fondiario - Ufficio 
Tavolare di Gradisca d'Isonzo
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell'articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

G.N. 1444 2009 presentato il 07/10/2009
G.N. 1599 2009 presentato il 02/11/2009
G.N. 1601 2009 presentato il 03/11/2009
G.N. 1602 2009 presentato il 03/11/2009
G.N. 1766 2009 presentato il 18/11/2009
G.N. 1782 2009 presentato il 20/11/2009
G.N. 1801 2009 presentato il 27/11/2009
G.N. 1804 2009 presentato il 27/11/2009

G.N. 1805 2009 presentato il 27/11/2009
G.N. 1823 2009 presentato il 02/12/2009
G.N. 1825 2009 presentato il 03/12/2009
G.N. 1834 2009 presentato il 04/12/2009
G.N. 1840 2009 presentato il 10/12/2009
G.N. 1842 2009 presentato il 10/12/2009
G.N. 1843 2009 presentato il 10/12/2009
G.N. 1844 2009 presentato il 10/12/2009
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G.N. 1846 2009 presentato il 11/12/2009
G.N. 1855 2009 presentato il 15/12/2009
G.N. 1856 2009 presentato il 15/12/2009
G.N. 1857 2009 presentato il 15/12/2009
G.N. 1911 2009 presentato il 18/12/2009
G.N. 1912 2009 presentato il 18/12/2009
G.N. 1913 2009 presentato il 18/12/2009
G.N. 1914 2009 presentato il 18/12/2009
G.N. 1915 2009 presentato il 18/12/2009
G.N. 1916 2009 presentato il 18/12/2009
G.N. 1917 2009 presentato il 18/12/2009
G.N. 1918 2009 presentato il 18/12/2009
G.N. 1919 2009 presentato il 18/12/2009
G.N. 1920 2009 presentato il 18/12/2009
G.N. 1947 2009 presentato il 21/12/2009
G.N. 1949 2009 presentato il 21/12/2009
G.N. 1951 2009 presentato il 22/12/2009
G.N. 1952 2009 presentato il 22/12/2009
G.N. 1954 2009 presentato il 22/12/2009
G.N. 1955 2009 presentato il 22/12/2009
G.N. 1965 2009 presentato il 23/12/2009 

G.N. 1968 2009 presentato il 23/12/2009
G.N. 1969 2009 presentato il 24/12/2009
G.N. 1971 2009 presentato il 28/12/2009
G.N. 1975 2009 presentato il 29/12/2009
G.N. 1982 2009 presentato il 29/12/2009
G.N. 1983 2009 presentato il 29/12/2009
G.N. 1984 2009 presentato il 29/12/2009
G.N. 1985 2009 presentato il 29/12/2009
G.N. 1990 2009 presentato il 30/12/2009
G.N. 1991 2009 presentato il 30/12/2009
G.N. 1992 2009 presentato il 30/12/2009
G.N. 1993 2009 presentato il 30/12/2009
G.N. 1994 2009 presentato il 30/12/2009
G.N. 1995 2009 presentato il 30/12/2009
G.N. 1996 2009 presentato il 30/12/2009
G.N. 7 2010 presentato il 04/01/2010
G.N. 22 2010 presentato il 05/01/2010
G.N. 23 2010 presentato il 05/01/2010
G.N. 81 2010 presentato il 22/01/2010
G.N. 82 2010 presentato il 22/01/2010

GN 5396 presentato il 28/08/2008
GN 6359 presentato il 16/10/2008
GN 6363 presentato il 16/10/2008
GN 6371 presentato il 16/10/2008
GN 6373 presentato il 17/10/2008
GN 6374 presentato il 17/10/2008
GN 6375 presentato il 17/10/2008
GN 6376 presentato il 17/10/2008
GN 6377 presentato il 17/10/2008
GN 6401 presentato il 20/10/2008
GN 6402 presentato il 20/10/2008
GN 6432 presentato il 23/10/2008
GN 6433 presentato il 23/10/2008
GN 6441 presentato il 24/10/2008
GN 6442 presentato il 24/10/2008
GN 6445 presentato il 27/10/2008
GN 6460 presentato il 27/10/2008
GN 6475 presentato il 27/10/2008
GN 6492 presentato il 28/10/2008
GN 6494 presentato il 28/10/2008
GN 6529 presentato il 29/10/2008
GN 6538 presentato il 29/10/2008
GN 6541 presentato il 29/10/2008
GN 6544 presentato il 30/10/2008
GN 6559 presentato il 30/10/2008
GN 6560 presentato il 30/10/2008
GN 6562 presentato il 30/10/2008
GN 6563 presentato il 30/10/2008
GN 6564 presentato il 30/10/2008
GN 6573 presentato il 31/10/2008

GN 6574 presentato il 31/10/2008
GN 6575 presentato il 31/10/2008
GN 6601 presentato il 3/11/2008
GN 6604 presentato il 3/11/2008
GN 6619 presentato il 3/11/2008
GN 6621 presentato il 3/11/2008
GN 6622 presentato il 3/11/2008
GN 6623 presentato il 3/11/2008
GN 6624 presentato il 3/11/2008
GN 6625 presentato il 3/11/2008
GN 6626 presentato il 3/11/2008
GN 6627 presentato il 3/11/2008
GN 6637 presentato il 4/11/2008
GN 6638 presentato il 4/11/2008
GN 6639 presentato il 4/11/2008
GN 6667 presentato il 5/11/2008
GN 6668 presentato il 5/11/2008
GN 6676 presentato il 5/11/2008
GN 6677 presentato il 5/11/2008
GN 6688 presentato il 5/11/2008
GN 6689 presentato il 5/11/2008
GN 6690 presentato il 5/11/2008
GN 6691 presentato il 5/11/2008
GN 6692 presentato il 5/11/2008
GN 6693 presentato il 5/11/2008
GN 6696 presentato il 5/11/2008
GN 6698 presentato il 5/11/2008
GN 6699 presentato il 5/11/2008
GN 6700 presentato il 5/11/2008
GN 6701 presentato il 5/11/2008

10_7_1_ADC_SEGR GEN UTMONF elenco decreti tavolari

Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio 
Tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.
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GN 6709 presentato il 6/11/2008
GN 6710 presentato il 6/11/2008
GN 6711 presentato il 6/11/2008
GN 6724 presentato il 7/11/2008
GN 6726 presentato il 7/11/2008
GN 6727 presentato il 7/11/2008
GN 6734 presentato il 7/11/2008
GN 6735 presentato il 7/11/2008
GN 6736 presentato il 7/11/2008
GN 6737 presentato il 7/11/2008
GN 6738 presentato il 7/11/2008
GN 6742 presentato il 7/11/2008
GN 6754 presentato il 10/11/2008
GN 6757 presentato il 10/11/2008
GN 6760 presentato il 10/11/2008
GN 6778 presentato il 10/11/2008
GN 6779 presentato il 11/11/2008
GN 6782 presentato il 11/11/2008
GN 6783 presentato il 11/11/2008
GN 6784 presentato il 11/11/2008
GN 6785 presentato il 11/11/2008
GN 6793 presentato il 11/11/2008
GN 6794 presentato il 11/11/2008
GN 6795 presentato il 11/11/2008
GN 6830 presentato il 12/11/2008
GN 6831 presentato il 12/11/2008
GN 6832 presentato il 12/11/2008
GN 6859 presentato il 14/11/2008
GN 6876 presentato il 14/11/2008
GN 6878 presentato il 14/11/2008
GN 6864 presentato il 14/11/2008
GN 6865 presentato il 14/11/2008
GN 6866 presentato il 14/11/2008
GN 6867 presentato il 14/11/2008
GN 6870 presentato il 14/11/2008
GN 6879 presentato il 14/11/2008
GN 6880 presentato il 14/11/2008
GN 6882 presentato il 14/11/2008
GN 6887 presentato il 17/11/2008
GN 6888 presentato il 17/11/2008
GN 6906 presentato il 17/11/2008
GN 6907 presentato il 17/11/2008
GN 6909 presentato il 17/11/2008
GN 6931 presentato il 18/11/2008
GN 6942 presentato il 19/11/2008
GN 6961 presentato il 19/11/2008
GN 6962 presentato il 19/11/2008
GN 6963 presentato il 19/11/2008
GN 6964 presentato il 19/11/2008
GN 6965 presentato il 19/11/2008
GN 6967 presentato il 19/11/2008
GN 6968 presentato il 19/11/2008
GN 6970 presentato il 20/11/2008
GN 6971 presentato il 20/11/2008
GN 6975 presentato il 20/11/2008
GN 6978 presentato il 20/11/2008
GN 6979 presentato il 20/11/2008
GN 6980 presentato il 20/11/2008
GN 6981 presentato il 20/11/2008
GN 6982 presentato il 20/11/2008
GN 6985 presentato il 20/11/2008

GN 6998 presentato il 20/11/2008
GN 7016 presentato il 24/11/2008
GN 7019 presentato il 24/11/2008
GN 7020 presentato il 24/11/2008
GN 7029 presentato il 25/11/2008
GN 7029 presentato il 25/11/2008
GN 7034 presentato il 25/11/2008
GN 7039 presentato il 25/11/2008
GN 7040 presentato il 25/11/2008
GN 7046 presentato il 25/11/2008
GN 7047 presentato il 25/11/2008
GN 7048 presentato il 25/11/2008
GN 7049 presentato il 25/11/2008
GN 7050 presentato il 25/11/2008
GN 7051 presentato il 25/11/2008
GN 7052 presentato il 25/11/2008
GN 7068 presentato il 26/11/2008
GN 7070 presentato il 26/11/2008
GN 7071 presentato il 26/11/2008
GN 7072 presentato il 26/11/2008
GN 7073 presentato il 26/11/2008
GN 7078 presentato il 26/11/2008
GN 7104 presentato il 27/11/2008
GN 7106 presentato il 27/11/2008
GN 7107 presentato il 27/11/2008
GN 7108 presentato il 27/11/2008
GN 7112 presentato il 27/11/2008
GN 7113 presentato il 27/11/2008
GN 7114 presentato il 27/11/2008
GN 7115 presentato il 27/11/2008
GN 7116 presentato il 27/11/2008
GN 7117 presentato il 27/11/2008
GN 7118 presentato il 27/11/2008
GN 7119 presentato il 27/11/2008
GN 7120 presentato il 27/11/2008
GN 7121 presentato il 27/11/2008
GN 7122 presentato il 27/11/2008
GN 7123 presentato il 27/11/2008
GN 7124 presentato il 27/11/2008
GN 7130 presentato il 27/11/2008
GN 7133 presentato il 28/11/2008
GN 7134 presentato il 28/11/2008
GN 7142 presentato il 28/11/2008
GN 7143 presentato il 28/11/2008
GN 7146 presentato il 1/12/2008
GN 7151 presentato il 1/12/2008
GN 7153 presentato il 1/12/2008
GN 7159 presentato il 2/12/2008
GN 7206 presentato il 3/12/2008
GN 7208 presentato il 3/12/2008
GN 7210 presentato il 3/12/2008
GN 7211 presentato il 3/12/2008
GN 7213 presentato il 3/12/2008
GN 7214 presentato il 3/12/2008
GN 7218 presentato il 3/12/2008
GN 7219 presentato il 3/12/2008
GN 7262 presentato il 3/12/2008
GN 7263 presentato il 3/12/2008
GN 7264 presentato il 3/12/2008
GN 7265 presentato il 3/12/2008
GN 7268 presentato il 3/12/2008
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GN 7269 presentato il 3/12/2008
GN 7270 presentato il 3/12/2008
GN 7275 presentato il 3/12/2008
GN 7276 presentato il 3/12/2008
GN 7277 presentato il 3/12/2008
GN 7288 presentato il 4/12/2008
GN 7292 presentato il 4/12/2008
GN 7303 presentato il 5/12/2008
GN 7311 presentato il 9/12/2008
GN 7359 presentato il 11/12/2008
GN 7360 presentato il 11/12/2008
GN 7371 presentato il 12/12/2008 
GN 7372 presentato il 12/12/2008
GN 7375 presentato il 12/12/2008
GN 7376 presentato il 12/12/2008
GN 7377 presentato il 12/12/2008
GN 7378 presentato il 12/12/2008
GN 7379 presentato il 12/12/2008
GN 7382 presentato il 12/12/2008
GN 7383 presentato il 12/12/2008
GN 7390 presentato il 12/12/2008
GN 7391 presentato il 12/12/2008
GN 7394 presentato il 12/12/2008
GN 7395 presentato il 12/12/2008
GN 7401 presentato il 12/12/2008
GN 7402 presentato il 12/12/2008
GN 7407 presentato il 15/12/2008
GN 7408 presentato il 15/12/2008
GN 7415 presentato il 16/12/2008
GN 7419 presentato il 16/12/2008
GN 7420 presentato il 16/12/2008
GN 7431 presentato il 16/12/2008
GN 7433 presentato il 16/12/2008
GN 7464 presentato il 18/12/2008
GN 7465 presentato il 18/12/2008
GN 7466 presentato il 18/12/2008
GN 7468 presentato il 18/12/2008
GN 7469 presentato il 18/12/2008
GN 7470 presentato il 18/12/2008
GN 7471 presentato il 18/12/2008
GN 7483 presentato il 18/12/2008
GN 7495 presentato il 18/12/2008
GN 7496 presentato il 18/12/2008
GN 7502 presentato il 18/12/2008
GN 7515 presentato il 18/12/2008
GN 7516 presentato il 18/12/2008
GN 7544 presentato il 18/12/2008
GN 7549 presentato il 18/12/2008
GN 7551 presentato il 22/12/2008
GN 7553 presentato il 22/12/2008
GN 7566 presentato il 22/12/2008
GN 7573 presentato il 22/12/2008
GN 7575 presentato il 22/12/2008
GN 7582 presentato il 23/12/2008
GN 7583 presentato il 23/12/2008
GN 7584 presentato il 23/12/2008
GN 7602 presentato il 23/12/2008
GN 7603 presentato il 23/12/2008
GN 7605 presentato il 23/12/2008
GN 7606 presentato il 23/12/2008
GN 7607 presentato il 23/12/2008

GN 7612 presentato il 23/12/2008
GN 7623 presentato il 24/12/2008
GN 7638 presentato il 24/12/2008
GN 7649 presentato il 29/12/2008
GN 7650 presentato il 29/12/2008
GN 7652 presentato il 29/12/2008
GN 7653 presentato il 29/12/2008
GN 7655 presentato il 29/12/2008
GN 7661 presentato il 29/12/2008
GN 7663 presentato il 30/12/2008
GN 7665 presentato il 30/12/2008
GN 7667 presentato il 30/12/2008
GN 7668 presentato il 30/12/2008
GN 7669 presentato il 30/12/2008
GN 7670 presentato il 30/12/2008
GN 7671 presentato il 30/12/2008
GN 7674 presentato il 30/12/2008
GN 7701 presentato il 30/12/2008
GN 7702 presentato il 30/12/2008
GN 7703 presentato il 30/12/2008
GN 7705 presentato il 30/12/2008
GN 7706 presentato il 30/12/2008
GN 7707 presentato il 30/12/2008
GN 7711 presentato il 30/12/2008
GN 7712 presentato il 30/12/2008
GN 7718 presentato il 30/12/2008
GN 7719 presentato il 30/12/2008
GN 7720 presentato il 30/12/2008
GN 7721 presentato il 30/12/2008
GN 7722 presentato il 30/12/2008
GN 7756 presentato il 31/12/2008
GN 7757 presentato il 31/12/2008
GN 1321/09 presentato il 27/03/2009
GN 4282/09 presentato il 26/08/2009
GN 4366/09 presentato il 31/08/2009
GN 4367/09 presentato il 31/08/2009
GN 4554/09 presentato il 10/09/2009
GN 4573/09 presentato il 10/09/2009
GN 4592/09 presentato il 11/09/2009
GN 4605/09 presentato il 11/09/2009
GN 4608/09 presentato il 14/09/2009
GN 4669/09 presentato il 16/09/2009
GN 4685/09 presentato il 17/09/2009
GN 4686/09 presentato il 17/09/2009
GN 4721/09 presentato il 21/09/2009
GN 4722/09 presentato il 21/09/2009
GN 4748/09 presentato il 22/09/2009
GN 4749/09 presentato il 22/09/2009
GN 4761/09 presentato il 23/09/2009
GN 4797/09 presentato il 25/09/2009
GN 4799/09 presentato il 25/09/2009
GN 4857/09 presentato il 30/09/2009
GN 4858/09 presentato il 30/09/2009
GN 4859/09 presentato il 30/09/2009
GN 4891/09 presentato il 01/10/2009
GN 4892/09 presentato il 01/10/2009
GN 4897/09 presentato il 01/10/2009
GN 4905/09 presentato il 01/10/2009
GN 4907/09 presentato il 01/10/2009
GN 4908/09 presentato il 01/10/2009
GN 4923/09 presentato il 02/10/2009
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GN 4927/09 presentato il 02/10/2009
GN 4928/09 presentato il 02/10/2009
GN 4929/09 presentato il 02/10/2009
GN 4930/09 presentato il 02/10/2009
GN 4931/09 presentato il 02/10/2009
GN 4934/09 presentato il 02/10/2009
GN 4935/09 presentato il 02/10/2009
GN 5013/09 presentato il 06/10/2009
GN 5017/09 presentato il 07/10/2009
GN 5018/09 presentato il 07/10/2009
GN 5024/09 presentato il 08/10/2009
GN 5025/09 presentato il 08/10/2009
GN 5026/09 presentato il 08/10/2009
GN 5148/09 presentato il 14/10/2009
GN 5149/09 presentato il 14/10/2009
GN 5150/09 presentato il 14/10/2009
GN 5153/09 presentato il 14/10/2009
GN 5294/09 presentato il 20/10/2009
GN 5339/09 presentato il 22/10/2009
GN 5480/09 presentato il 30/10/2009
GN 5484/09 presentato il 30/10/2009
GN 5488/09 presentato il 30/10/2009
GN 5524/09 presentato il 02/11/2009
GN 5525/09 presentato il 02/11/2009
GN 5526/09 presentato il 02/11/2009
GN 5527/09 presentato il 02/11/2009
GN 5528/09 presentato il 02/11/2009
GN 5549/09 presentato il 02/11/2009
GN 5611/09 presentato il 06/11/2009
GN 5614/09 presentato il 06/11/2009
GN 5615/09 presentato il 06/11/2009
GN 5616/09 presentato il 06/11/2009
GN 5617/09 presentato il 06/11/2009
GN 5620/09 presentato il 06/11/2009
GN 5621/09 presentato il 06/11/2009
GN 5622/09 presentato il 06/11/2009
GN 5625/09 presentato il 06/11/2009
GN 5626/09 presentato il 06/11/2009
GN 5627/09 presentato il 08/11/2009
GN 5637/09 presentato il 09/11/2009
GN 5638/09 presentato il 09/11/2009
GN 5639/09 presentato il 09/11/2009
GN 5640/09 presentato il 09/11/2009
GN 5684/09 presentato il 10/11/2009
GN 5673/09 presentato il 12/11/2009
GN 5764/09 presentato il 12/11/2009
GN 5765/09 presentato il 12/11/2009
GN 5770/09 presentato il 13/11/2009
GN 5848/09 presentato il 17/11/2009 

GN 5849/09 presentato il 17/11/2009
GN 5903/09 presentato il 19/11/2009
GN 5906/09 presentato il 20/11/2009
GN 5907/09 presentato il 20/11/2009
GN 5908/09 presentato il 20/11/2009
GN 5911/09 presentato il 20/11/2009
GN 5912/09 presentato il 20/11/2009
GN 5919/09 presentato il 23/11/2009
GN 5927/09 presentato il 24/11/2009
GN 5928/09 presentato il 24/11/2009
GN 5934/09 presentato il 24/11/2009
GN 5941/09 presentato il 24/11/2009
GN 5942/09 presentato il 24/11/2009
GN 5971/09 presentato il 25/11/2009
GN 5973/09 presentato il 25/11/2009
GN 5974/09 presentato il 25/11/2009
GN 5978/09 presentato il 25/11/2009
GN 5978/09 presentato il 25/11/2009
GN 5980/09 presentato il 25/11/2009
GN 5981/09 presentato il 25/11/2009
GN 6022/09 presentato il 27/11/2009
GN 6090/09 presentato il 01/12/2009
GN 6196/09 presentato il 09/12/2009
GN 6197/09 presentato il 09/12/2009
GN 6199/09 presentato il 09/12/2009
GN 6203/09 presentato il 09/12/2009
GN 6254/09 presentato il 10/12/2009
GN 6255/09 presentato il 10/12/2009
GN 6294/09 presentato il 14/12/2009
GN 6317/09 presentato il 15/12/2009
GN 6318/09 presentato il 15/12/2009
GN 6321/09 presentato il 15/12/2009
GN 6374/09 presentato il 15/12/2009
GN 6375/09 presentato il 15/12/2009
GN 6387/09 presentato il 16/12/2009
GN 6444/09 presentato il 21/12/2009
GN 6445/09 presentato il 21/12/2009
GN 6446/09 presentato il 21/12/2009
GN 6447/09 presentato il 21/12/2009
GN 6517/09 presentato il 23/12/2009
GN 6606/09 presentato il 29/12/2009
GN 0029/10 presentato il 05/01/2010
GN 0030/10 presentato il 05/01/2010
GN 0031/10 presentato il 05/01/2010
GN 0032/10 presentato il 05/10/2010
GN 0252/10 presentato il 15/01/2010
GN 0253/10 presentato il 15/01/2010
GN 0254/10 presentato il 15/01/2010

10_7_1_ADC_SEGR GEN_UTTS elenco decreti tavolari

Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio 
Tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.
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GN 9174/06 presentato il 19.06.2006
GN 12693/06 presentato il 01.09.2006
GN 7756/07 presentato il 21.06.2007
GN 7850/07 presentato il 22.06.2007
GN 7851/07 presentato il 22.06.2007
GN 8029/07 presentato il 27.06.2007
GN 9551/07 presentato il 25.07.2007
GN 9552/07 presentato il 25.07.2007
GN 9941/07 presentato il 01.08.2007
GN 11477/07 presentato il 12.09.2007
GN 12324/07 presentato il 01.10.2007
GN 12899/07 presentato il 11.10.2007
GN 13174/07 presentato il 18.10.2007
GN 14175/07 presentato il 07.11.2007
GN 14191/07 presentato il 08.11.2007
GN 14349/07 presentato il 12.11.2007
GN 14615/07 presentato il 16.11.2007
GN 14880/07 presentato il 21.11.2007
GN 15506/07 presentato il 03.12.2007
GN 15663/07 presentato il 05.12.2007
GN 16954/07 presentato il 31.12.2007
GN 4108/08 presentato il 26.03.2008
GN 4189/08 presentato il 27.03.2008
GN 4320/08 presentato il 31.03.2008
GN 4326/08 presentato il 31.03.2008
GN 4395/08 presentato il 01.04.2008
GN 4713/08 presentato il 08.04.2008
GN 5057/08 presentato il 15.04.2008
GN 5277/08 presentato il 18.04.2008
GN 5340/08 presentato il 21.04.2008
GN 5366/08 presentato il 21.04.2008
GN 5912/08 presentato il 05.05.2008
GN 6095/08 presentato il 07.05.2008
GN 6221/08 presentato il 09.05.2008
GN 6253/08 presentato il 12.05.2008
GN 6371/08 presentato il 14.05.2008
GN 7902/08 presentato il 11.06.2008
GN 7989/08 presentato il 12.06.2008
GN 8928/08 presentato il 01.07.2008
GN 9106/08 presentato il 04.07.2008
GN 9107/08 presentato il 04.07.2008
GN 10000/08 presentato il 23.07.2008
GN 10048/08 presentato il 23.07.2008
GN 10781/08 presentato il 08.08.2008
GN 10785/08 presentato il 08.08.2008
GN 10805/08 presentato il 11.08.2008
GN 10808/08 presentato il 11.08.2008
GN 10809/08 presentato il 11.08.2008
GN 10812/08 presentato il 11.08.2008
GN 11137/08 presentato il 22.08.2008
GN 11206/08 presentato il 26.08.2008 

GN 11208/08 presentato il 26.08.2008
GN 11626/08 presentata il 05.09.2008
GN 12414/08 presentato il 26.09.2008
GN 12562/08 presentato il 30.09.2008
GN 12754/08 presentato il 03.10.2008
GN 13280/08 presentato il 15.10.2008
GN 13558/08 presentato il 22.10.2008
GN 13560/08 presentato il 22.10.2008
GN 13779/08 presentato il 27.10.2008
GN 14092/08 presentato il 04.11.2008
GN 14094/08 presentato il 04.11.2008
GN 14117/08 presentato il 04.11.2008
GN 14154/08 presentato il 04.11.2008
GN 14869/08 presentato il 18.11.2008
GN 15285/08 presentato il 25.11.2008
GN 15286/08 presentato il 25.11.2008
GN 15287/08 presentato il 25.11.2008
GN 15288/08 presentato il 25.11.2008
GN 15602/08 presentata il 02.12.2008
GN 16226/08 presentato il 15.12.2008
GN 16466/08 presentato il 18.12.2008
GN 16539/08 presentato il 19.12.2008
GN 16992/08 presentato il 30.12.2008
GN 999/09 presentato il 27.01.2009
GN 1000/09 presentato il 27.01.2009
GN 1117/09 presentato il 29.01.2009
GN 1155/09 presentato il 30.01.2009
GN 1157/09 presentato il 30.01.2009
GN 2202/09 presentato il 25.02.2009
GN 3062/09 presentato il 16.03.2009
GN 4415/09 presentato il 10.04.2009
GN 5399/09 presentato il 29.04.2009
GN 5807/09 presentato il 08.05.2009
GN 5808/09 presentato il 08.05.2009
GN 5887/09 presentato il 11.05.2009
GN 5888/09 presentato il 11.05.2009
GN 6061/09 presentato il 13.05.2009
GN 6271/09 presentato il 18.05.2009
GN 6307/09 presentato il 19.05.2009
GN 6322/09 presentato il 19.05.2009
GN 6516/09 presentato il 22.05.2009
GN 6568/09 presentato il 25.05.2009
GN 6648/09 presentato il 26.05.2009
GN 6672/09 presentato il 27.05.2009
GN 7218/09 presentato il 09.06.2009
GN 7379/09 presentato il 11.06.2009
GN 7478/09 presentato il 15.06.2009
GN 7538/09 presentato il 16.06.2009
GN 7665/09 presentato il 18.06.2009
GN 13992/09 presentato il 30.10.2009

10_7_1_ADC_SEGR GEN_1_UTMONF completamento LFOND CC Monfalcone 7-09

Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio 
Tavolare di Monfalcone
LR 19.02.1990 n. 8 - Completamento del Libro fondiario del CC 
di Monfalcone n. 7/COMPL/09.
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Il Commissario per il completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Monfalcone, ha provve-
duto a predisporre il progetto di partita tavolare relativo alla p.c. 901/2, mai prima d’ora censite nelle 
pubbliche tavole del C.C. di MONFALCONE.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali consecutivi, presso l’Ufficio Tavolare di Monfalcone, in Monfalcone, p.le Salvo 
d’Acquisto n. 3 da lunedì a giovedì con orario 9.10 - 12.20, e venerdì con orario 9.10 - 11.40 a partire dal 
giorno 17 febbraio 2010.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti in momento successivo, per l’esame delle eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio Tavolare di Monfalcone:

dott. Nicola Musian

10_7_1_ADC_SEGR GEN_1_UTMONF completamento LFOND CC Monfalcone 8-09

Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio 
Tavolare di Monfalcone
LR 19.02.1990 n. 8 - Completamento del Libro fondiario del CC 
di Monfalcone n. 8/COMPL/09.

Il Commissario per il completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Monfalcone, ha prov-
veduto a predisporre il progetto di partita tavolare relativo alle pp.cc. 916/21 e 5679, mai prima d’ora 
censite nelle pubbliche tavole del C.C. di MONFALCONE.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali consecutivi, presso l’Ufficio Tavolare di Monfalcone, in Monfalcone, p.le Salvo 
d’Acquisto n. 3 da lunedì a giovedì con orario 9.10 - 12.20, e venerdì con orario 9.10 - 11.40 a partire dal 
giorno 17 febbraio 2010.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti in momento successivo, per l’esame delle eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio Tavolare di Monfalcone:

dott. Nicola Musian

10_7_1_RTT_LR 24-09 rettifica

Avviso di rettifica 
SO n. 1 del 7 gennaio 2010. Legge regionale 30 dicembre 2009, 
n. 24 "Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e 
annuale della Regione (Legge finanziaria 2010)".

Si segnala che nel testo della legge regionale indicata in oggetto, pubblicata a pagina 2 e seguenti del I 
Supplemento ordinario n. 1 del 7 gennaio 2010 al BUR n. 1 del 7 gennaio 2010, si sono rilevati i seguenti 
errori materiali che devono intendersi rettificati come segue:
1) all’alinea del comma 34 dell’articolo 4 le parole <<Dopo il comma 3 dell’articolo 4 della legge regio-
nale 18 gennaio 1999, n. 3>> devono correttamente intendersi come <<Dopo il comma 2 dell’articolo 4 
della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3>> e, conseguentemente la numerazione dei commi aggiunti 
assume la numerazione 2bis e 2 ter;
2) al termine della lettera d) del comma 9 dell’articolo 6 dopo le parole<<a fronte delle spese sostenu-
te>> sono inserite le seguenti: sono soppresse.
3) all’articolo 13, comma 37, lettera c), le parole <<della legge regionale 7 febbraio 2001, n. 2>> devono 
correttamente intendersi come <<della legge regionale 2 febbraio 2001, n. 2>>.
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Parte Terza Concorsi e avvisi

10_7_3_GAR_AZ PSP ITIS appalto aggiudicato_021

Azienda pubblica di servizi alla persona Itis - Trieste
Avviso di appalto aggiudicato.

In data 15.12.2009 è stato aggiudicato l’appalto per il servizio di portierato, vigilanza e complementari 
delle strutture dell’A.S.P. ITIS. L’avviso, visibile anche su www.itis.it, è pubblicato sulla GUCE n. S14 dd. 
21.01.2010.
Trieste, 21 gennaio 2010

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO:
dr. Eleonora Brischia 

10_7_3_GAR_COM Lignano Sabbiadoro esito gara servizio pulizia_022

Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
Estratto esito gara servizio di pulizia degli edifici comunali.

Si rende noto che con Determinazione del Capo Settore Finanza e Tributi n. 1404 del 22/12/2009 è 
stato aggiudicato alla ditta Miorelli Service Spa il servizio di pulizia degli edifici comunali per il periodo 
01/01/2010 - 31/12/2014, ad un prezzo di € 496.097,20 IVA esclusa. Offerte ricevute: 17. Per informa-
zioni: Settore Finanza e Tributi (tel. 0431/409133 fax 0431/409132), indirizzo internet: www.lignano.org. 
Spedizione avviso alla GUCE: 13/01/2010
Lignano Sabbiadoro, 3 febbraio 2010

IL CAPO SETTORE FINANZA E TRIBUTI:
dott.ssa Cristina Serano

10_7_3_GAR_COM Muggia avviso aggiudicazione procedura ristretta_014

Comune di Muggia (TS)
Avviso di post-informazione.

Il Comune di Muggia comunica che nell’anno 2009 sono stati aggiudicati mediante procedura ristretta 
semplificata ai sensi della L.R. 14/2002 art. 21 i sotto indicati appalti dei lavori:

Oggetto e categoria prevalente dei lavori Imprese 
Invitate

Data di ag-
giudicazione

Impresa 
aggiudicataria

Valore di 
aggiudicazione

F 17 - Lavori di realizzazione della fogna-
tura comunale - 2° lotto
CUP H69 H07 00032 0004

10 23-02-2009 Impresa Mari & Maz-
zaroli s.p.a. - Trieste 
via S.Marco n. 48

258.696,06
(di cui €. 9.930,51per 
oneri della sicurezza)

I 25 - Restauro conservativo di un tratto 
di mura del centro storico di Muggia: 
Calle del Ghetto e dei Pancera
CUP H64 D0 0000 0002

10 30-03-2009 Impresa Innocente 
& Stipanovich s.r.l. 
- Trieste via F.Filzi n. 4

217.427,30
(di cui €. 17.750,00 

per oneri della 
sicurezza)

I 37 - Riqualificazione delle aree limitrofe 
alla stazione delle autocorriere
CUP H69 J07 00012 0002

15 30-04-2009 Impresa Cok & C. s.r.l. 
- Trieste via S.Sabba 
n. 16

142.115,30
(di cui €. 4.000,00 

per oneri della 
sicurezza)
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Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 14/2002, è il geom. Ruggero D’Italia, 
Responsabile del Servizio Lavori Pubblici.
Muggia, 13 gennaio 2010

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO LAVORI PUBBLICI ED ESPROPRI:

geom. Ruggero D’Italia

10_7_3_GAR_FOND Aquileia concorso idee fondo Cossar_015

Fondazione Aquileia (UD)
Avviso di bando di concorso di idee per gli interventi di valoriz-
zazione del fondo Cossar.

IL DIRETTORE
Visto l’art.66 del D.Lgs 163/2006 ,

RENDE NOTO
che ai sensi degli artt. 108 del D.Lgs 163/2006 e 58 del DPR 554/99 è indetto un Concorso di Idee 
finalizzato all’acquisizione di una proposta ideativa in merito agli interventi per la valorizzazione del fon-
do Cossar. La documentazione è disponibile sul sito www.fondazioneaquileia.it. Le proposte dovranno 
pervenire con le modalità contenute nella documentazione di concorso, entro e non oltre le ore 12,00 
del 03,05,2010. Il Bando di Concorso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n.12 del 1.2.2010.
Aquileia, 2 febbraio 2010

IL DIRETTORE:
dott.ssa Anna Del Bianco

10_7_3_AVV_AG REG ERSA decr 8 misura 132

Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - Ersa - Gorizia - 
Servizio ricerca, sperimentazione, assistenza tecnica e di-
vulgazione
Decreto n. 8/SS/FR del 3/02/2010 - Misura “132 - Sostegno 
agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare” 
del Piano di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia”. Approvazione della graduatoria 2009 
- Quinquennio 2008-2012.

L’anno 2010, il giorno 3 del mese di febbraio, presso la sede dell’Agenzia in Cervignano del Friuli (Ud), 
Via Carso, 3

IL DIRETTORE GENERALE
Vista la legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 concernente la trasformazione dell’Agenzia regionale per 
lo Sviluppo Rurale - ERSA, istituita con legge regionale 1 ottobre 2002, n. 24;
Visto il decreto del Presidente della Regione n. 0189/Pres dd. 09.07.2009 di conferimento dell’incarico 
di Direttore Generale dell’Agenzia;
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1765 del 02.07.2004 di riparto delle competenze in ma-
teria di agricoltura, fra l’Amministrazione regionale e l’Agenzia, in applicazione della citata L.r. 8/2004;
Visto il D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. recante “Regolamento di organizzazione dell’Ammini-
strazione regionale e degli enti regionali” e successive modificazioni ed integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 2927 del 22 dicembre 2009 recante ”Articolazione e 
declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni 
centrali e degli Enti regionali”;
Visti i decreti del Direttore Generale
- n. 191 dd. 31.12.2008 avente per oggetto l’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finan-
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ziario 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011 ed il relativo documento tecnico di accompagnamento e 
specificazione, esecutivo ai sensi di legge;
- n. 161 dd. 28.12.2009 di autorizzazione alla gestione dell’esercizio provvisorio relativo al bilancio 2010, 
ai sensi dell’art. 15 del DPGR n. 105/Pres. del 31.03.2000;
Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
Visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (di seguito denominato FEASR);
Visto il regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce moda-
lità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione 
delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, ed in 
particolare l’articolo 3, lettera b);
Visto il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito denominato PSR) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5715 del 20 
novembre 2007;
Vista in particolare la “Misura 132 - Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità ali-
mentare” del PSR (di seguito denominata “Misura 132”);
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
Vista la modifica al PSR approvata dalla Commissione Europea con nota AGRI D/22341 del 17 set-
tembre 2008;
Vista la partecipazione annua del FEASR alla spesa pubblica totale del PSR e la ripartizione finanziaria 
indicativa per la misura 132, di cui ai capitoli 6 e 7 del PSR;
Visto il “Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia” (di seguito denominato Regolamento generale) approvato con 
Decreto del Presidente della Regione del 12 febbraio 2008, n. 054/Pres. e modificato con Decreto del 
Presidente della Regione del 18 marzo 2008, n. 084/Pres e Decreto del Presidente della Regione del 7 
ottobre 2009, n. 076/Pres., e in particolare, l’”Allegato B - Strutture responsabili e Uffici attuatori”;
Atteso che la Misura 132, ai sensi dell’articolo 2, comma 3 del Regolamento generale, è disciplinata 
da specifico regolamento e può essere attuata solo mediante accesso individuale così come indicato 
nell’allegato C al Regolamento generale;
Visto il Regolamento applicativo della Misura 132 (di seguito denominato “Regolamento applicativo”), 
approvato con Decreto del Presidente della Regione del 12 febbraio 2008, n. 057/Pres. e successiva-
mente modificato con Decreto del Presidente della Regione del 3 aprile 2008, n. 096/Pres e Decreto del 
Presidente della Regione del 29 aprile 2009, n. 0117/Pres;
Richiamati in particolare:
- art. 7, con il quale viene indicata la struttura responsabile di Asse e Ufficio attuatore nell’Agenzia re-
gionale per lo sviluppo rurale-ERSA, quale responsabile, tra l’altro, dell’istruttoria e della predisposizione 
delle graduatorie relative alle domande presentate;
- art. 8, con il quale viene regolamentata la presentazione delle domande di aiuto;
- art. 9, contenente le principali regole riguardanti la formulazione della graduatoria annuale che consen-
te le successive erogazioni dei contributi;
Atteso che ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera c) del Regolamento applicativo, l’Ufficio attuatore 
approva e pubblica sul Bollettino Ufficiale della Regione le graduatorie relative alle domande individuali, 
con evidenza delle domande ammesse al finanziamento, delle domande non ammissibili per carenza di 
risorse e delle domande escluse;
Visto il “Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale”, approvato con decreto del 
Presidente della Regione del 27 agosto 2007, n. 0277/Pres. e successive modifiche e integrazioni;
Visto il Decreto n.° 3450 dd. 30.12.08 del Direttore del Servizio Affari generali, amministrativi e politi-
che comunitarie della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, indicato quale 
Autorità di gestione, contenente il Bando per la presentazione delle “Domande di aiuto” di accesso indi-
viduale sulla Misura in oggetto, anno 2009;
Visto il Decreto n.° 862 dd. 7.5.09 dell’Autorità di gestione, contenente il Bando di riapertura di termini 
per la presentazione delle “Domande di aiuto” come precedentemente stabilito dal Decreto n.° 3450 dd. 
30.12.08;
Atteso che la riapertura dei termini di presentazione delle domande di aiuto ha aumentato in modo 
considerevole il numero di domande pervenute, per molte delle quali si è resa necessaria una richiesta di 
integrazione ai sensi dell’art. 11, comma 1, lettera c) della L.R. n. 7/2000;
Considerato che l’Ufficio competente ha espletato tutte le procedure richieste nella massima le-
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galità e trasparenza, sia nella fase preparatoria di ricevimento delle domande sia in quella successiva di 
istruttoria vera e propria, comprensiva anche delle integrazioni alla documentazione richieste e succes-
sivamente pervenute;
Ritenuto di approvare la graduatoria definitiva 2009-quinquennio 2008-2012-Allegato A, parte inte-
grante del presente Decreto, con l’evidenza delle domande ammesse al finanziamento e delle domande 
escluse;
Richiamati i Regolamenti comunitari:
- Reg. CE 1848/14.12. 2006 della Commissione relativo alle irregolarità ed al recupero delle somme 
indebitamente pagate nell’ambito del finanziamento della politica agricola comune, in particolare l’art, 
2, commi 1), 3) e 4);
- Reg. CE 1290/2005, Regolamento del Consiglio relativo al finanziamento della politica agricola comu-
ne, in particolare il Titolo IV, artt. 30, 31, 32 e 33;
Considerato inoltre che, ai sensi dell’art. 34 del D.P.G.R. 31 marzo 2000, n. 0105/Pres., il presente 
decreto non è soggetto al controllo interno di regioneria;

decreta
per le motivazioni di cui in premessa, 
1. di approvare la graduatoria 2009 - quinquennio 2008-2012 - Allegato A, parte integrante del presente 
Decreto, con l’evidenza delle domande ammesse a contributo e delle domande escluse;
2. il presente decreto, ai sensi dell’art. 34 del D.P.G.R. 31 marzo 2000, n. 0105/Pres., non è soggetto al 
controllo interno di ragioneria.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Mirko Enzo Bellini
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Graduatoria Misura 132 – Anno 2009 - Quinquennio 2008 – 2012 
Domande individuali ammesse a finanziamento e domande escluse 
Allegato A al Decreto  N.° 8 , di data  3 febbraio 2010 

GRADUATORIA DOMANDA CUAA NOMINATIVO PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO 

(SPESE AMMISSIBILI) 

1° 84750284428 02171190305 LE VALLI DELL'ORSO SOC. COOP. AGRICOLA 31 € 385,96

2° 84750236022 MLFFRC66L69L018L MOLFETTA FEDERICA 31 € 370,00

3° 84750241212 01142710324 KERIN SOCIETA' AGRICOLA DI CHERIN ERIKA & C. S.S. 31 € 185,00

4° 84750285144 CNALBR67T15B157Q CANO LAMBERTO 31 € 185,00

5° 84750238051 CSRMRC67H14L424D CASARA MARCO 31 € 395,63

6° 84750238606 02519210302 ALLE ROSE S.S. SOCIETA' AGRICOLA DI ALBA BELLINA E 
SANTE DE MEZZO 

31 € 197,82

7° 84750238168 02467930307 ATEAGRI S.S. SOCIETA' AGRICOLA 31 € 185,00

8° 84750282448 CNTCLD57T02E889C CANTON CLAUDIO 31 € 92,50

9° 84750238192 02399040308 STEFANI S.S  AZ. AGRIC. Soc. agric. Di Stefani F. e Gigante A. 31 € 400,00

10° 84750237921 SVRSNT56B21I904B SOVRAN SANTE 31 € 310,32

11° 84750238564 BRLGLN51R59C992Z BAREL GIULIANA 31 € 231,61

12° 84750284790 00982600306 RUBINI PIETRO E FIGLI DI RUBINI LEONE & C. s.a.s. 31 € 190,00

13° 84750236949 PGNLCN38P15I904Y POGNICI LUCIANO 31 € 548,04

14° 84750238127 GRDPTR37R24C991U GARDONIO PIETRO 31 € 154,10

15° 84750239067 MRDRSN35L54L483T MURADORE ROSINA 31 € 281,49

16° 84750283701 01007410309 IL POMARIO DI NATA MARIO NOEMI E SONIA 31 € 172,50

17° 84750239109 SLRLNE60E43L195E SOLARI ELIANA 29 € 400,00

18° 84750238853 MZZCRL49E27Z110E MAZZOLINI CARLO 29 € 185,00

19° 84750238036 DPLSNT64P44A516R DE PAOLI SIMONETTA 29 € 180,77

20° 84750241709 00422680314 LA CISILE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 29 € 230,17

21° 84750240891 DLDLDV56E67F760O DEL DO' ALDIVA 29 € 307,50

22° 84750240479 BSSMRT52R30E553V BASSI UMBERTO 29 € 280,85

23° 84750281804 KCJRDA76R26L424Y KOCJANČIČ RADO 29 € 268,50

24° 84750237814 NCKKPR78S07Z112J NICKLES KASPAR DAVID 27 € 215,00

25° 84750241337 02519240309 SOCIETA' AGRICOLA FAMIGLIA CINELLO S.S. 27 € 400,00

26° 84750238713 PPSLRN72E65L483O POPESSO LORENA 27 € 350,00

27° 84750240727 DCLTLL68D17L483A DE CLAUSER TULLIO 27 € 185,00

Unione Europea
FEASR

10_7_3_AVV_AG REG ERSA decr 8 misura 132_ALL1_GRADUATORIA
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GRADUATORIA DOMANDA CUAA NOMINATIVO PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO 

(SPESE AMMISSIBILI) 

28° 84750240495 MRCRRT47L03H533L MARCHESE ROBERTO 27 € 185,00

29° 84750281820 80007430327 CONSORZIO BOSCHIVO DI PADRICIANO SOC. COOP. AGRIC. 27 € 185,00

30° 84750282265 GRGCRL43B05L424U GRGIC CARLO 27 € 185,00

31° 84750237822 00164830309 LATTERIE FRIULANE CONS. COOP. SOC. COOP. AGRICOLA 25 € 3.000,00

32° 84750283958 00150880938 COOP. PRODUTTORI PATATE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
S.C.R.L. 

24 Domanda esclusa

33° 84750283966 00255570301 LATTERIA SOCIALE DI CIVIDALE E VALLI DEL NATISONE SOC. 
COOP. AGR. 

23 € 3.000,00

34° 84750240388 00255590309 LATTERIA SOCIALE DI CASTIONS DI STRADA SOC. COOP. AGR. 23 € 3.000,00

35° 84750240511 00098750938 LATTERIA SOCIALE COOPERATIVA DI VALVASONE SOC. 
COOP. A.R.L. 

23 € 805,88

36° 84750239091 00098620933 LATTERIA SOCIALE COOPERATIVA MARSURE DI AVIANO SCA 23 € 3.000,00

37° 84750237657 CRMMRC75R24L483I CARMINATI MARCO 22 € 185,00

38° 84750238846 MZZFND68R29L195Z MAZZOLINI FIORINDO 20 Domanda esclusa

39° 84750281796 ZBCDEI63P05L424K ZOBEC EDI 20 € 1042,24

40° 84750235222 00475240305 SAN ROCCO COOP. AGRICOLA SOC. COOP. A.R.L. 20 € 1.037,50

41° 84750235008 VNCMRN59S14G163U VENCHIARUTTI MORENO 20 € 232,00

42° 84750235214 VNCGNN54D16Z118W VENCHIARUTTI GIOVANNI 20 € 240,00

43° 84750238796 ZLLGDU51T30L483I ZILLI GUIDO 20 € 221,73

44° 84750281705 01060680319 COCEANI DI COCEANI RENZO & C. SOC. AGR. S.S. 20 € 625,38

45° 84750283446 BBBBPN31P45G888U BUBBA BEPPINA 20 € 124,06

46° 84750247912 01083550937 TREVISAN FRANCESCO E MASSIMO SOC. SEMPLICE 20 Domanda esclusa

47° 84750284014 GLVRND68B18L483Y GALVANI ARMANDO 16 € 440,00

48° 84750240347 PDVDJN67T02E098X PODVERSIC DAMIJAN 16 € 346,83

49° 84750240487 DRTLSN80S28L483F DRIUTTI ALESSANDRO 5 € 438,40

50° 84750241063 01971130305 COLLI DI POIANIS S.S. AZIENDA AGRICOLA 5 € 656,49

51° 84750239604 00453970303 SUBIDA DI MONTE S.S. DI ANTONUTTI LUIGI & FIGLI AZ. 
AGRICOLA

5 € 1.328,40

52° 84750240008 01588750305 AZIENDE AGRICOLE FRIULANE BANEAR SOC. COOP. AGR. 5 € 3.000,00

53° 84750276622 SKKDEI70S07E098T SKOK EDI 5 € 790,73

54° 84750277174 BRNMHL70S42L483U BRONT MICHELA 5 € 32,50

55° 84750281325 PRNDMN70L21D014H PRINCIC DAMIAN 5 € 720,90

56° 84750284261 01397040930 FOSSA MALA SOCIETÀ AGRICOLA SOCIETÀ SEMPLICE 5 € 831,24

57° 84750282489 SRCMHL69H13C758K SIRCH MICHELE 5 € 456,95

58° 84750237855 00164810301 CANTINA PRODUTTORI DI CODROIPO SOC. COOP. 
AGRICOLA

5 € 3.000,00
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GRADUATORIA DOMANDA CUAA NOMINATIVO PUNTEGGIO 
CONTRIBUTO 

(SPESE AMMISSIBILI) 

59° 84750276671 01040860312 SCHIOPETTO MARIO AZ. AGR. S.S. 5 € 1.939,32

60° 84750284014 GLVRND68B18L483Y GALVANI ARMANDO 5 € 265,27

61° 84750241378 01471760932 PITARS AZ. AGR. S.S. DI PITTARO LORIS E F.LLI 5 € 761,73

62° 84750240461 MREPLA61M18L483W MEROI PAOLO 5 € 308,2

63° 84750241477 GLLGFR61D07D014Q GALLO GIANFRANCO 5 € 3.000,00

64° 84750282513 01974690305 VIGNAIUOLI TOTI DI TOTI ADRIANO & ROBERTO AZ. 
AGRICOLA

5 € 613,55

65° 84750240867 00634560304 NADALUTTI FRANCO E. C. S.S. SOCIETA' AGRICOLA 5 € 322,03

66° 84750240099 00072770936 CANTINA DI RAUSCEDO SOC. COOP. AGRICOLA 5 € 3.000,00

67° 84750240743 00820360303 IACUZZI SANDRO E ANDREA 5 € 407,03

68° 84750283107 01974400309 LIVON S.S. SOCIETA' AGRICOLA 5 € 3.000,00

69° 84750240776 PNTFLV56L23B309R PONTONI FLAVIO 5 € 369,25

70° 84750282471 CCNGPL56H29D014Q COCIANCIG GIANPAOLO 5 € 682,95

71° 84750276887 00492040316 VENICA&VENICA DI GIANNI E GIORGIO VENICA S.S. SOC. 
AGR.

5 € 3.000,00

72° 84750241360 00077830933 CANTINE SAN MARTINO AZ. AGRIC. DI PITTARO ANGELO & C. 
SNC

5 € 2.774,74

73° 84750240065 00071800932 CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SOC. COOP. 
AGRICOLA

5 € 3.000,00

74° 84750239133 00072780935 CANTINA SOCIALE VINI SAN GIORGIO SOC. COOP. AGRICOLA 5 € 3.000,00

75° 84750283354 MZNMRK50A20H845X MUZINA MIRKO 5 € 222,45

76° 84750241139 01009340314 GESTIONI AGRICOLE S.R.L. 5 € 3.000,00

77° 84750240412 00132850314 I FEUDI DI ROMANS DI ENZO LORENZON & C. S.A.S. 5 € 482,17

78° 84750281705 01060680319 COCEANI DI COCEANI RENZO & C. SOC. AGR. S.S. 5 € 48,93

79° 84750240107 CCCPLA48C01E098I CACCESE PAOLO 5 € 508,95

80° 84750284790 00982600306 RUBINI PIETRO E FIGLI DI RUBINI LEONE & C. s.a.s. 5 € 936,01

81° 84750241402 01755030309 GROSSUTTI FERRUCCIO, DANIELE E FEDERICO S.S. AZ. AGR. 5 € 577,65

82° 84750241436 00404100307 PALI WINES SRL 5 € 2.552,14

83° 84750239208 00071480933 VITICOLTORI FRIULANI LA DELIZIA SOC. COOP. AGRICOLA 5 € 3.000,00

84° 84750239901 00063340319 CANTINA PRODUTTORI CORMONS SOC. COOP. AGRICOLA 5 € 3.000,00

85° 84750276721 00373500313 COZZAROLO DI ROMANO E VALTER AZ. AGR. 5 € 989,62

86° 84750238523 02308630306 PIGHIN FERNANDO & FIGLI S.A. ARL 5 € 3.000,00

87° 84750239349 CMSNRP33T23C758L COMIS ANDREA PAOLO 5 € 1.077,47

Totale euro 82.238,45
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10_7_3_AVV_AUT BAA decr 26 aggiornamento variante_026

Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, 
Piave, Brenta-Bacchiglione - Venezia
Decreto segretariale n. 26 del 7 dicembre 2009.

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 2, delle norme di attuazione della “Prima Variante al Pro-
getto di Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Tagliamento”, con decreto segre-
tariale n. 26 in data 7 dicembre 2009 è stato approvato l’aggiornamento della pericolosità geologica in 
comune di Villa Santina (UD).
Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.adbve.it

IL SEGRETARIO GENERALE:
ing. Alfredo Caielli

10_7_3_AVV_AUT BFVG modifica reg amministrazione e contabilita_004

Autorità di bacino regionale del Friuli Venezia Giulia - Pal-
manova (UD)
Delibera del Comitato istituzionale n. 9 di data 24 novembre 
2009. Modifica del Regolamento di amministrazione e di con-
tabilità.

Con delibera n. 9/2009 di data 24 novembre 2009 il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino regio-
nale ha provveduto all’abrogazione e relativa sostituzione dei commi 6 e 7 dell’art. 50 del Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità, disciplinanti le procedure di affidamento diretto di lavori, servizi e provviste 
in economia, di importo inferiore a 20.000,00 euro, al fine di adeguare il disposto alla vigente normativa. 
I commi 6 e 7 dell’articolo 50 del Regolamento di amministrazione e contabilità sono, pertanto, abrogati 
e così sostituiti: 

Art. 50 lavori, provviste e servizi in economia
6. I servizi ed i lavori in economia possono essere affidati a cottimo fiduciario ad imprese o persone di 
nota capacità ed idoneità, previa richiesta di almeno cinque preventivi o progetti contenenti le condizioni 
di esecuzione, i relativi prezzi, le modalità di pagamento, le penalità da applicare in caso di mancata o ri-
tardata esecuzione e di ogni altra condizione ritenuta utile. E’ consentito l’affidamento diretto ad una sola 
persona, ditta o impresa, nel rispetto dei principi di trasparenza e rotazione, in caso di affidamento di ser-
vizi e forniture il cui importo sia inferiore a 20.000,00 (ventimila) euro o nei casi di specialità o di urgenza.
7. Le provviste in economia possono essere eseguite previa richiesta di almeno tre preventivi che ri-
portino le offerte contenenti le condizioni di esecuzione, i relativi prezzi, le modalità di pagamento, le 
penalità da applicare in caso di mancata o ritardata esecuzione e di ogni altra condizione ritenuta utile. 
E’ consentito l’affidamento diretto ad una sola persona, ditta o impresa, nel rispetto dei principi di tra-
sparenza e rotazione, quando si tratti di acquisti di materiale di consumo di importo inferiore a 20.000 
(ventimila) euro, ovvero di beni garantiti da privativa industriale o nei casi di specialità o di urgenza della 
provvista stessa.

IL COMMISSARIO:
dott. Renato Villalta

10_7_3_AVV_COM Azzano Decimo PRPC Fiumesino_43 PRGC_PRPC Tiezzo_PRPC Borgo Colle_45_47 PRGC_029

Comune di Azzano Decimo (PN)
Avviso di approvazione del PRPC di iniziativa privata zona ar-
tigianale industriale di Fiumesino D2.3.1, di adozione della va-
riante n. 43 al PRGC, di approvazione del PRPC di iniziativa pri-
vata “Ambito agricolo E6 di Tiezzo”, di approvazione del PRPC di 
iniziativa privata “Borgo Colle 2”, di approvazione delle varianti 
n. 45 e n. 47 al PRGC.



252 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 17 febbraio 2010 7

Il Responsabile
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25, commi 2 e 7, della LR n°5/2007 e dell’art. 7, comma 7 e dell’art. 17, 
commi 4 e 8, del DPReg. n°089/Pres./2008;

Rende Noto
che il Comune di Azzano Decimo ha approvato con Delibera consiliare n. 102 del 12.11.2009 il PRPC di 
iniziativa privata della zona artigianale industriale di Fiumesino ZTO D2.3.1, ha adottato con Delibera 
consiliare n. 113 del 11.12.2009 la Variante al PRGC n°43 relativa di lavori di riqualificazione, adegua-
mento e messa in sicurezza del tratto di pista ciclabile in via Centrale, via Tiezzo e via Corva in Comune 
di Azzano Decimo ai sensi degli artt. 24 comma 1 e 63 comma 5 della L.R. 5/2007, ha approvato con 
Delibera consiliare n. 114 del 11.12.2009 il PRPC di iniziativa privata denominato “Ambito agricolo E6 di 
Tiezzo” in ZTO E6, ha approvato con Delibera consiliare n. 115 del 11.12.2009 il PRPC di iniziativa privata 
denominato “Borgo Colle 2” in ZTO C1, ha approvato con Delibera consiliare n. 116 del 11.12.2009 la 
Variante al PRGC n°44 (Piazza di Cesena) e con Delibera consiliare n. 117 del 11.12.2009 la Variante al 
PRGC n°47 (riperimetrazione area C1 a Fagnigola).
Ai sensi della LR n. 5/2007 e s.m.i. nonché del DPReg. n°086/Pres./2008, la delibera di adozione, dive-
nuta esecutiva, con i relativi elaborati, verrà depositata presso la segreteria Comunale per la durata di 
trenta giorni effettivi dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR, affinché chiunque possa 
prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante n. 43 al PRGC potranno presentare opposizioni.
Le varianti n. 45 e n. 47 al PRGC entreranno in vigore il giorno successivo della pubblicazione sul BUR del 
presente avviso.
I PRPC di iniziativa privata della zona artigianale industriale di Fiumesino ZTO D2.3.1 nonché quelli deno-
minati “Ambito agricolo E6 di Tiezzo” in ZTO E6 e “Borgo Colle 2” in ZTO C1 entreranno in vigore il giorno 
della pubblicazione sul BUR del presente avviso.
Azzano Decimo, 8 gennaio 2010.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE E PROMOZIONE DEL TERRITORIO:

arch. Golfredo Castelletto

10_7_3_AVV_COM Fontanafredda PAC Corte Verde_010

Comune di Fontanafredda (PN)
Avviso di approvazione della variante al PAC di iniziativa privata, 
denominato “Corte Verde” e relativo atto integrativo di conven-
zione.

IL COORDINATORE DELL’AREA SERVIZI URBANISTICI
Visto la L. R. 05/2007 e s.m.i. e il D.P.Reg. n.086/2008;

RENDE NOTO
che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 90 del 30.12.2009, esecutiva ai sensi di legge, è stata 
approvata la variante al P.A.C. di iniziativa privata, denominato “CORTE VERDE “ e relativo atto integra-
tivo di convenzione.
Fontanafredda, 3 febbraio 2010

IL COORDINATORE
DELL’AREA SERVIZI URBANISTICI:

geom. Roberto Fratter

10_7_3_AVV_COM Fontanafredda PRPC Al Parco_016

Comune di Fontanafredda (PN)
Avviso di approvazione della variante al PRPC di iniziativa pri-
vata, denominato “Al Parco” e relativo schema di convenzione 
integrativo.
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IL COORDINATORE DELL’AREA
Vista la L. R. 05/2007 e s.m.i. e il D.P.Reg. n.086/2008;

RENDE NOTO
che con deliberazione di Giunta Comunale n. 08 del 18.01.2010, esecutiva ai sensi di legge, è stata ap-
provata la variante al P.R.P.C. di iniziativa privata, denominato “Al Parco” e il relativo atto integrativo di 
convenzione.
Fontanafredda, 4 febbraio 2010

IL COORDINATORE
DELL’AREA SERVIZI URBANISTICI:

geom. Roberto Fratter

10_7_3_AVV_COM Lestizza 16 PRGC_005

Comune di Lestizza (UD)
Avviso di consultazione adozione variante n. 16 al Piano regola-
tore generale comunale.

Il Responsabile del Procedimento
Visti gli artt. 13-14 del D.Lgs.16/01/2008, n.4 e la L.r. 16/2008;

rende noto
-che con deliberazione consiliare n.18 del 08.04.2009, resa esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata 
la variante n.16 al Piano regolatore generale comunale;
-copia degli elaborati progettuali unitamente alla deliberazione di Consiglio comunale sono depositati 
presso gli uffici della Segreteria comunale nell’orario d’apertura al pubblico, per trenta (30) giorni effettivi 
e successivi alla pubblicazione dell’avviso sul Bollettino ufficiale della Regione avvenuta il 27/01/2010;
-entro il periodo di deposito, chiunque può prendere visione del piano, in tutti i suoi elementi e presen-
tare le proprie osservazioni;
-nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al PRGC possono presentare 
opposizioni;
-che con la deliberazione di G.C. n.43/2009 e con la deliberazione di C.C. n.18/2009 è stata pure adotta-
ta la documentazione per la verifica d’assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica;
-la consultazione del pubblico, ai sensi dell’art.14 del D.Lgs. N.4/2008, del rapporto ambientale potrà 
effettuarsi nello stesso periodo di 30 gg. presso gli uffici della Segreteria comunale;
-l’autorità proponente è l’Amministrazione comunale di Lestizza;
-l’autorità procedente è il Consiglio comunale di Lestizza;
-l’autorità competente, ai sensi dell’art.4 della Legge regionale n.16/2008, è la Giunta comunale;
-dette osservazioni/opposizioni dirette al Comune dovranno essere fatte pervenire o consegnate, su 
competente carta legale, al protocollo generale entro l’ 11/03/2010, tenendo presente che detto ter-
mine è perentorio e pertanto le osservazioni/opposizioni che dovessero pervenire oltre il termine stesso 
non saranno prese in considerazione.
Lestizza, 27 gennaio 2010

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott. Antonello Bassi

10_7_3_AVV_COM Pavia di Udine 35 PRGC_028

Comune di Pavia di Udine (UD)
Progetto preliminare relativo all’intervento urgente di protezio-
ne civile nella frazione di Risano. Aggiornamento ai fini urbani-
stici - Approvazione variante n. 35 al PRGC.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO E DELLA GESTIONE DEL TERRITORIO
Visto l’art. 17, comma 4°, del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres;
Visto l’art. 2, comma 4 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 30.08.2007 n. 3610;
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RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 29.01.2010, esecutiva ai sensi di legge, il Comune 
di Pavia di Udine ha approvato la variante n. 35 al Piano Regolatore Generale Comunale.
Pavia di Udine, 4 febbraio 2010

IL RESPONSABILE:
geom. Serena Mestroni

10_7_3_AVV_COM Ronchi dei legionari PAC via VII Giugno_025

Comune di Ronchi dei Legionari (GO)
Avviso di approvazione Piano attuativo comunale (PAC) di ini-
ziativa privata dell’ambito di trasferimento e riuso urbanistico 
C2/E1 di via VII Giugno. Esclusione del PAC dalla procedura di 
valutazione ambientale strategica e dalla valutazione di inci-
denza su SIC e ZPS.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZO URBANISTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Visto l’art. 25 della L.R. 5/2007, l’art.4/7°c. della L.R. 12/08 e art. 7/7° c. del D.P.R. 20.03.08 nr.086/Pres. 
e successive modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 26.01.2010, immediatamente esecutiva, è stato 
approvato ai sensi dell’art.4/7°c. della L.R. 12/08 il Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata del-
l’ambito di trasferimento e riuso urbanistico C2/E1 di via VII Giugno con esclusione dello stesso dalla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica e dalla Valutazione di Incidenza su SIC e ZPS.
Ronchi dei Legionari, 3 gennaio 2010

IL RESPONSABILE:
geom. Raimondo Pantarotto

10_7_3_AVV_COM Socchieve 7 PRGC_017

Comune di Socchieve (UD) - Comune facente parte dell’As-
sociazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Area 
Tecnico - Manutentiva - Settore Edilizia Privata e Urbani-
stica
Avviso di adozione e deposito della variante n. 7 al PRGC del 
Comune di Socchieve.

SI RENDE NOTO
- che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 17 del D.P.G.R. 20.03.2008, n° 086/Pres., con deliberazione del 
Consiglio Comunale nº 13 di data 13.01.2010, il Comune di SOCCHIEVE ha adottato la Variante nº 7 al 
Piano Regolatore Generale Comunale;
- che, successivamente alla presente pubblicazione, la suddetta Variante nº 7 al Piano Regolatore Ge-
nerale Comunale verrà depositata presso la Segreteria Comunale per un periodo di 30 giorni effettivi, 
affinché chiunque possa prenderne visione di tutti i suoi elementi; del deposito verrà data notizia con 
apposito avviso pubblicato all’Albo Comunale e mediante affissione di manifesti;
- che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo 
temine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.
Socchieve, 5 febbraio 2010

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
dott. ing. Nazzareno Candotti
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10_7_3_AVV_COM Tavagnacco 1 Piano commercio_013

Comune di Tavagnacco (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 1 Piano comunale di 
settore del commercio per l’allocazione delle grandi strutture 
di vendita.

Si rende noto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 30.11.2009, è stata approvata ai 
sensi della L.R. 29/2005 e del D.P.R. 23.03.2007 n. 069/Pres., la variante n. 1 al Piano comunale di settore 
del commercio per l’allocazione delle grandi strutture di vendita.
Feletto Umberto, 24 dicembre 2009

IL RESPONSABILE SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA:
arch. Claudio Barbini

IL RESPONSABILE SERVIZIO ATTIVITÀ ECONOMICHE:
p.i. Maurizio Rossi

10_7_3_AVV_COM Udine avviso deposito indennita_001

Comune di Udine - Dipartimento Infrastrutture - Unità Or-
ganizzativa Amministrativa - Unità Operativa Espropri
Lavori per la sistemazione di via della Madonnetta. (Opera n. 
5165). Pubblicazione dell’avviso di deposito dell’indennità prov-
visoria di esproprio presso la Cassa di Depositi e Prestiti relati-
vamente ai mappali censiti al NCT. Fg. 50 Mn 2806-2808-2809-
2810-2811-2812-2873.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE DEL COMUNE DI UDINE
a seguito delle propria Determinazione Dirigenziale N. 2009/4901/12 d’ord. N. cron. 5263 esec. in data 
11 dicembre 2009 procede a dare adeguata pubblicità nel B.U.R. - Bollettino Ufficiale della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’art. 26 comma 7 D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., pubblicandone per 
estratto il disposto con il quale si stabiliva:
1) di depositare presso il Servizio della Cassa Depositi e Prestiti della Direzione Provinciale del Tesoro di 
Udine la somma complessiva di 37.066,75 € (= Tot indennità provvisoria A)+B)+C)+D)+E)+G) = 2.685,57 
€ + 1.936,00 € + 21.700,38 € + 580,80 € +704,00 € + 264,00 € + 9.196,00 € ) al fine di consentire la pro-
secuzione dell’iter espropriativo intrapreso, secondo gli elementi di seguito indicati

A)
1) Comune di Udine - N.C.T.
Fg. 50 Mn. 2806 Ente urbano di mq. 57,00
corrispondente al N.C.E.U. - 
Fg. 50 Mappale n. 2806 Cat. Area Urbana derivante dal frazionamento del Fg. 50 mappale n. 437 sub 
7 BCNC a tutti i sub - superficie da espropriare mq. 57 (frazionamento n . 443206 .1/2007 in atti dal 
03/10/2007)

1.a) DITTA con applicazione dell’aumento del 10% 
1. FORABOSCHI Roberto nato in Francia il 19/05/1941 - Lelli Annamaria nata a Udine il 18/09/1947 
- compr 537 /1000 
2. MUSLUM Jildiz nato in Turchia il 19/02/1974 - Yildiz Hacer nata in Turchia il 01/01/1984 - compr 
171/1000
1.b) DITTA senza applicazione dell’aumento del 10%
1. BYTYCI Kujtim nato in Jugoslavia il 03/05/1982 compr 146/1000
2. DIZDARI Ardita nata in Albania il 05/02/1971 compr 146/1000

B)
2) Comune di Udine - N.C.T.
Fg. 50 Mn. 2808 Seminativo di mq. 40,00
derivante dal frazionamento del Fg. 50 mappale n. 2328 - superficie da espropriare mq. 40 (frazionamen-
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to n . 443206 .1/2007 in atti dal 03/10/2007)
DITTA con applicazione dell’aumento del 10%
1. De cuius PAOLINI Gian-Paolo nato a Udine il 23/05/1941(deceduto in data 07/05/2008 a Udi-
ne) - ex proprietario per 1/1 - CURATURE dell’eredita giacente’ AVV CANDUSSO Laura con studio in 
Udine

C)
3) Comune di Udine - N.C.T.
Fg. 50 Mn. 2809 Ente urbano di mq. 240,00
corrispondente al N.C.E.U. - 
Fg. 50 Mappale n. 2809 Cat. Area Urbana derivante dal frazionamento del Fg. 50 mappale n. 175 sub 1 
BCNC a tutti i sub - superficie da espropriare mq. 240

3.a) DITTA con applicazione dell’aumento del 10% 
1. PISCHIUTTI Silvia, nata ad Udine il 15/03/1970 - compr 26,495/1000
2. BROLLO Flavio, nato a Gemona del Friuli il 11/09/1966 - compr 52,706/1000
3. CLEMENTE Antonella, nata ad Udine il 24/11/1966 - compr 90,437/1000 
4. SCALIA Nadia, nata ad Udine il 23/07/1940 - 54,377/1000 
5. MATTIONI Sergio, nato a Villa del Nevoso - Toscani Lia, nata a Tarcento il 12/10/1948 - compr 
50,795/1000 
3.b) DITTA senza applicazione dell’aumento del 10%
3. SOCEP S.R.L. con sede in Udine - compr 172,276 /1000 
4. DE MARCO Paolo, nato a Cormons il 22/07/1976 - Matetich Samantha, nata a Milano il 18/07/1977 
- compr 65,995/1000 
5. CINETTO Eleonora, nata ad Udine il 06/12/1960 - Cinetto Fulvio, nato a Padova il 22/09/1916 
- compr 102,428/1000 
6. DURÌ Laura, nata ad Udine il 26/07/1976 - compr 94,483/1000 
7. M.D. di Massimo Donati e C. s.a.s. con sede a Sedegliano - compr 150,351/1000 
8. GARZITTO Gabriele, nato ad Udine il 15/02/1974 - compr 48,555/1000 
9. DIANA Alessandro, nato ad Udine il 16/02/1967 - compr 91,101/1000 

D)
4) Comune di Udine - N.C.T.
Fg. 50 Mn. 2810 Ente urbano di mq. 12,00
corrispondente al N.C.E.U. - 
Fg. 50 Mappale n. 2810 Cat. Area Urbana derivante dal frazionamento del Fg. 50 mappale n. 693 sub 
1 BCNC a tutti i sub - superficie da espropriare mq. 12 (frazionamento n . 443206 .1/2007 in atti dal 
03/10/2007)

DITTA con applicazione dell’aumento del 10%
1. VIEL Detto TOF Angelo nato a Caneva il 17/07/1929 usufruttuario
2. VIEL Detto TOF Giovanni nato a Udine il 13/06/1957 nuda proprietà

E)
5) Comune di Udine - N.C.T.
Fg. 50 Mn. 2811 Ente urbano di mq. 16,00
corrispondente al N.C.E.U. - 
Fg. 42 Mappale n. 2811 Cat. Area Urbana derivante dal frazionamento del Fg. 50 mappale n. 517 sub 3 
BCNC a tutti i sub - superficie da espropriare mq. 16

DITTA senza applicazione dell’aumento del 10%
1. PIGANI Alessandra nata a Tavagnacco il 13/07/1944 propr. per ½
2. ZUJANI Guido nato a Cividale del Friuli il 01/08/1940 - propr per 1/2

F)
6) Comune di Udine - N.C.T.
Fg. 50 Mn. 2812 Ente urbano di mq. 6,00
corrispondente al N.C.E.U. - 
Fg. 50 Mappale n. 2812 Cat. Area Urbana derivante dal frazionamento del Fg. 50 mappale n. 517 sub 3 
BCNC a tutti i sub - superficie da espropriare mq. 16

DITTA senza applicazione dell’aumento del 10%
1. PIGANI Alessandra nata a Tavagnacco il 13/07/1944 propr. per ½
2. ZUJANI Guido nato a Cividale del Friuli il 01/08/1940 - propr per 1/2

G)
7) Comune di Udine - N.C.T.
Fg. 50 Mn. 2873 - Seminativo di mq. 190,00
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derivante dal frazionamento del Fg. 50 mappale n. 2329 - (frazionamento del 14/05/2008 n. 
217745.1/2008 in atti del 14.05.2008;

DITTA con applicazione dell’aumento del 10%
1. PITTOLO Renato nato a Pavia di Udine (UD) il 04/08/1931 propr presunta per ½
2. GRIMAZ Diego nato a Reana del Rojale (UD) il 18/10/1943 propr presunta per ½

2) di impegnare in favore della Cassa Depositi e Prestiti (…omissis…);

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE:
ing. Luigi Fantini

10_7_3_AVV_COM Varmo 7 PRGC_019

Comune di Varmo (UD)
Avviso di approvazione variante n. 7 al PRGC.

IL RESPONSABILE
Ai sensi e per gli effetti della L.R. 05/2007 e s.m.i., del D.P.R. 086/Pres. del 20-03-2008 e s.m.i. nonché 
dell’ art. 14 c. 4 del D.Lgs. 4/2008 e s.m.i.

AVVISA
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 18-12-2009, consultabile sul sito internet del 
Comune, è stata approvata la Variante n. 7 al PRGC prendendo atto della non presentazione di osser-
vazioni e/o opposizioni.
Varmo, 28 gennaio 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
p.i.e. Flavio De Giusti

10_7_3_AVV_COM Varmo 8 PRGC_020

Comune di Varmo (UD)
Avviso di approvazione variante n. 8 al PRGC.

IL RESPONSABILE
Ai sensi e per gli effetti della L.R. 05/2007 e s.m.i., del D.P.R. 086/Pres. del 20-03-2008 e s.m.i. nonché 
dell’ art. 14 c. 4 del D.Lgs. 4/2008 e s.m.i.

AVVISA
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 18-12-2009, consultabile sul sito internet del 
Comune, è stata approvata la Variante n. 8 al PRGC prendendo atto della non presentazione di osser-
vazioni e/o opposizioni.
Varmo, 28 gennaio 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
p.i.e. Flavio De Giusti

10_7_3_AVV_PLOSCH avviso procedura VIA_032

Plosch Walter - Tarvisio (UD)
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA del “Progetto per la realizzazione di un impian-
to idroelettrico sul Rio Nero, località Fusine, in Comune di Tarvi-
sio, minicentrale idroelettrica “Rio Nero”, nel Comune di Tarvisio 
(UD)”.

Ai sensi dell’art.20 del D.Lgs 03.04.2006 n.152 e successive modifiche e integrazioni, si rende noto che in 
data 23 febbraio 2010 il Sig. PLOSCH Walter, con sede in 33018 Tarvisio UD, frazione Fusine, Via Cavour 
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10_7_3_AVV_PROV Pordenone decr 5366 esproprio_018

Provincia di Pordenone - Settore Appalti - Concessioni -
Espropri
Decreto di esproprio e di asservimento ai sensi dell’art. 23 del 
DPR 327/2001 ss.mm.ii. Rep. n. 5366 del 01.02.2010 (Estratto). 
Lavori di sistemazione manufatti e punti pericolosi: intersezio-
ne tra la SS n. 251, la SP Vivarina e la strada di accesso alla ZI; 
realizzazione di una pista ciclabile lungo la SP Vivarina in locali-
tà Dandolo, entrambi in Comune di Maniago. Espropriazione ed 
asservimento per pubblica utilità.

IL DIRIGENTE
(omissis)

DECRETA
1. Di disporre ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 11 e 14, dell’art.26 comma 11, ed art.23 del 
D.P.R. 327/2001, l’espropriazione degli immobili interessati dai lavori di sistemazione manufatti e punti 
pericolosi: intersezione tra la S.S. n. 251, la S.P. Vivarina e la strada di accesso alla Z.I.; realizzazione di una 
pista ciclabile lungo la S.P. Vivarina in località Dandolo, entrambi in Comune di Maniago:

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 29 - mapp.le 881 (ex 488/b) di Ha. 0.08.90.=
Ditta catastale proprietaria
POLESEL Gioachino (c.f. PLS GHN 40M01 E889L) nato a Maniago (PN) il 01.08.1940 - proprietà per 
1000/1000
Indennità definitiva d’esproprio
€ 2.136,00 (diconsi euro duemilacentotrentasei/00)

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 29 - mapp.le 883 (ex 321/b) di Ha. 0.00.25.=
Ditta catastale proprietaria
SELVA Gianfranco (c.f. SLV GFR 32H09 F205J) nato a Milano (MI) il 09.06.1932 - proprietà per 
1000/1000
Indennità definitiva d’esproprio
€ 106,50 (diconsi euro centosei/50)

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 29 - mapp.le 887 (ex 318/b) di Ha. 0.02.05.=
Ditta catastale proprietaria
DE LORENZI Anna Maria (c.f. DLR NMR 44A61 E889Q) nata a Maniago (PN) il 21.01.1944 - proprietà 
per 1/1
Indennità definitiva d’esproprio
€ 873,30 (diconsi euro ottocentosettantatre/30)

n. 2, in qualità di proponente, ha depositato presso la Direzione centrale Ambiente e Lavori Pubblici 
- Servizio VIA - della Regione FVG, e presso il Comune di Tarvisio (UD), lo studio inerente la verifica di 
assoggettabilità alla procedura VIA del “Progetto per la realizzazione di un impianto idroelettrico sul 
Rio Nero di Fusine, denominato minicentrale idroelettrica “Rio Nero”, opera di presa, e restituzione in 
comune di Comune di Tarvisio, località Fusine”. Per la durata di quarantacinque giorni effettivi dalla data 
di pubblicazione sul BUR del presente avviso chiunque può prendere visione degli elaborati e presentare 
eventuali osservazioni presso il Servizio VIA della Regione FVG e presso il Comune di Tarvisio.
Tarvisio, 10 febbraio 2010

IL PROPONENTE L’INIZIATIVA:
sig. Walter Plosch
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Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 30 - mapp.le 1685 (ex 305/b) di Ha. 0.01.15.=
Ditta catastale proprietaria
GRISOSTOLO Luigi (c.f. GRS LGU 22H18 E889E) nato a Maniago (PN) il 18.06.1922 - proprietà per 
1000/1000
Indennità definitiva d’esproprio
€ 742,90 (diconsi euro settecentoquarantadue/90)

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 30 - mapp.le 1687 (ex 309/b) di Ha. 0.00.20.=
Fg. 30 - mapp.le 1689 (ex 308/b) di Ha. 0.00.10.=
Ditta catastale proprietaria
NORIO Rina (c.f. NRO RNI 33R57 E889D) nata a Maniago (PN) il 17.10.1933 - proprietà per 1000/1000
Indennità definitiva d’esproprio
€ 137,70 (diconsi euro centotrentasette/70)

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 30 - mapp.le 1691 (ex 1537/b) di Ha. 0.00.50.=
Fg. 30 - mapp.le 1693 (ex 1530/b) di Ha. 0.03.65.=
Fg. 37 - mapp.le 649 (ex 8/b) di Ha. 0.03.40.=
Ditta catastale proprietaria
N.I.P. CONSORZIO PER IL NUCLEO DI INDUSTRIALIZZAZIONE DELLA PROVINCIA DI PORDENONE (c.f. 
81000550939) con sede in Maniago - proprietà per 1/1
Indennità definitiva d’esproprio
€ 4.530,00 (diconsi euro quattromilacinquecentotrenta/00);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 30 - mapp.le 1695 (ex 1532/b) di Ha. 0.10.80.=
Ditta catastale proprietaria
NIZZETTO Galdino (c.f. NZZ GDN 30H10 D226P) nato a Curtarolo (PD) il 10.06.1930 - proprietà per 
1000/1000
Indennità definitiva d’esproprio
€ 11.080,80.= (diconsi euro undicimilaottanta/80);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 37 - mapp.le 238 di Ha. 0.00.05.=
Fg. 37 - mapp.le 647 (ex 239/b) di Ha. 0.09.00.=
Fg. 37 - mapp.le 645 (ex 7/b) di Ha 0.01.05.=
Ditta catastale proprietaria
CENTAZZO Lino (c.f. CNT LNI 23H03 E889Z) nato a Maniago (PN) il 03.06.1923 - proprietà per 
1000/1000
Indennità definitiva d’esproprio
€ 6.036,30.= (diconsi euro seimilatrentasei/30);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 37 - mapp.le 643 (ex 4/b) di Ha. 0.05.40.=
Fg. 37 - mapp.le 641 (ex 3/b) di Ha. 0.00.60.=
Ditta catastale proprietaria
SIEGA Alessio (c.f. SGI LSS 75M08 E889H) nato a Maniago (PN) il 08.08.1975 - proprietà per 1/3,
SIEGA Claudio (c.f. SGI CLD 70D23 E889B) nato a Maniago il 23.04.1970 - proprietà per 1/3 
SIEGA Luigi (c.f. SGI LGU 40A13 E889X) nato a Maniago il 13.01.1940 - proprietà per 1/3 
Indennità definitiva d’esproprio
€ 2.376,00.= (diconsi euro duemilatrecentosettantasei/30);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 37 - mapp.le 639 (ex 2/b) di Ha. 0.01.05.=
Fg. 37 - mapp.le 637 (ex 1/b) di Ha. 0.00.80.=
Ditta catastale proprietaria
SIEGA VIGNUT Alessio (c.f. SGV LSS 60L20 E889N) nato a Maniago (PN) il 20.07.1960 - proprietà per 
1000/1000
SIEGA VIGNUT Lino (c.f. SGV LNI 20C14 E889J) nato a Maniago il 14.03.1920 - usufrutto per 1000/1000
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Indennità definitiva d’esproprio
€ 788,10.= (diconsi euro settecentoottantotto/10);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 80 - mapp.le 133 (ex 9/b) di Ha. 0.11.25.=
Fg. 80 - mapp.le 131 (ex 32/b) di Ha. 0.00.15.=
Ditta catastale proprietaria
REDDI Giorgio (c.f. RDD GRG 62P01 E889G) nato a Maniago (PN) il 01.09.1962 - proprietà per 
1000/1000
Indennità definitiva d’esproprio
€ 9.712,80.= (diconsi euro novemilasettecentododici/80);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 80 - mapp.le 129 (ex.10/b) di Ha. 0.08.65.=
Ditta catastale proprietaria
SCALVINI Anna Maria (c.f SCL NMR 46A49 C072S) nata a Castelcovati (BS) il 09.01.1946 - proprietà per 1/1
Indennità definitiva d’esproprio
€ 3.684,90.= (diconsi euro tremilaseicentoottantaquattro/90);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 80 - mapp.le 134 (ex 11/b) di Ha. 0.01.90.=
Ditta catastale proprietaria
LAGO Antonio (c.f. LGA NTN 64A27 E889M) nato a Maniago (PN) il 27.01.1964 - compr. per la quota di 2/15 
LAGO Gaetano (c.f. LGA GTN 49M18 E889W) nato a Maniago (PN) il 18.08.1949 - compr. per la quota 
di 2/15
LAGO Giulia (c.f. LGA GLI 51L64 E889K) nata a Maniago (PN) il 24.07.1951 - compr. per la quota di 2/15
LAGO Luigi (c.f. LGA LGU 60H22 E889S) nato a Maniago (PN) il 22.06.1960 - compr. per la quota di 2/15
LAGO Rosalia (c.f. LGA RSL 55C53 E889I) nata a Maniago (PN) il 13.03.1955, - compr. per la quota di 2/15
OLIVO Angela (c.f. LVO NGL 21M68 B844B) nata a Cartigliano (VI) il 28.08.1921, compr. per la quota di 5/15
Indennità definitiva d’esproprio
€ 1.309,40.= (diconsi euro milletrecentonove/40);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 80 - mapp.le 142 (ex 12/b) di Ha. 0.10.25.=
Fg. 80 - mapp.le 127 (ex 122/b) di Ha. 0.06.35.=
Ditta catastale proprietaria:
PAVANI Edo (c.f. PVN DEO 56M22 E889K) nato a Maniago (PN) il 22.08.1956 - proprietario 1/1
Indennità definitiva di esproprio
€ 16.608,75.= (diconsi euro sedicimilaseicentootto/75);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 29 - mapp.le 885 (ex 317/b) di Ha. 0.00.05.=
Ditta catastale proprietaria:
BELTRAME Vittoria (c.f. BLT VTR 20H49 E889U) nata a Maniago (PN) il 09.06.1920 - Usufrutto per 1/3
CIMAROSTI Alessio (c.f. CMR LSS 64H26 E889P) nato a Maniago (PN) il 26.06.1964 - comproprietà per 1/12
CIMAROSTI Arturo (c.f. CMR RTR 46L11 E889P) nato a Maniago (PN) il 11.07.1946 - comproprietà per 
1/12
CIMAROSTI Bernardetta (c.f. CMR BNR 58E63 E889C) nata a Maniago (PN) il 23.05.1958 - comproprietà 
1/12
CIMAROSTI Cristina (c.f. CMR CST 57B60 E889H) nata a Maniago (PN) il 20.02.1957 - comproprietà per 
1/12
CIMAROSTI Daniele (c.f. CMR DNL 62C09 E889Y) nato a Maniago (PN) il 9.03.1962 - comproprietà per 
1/12
CIMAROSTI Eugenio (c.f. CMR GNE 59R20 E889K) nato a Maniago (PN) il 20.10.1959 - comproprietà 
per 1/12
CIMAROSTI Giovanna (c.f. CMR GNN 52E42 E889T) nata a Maniago (PN) il 2.05.1952 - comproprietà 
per 1/12
CIMAROSTI Giuseppe (c.f. CMR GPP 49H28 E889B) nato a Maniago (PN) il 28.06.1949 - comproprietà 
per 1/12
CIMAROSTI Leonardo (c.f. CMR LRD 53L31 E889S) nato a Maniago (PN) il 31.07.1953 - comproprietà 
per 1/12
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CIMAROSTI Lino (c.f. CMR LNI 47R13 E889S) nato a Maniago (PN) il 13.10.1947 - comproprietà per 
1/12
CIMAROSTI Maria (c.f. CMR MRA 51A67 E889F) nata a Maniago (PN) il 27.01.1951 - comproprietà per 
1/12
CIMAROSTI Tarcisio (c.f. CMR TCS 44T02 E889V) nato a Maniago (PN) il 2.12.1944 - comproprietà per 
1/12
Indennità provvisoria di esproprio
€ 8,00.= (diconsi euro otto/00);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 80 - mapp.le 140 (ex 118/b) di Ha. 0.02.60.=
Ditta catastale proprietaria:
P.R.IM.A. F.V.G. - S.A.R.L. (c.f. 01043260320) con sede in Trieste (TS) - proprietà per 1/1
Indennità provvisoria di esproprio
€ 800,80.= (diconsi euro ottocento/80);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 80 - mapp.le 138 (ex 119/b) di Ha. 0.02.05.=
Ditta catastale proprietaria:
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA (c.f. 80014930327) con sede legale a Trieste (TS) - pro-
prietà per 1000/1000
Indennità provvisoria di esproprio
€ 631,40.= (diconsi euro seicentotrentuno/40);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 80 - mapp.le 136 (ex 57/b) di Ha. 0.05.45.=
Ditta catastale proprietaria:
COMUNE DI MANIAGO (c.f. 81000530931) con sede a Maniago (PN) - proprietà per 1000/1000
Indennità provvisoria di esproprio
€ 1.678,60.= (diconsi euro milleseicentosettantotto/60);

Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 80 - mapp.le 125 (ex 121/b) di Ha. 0.04.85.=
Ditta catastale proprietaria:
SABADIN Walter (c.f. SBD WTR 57E25 L424S) nato a Trieste (TS) il 25.05.1957 - proprietario 1/1
Indennità definitiva di esproprio
€ 2.807,01.= (diconsi euro duemilaottocentosette/01);

2. di disporre sulle aree distinte in 

Comune di Maniago - Catasto Terreni
Fg. 30 - mapp.le 1694 (ex 1532/a) di Ha 0.41.15.= per una superficie da asservire di mq. 100.=
Fg. 37 - mapp.le 648 (ex 8/a) di Ha. 0.50.30.= per una superficie da asservire di mq110.=
Ditta catastale proprietaria
N.I.P. CONSORZIO PER IL NUCLEO DI INDUSTRIALIZZAZIONE DELLA PROVINCIA DI PORDENONE (c.f. 
81000550939) con sede in Maniago - proprietà per 1/1
Indennità definitiva d’asservimento
€ 930,00.= (diconsi euro seicento/00)
la costituzione, su una fascia di terreno di metri quadrati cento (mq. 100) limitatamente a l primo map-
pale e una di metri quadrati centodieci (mq. 110) limitatamente al secondo mappale, meglio delineata 
e colorata in verde nel tipo planimetrico allegato sub lett. A) al presente atto, una servitù perpetua di 
passaggio pedonale e carraio mediante ogni sorta di veicolo di dimensioni compatibili con le misure 
anzidette, a vantaggio del terreno finitimo in quanto privato dell’accesso sulla pubblica via in esito al-
l’esecuzione dell’opera di pubblica utilità e distinto in:

Comune di Maniago - Catasto Terreni
Fg. 37 - mapp.le 646 (ex 239/a) di Ha. 0.47.35.=
Ditta catastale proprietaria
CENTAZZO Lino (c.f. CNT LNI 23H03 E889Z) nato a Maniago (PN) il 03.06.1923 - proprietà per 
1000/1000;
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3. Di dare atto, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. F) TU, che il passaggio della proprietà oggetto della 
espropriazione e la costituzione di servitù di passaggio è disposta sotto la condizione sospensiva che il 
presente decreto sia successivamente notificato ed eseguito con l’immissione in possesso;

omissis
11. Di dare atto altresì che una volta trascritto il presente decreto, tutti i diritti agli immobili espropria-
ti potranno essere fatti valere esclusivamente sulle indennità ai sensi dell’art. 25 comma 3 del DPR 
327/2001 e ss.mm.ii.
Pordenone, 1 febbraio 2010

IL DIRIGENTE:
dott.ssa Maria Linda Fantetti

10_7_3_AVV_PROV Udine decr 95 esproprio_007

Provincia di Udine - Area Tecnica - Servizio Viabilità UO 
Espropri Stime Catasto
Decreto di esproprio n. 95 del 22/01/10. Lavori di ristruttura-
zione SP n. 44 di Lauco. Decreto di esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
omissis

Richiamato il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;

DECRETA

Art. 1
sono espropriati (Omissis), a favore Provincia di Udine con sede in P.zza Patriarcato, 3 (P.IVA 00400130308), 
gli immobili occorrenti alla realizzazione lavori di ristrutturazione S.P. N.44 di Lauco situati in Comune di 
Lauco e Villa Santina ed identificati come di seguito:

Ditta Proprietaria COHEN Henriette Julie nata in Francia il 28/03/1931. Comune censuario di Villa 
Santina Fg. 2 mappali 845 mq.240 bosco ceduo,860 mq.95 bosco ceduo, 855 mq 8 bosco ceduo, 863 
mq.15 bosco ceduo omissis; 

Ditta Proprietaria FLOREANINI Fabrizio nato a Udine il 10/09/1973 prop. ½ e SCIONTI Agata nata a 
Catania il 18/11/1927 prop. ½, Comune Censuario di Villa Santina Fg.2 mappali 849 mq 520 bosco alto, 
851 mq 85 bosco alto, 869 mq 30 bosco ceduo, 839 mq 345 bosco ceduo omissis;

Ditta Proprietaria SANTELLANI Sara Nella nata a Villa Santina il 21/08/1934 prop. ½ e PIVOTTI Marc 
nato a Parigi il 18/11/1957 prop. ½ , Comune Censuario di Villa Santina Fg.2 mappali 843 mq 260 bosco 
ceduo, 865 mq 3 bosco ceduo, 873 mq 135 bosco ceduo omissis;

Ditta Proprietaria JAMKA Danuta Josefa nata in Polonia il 17/03/1954 prop. ¼ e REVELANT Mario 
nato a Tolmezzo il 08/05/1948 prop. ¾ , Comune censuario di Villa Santina fg. 2 mapp.867 mq 15 bosco 
ceduo omissis;

Ditta Proprietaria ZULIANI Roberto nato a Villa Santina il 17/07/1946 Comune censuario di Villa Santi-
na Fg. 2 mappali 853 mq 415 bosco ceduo, 854 mq 22 bosco ceduo, 861 mq 200 bosco ceduo omissis 

Ditta Proprietaria REVELANT Mario nato a Tolmezzo il 08/05/1948 Comune censuario di Villa Santina 
Fg. 2 mappali 13 mq 80 bosco ceduo, 871 mq570 bosco ceduo, 881 mq 300 bosco ceduo omissis

Ditta Proprietaria COMUNE DI LAUCO Comune censuario di Lauco Fg. 45 mappali 449 mq 470 bosco 
ceduo, 441 mq 205 bosco ceduo, 443 mq 35 bosco ceduo, 445 mq 680 bosco ceduo, 439 mq 75 bosco 
ceduo omissis

Ditta Proprietaria ZULIANI Fiorina nata a Lauco ill 21/09/1940 prop. 1/3, CONCINA Michele nato a 
Delemont (Svizzera)l’08/01/1962 prop. 2/9, CONCINA Miria nata a Gemona del Friuli il 23/09/1969 
prop. 2/9 e CONCINA Lorenza nata a Udine il 29/05/1971 prop. 2/9, Comune censuario di Lauco fg. 45 
mappali 63 mq 120 bosco ceduo, 447 mq 95 bosco ceduo omissis 

Ditta Proprietaria BLARZINO Primo nato a Lauco il 22/01/1920 Comune censuario di Lauco mappali 415 
mq 195 bosco ceduo, 451 mq 565 bosco ceduo, 437 mq 490 bosco alto, 435 mq 50 bosco ceduo omissis

Ditta Proprietaria DAMIANI Candida nata a Lauco il 18/04/1935 prop. ½ e DAMIANI Lieto nato a Lau-
co il 17/11/1932 prop. ½ , Comune censuario di Lauco Fg. 45 mapp. 417 mq 13 bosco ceduo omissis

Ditta Proprietaria DARIO Paola nata a Udine il 07/05/1973 prop.1/2, e TOMAT Rosanna nata a Lauco 
il 24/11/1950 prop. ½, Comune censuario di Lauco Fg. 45 mappali 419 mq35 bosco alto, 425 mq135 
bosco ceduo omissis 

Ditta Proprietaria DEL NEGRO Maria nata a Lauco il 12/03/1949 Comune censuario di Lauco Fg. 45 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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mappali 423 mq 40 bosco ceduo, 427 mq 260 bosco ceduo omissis
Ditta Proprietaria GRESSANI Gianfranco nato a Villa Santina il 28/05/1942 prop. ½, e GRESSANI Te-

resina nata a Villa Santina il 24/01/1940 prop. ½ , Comune censuario di Lauco Fg. 45 mapp. 429 mq 200 
bosco alto omissis

Ditta Proprietaria DEL NEGRO Corrado nato a Aosta il 30/11/1955 prop.1/2, e DEL NEGRO Sergio 
nato a Villeneuve il 28/07/1941 prop. ½, Comune censuario di Lauco Fg. 45 mappali 431 mq 310 bosco 
alto, 433 mq 70 bosco ceduo omissis

IL DIRIGENTE:
ing. Daniele Fabbro

•

•

10_7_3_AVV_PROV Udine det 28 esproprio_002

Provincia di Udine
Determina: 2010/28 del 05/01/2010. Nuova viabilità di colle-
gamento tra le SP “del Varmo” e di “Madrisio”. Variante di Mu-
scletto - Roveredo - Romans Di Varmo. 10° impegno di spesa a 
favore di ditte proprietarie.

IL DIRIGENTE
omissis

DETERMINA
di provvedere all’acquisto, mediante emissione del decreto di esproprio, dei terreni di proprietà delle 
seguenti ditte:

a) GUBIANI Luciana nata a Gemona del Friuli il 12/12/1942 prop. per ¾; Rinaldi Antonella nata a Por-
denone il 16/02/1975 prop. per ¼;
bene censito in Comune di Varmo,
foglio 18 mapp. 330 ex 67b, superficie 435 m² omissis
indennità: GUBIANI Luciana omissis €. 8.398,80

b) GUBIANI Luciana nata a Gemona del Friuli il 12/12/1942 prop. per ¾; Rinaldi Antonella nata a Por-
denone il 16/02/1975 prop. per ¼;
bene censito in Comune di Varmo,
foglio 18 mapp. 330 ex 67b, superficie 435 m² omissis
indennità: RINALDI Antonella omissis €. 2.147,10

c) GUBIANI Luciana nata a Gemona del Friuli il 12/12/1942 prop. per ¾; Rinaldi Antonella nata a Por-
denone il 16/02/1975 prop. per ¼;
bene censito in Comune di Varmo,
foglio 18 mapp. 331 ex 67c, superficie 1502 m² omissis
indennità: GUBIANI Luciana omissis €. 13.518,00

d) GUBIANI Luciana nata a Gemona del Friuli il 12/12/1942 prop. per ¾; Rinaldi Antonella nata a Por-
denone il 16/02/1975 prop. per ¼;
bene censito in Comune di Varmo,
foglio 18 mapp. 331 ex 67c, superficie 1502 m² omissis
indennità: RINALDI Antonella omissis €. 2.253,00

e) GUBIANI Luciana nata a Gemona del Friuli il 12/12/1942 prop. per ¾; Rinaldi Antonella nata a Por-
denone il 16/02/1975 prop. per ¼;
bene censito in Comune di Varmo,
foglio 18 mapp. 332 ex 67d, superficie 474 m² omissis
indennità: GUBIANI Luciana omissis €. 4.266,00

f) GUBIANI Luciana nata a Gemona del Friuli il 12/12/1942 prop. per ¾; Rinaldi Antonella nata a Por-
denone il 16/02/1975 prop. per ¼;
bene censito in Comune di Varmo,
foglio 18 mapp. 332 ex 67d, superficie 474 m² omissis
indennità: RINALDI Antonella omissis €. 711,00
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g) AGENZIA DEL DEMANIO prop. per intero; 
bene censito in Comune di Varmo,
foglio 19 mapp. 138, superficie 6830 m² omissis
indennità: AGENZIA DEL DEMANIO omissis €. 12.294,00

h) AGENZIA DEL DEMANIO prop. per intero; 
bene censito in Comune di Varmo,
foglio 19 mapp. 142, superficie 20 m² omissis
indennità: AGENZIA DEL DEMANIO omissis €. 36,00

i) AGENZIA DEL DEMANIO prop. per intero; 
bene censito in Comune di Varmo,
foglio 19 mapp. 256, superficie 49 m² omissis
indennità: AGENZIA DEL DEMANIO omissis €. 88,20

j) AGENZIA DEL DEMANIO prop. per intero; 
bene censito in Comune di Varmo,
foglio 19 mapp. 258, superficie 1 m² omissis
indennità: AGENZIA DEL DEMANIO omissis €. 1,80

omissis
IL DIRIGENTE:

ing. Daniele Fabbro

10_7_3_AVV_PROV Udine det 827 liquidazione indennita_009

Provincia di Udine - Servizio Viabilità - UO Espropri Stime 
Catasto
Avviso di pagamento di indennità accettate relativamente a 
procedura espropriativa per lavori di messa in sicurezza della 
SP “del Passo Pramollo” nel tratto a monte della frana in Comu-
ne di Pontebba. Determinazione n. 827 del 29/01/2010.

IL DIRIGENTE
(omissis)

Visto - omissis - del DPR n° 327/2001;

determina
- impegnare a favore delle ditte sottoindicate, -omissis - 

a) GEROMETTA Giovanni nato a PONTEBBA il 22/03/1925-omissis -
Comune di Pontebba - foglio 13 mapp. 129 -omissis -importo da pagare € 17,33 -omissis -
Comune di Pontebba - foglio 13 mapp. 464 (ex 156) -omissis -importo da pagare € 66,13 -omissis-

b) FALESCHINI Carlo nato a PONTEBBA il 23/02/1946
FALESCHINI Sergio nato a PONTEBBA il 25/08/1953
LOFFREDA Erminia nata in IUGOSLAVIA il 21/07/1925 --omissis -
Comune di Pontebba -foglio 13 mapp. 466 (ex 301) -omissis -
Faleschini Carlo -omissis - importo da pagare € 25,37-omissis -
Faleschini Sergio -omissis - importo da pagare € 25,37-omissis -
Loffreda Erminia -omissis - importo da pagare € 25,37-omissis -

c) GEROMETTA Giovanni nato a PONTEBBA il 22/03/1925 -omissis -
Comune di Pontebba - foglio 13 mapp. 461 (ex 129) - -omissis - importo da pagare € 2.555,43 -omissis-

d) FALESCHINI Daniele nato a UDINE il 05/09/1943
FALESCHINI Elena nata a UDINE il 26/11/1944
FALESCHINI Maria nata a UDINE il 20/08/1943
FALESCHINI Sandro nato a UDINE il 14/05/1938 --omissis -
Comune di Pontebba -foglio 13 mapp. 447 -omissis -
Faleschini Daniele -omissis - importo da pagare € 328,08 -omissis -
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Faleschini Elena -omissis - importo da pagare € 328,08 -omissis -
Faleschini Maria -omissis - importo da pagare € 328,08 -omissis -
Faleschini Sandro -omissis - importo da pagare € 328,08 -omissis -

e) MACOR Pierino nato a PONTEBBA il 26/10/1953 -omissis -
Comune di Pontebba -foglio 13 mapp. 459 (ex 437) -omissis -importo da pagare € 143,08 -omissis-
Comune di Pontebba -foglio 13 mapp. 460 (ex 437) -omissis -,importo da pagare € 58,65 -omissis -

f) PAMPAGNIN Catia nata a POCENIA il 01/05/1965 -omissis -
Comune di Pontebba -foglio 13 mapp. 110 -omissis - importo da pagare € 129,20 -omissis -
Comune di Pontebba -foglio 13 mapp. 108 -omissis -importo da pagare € 202,30 -omissis -
Comune di Pontebba -foglio 13 mapp. 416 -omissis - importo da pagare € 67,81 -omissis -

g) CALLEGARI Daniela nata a UDINE il 12/01/1947 -omissis -
Comune di Pontebba - foglio 13 mapp. 118 -omissis - importo da pagare € 127,88 -omissis -

h) FALESCHINI Daniele nato a UDINE il 05/09/1943
FALESCHINI Elena nata a UDINE il 26/11/1944
FALESCHINI Maria nata a UDINE il 20/08/1943
FALESCHINI Sandro nato a UDINE il 14/05/1938 -omissis -
Comune di Pontebba - foglio 13 mapp. 453 (ex 111) -omissis -
Faleschini Daniele -omissis - importo da pagare € 43,66 -omissis -
Faleschini Elena -omissis - importo da pagare € 43,66 -omissis -
Faleschini Maria -omissis - importo da pagare € 43,66 -omissis -
Faleschini Sandro -omissis - importo da pagare € 43,66 -omissis -

i) FALESCHINI Daniele nato a UDINE il 05/09/1943
FALESCHINI Elena nata a UDINE il 26/11/1944
FALESCHINI Maria nata a UDINE il 20/08/1943
FALESCHINI Sandro nato a UDINE il 14/05/1938 - omissis - 
Comune di Pontebba
foglio 13 mapp. 454 (ex 111) -omissis -
Faleschini Daniele -omissis - importo da pagare € 168,17 -omissis -
Faleschini Elena -omissis - importo da pagare € 168,17 - omissis -
Faleschini Maria -omissis - importo da pagare € 168,17 - omissis -
Faleschini Sandro -omissis - importo da pagare € 168,17- omissis -

l) FALESCHINI Daniele nato a UDINE il 05/09/1943
FALESCHINI Elena nata a UDINE il 26/11/1944
FALESCHINI Maria nata a UDINE il 20/08/1943
FALESCHINI Sandro nato a UDINE il 14/05/1938;
bene censito in Comune di Pontebba
foglio 13 mapp. 456 (ex 112) - omissis - 
Faleschini Daniele -omissis - importo da pagare € 98,17 -omissis -
Faleschini Elena -omissis - importo da pagare € 98,17 - omissis -
Faleschini Maria -omissis - importo da pagare € 98,17 - omissis -
Faleschini Sandro -omissis - importo da pagare € 98,17- omissis -

m) FALESCHINI Daniele nato a UDINE il 05/09/1943
FALESCHINI Elena nata a UDINE il 26/11/1944
FALESCHINI Maria nata a UDINE il 20/08/1943
FALESCHINI Sandro nato a UDINE il 14/05/1938;
bene censito in Comune di Pontebba
foglio 13 mapp. 128 - omissis -
Faleschini Daniele -omissis - importo da pagare € 14,97 -omissis -
Faleschini Elena -omissis - importo da pagare € 14,97 - omissis -
Faleschini Maria -omissis - importo da pagare € 14,97 - omissis -
Faleschini Sandro -omissis - importo da pagare € 14,97- omissis -

IL DIRIGENTE:
ing. Daniele Fabbro
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10_7_3_AVV_SOCIETA SBE avviso procedura VIA

Società SBE Spa - Monfalcone (GO)
Avviso dell’avvenuta presentazione dell’istanza per la procedu-
ra di verifica di assoggettabilità alla VIA per la realizzazione del-
l’impianto fotovoltaico “SBE Solar Power 2009”.

La Società S.B.E. S.p.A. con sede a Monfalcone (GO) in via dei Bagni n.26, visto l’art. 20 del D.Lgs. 
152/2006 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO
che è stata presentata l’istanza per la procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA per la realizza-
zione di un nuovo impianto  “SBE Solar Power 2009” presso la Direzione Centrale Ambiente e Lavori 
Pubblici Servizio Valutazione Impatto Ambientale.
Si tratta di un impianto fotovoltaico connesso alla rete elettrica di distribuzione da realizzarsi a Monfal-
cone (GO), all’interno della propietà della S.B.E. S.p.A., in posizione sud-est.
Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, gli atti vengono depo-
sitati presso la Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
e la Segreteria Comunale per quarantacinque giorni dalla pubblicazione del presente avviso, affinché 
chiunque ne abbia interesse possa far pervenire le proprie osservazioni entro il periodo di deposito.
Monfalcone, 8 febbraio 2010

IL PROPONENTE:
Alessandro Vescovini

10_7_3_AVV_VOLPATTI avviso procedura VIA_008

Volpatti Elver - San Giorgio della Richinvelda (PN)
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA del “Progetto di costruzione di un capannone 
di ingrasso suini con relativi stoccaggi di effluente in amplia-
mento ad un allevamento zootecnico esistente”.

Ai sensi dell’art.20 del D.Lgs 16.01.2008 n.4, si rende noto che in data 03/02/2010 l’ azienda agricola 
Volpatti Elver, con sede in San Giorgio della Richinvelda (PN) via Viotta n. 4, in qualità di proponente, ha 
depositato presso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale Ambiente e Lavori 
Pubblici - Servizio VIA - via Giulia 75/1 - Trieste e presso il Comune di San Giorgio della Richinvelda 
(PN) lo studio inerente la verifica di assoggettabilità alla procedura VIA del “Progetto di costruzione di 
un capannone di ingrasso suini con relativi stoccaggi di effluente in ampliamento ad un allevamento 
zootecnico esistente”. Per la durata di quarantacinque giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR 
del presente avviso chiunque può prendere visione degli elaborati e presentare eventuali osservazioni 
presso il Servizio VIA della Regione FVG e presso il Comune di San Giorgio della Richinvelda.
San Giorgio della Richinvelda, 4 febbraio 2010

IL TITOLARE DELL’ AZIENDA AGRICOLA PROPONENTE:
sig. Volpatti Elver

10_7_3_CNC_AG REG ARPA concorso ingegnere ambiente_030

Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friu-
li Venezia Giulia - Arpa - Palmanova (UD)
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di 
collaboratore tecnico professionale - ingegnere per l’ambiente 
e il territorio.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 115 dd. 31/12/2009 è indetto un concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura: 
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N. 1 POSTO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - INGEGNERE PER L’AMBIENTE 
E IL TERRITORIO , da destinarsi al Dipartimento Tecnico - Scientifico, a tempo indeterminato e 
pieno
Categoria “D” - fascia iniziale

Ai suddetti posti è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente Contratto Col-
lettivo nazionale di Lavoro del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale, relativo alla qua-
lifica di Collaboratore tecnico professionale - Ingegnere per l’Ambiente e il Territorio - settore d’attività 
tecnico - categoria D - fascia iniziale.
REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del presente bando, dei se-
guenti requisiti:
aver conseguito uno dei seguenti titoli di studio o definiti equipollenti per legge:
- Diploma di Laurea in Ingegnere per l’ambiente e il territorio di cui all’ordinamento previgente al D.M. 
509/99;
- Laurea Specialistica o Laurea Magistrale in una delle seguenti classi determinate rispettivamente ai 
sensi del D.M. 509/99 o del D.M. 270/04 ed equiparate al suddetto titolo di studio in base al D.M. 
09/07/2009 (G.U. n.233 del 07/10/2009):
38/S Ingegnere per l’ambiente e il territorio; LM 35 Scienze e tecnologie per l’ambiente ed il territorio e 
LM 26 Ingegneria della Sicurezza;
- Laurea Triennale in una delle classi determinate ai sensi del DM 509/909 o del D.M. 270/2004 che 
consentono l’accesso alle suddette e corrispondenti classi di Laurea Specialistica e Magistrale;
L’equipollenza o equivalenza dei titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è suscetti-
bile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli estremi 
del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza.
I diplomi di laurea conseguiti all’estero saranno considerati utili purché riconosciuti equipollenti ad uno 
dei diplomi di laurea italiani; a tal fine nella domanda di partecipazione al cocnorso devono essere in-
dicati, a pena di esclusione, gli estremi del provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corri-
spondente titolo italiano in base alla normativa vigente; le equipollenze devono sussistere alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande.
Possono partecipare al concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti oltre a quelli specifici 
sopraindicati:
a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 
Sono richiamate le disposizioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea.
Per i cittadini italiani: 
- l’iscrizione nelle liste elettorali;
- il non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Per i cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea e per gli italiani non appartenenti alla Repubblica:
- il godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;
- la conoscenza della lingua italiana, adeguata alla posizione da ricoprire (D.P.C. 7.2.1994, n. 724) 
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme 
in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Amministrazione;
c) posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva;
d) godimento dei diritti politici;
e) non aver riportato condanne penali passate in giudicato che impediscano, ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione.
Non è consentito l’accesso a chi ha superato i 65 anni di età previsti per il collocamento in quiescenza i 
sensi della normativa vigente.
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile, stabilito dal 
bando pubblico, per la presentazione della domanda di ammissione.
In sede di verifica delle domande di partecipazione al concorso potranno essere sanate d’ufficio solo le 
omesse dichiarazioni per le quali gli elementi non dichiarati possano essere inequivocabilmente desunti 
dalla domanda stessa o dagli eventuali allegati.
Per difetto di uno o più requisiti, l’ARPA può disporre, in qualsiasi momento, l’esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato. Di tale esclusione verrà data comunicazione all’interessato.
L’ammissione alla procedura potrà essere disposta con riserva. 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono quelli previsti dallo stesso D.P.R. n. 220/2001.
TASSA DI CONCORSO - Euro 5,16
Per la partecipazione al concorso di cui al presente bando, il candidato deve effettuare il pagamento 
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della tassa di Euro 5,16 da eseguire con versamento su c/c postale n. corrente postale n.10895498, 
intestato ad ARPA - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Friuli Venezia Giulia.
Nello spazio riservato alla causale deve essere citata la dicitura “Tassa di Concorso n. 1 posto Collabo-
ratore Professionale ”.
Il mancato pagamento entro la data di scadenza del bando della tassa di concorso determina l’esclusio-
ne dal concorso. 
La tassa suddetta non è rimborsabile.
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA - TERMINI E MODALITÀ
La domanda di ammissione, redatta su carta semplice e indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA - Via 
Cairoli n. 14 - 33057 PALMANOVA -, dovrà pervenire entro e non oltre il trentesimo giorno non festivo 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale.
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando.
La domanda dovrà pervenire a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno e farà fede il timbro postale 
o essere presentata direttamente all’Ufficio Protocollo Generale dell’ARPA - Via Cairoli n. 14 - PALMA-
NOVA - nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 16.00 e il venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00) 
La data d’arrivo della domanda sarà stabilita e comprovata esclusivamente dal timbro postale e la data 
che, a cura dell’Ufficio di protocollo dell’ARPA, verrà apposto su di essa. 
E’ esclusa qualsiasi altra forma di presentazione o trasmissione.
I candidati devono indicare sulla facciata della busta la dicitura “CONTIENE DOMANDA DI CONCORSO 
PUBBLICO - COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - INGEGNERE PER L’AMBIENTE E IL TERRI-
TORIO” ed indicare sul retro della stessa busta nome, cognome, indirizzo e città di residenza.
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatta o incompleta indicazione dell’indirizzo dichiarato nella domanda da parte dell’aspirante ov-
vero da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo stesso, né per disguidi 
postali o telegrafici comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.
Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio. L’eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.
La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dal concorso.
CONTENUTO DELLA DOMANDA
La domanda di ammissione deve essere preferibilmente redatta utilizzando l’apposito schema esem-
plificativo allegato al presente bando, reperibile anche sul sito dell’Agenzia regionale per la protezione 
dell’Ambiente (www.arpa.fvg.it).
Nella domanda l’aspirante deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertifi-
cazione, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 nel caso di 
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti 
a verità:
a. il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita nonché la residenza;
b. il codice fiscale;
c. il possesso della cittadinanza italiana ovvero dei requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. n. 
761/1979 o della cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; questi ultimi devono inol-
tre dichiarare di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere dei diritti civili e politici 
nello Stato d’appartenenza;
d. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero il motivo della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
e. di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego nelle mansioni afferenti al posto a concorso;
f. le eventuali condanne penali riportate e/o l’esser stato destinatario di eventuali provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi, 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente e/o l’aver procedimenti penali pendenti; 
g. di non essere stato destituito, dispensato, licenziato o dichiarato decaduto dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione;
h. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per gli aspiranti di sesso maschile);
i. di essere in possesso del titolo di studio richiesto dal presente bando, con l’indicazione della data 
di conseguimento e della denominazione dell’Università, della sede e della votazione finale. Il titolo di 
studio conseguito all’estero, deve aver ottenuto, entro il termine fissato per la presentazione delle do-
mande di ammissione al concorso, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani rilasciata dalle compe-
tenti autorità. L’aspirante dovrà indicare gli estremi del provvedimento di equipollenza al titolo di studio 
richiesto e allegare la relativa certificazione dalla domanda di partecipazione;
j. i servizi prestati con rapporto d’impiego presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;
k. la propria disponibilità incondizionata a prestare l’attività presso l’Agenzia regionale per la protezione 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 269 717 febbraio 2010

dell’ambiente (ARPA);
l. il possesso, alla data di scadenza stabilita dal bando, dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
m. la dichiarazione di accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e condizioni fissate dal bando, 
nonché di quelle che disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale collaboratore tecnico 
professionale - Ingegnere per l’Ambiente e il Territorio - settore d’attività tecnico - categoria D - del com-
parto del S.S.N., sulla base delle quali è disciplinato il contratto di lavoro a tempo indeterminato relativo 
all’assunzione oggetto del bando;
n. l’autorizzazione, ai sensi del D.lgs n. 196/2003, all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 
trattamento dei propri dati personali, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale e per la formazione di eventuali ulteriori atti alla stessa connessi;
o. la residenza e l’indirizzo al quale desidera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni nonché un 
recapito di telefonia fissa e/o mobile. L’aspirante ha l’obbligo di comunicare tempestivamente alla SOC 
Gestione Risorse Umane dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente le eventuali variazioni 
del proprio recapito.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere f. e j. verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso Pub-
bliche Amministrazioni.
Ai fini dell’ammissione al concorso le suddette dichiarazioni, non dovranno essere comprovate dai rela-
tivi documenti e si intendono validamente rese mediante compilazione, in ogni sua parte, dello schema 
esemplificativo allegato.
Tutti i candidati che hanno presentato regolare istanza vengono ammessi al concorso con riserva di 
accertamento dei requisiti prescritti. 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, gli aspiranti dovranno allegare i seguenti docu-
menti per la loro valutazione utile alla definitiva formulazione della graduatoria:
a. ricevuta in originale comprovante l’avvenuto versamento entro i termini di scadenza del bando, pena 
esclusione, della tassa di concorso;
b. tutte le certificazioni relative ai titoli oggetto di valutazione ai sensi del presente bando (certificati di 
servizio, titoli di studio e di formazione, ecc.);
c. tutte le certificazioni del legale rappresentante dell’Ente attestanti l’esperienza professionale matura-
ta in servizi prestati presso l’Arpa con contratti di collaborazione coordinata e continuativa ed ancorchè 
occasionale o mediante somministrazione di lavoro temporaneo;
d. una fotocopia non autenticata di un documento di identità personale del sottoscrittore, leggibile in 
tutte le sua parti e in corso di validità;
e. il curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice e debitamente firmato in originale 
e datato, contenente tutti gli elementi che l’aspirante ritenga utili per il concorso in relazione al po-
sto oggetto del presente bando, quali attività professionali e di studio, ulteriori diplomi, specializza-
zioni ed altri titoli accademici e di studio aggiuntivi rispetto a quelli richiesti quale requisito specifico di 
ammissione, corsi di formazione ed aggiornamento professionale qualificati con l’indicazione dell’ente 
formatore, della durata e dell’eventuale superamento di esame finale, pubblicazioni, ricerche, attività di 
docenza indicando il titolo del corso, l’ente organizzatore, le date in cui si è svolta l’attività e il numero 
delle ore di docenza svolte, conoscenza di lingue straniere e conoscenze informatiche, ecc.. Il curriculum 
dovrà descrivere l’esperienza professionale maturata, in servizi prestati presso l’Arpa con contratti ci 
collaborazione coordinata e continuativa ancorchè occasionali o mediante somministrazione di lavoro 
temporaneo con mansioni attinenti il titolo di studio richiesto dal bando. Qualora il curriculum contenga 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio, deve recare all’inizio la seguente formula: “Il 
sottoscritto________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi-
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che quanto di seguito riportato 
in relazione alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione 
con contratto a tempo indeterminato in qualità di collaboratore tecnico professionale - Ingegnere per 
l’Ambiente e il Territorio - settore d’attività tecnico - categoria D -, corrisponde a verità”;
f. i documenti probatori per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei 
posti, previste dalle vigenti disposizioni (art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed integra-
zioni e art. 2, comma 9, della legge n. 191/1998) che devono essere prodotti in originale o in copia legale 
o autenticata ai sensi di legge;
g. un elenco dettagliato dei documenti e dei titoli allegati (numerati progressivamente in relazione al 
corrispondente documento), redatto in carta semplice, firmato in originale e datato, che, qualora si alle-
ghino copie fotostatiche di documenti, deve recare all’inizio la seguente formula: “Il sottoscritto________, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del medesimo D.P.R. nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o 
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contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei sottoelencati documenti allegati 
alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed eventuale colloquio, per l’assunzione 
con contratto a tempo indeterminato in qualità di collaboratore tecnico professionale - Ingegnere per 
l’Ambiente e il Territorio - settore d’attività tecnico - categoria D -, sono conformi agli originali”.
I titoli possono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, o in copia 
fotostatica con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, dal tenore letterale sopra 
indicato; possono essere altresì autocertificati, nei casi e nei limiti di cui alla normativa vigente, mediante 
compilazione del modulo di domanda che già contiene la dichiarazione di consapevolezza delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia au-
tenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, datata e firmata, dal tenore letterale sopra indicato.
Nei certificati di servizio, rilasciati dal legale rappresentante dell’ente, devono essere indicate le qualifi-
che o posizioni attribuite, nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. Qualora l’aspi-
rante si avvalga di dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativamente ai servizi prestati presso pub-
bliche amministrazioni, presso strutture convenzionate o presso privati, dovrà indicare in modo chiaro 
ed inequivocabile: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (data di inizio e fine servizio), 
le eventuali interruzioni con indicazione dei periodi, la tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libe-
ro-professionale, ecc.), se dipendente indicare il tipo di rapporto a tempo indeterminato o determinato, 
tempo pieno o part-time). Per i servizi prestati presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale la po-
sizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio 
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione 
del punteggio. 
Per l’iscrizione all’Ordine deve essere indicato il numero e la data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine 
e precisati gli eventuali periodi di sospensione e le relative cause.
I candidati che abbiano espletato gli obblighi militari di leva possono allegare copia autenticata del fo-
glio matricolare o dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi dell’art. 22 della 
legge 24.12.1986, n. 958, ovvero potranno allegare alla domanda una dichiarazione sostitutiva resa ex 
art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 relativa al servizio prestato.
Non verrà valutato quanto riportato unicamente nel curriculum e non dichiarato ex artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000.
La compilazione delle succitate dichiarazioni dovrà essere effettuata con dettagliata specificazione, avu-
to riguardo ai vari elementi suscettibili di esame e di attribuzione di punteggio da parte dell’apposita 
Commissione, pena la non valutazione.
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, né 
saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto.
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di altri 
avvisi e concorsi o altre diverse giacenti presso gli uffici dell’Agenzia, in quanto l’applicazione dell’art. 18 
della legge n. 241/1990 è consentita solo in sede di assunzione.
Si fa presente che, in sede di eventuale assunzione, ai candidati sarà richiesto di produrre in originale la 
documentazione probatoria relativa ai titoli autocertificati o presentati in copia conforme. 
Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corri-
spondenza della documentazione presentata rispetto a quanto autocertificato.
AMMISSIONE DEI CANDIDATI
Con provvedimento motivato del Direttore Generale si dispone la non ammissione di coloro che risultino 
privi dei requisisti prescritti dal presente bando, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande.
In particolare costituiscono motivo di esclusione:
- la mancanza della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea (nel rispetto 
del D.P.C.M. 7.2.1994, n. 174);
- la non iscrizione nelle liste elettorali;
- l’interdizione dai pubblici uffici;
- la dispensa dall’impiego o la destituzione ovvero il licenziamento dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni;
- la mancanza anche di uno solo dei requisiti di accesso previsti dal bando;
- l’aver prodotto la domanda di partecipazione fuori dai termini di scadenza del bando;
- la mancanza della firma in calce alla domanda. 
Ai candidati esclusi sarà data comunicazione entro trenta giorni dall’approvazione del relativo 
provvedimento.
PUNTEGGI E VALUTAZIONE DEI TITOLI
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R.220/2001 agli artt. 8,11,20,21,22.
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La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:
per l’eventuale colloquio sarà nominata un’apposita Commissione costituita nei modi e nei termini di cui 
alla normativa vigente e nominata con provvedimento del Direttore Generale. 
- per la valutazione dei titoli: 30 punti articolati nel modo seguente:
a) titoli di carriera: massimo 10 punti 
b) titoli accademici e di studio: massimo 5 punti 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti
d) curriculum formativo e professionale: massimo 12 punti
I punti per le prove d’esame: 70 punti sono così ripartiti:
- prova scritta massimo punti 30
- prova pratica massimo punti 20
- prova orale massimo punti 20 
I criteri di massima per la valutazione dei titoli verranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’art. 11 del DPR 220/2001, attenendosi ai principi generali in esso 
previsti.
Non formano oggetto di valutazione i titoli richiesti quale requisito di ammissione del concorso.
Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova orale.
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Il superamento della prova orale e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza espressa in termini numerici di 14/20.
Ai sensi dell’art.17, comma 11, della Legge 102/09, l’esperienza professionale maturata, in servizi prestati 
presso Arpa con contratti di collaborazione coordinata e continuativa ancorchè occasionale o mediante 
somministrazione di lavoro temporaneo con mansioni attinenti al titolo di studio richiesti dal presente 
bando, dovranno essere certificate dal legale rappresentante dell’Arpa presso cui sono state svolte. 
L’esperienza così certificata viene valutata nell’ambito dei titoli di carriera, nella misura dell’80% del pun-
teggio attribuito a tale categoria.
PRESELEZIONE ALLE PROCEDURE CONCORSUALI
Ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.P.R. 220/01, l’Amministrazione - al fine di garantire una gestione fun-
zionale della commissione -, in caso di ricevimento di un numero di domande superiore a 120, si riserva 
la facoltà di effettuare una preselezione predisposta direttamente dall’ARPA o con l’ausilio di aziende 
specializzate in selezione del personale, per riportare il numero dei candidati ammessi alla prova scritta 
a 100. 
La preselezione, che non è prova concorsuale, consisterà nella risoluzione di un test basato su una serie 
di domande a risposta multipla, su elementi di cultura generale e/o materie delle prove concorsuali.
La preselezione potrà essere effettuata anche con procedura automatizzata che prevede direttamente 
l’utilizzo di supporti informatici.
Le indicazioni e modalità sullo svolgimento della prova verranno comunicate ai candidati immediata-
mente prima della prova stessa. In quella sede verrà anche data comunicazione dei criteri di correzione 
e di attribuzione dei punteggi. Il punteggio conseguito alla preselezione non influisce sulla valutazione 
della prova concorsuale.
Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati comunicare tra loro o con altri. E’ vietata 
l’introduzione in aula di telefoni cellulari e qualsiasi altra strumentazione atta a consentire ai candidati la 
comunicazione con l’esterno. E’ altresì vietata l’introduzione in aula di testi di qualsiasi genere.
Saranno esclusi dal concorso i candidati che contravvengono alle disposizioni sopra indicate.
Tutti i candidati che avranno presentato domanda di partecipazione al concorso saranno ammessi con 
riserva alla preselezione.
Verranno però esclusi dalla preselezione coloro che avranno presentato la domanda senza sottoscrizio-
ne o priva dell’allegata ricevuta di pagamento della tassa concorsuale.
LA MANCATA PARTECIPAZIONE ALLA PRESELEZIONE, PER QUALSIASI MOTIVO, COMPORTERÀ AUTO-
MATICAMENTE L’ESCLUSIONE DAL CONCORSO.
Per essere ammessi nei locali in cui si terrà la preselezione, i candidati dovranno essere muniti di un 
valido documento di riconoscimento.
Il diario dell’eventuale preselezione sarà comunicato, almeno 15 giorni prima della data fissata, con pub-
blicazione sul sito Web e all’Albo Pretorio dell’Agenzia. 
Anche l’esito della prova preselettiva è comunicato sul sito Web dell’Agenzia e all’Albo Pretorio del-
l’Agenzia, con esclusione di ogni altra forma di comunicazione. 
La pubblicazione secondo le modalità precedentemente indicate è valida quale notifica a tutti gli inte-
ressati che avranno l’onere di consultare il sito dell’Agenzia, non potendo sollevare alcuna pretesa della 
mancata conoscenza delle informazioni ivi pubblicate.
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Saranno ammessi alla prima prova concorsuale i candidati che, superata la preselezione, e salvo il pos-
sesso dei requisiti richiesti dal bando, risulteranno ricoprire i primi 100 posti. Saranno altresì ammessi 
tutti i candidati aventi il medesimo punteggio del 100° candidato.
I candidati che avranno superato la preselezione saranno convocati alla prima prova concorsuale con le 
modalità previste al punto successivo del presente bando.
PROVE D’ESAME
Le prove d’esame del concorso verteranno sulle seguenti materie:
Prova scritta:
Gestione dei rifiuti;
Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione Ambientale Strategica;
Tutela dall’inquinamento acustico: impatto e clima acustico; 
Tutela delle acque e dell’atmosfera;
Impianti di depurazione per acque di scarico, industriali e urbani;
Tecniche di abbattimento delle emissioni liquide e gassose
Legislazione ambientale comunitaria, nazionale e regionale.
Prova pratica: predisposizione di un atto o esecuzione di tecniche specifiche in disciplina rientrante
nelle materie oggetto della prova scritta.
Prova orale: vertente sulle materie della prova scritta e della prova pratica ed inoltre:
uso delle applicazioni informatiche;
conoscenza lingua inglese;
nozioni sulle funzioni e sull’assetto organizzativo dell’ARPA (LR 6/98) e Regolamento dell’Agenzia.
Nel corso della prova orale si provvederà altresì, con attribuzione di specifico punteggio da parte della 
Commissione, all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni in-
formatiche più diffuse e ad un colloquio per la verifica della conoscenza almeno a livello iniziale di una 
lingua straniera scelta tra inglese e francese.
La lingua straniera scelta dal candidato per la verifica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso il candidato non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate.
Alle prove il candidato dovrà presentarsi munito di carta d’identità valida ovvero altro idoneo documento 
personale di riconoscimento.
L’esclusione dal concorso è disposta con provvedimento motivato del Direttore Generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione dell’atto relativo.
COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Arpa nei modi e nei termini stabiliti 
dal DPR 27 marzo 2001 n.220.
GRADUATORIA
Al termine delle procedure di valutazione, la Commissione formula la graduatoria dei candidati idonei. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza.
La graduatoria finale di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dalla somma dei 
titoli e al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti nelle prove 
scritta, pratica ed orale.
La graduatoria verrà approvata con deliberazione del Direttore Generale dell’ARPA e pubblicata sul sito 
internet dell’Agenzia. 
In particolare, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed integrazioni, a parità di 
merito e di titoli la preferenza è determinata:
- dal numero di figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;
- dall’avere prestato lodevole servizio nelle Pubbliche Amministrazioni.
Qualora persista la situazione di parità, sarà preferito il candidato più giovane d’età ai sensi dell’art. 2, 
comma 9, della legge n. 191/1998.
La graduatoria rimane efficace non oltre 36 mesi dalla data di pubblicazione e verrà utilizzata secondo 
l’opportunità stabilita dall’Amministrazione.
ADEMPIMENTI DEL VINCITORE
Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dall’Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza, tutti i titoli e i documenti necessari per 
dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.
Il vincitore deve dichiarare al momento dell’inizio del rapporto di lavoro, di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi un alcuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dal-
l’art.53 del D.lgs.165/2001.
Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa in servizio.
Scaduto il termine assegnato per la presentazione della documentazione,l’Arpa comunica di non dar 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 273 717 febbraio 2010

luogo alla stipulazione del contratto.
In caso contrario unitamente ai documenti deve essere espressamente presentata la dichiarazione di 
opzione per l’Arpa.
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati per-
sonali forniti dagli aspiranti saranno raccolti per le finalità di gestione del concorso e per la formazione 
di eventuali ulteriori atti alla stessa connessi e saranno trattati, anche con l’uso di apparecchiature infor-
matizzate, nei modi e nei limiti necessari per l’espletamento delle relative procedure.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione delle domande di partecipazione pena 
l’esclusione dal concorso.
Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs n. 196/2003. Tali diritti potranno essere 
fatti valere rivolgendosi all’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente. Il titolare del trattamento 
dei dati è l’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente. Il responsabile del trattamento dei dati è 
il Direttore Generale dell’ARPA. 
PARI OPPORTUNITÀ
In osservanza della Legge 10 aprile 1991, n. 125 recante “Azioni positive per la realizzazione della parità 
uomo-donna nel lavoro”, dell’art. 7, comma 1, e dell’art. 57 del D.lgs 20.3.2001, n. 165, l’Amministrazio-
ne garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul 
lavoro.
DISPOSIZIONI FINALI
L’accesso alla documentazione attinente alle procedura concorsuale è escluso fino alla conclusione delle 
stesse, fatta salva la garanzia della visione degli atti, la cui conoscenza sia necessaria per curare o per 
difendere interessi giuridici.
Il presente bando costituisce “lex specialis” del concorso e, pertanto, la partecipazione allo stesso com-
porta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni nel me-
desimo contenute, nonché quelle che disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico del 
personale dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente.
Il presente bando è emesso tenendo conto dei benefici in materia di assunzione riservati agli invalidi e 
agli altri soggetti aventi diritto.
INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (SOC Gestione 
Risorse Umane tel. 0432/922678-922670, fax 0432/922626, e-mail personale@arpa.fvg.it) e al sito 
www.arpa.fvg.it.
Il testo integrale del presente bando di concorso, comprensivo del modulo di domanda, è disponibile 
presso il SOC Gestione Risorse Umane - Via Cairoli, 14 - Palmanova - dal lunedì al giovedì ore 9.00 - 
13.00 e 14.00 - 17.00, il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, nonché nel sopraindicato sito dell’Agenzia.
NORME DI SALVAGUARDIA
L’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospende-
re, prorogare, riaprire i termini o modificare il presente bando o parte di esso, se ve ne è l’opportunità o la 
necessità, senza obbligo di comunicazione agli interessati e senza che gli stessi possano vantare alcuna 
pretesa o diritto. 
Avverso il presente bando è proponibile, in via amministrativa, ricorso nelle forme previste dal vigente 
ordinamento.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Lionello Barbina 
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Schema della domanda di partecipazione all’bando 
 (da redigere in carta semplice, dattilografata o a stampatello a cui deve essere allegata fotocopia non 

autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore)

Raccomandata A/R 
Al Direttore Generale 
dell’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente 

         Via Cairoli, 14 

         33057 PALMANOVA

La/Il sottoscritta/o________________________________________________ 

chiede

di essere ammessa/o al concorso  pubblico, per titoli ed esami,  per la copertura di n. _____posti di  

COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE –  INGEGNERE PER L'AMBIENTE 

E IL TERRITORIO - settore d’attività tecnico - Categoria “D” – fascia iniziale - da assegnare 

al Dipartimento Tecnico – Scientifico 

scadenza il __________________________ 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità 

negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, all’uopo  

dichiara:

1) di essere nata/o a_________________________________(prov._____) il __/__/____/; 

C.F.____________________; 

2) di risiedere a _________________________________(CAP._________)  (prov.____), in 

Via_______________________________n.___; tel._______________e-mail_________________; 

3) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 

Via__________________________________n.______città____________________(prov.______) 

tel.___________________ e si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di tale indirizzo, 

esonerando l’Agenzia regionale della protezione dell’Ambiente da ogni responsabilità in caso di irreperibilità 

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza);

4) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana:_______________________________________); a)

5) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_____________________(ovvero: di non essere 

iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo:_________________________________);

6) di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego elle mansioni afferenti al posto a concorso; 

7) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, decisioni civili e di provvedimenti amministrativi, iscritti nel 
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casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente, e di non aver procedimenti penali in corso. In caso 

contrario dichiara di aver riportato le seguenti condanne o l’applicazione di misure e provvedimenti iscritti 

nel casellario giudiziale nonché i procedimenti penali eventualmente 

pendenti:_____________________________________________________________________; (b)

8) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando Laurea in 

__________________________conseguita in data_________________presso l’Università degli studi di 

_____________________________________ (Qualora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero 

indicare gli estremi del provvedimento di equipollenza al corrispondente titolo di studio 

italiano_____________________________________________________________________) e altri titoli 

conseguiti in data_________________presso

_______________________________________________________________________________; 

9) di aver maturato esperienza professionale in servizi prestati presso l'Arpa con contratti ci collaborazione 

coordinata e continuativa ancorchè occasionali o mediante somministrazione di lavoro temporaneo con 

mansioni attinenti al titolo di studio richiesto dal presente bando; 

10) di essere iscritto, ove previsto, all’albo professionale della provincia di _________al n.______________; 

11) di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione____________________;

12) di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche 

amministrazioni________________________________________________________________; c)

13) di esser stato destituito, dispensato, decaduto o licenziato da precedente impiego presso pubblica 

amministrazione;  

14) di aver diritto alla riserva dei posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di 

punteggio per il seguente motivo: ______________(allegare documentazione probatoria); 

15) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali; 

16) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; d)

17)  di essere disposto ad assumere incondizionatamente servizio presso L’Agenzia regionale per la 

protezione dell’Ambiente; 

18) di manifestare il proprio consenso, ai sensi del D.lgs n. 196/2003, al trattamento dei propri dati personali, 

finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e per la formazione di eventuali 

ulteriori atti alla stessa connessi, nella consapevolezza che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 

della valutazione dei requisiti di partecipazione; 

19) di accettare, senza riserve, tutte le prescrizioni e condizioni fissate dall’bando, nonché quelle che 

disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale collaboratore tecnico professionale - Categoria 

“D” – fascia iniziale -  del S.S.N., sulla base delle quali è disciplinato il contratto di lavoro a tempo 

indeterminato relativo all’assunzione a tempo indeterminato oggetto del concorso. 

Dichiara inoltre 
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che tutti i documenti e titoli presentati e prodotti a corredo della domanda sono indicati nell’allegato elenco, 

datato e firmato in originale; esso è redatto in triplice copia, in carta semplice, e contiene la numerazione 

progressiva in relazione al corrispondente documento. 

20) Di scegliere la seguente lingua straniera ________________________________________.

Allega, in carta semplice: 

- 1 copia del curriculum formativo e professionale debitamente firmato in originale e datato. 

Data,____________________  

Firma per esteso autografa non autenticata______________________________ 

a) i cittadini membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento di diritti politici nel Paese 
di appartenenza; 
b) da indicare anche se siano stati concessi amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;
c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza 
assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o definito – a tempo 
determinato o indeterminato), il settore di attività o struttura/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti 
d’impiego; 
d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea.
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO D NOTORIETA’ 
(ART. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

La/Il sottoscritta/o___________________________________nata/o 

a_________________________________(prov._____) il__/__/____/, residente a 

___________________(CAP._________) (prov.____), in via_______________________________n.___ 

Valendomi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole di quanto prescritto 

dall’art. 76, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 che stabilisce “chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti 

falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 

materia” e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato in base di dichiarazione 

non veritiera (art. 75 D.P.R. n. 445/2000) 

Dichiara 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13  del D.Lgs. n.196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa. 

Allega una copia del documento di identità___________________________________________ 

(indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi)

Luogo e data___________________ 

       Il/LA DICHIARANTE (firma per esteso e leggibile)

       ______________________________________________ 

Parte riservata all’Ufficio (se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto) 

Firma apposta dal dichiarante, identificato previa esibizione di _____________________ n._____________, 
rilasciato il _______________da_________________, in presenza di __________________________(indicare nome 
e cognome e qualifica)

A titolo puramente esemplificativo, si riportano alcune formule che possono essere trascritte: 

a) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione:

- di essere in possesso del seguente titolo di studio______conseguito il________presso____________ 

- di essere iscritto all’albo professionale___________della provincia di________al n._____________ 

b) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

- che le fotocopie dei titoli allegati alla domanda, e di seguito elencati sono conformi all’originale in mio possesso. 
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10_7_3_CNC_AG REG ARPA concorso tecnico chimico_030

Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friu-
li Venezia Giulia - Arpa - Palmanova (UD)
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di 
collaboratore tecnico professionale - chimico.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 115 dd.31.12.2009 è indetto un concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura: 
N. 1 POSTO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - Chimico da destinarsi al Diparti-
mento Tecnico - Scientifico, a tempo indeterminato e pieno
Categoria “D” - fascia iniziale

Ai suddetti posti è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente Contratto Col-
lettivo nazionale di Lavoro del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale, relativo alla qua-
lifica di Collaboratore tecnico professionale - Chimico - settore d’attività tecnico - categoria D - fascia 
iniziale.
REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del presente bando, dei se-
guenti requisiti:
aver conseguito uno dei seguenti titoli di studio o definiti equipollenti per legge:
- Diploma di Laurea in Chimica di cui all’ordinamento previgente al D.M. 509/99;
- Laurea Specialistica o Laurea Magistrale in una delle seguenti classi determinate rispettivamente ai 
sensi del D.M. 509/99 o del D.M. 270/04 ed equiparate al suddetto titolo di studio in base al D.M. 
09/07/2009 (G.U. n.233 del 07/10/2009):
 62/S Scienze chimiche; LM54 Scienze chimiche;
- Laurea Triennale (L) in una delle classi determinate ai sensi del DM 509/909 o del D.M. 270/2004 che 
consentono l’accesso alle suddette e corrispondenti classi di Laurea Specialistica e Magistrale;
L’equipollenza o equivalenza dei titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è suscetti-
bile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli estremi 
del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza.
I diplomi di laurea conseguiti all’estero saranno considerati utili purché riconosciuti equipollenti ad uno 
dei diplomi di laurea italiani; a tal fine nella domanda di partecipazione al concorso devono essere in-
dicati, a pena di esclusione, gli estremi del provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corri-
spondente titolo italiano in base alla normativa vigente; le equipollenze devono sussistere alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande.
Possono partecipare al concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti oltre a quelli specifici 
sopraindicati:
a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 
Sono richiamate le disposizioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea.
Per i cittadini italiani: 
- l’iscrizione nelle liste elettorali;
- il non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Per i cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea e per gli italiani non appartenenti alla Repubblica:
- il godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;
- la conoscenza della lingua italiana, adeguata alla posizione da ricoprire (D.P.C. 7.2.1994, n. 724) 
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme 
in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Amministrazione;
c) posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva;
d) godimento dei diritti politici;
e) non aver riportato condanne penali passate in giudicato che impediscano, ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione.
Non è consentito l’accesso a chi ha superato i 65 anni di età previsti per il collocamento in quiescenza i 
sensi della normativa vigente.
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile, stabilito dal 
bando pubblico, per la presentazione della domanda di ammissione.
In sede di verifica delle domande di partecipazione al concorso potranno essere sanate d’ufficio solo le 
omesse dichiarazioni per le quali gli elementi non dichiarati possano essere inequivocabilmente desunti 
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dalla domanda stessa o dagli eventuali allegati.
Per difetto di uno o più requisiti, l’ARPA può disporre, in qualsiasi momento, l’esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato. Di tale esclusione verrà data comunicazione all’interessato.
L’ammissione alla procedura potrà essere disposta con riserva. 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono quelli previsti dallo stesso D.P.R. n. 220/2001.
TASSA DI CONCORSO - Euro 5,16
Per la partecipazione al concorso di cui al presente bando, il candidato deve effettuare il pagamento 
della tassa di Euro 5,16 da eseguire con versamento su c/c postale n.10895498 intestato al Servizio 
tesoreria dell’Agenzia regionale per la Protezione dell’Ambiente .
Nello spazio riservato alla causale deve essere citata la dicitura “Tassa di Concorso n. 1 posto Collabo-
ratore Professionale ”.
Il mancato pagamento entro la data di scadenza del bando della tassa di concorso determina l’esclusio-
ne dal concorso. 
La tassa suddetta non è rimborsabile.
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA - TERMINI E MODALITÀ
La domanda di ammissione, redatta su carta semplice e indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA - Via 
Cairoli n. 14 - 33057 PALMANOVA -, dovrà pervenire entro e non oltre il trentesimo giorno non festivo 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale.
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando.
La domanda dovrà pervenire a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno e farà fede il timbro postale 
o essere presentata direttamente all’Ufficio Protocollo Generale dell’ARPA - Via Cairoli n. 14 - PALMA-
NOVA - nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 16.00 e il venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00) 
La data d’arrivo della domanda sarà stabilita e comprovata esclusivamente dal timbro postale e la data 
che, a cura dell’Ufficio di protocollo dell’ARPA, verrà apposto su di essa. 
E’ esclusa qualsiasi altra forma di presentazione o trasmissione.
I candidati devono indicare sulla facciata della busta la dicitura “CONTIENE DOMANDA DI CONCORSO 
PUBBLICO - COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - CHIMICO” ed indicare sul retro della stes-
sa busta nome, cognome, indirizzo e città di residenza.
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatta o incompleta indicazione dell’indirizzo dichiarato nella domanda da parte dell’aspirante ov-
vero da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo stesso, né per disguidi 
postali o telegrafici comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.
Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio. L’eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.
La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dal concorso.
CONTENUTO DELLA DOMANDA
La domanda di ammissione deve essere preferibilmente redatta utilizzando l’apposito schema esem-
plificativo allegato al presente bando, reperibile anche sul sito dell’Agenzia regionale per la protezione 
dell’Ambiente (www.arpa.fvg.it).
Nella domanda l’aspirante deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertifi-
cazione, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 nel caso di 
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti 
a verità:
a. il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita nonché la residenza;
b. il codice fiscale;
c. il possesso della cittadinanza italiana ovvero dei requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. n. 
761/1979 o della cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; questi ultimi devono inol-
tre dichiarare di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere dei diritti civili e politici 
nello Stato d’appartenenza;
d. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero il motivo della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
e. di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego nelle mansioni afferenti al posto a concorso;
f. le eventuali condanne penali riportate e/o l’esser stato destinatario di eventuali provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi, 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente e/o l’aver procedimenti penali pendenti; 
g. di non essere stato destituito, dispensato, licenziato o dichiarato decaduto dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione;
h. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per gli aspiranti di sesso maschile);
i. di essere in possesso del titolo di studio richiesto dal presente bando, con l’indicazione della data 
di conseguimento e della denominazione dell’Università, della sede e della votazione finale. Il titolo di 
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studio conseguito all’estero, deve aver ottenuto, entro il termine fissato per la presentazione delle do-
mande di ammissione al concorso, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani rilasciata dalle compe-
tenti autorità. L’aspirante dovrà indicare gli estremi del provvedimento di equipollenza al titolo di studio 
richiesto e allegare la relativa certificazione dalla domanda di partecipazione;
j. i servizi prestati con rapporto d’impiego presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;
k. la propria disponibilità incondizionata a prestare l’attività presso l’Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente (ARPA);
l. il possesso, alla data di scadenza stabilita dal bando, dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
m. la dichiarazione di accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e condizioni fissate dal bando, 
nonché di quelle che disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale collaboratore tecnico 
professionale - Chimico - settore d’attività tecnico - categoria D - del comparto del S.S.N., sulla base 
delle quali è disciplinato il contratto di lavoro a tempo indeterminato relativo all’assunzione oggetto del 
bando;
n. l’autorizzazione, ai sensi del D.lgs n. 196/2003, all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 
trattamento dei propri dati personali, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale e per la formazione di eventuali ulteriori atti alla stessa connessi;
o. la residenza e l’indirizzo al quale desidera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni nonché un 
recapito di telefonia fissa e/o mobile. L’aspirante ha l’obbligo di comunicare tempestivamente alla SOC 
Gestione Risorse Umane dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente le eventuali variazioni 
del proprio recapito.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere f. e j. verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso Pub-
bliche Amministrazioni.
Ai fini dell’ammissione al concorso le suddette dichiarazioni, non dovranno essere comprovate dai rela-
tivi documenti e si intendono validamente rese mediante compilazione, in ogni sua parte, dello schema 
esemplificativo allegato.
Tutti i candidati che hanno presentato regolare istanza vengono ammessi al concorso con riserva di 
accertamento dei requisiti prescritti. 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, gli aspiranti, dovranno allegare i seguenti docu-
menti per la loro valutazione utile alla definitiva formulazione della graduatoria:
a. ricevuta in originale comprovante l’avvenuto versamento entro i termini di scadenza del bando, pena 
esclusione, della tassa di concorso;
b. tutte le certificazioni relative ai titoli oggetto di valutazione ai sensi del presente bando (certificati di 
servizio, titoli di studio e di formazione, ecc.);
c. tutte le certificazioni del legale rappresentante dell’Ente attestanti l’esperienza professionale matura-
ta in servizi prestati presso l’Arpa con contratti di collaborazione coordinata e continuativa ed ancorchè 
occasionale o mediante somministrazione di lavoro temporaneo;
d. una fotocopia non autenticata di un documento di identità personale del sottoscrittore, leggibile in 
tutte le sua parti e in corso di validità;
e. il curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice e debitamente firmato in originale 
e datato, contenente tutti gli elementi che l’aspirante ritenga utili per il concorso in relazione al po-
sto oggetto del presente bando, quali attività professionali e di studio, ulteriori diplomi, specializza-
zioni ed altri titoli accademici e di studio aggiuntivi rispetto a quelli richiesti quale requisito specifico di 
ammissione, corsi di formazione ed aggiornamento professionale qualificati con l’indicazione dell’ente 
formatore, della durata e dell’eventuale superamento di esame finale, pubblicazioni, ricerche, attività di 
docenza indicando il titolo del corso, l’ente organizzatore, le date in cui si è svolta l’attività e il numero 
delle ore di docenza svolte, conoscenza di lingue straniere e conoscenze informatiche, ecc.. Il curriculum 
dovrà descrivere l’esperienza professionale maturata, in servizi prestati presso l’Arpa con contratti ci 
collaborazione coordinata e continuativa ancorchè occasionali o mediante somministrazione di lavoro 
temporaneo con mansioni attinenti il titolo di studio richiesto dal bando. Qualora il curriculum contenga 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio, deve recare all’inizio la seguente formula: “Il 
sottoscritto________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi-
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che quanto di seguito riportato 
in relazione alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione con 
contratto a tempo indeterminato in qualità di collaboratore tecnico professionale - Chimico - settore 
d’attività tecnico - categoria D -, corrisponde a verità”;
f. i documenti probatori per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei 
posti, previste dalle vigenti disposizioni (art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed integra-
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zioni e art. 2, comma 9, della legge n. 191/1998) che devono essere prodotti in originale o in copia legale 
o autenticata ai sensi di legge;
g. un elenco dettagliato dei documenti e dei titoli allegati (numerati progressivamente in relazione al 
corrispondente documento), redatto in carta semplice, firmato in originale e datato, che, qualora si alle-
ghino copie fotostatiche di documenti, deve recare all’inizio la seguente formula: “Il sottoscritto________, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del medesimo D.P.R. nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o 
contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei sottoelencati documenti allegati 
alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione con contratto 
a tempo indeterminato in qualità di collaboratore tecnico professionale - Chimico - settore d’attività 
tecnico - categoria D -, sono conformi agli originali”.
I titoli possono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, o in copia 
fotostatica con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, dal tenore letterale sopra 
indicato; possono essere altresì autocertificati, nei casi e nei limiti di cui alla normativa vigente, mediante 
compilazione del modulo di domanda che già contiene la dichiarazione di consapevolezza delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia au-
tenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, datata e firmata, dal tenore letterale sopra indicato.
Nei certificati di servizio, rilasciati dal legale rappresentante dell’ente, devono essere indicate le qualifi-
che o posizioni attribuite, nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. Qualora l’aspi-
rante si avvalga di dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativamente ai servizi prestati presso pub-
bliche amministrazioni, presso strutture convenzionate o presso privati, dovrà indicare in modo chiaro 
ed inequivocabile: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (data di inizio e fine servizio), 
le eventuali interruzioni con indicazione dei periodi, la tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libe-
ro-professionale, ecc.), se dipendente indicare il tipo di rapporto a tempo indeterminato o determinato, 
tempo pieno o part-time). Per i servizi prestati presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale la po-
sizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio 
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione 
del punteggio. 
Per l’iscrizione all’Ordine deve essere indicato il numero e la data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine 
e precisati gli eventuali periodi di sospensione e le relative cause.
I candidati che abbiano espletato gli obblighi militari di leva possono allegare copia autenticata del fo-
glio matricolare o dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi dell’art. 22 della 
legge 24.12.1986, n. 958, ovvero potranno allegare alla domanda una dichiarazione sostitutiva resa ex 
art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 relativa al servizio prestato.
Non verrà valutato quanto riportato unicamente nel curriculum e non dichiarato ex artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000. 
La compilazione delle succitate dichiarazioni dovrà essere effettuata con dettagliata specificazione, avu-
to riguardo ai vari elementi suscettibili di esame e di attribuzione di punteggio da parte dell’apposita 
Commissione, pena la non valutazione.
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, né 
saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto.
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di altri 
avvisi e concorsi o altre diverse giacenti presso gli uffici dell’Agenzia, in quanto l’applicazione dell’art. 18 
della legge n. 241/1990 è consentita solo in sede di assunzione.
Si fa presente che, in sede di eventuale assunzione, ai candidati sarà richiesto di produrre in originale la 
documentazione probatoria relativa ai titoli autocertificati o presentati in copia conforme. 
Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corri-
spondenza della documentazione presentata rispetto a quanto autocertificato.
AMMISSIONE DEI CANDIDATI
Con provvedimento motivato del Direttore Generale si dispone la non ammissione di coloro che risultino 
privi dei requisisti prescritti dal presente bando, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande.
In particolare costituiscono motivo di esclusione:
- la mancanza della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea (nel rispetto 
del D.P.C.M. 7.2.1994, n. 174);
- la non iscrizione nelle liste elettorali;
- l’interdizione dai pubblici uffici;
- la dispensa dall’impiego o la destituzione ovvero il licenziamento dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni;
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- la mancanza anche di uno solo dei requisiti di accesso previsti dal bando;
- l’aver prodotto la domanda di partecipazione fuori dai termini di scadenza del bando;
- la mancanza della firma in calce alla domanda. 
Ai candidati esclusi sarà data comunicazione entro trenta giorni dall’approvazione del relativo 
provvedimento.
PUNTEGGI E VALUTAZIONE DEI TITOLI
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R.220/2001 agli artt. 8,11,20,21,22.
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:
per l’eventuale colloquio sarà nominata un’apposita Commissione costituita nei modi e nei termini di cui 
alla normativa vigente e nominata con provvedimento del Direttore Generale. 
- per la valutazione dei titoli: 30 punti articolati nel modo seguente:
a) titoli di carriera: massimo 10 punti
b) titoli accademici e di studio: massimo 5 punti 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti
d) curriculum formativo e professionale: massimo 12 punti
I punti per le prove d’esame: 70 punti sono così ripartiti:
- prova scritta massimo punti 30
- prova pratica massimo punti 20
- prova orale massimo punti 20 
I criteri di massima per la valutazione dei titoli verranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’art. 11 del DPR 220/2001, attenendosi ai principi generali in esso 
previsti.
Non formano oggetto di valutazione i titoli richiesti quale requisito di ammissione del concorso.
Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova orale.
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Il superamento della prova orale e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza espressa in termini numerici di 14/20.
Ai sensi dell’art.17, comma 11, della Legge 102/09, l’esperienza professionale maturata, in servizi prestati 
presso Arpa con contratti di collaborazione coordinata e continuativa ancorchè occasionale o mediante 
somministrazione di lavoro temporaneo con mansioni attinenti al titolo di studio richiesti dal presente 
bando, dovranno essere certificate dal legale rappresentante dell’Arpa presso cui sono state svolte. 
L’esperienza così certificata viene valutata nell’ambito dei titoli di carriera, nella misura dell’80% del pun-
teggio attribuito a tale categoria.
PRESELEZIONE ALLE PROCEDURE CONCORSUALI
Ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.P.R. 220/01, l’Amministrazione - al fine di garantire una gestione fun-
zionale della commissione -, in caso di ricevimento di un numero di domande superiore a 120, si riserva 
la facoltà di effettuare una preselezione predisposta direttamente dall’ARPA o con l’ausilio di aziende 
specializzate in selezione del personale, per riportare il numero dei candidati ammessi alla prova scritta 
a 100. 
La preselezione, che non è prova concorsuale, consisterà nella risoluzione di un test basato su una serie 
di domande a risposta multipla, su elementi di cultura generale e/o materie delle prove concorsuali.
La preselezione potrà essere effettuata anche con procedura automatizzata che prevede direttamente 
l’utilizzo di supporti informatici.
Le indicazioni e modalità sullo svolgimento della prova verranno comunicate ai candidati immediata-
mente prima della prova stessa. In quella sede verrà anche data comunicazione dei criteri di correzione 
e di attribuzione dei punteggi. Il punteggio conseguito alla preselezione non influisce sulla valutazione 
della prova concorsuale.
Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati comunicare tra loro o con altri. E’ vietata 
l’introduzione in aula di telefoni cellulari e qualsiasi altra strumentazione atta a consentire ai candidati la 
comunicazione con l’esterno. E’ altresì vietata l’introduzione in aula di testi di qualsiasi genere.
Saranno esclusi dal concorso i candidati che contravvengono alle disposizioni sopra indicate.
Tutti i candidati che avranno presentato domanda di partecipazione al concorso saranno ammessi con 
riserva alla preselezione.
Verranno però esclusi dalla preselezione coloro che avranno presentato la domanda senza sottoscrizio-
ne o priva dell’allegata ricevuta di pagamento della tassa concorsuale.
LA MANCATA PARTECIPAZIONE ALLA PRESELEZIONE, PER QUALSIASI MOTIVO, COMPORTERÀ AUTO-
MATICAMENTE L’ESCLUSIONE DAL CONCORSO.
Per essere ammessi nei locali in cui si terrà la preselezione, i candidati dovranno essere muniti di un 
valido documento di riconoscimento.
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Il diario dell’eventuale preselezione sarà comunicato, almeno 15 giorni prima della data fissata, con pub-
blicazione sul sito Web (www.arpa.fvg.it) e all’Albo Pretorio dell’Agenzia. 
Anche l’esito della prova preselettiva è comunicato sul sito Web dell’Agenzia e all’Albo Pretorio del-
l’Agenzia, con esclusione di ogni altra forma di comunicazione. 
La pubblicazione secondo le modalità precedentemente indicate è valida quale notifica a tutti gli inte-
ressati che avranno l’onere di consultare il sito dell’Agenzia, non potendo sollevare alcuna pretesa della 
mancata conoscenza delle informazioni ivi pubblicate.
Saranno ammessi alla prima prova concorsuale i candidati che, superata la preselezione, e salvo il pos-
sesso dei requisiti richiesti dal bando, risulteranno ricoprire i primi 100 posti. Saranno altresì ammessi 
tutti i candidati aventi il medesimo punteggio del 100° candidato.
I candidati che avranno superato la preselezione saranno convocati alla prima prova concorsuale con le 
modalità previste al punto successivo del presente bando.
PROVE D’ESAME
Le prove d’esame del concorso verteranno sulle seguenti materie:
Prova scritta:
-Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti 
materie:

- principi e tecniche di monitoraggio ambientale riferiti alle matrici acqua, aria e suolo;
- tecniche strumentali di analisi, chimiche e chimico-fisiche;
- la normativa ambientale: europea, nazionale e regionale;
- il prelievo di campioni d’acqua, d’aria e suolo;
- preparazione del campione per le diverse tipologie di analisi chimiche;
- la determinazione di microinquinanti organici ed inorganici in matrici ambientali ed alimentari: prin-
cipali tecniche di preparazione del campione di analisi;
- la validazione di un metodo analitico;
- la “Qualità nel laboratorio chimico.

Prova pratica:
- proposta di un programma di lavoro su uno dei temi indicati nelle prove scritte.
Prova orale: il colloquio verterà sulle materie oggetto della prova scritta, ovvero materie inerenti alla 
disciplina a concorso nonchè ai compiti connessi alla funzione da conferire.
Nel corso della prova orale si provvederà altresì, con attribuzione di specifico punteggio da parte della 
Commissione, all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni in-
formatiche più diffuse e ad un colloquio per la verifica della conoscenza almeno a livello iniziale di una 
lingua straniera scelta tra inglese e francese.
La lingua straniera scelta dal candidato per la verifica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso il candidato non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate.
Alle prove il candidato dovrà presentarsi munito di carta d’identità valida ovvero altro idoneo documento 
personale di riconoscimento.
L’esclusione dal concorso è disposta con provvedimento motivato del Direttore Generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione dell’atto relativo.
COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Arpa nei modi e nei termini stabiliti 
dal DPR 27 marzo 2001 n.220.
GRADUATORIA
Al termine delle procedure di valutazione, la Commissione formula la graduatoria dei candidati idonei. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza.
La graduatoria finale di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dalla somma dei 
titoli e al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti nelle prove 
scritta, orale e pratica.
La graduatoria verrà approvata con deliberazione del Direttore Generale dell’ARPA e pubblicata sul sito 
internet dell’Agenzia. 
In particolare, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed integrazioni, a parità di 
merito e di titoli la preferenza è determinata:
- dal numero di figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;
- dall’avere prestato lodevole servizio nelle Pubbliche Amministrazioni.
Qualora persista la situazione di parità, sarà preferito il candidato più giovane d’età ai sensi dell’art. 2, 
comma 9, della legge n. 191/1998.
La graduatoria rimane efficace non oltre 36 mesi dalla data di pubblicazione e verrà utilizzata secondo 
l’opportunità stabilita dall’Amministrazione.
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ADEMPIMENTI DEL VINCITORE
Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dall’Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza, tutti i titoli e i documenti necessari per 
dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.
Il vincitore deve dichiarare al momento dell’inizio del rapporto di lavoro, di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi un alcuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dal-
l’art.53 del D.lgs.165/2001.
Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa in servizio.
Scaduto il termine assegnato per la presentazione della documentazione,l’Arpa comunica di non dar 
luogo alla stipulazione del contratto.
In caso contrario unitamente ai documenti deve essere espressamente presentata la dichiarazione di 
opzione per l’Arpa.
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati per-
sonali forniti dagli aspiranti saranno raccolti per le finalità di gestione del concorso e per la formazione 
di eventuali ulteriori atti alla stessa connessi e saranno trattati, anche con l’uso di apparecchiature infor-
matizzate, nei modi e nei limiti necessari per l’espletamento delle relative procedure.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione delle domande di partecipazione pena 
l’esclusione dal concorso.
Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs n. 196/2003. Tali diritti potranno essere 
fatti valere rivolgendosi all’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente. Il titolare del trattamento 
dei dati è l’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente. Il responsabile del trattamento dei dati è 
il Direttore Generale dell’ARPA. 
PARI OPPORTUNITÀ
In osservanza della Legge 10 aprile 1991, n. 125 recante “Azioni positive per la realizzazione della parità 
uomo-donna nel lavoro”, dell’art. 7, comma 1, e dell’art. 57 del D.lgs 20.3.2001, n. 165, l’Amministrazio-
ne garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul 
lavoro.
DISPOSIZIONI FINALI
L’accesso alla documentazione attinente alle procedura concorsuale è escluso fino alla conclusione delle 
stesse, fatta salva la garanzia della visione degli atti, la cui conoscenza sia necessaria per curare o per 
difendere interessi giuridici.
Il presente bando costituisce “lex specialis” del concorso e, pertanto, la partecipazione allo stesso com-
porta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni nel me-
desimo contenute, nonché quelle che disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico del 
personale dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente.
Il presente bando è emesso tenendo conto dei benefici in materia di assunzione riservati agli invalidi e 
agli altri soggetti aventi diritto.
INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (SOC Gestione 
Risorse Umane tel. 0432/922678-922670, fax 0432/922626, e-mail personale@arpa.fvg.it) e al sito 
www.arpa.fvg.it.
Il testo integrale del presente bando di concorso, comprensivo del modulo di domanda, è disponibile 
presso il SOC Gestione Risorse Umane - Via Cairoli, 14 - Palmanova - dal lunedì al giovedì ore 9.00 - 
13.00 e 14.00 - 17.00, il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, nonché nel sopraindicato sito dell’Agenzia.
NORME DI SALVAGUARDIA
L’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospende-
re, prorogare, riaprire i termini o modificare il presente bando o parte di esso, se ve ne è l’opportunità o la 
necessità, senza obbligo di comunicazione agli interessati e senza che gli stessi possano vantare alcuna 
pretesa o diritto. 
Avverso il presente bando è proponibile, in via amministrativa, ricorso nelle forme previste dal vigente 
ordinamento.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Lionello Barbina
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Schema della domanda di partecipazione all’bando 
 (da redigere in carta semplice, dattilografata o a stampatello a cui deve essere allegata fotocopia non 

autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore)

Raccomandata A/R 
Al Direttore Generale 
dell’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente 

         Via Cairoli, 14 

         33057 PALMANOVA

La/Il sottoscritta/o________________________________________________ 

chiede

di essere ammessa/o al concorso  pubblico, per titoli ed esami,  per la copertura di n. _____posti di  

COLLABORATORE TECNICO  PROFESSIONALE –  CHIMICO - settore d’attività 

tecnico - Categoria “D” – fascia iniziale - da assegnare al Dipartimento Tecnico – Scientifico 

scadenza il __________________________ 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità 

negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, all’uopo  

dichiara:

1) di essere nata/o a_________________________________(prov._____) il __/__/____/; 

C.F.____________________; 

2) di risiedere a _________________________________(CAP._________)  (prov.____), in 

Via_______________________________n.___; tel._______________e-mail_________________; 

3) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 

Via__________________________________n.______città____________________(prov.______) 

tel.___________________ e si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di tale indirizzo, 

esonerando l’Agenzia regionale della protezione dell’Ambiente da ogni responsabilità in caso di irreperibilità 

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza);

4) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana:_______________________________________); a)

5) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_____________________(ovvero: di non essere 

iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo:_________________________________);

6) di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego elle mansioni afferenti al posto a concorso; 

7) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, decisioni civili e di provvedimenti amministrativi, iscritti nel 

casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente, e di non aver procedimenti penali in corso. In caso 
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contrario dichiara di aver riportato le seguenti condanne o l’applicazione di misure e provvedimenti iscritti 

nel casellario giudiziale nonché i procedimenti penali eventualmente 

pendenti:_____________________________________________________________________; (b)

8) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando Laurea in 

__________________________conseguita in data_________________presso l’Università degli studi di 

_____________________________________ (Qualora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero 

indicare gli estremi del provvedimento di equipollenza al corrispondente titolo di studio 

italiano_____________________________________________________________________) e altri titoli 

conseguiti in data_________________presso

_______________________________________________________________________________; 

9) di aver maturato esperienza professionale in servizi prestati presso l'Arpa con contratti ci collaborazione 

coordinata e continuativa ancorchè occasionali o mediante somministrazione di lavoro temporaneo con 

mansioni attinenti al titolo di studio richiesto dal presente bando; 

10) di essere iscritto, ove previsto, all’albo professionale della provincia di _________al n.______________; 

11) di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione____________________;

12) di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche 

amministrazioni________________________________________________________________; c)

13) di esser stato destituito, dispensato, decaduto o licenziato da precedente impiego presso pubblica 

amministrazione;  

14) di aver diritto alla riserva dei posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di 

punteggio per il seguente motivo: ______________(allegare documentazione probatoria); 

15) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali; 

16) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; d)

17)  di essere disposto ad assumere incondizionatamente servizio presso L’Agenzia regionale per la 

protezione dell’Ambiente; 

18) di manifestare il proprio consenso, ai sensi del D.lgs n. 196/2003, al trattamento dei propri dati personali, 

finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e per la formazione di eventuali 

ulteriori atti alla stessa connessi, nella consapevolezza che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 

della valutazione dei requisiti di partecipazione; 

19) di accettare, senza riserve, tutte le prescrizioni e condizioni fissate dall’bando, nonché quelle che 

disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale collaboratore tecnico professionale - Categoria 

“D” – fascia iniziale -  del S.S.N., sulla base delle quali è disciplinato il contratto di lavoro a tempo 

indeterminato relativo all’assunzione a tempo indeterminato oggetto del concorso. 

Dichiara inoltre 

che tutti i documenti e titoli presentati e prodotti a corredo della domanda sono indicati nell’allegato elenco, 

datato e firmato in originale; esso è redatto in triplice copia, in carta semplice, e contiene la numerazione 

progressiva in relazione al corrispondente documento. 
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20) Di scegliere la seguente lingua straniera ________________________________________.

Allega, in carta semplice: 

- 1 copia del curriculum formativo e professionale debitamente firmato in originale e datato. 

Data,____________________  

Firma per esteso autografa non autenticata______________________________ 

a) i cittadini membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento di diritti politici nel Paese 
di appartenenza; 
b) da indicare anche se siano stati concessi amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;
c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza 
assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o definito – a tempo 
determinato o indeterminato), il settore di attività o struttura/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti 
d’impiego; 
d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea.
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO D NOTORIETA’ 
(ART. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

La/Il sottoscritta/o___________________________________nata/o 

a_________________________________(prov._____) il__/__/____/, residente a 

___________________(CAP._________) (prov.____), in via_______________________________n.___ 

Valendomi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole di quanto prescritto 

dall’art. 76, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 che stabilisce “chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti 

falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 

materia” e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato in base di dichiarazione 

non veritiera (art. 75 D.P.R. n. 445/2000) 

Dichiara 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13  del D.Lgs. n.196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa. 

Allega una copia del documento di identità___________________________________________ 

(indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi)

Luogo e data___________________ 

       Il/LA DICHIARANTE (firma per esteso e leggibile)

       ______________________________________________ 

Parte riservata all’Ufficio (se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto) 

Firma apposta dal dichiarante, identificato previa esibizione di _____________________ n._____________, 
rilasciato il _______________da_________________, in presenza di __________________________(indicare nome 
e cognome e qualifica)

A titolo puramente esemplificativo, si riportano alcune formule che possono essere trascritte: 

a) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione:

- di essere in possesso del seguente titolo di studio______conseguito il________presso____________ 

- di essere iscritto all’albo professionale___________della provincia di________al n._____________ 

b) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

- che le fotocopie dei titoli allegati alla domanda, e di seguito elencati sono conformi all’originale in mio possesso. 
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10_7_3_CNC_AG REG ARPA concorso tecnico scienze ambientali_030

Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friu-
li Venezia Giulia - Arpa - Palmanova (UD)
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di 
collaboratore tecnico professionale - scienze ambientali.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 115 dd. 31.12.2009 è indetto un concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura: 
N. 1 POSTO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - SCIENZE AMBIENTALI , da desti-
narsi al Dipartimento Tecnico - Scientifico, a tempo indeterminato e pieno
Categoria “D” - fascia iniziale

Ai suddetti posti è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente Contratto Col-
lettivo nazionale di Lavoro del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale, relativo alla qua-
lifica di Collaboratore tecnico professionale - scienze ambientali - settore d’attività tecnico - categoria 
D - fascia iniziale.
REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del presente bando, dei se-
guenti requisiti:
aver conseguito uno dei seguenti titoli di studio o definiti equipollenti per legge:
- Diploma di Laurea in Scienze ambientali di cui all’ordinamento previgente al D.M. 509/99;
- Laurea Specialistica o Laurea Magistrale in una delle seguenti classi determinate rispettivamente ai 
sensi del D.M. 509/99 o del D.M. 270/04 ed equiparate al suddetto titolo di studio in base al D.M. 
09/07/2009 (G.U. n.233 del 07/10/2009):
82/S Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio; LM-75 Scienze e tecnologie per l’ambiente ed il 
territorio;
- Laurea Triennale in una delle classi determinate ai sensi del DM 509/909 o del D.M. 270/2004 che 
consentono l’accesso alle suddette e corrispondenti classi di Laurea Specialistica e Magistrale;
L’equipollenza o equivalenza dei titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è suscetti-
bile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli estremi 
del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza.
I diplomi di laurea conseguiti all’estero saranno considerati utili purché riconosciuti equipollenti ad uno 
dei diplomi di laurea italiani; a tal fine nella domanda di partecipazione al concorso devono essere in-
dicati, a pena di esclusione, gli estremi del provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corri-
spondente titolo italiano in base alla normativa vigente; le equipollenze devono sussistere alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande.
Possono partecipare al concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti oltre a quelli specifici 
sopraindicati:
a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 
Sono richiamate le disposizioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea.
Per i cittadini italiani: 
- l’iscrizione nelle liste elettorali;
- il non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Per i cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea e per gli italiani non appartenenti alla Repubblica:
- il godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;
- la conoscenza della lingua italiana, adeguata alla posizione da ricoprire (D.P.C. 7.2.1994, n. 724) 
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme 
in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Amministrazione;
c) posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva;
d) godimento dei diritti politici;
e) non aver riportato condanne penali passate in giudicato che impediscano, ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione.
Non è consentito l’accesso a chi ha superato i 65 anni di età previsti per il collocamento in quiescenza i 
sensi della normativa vigente.
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile, stabilito dal 
bando pubblico, per la presentazione della domanda di ammissione.
In sede di verifica delle domande di partecipazione al concorso potranno essere sanate d’ufficio solo le 
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omesse dichiarazioni per le quali gli elementi non dichiarati possano essere inequivocabilmente desunti 
dalla domanda stessa o dagli eventuali allegati.
Per difetto di uno o più requisiti, l’ARPA può disporre, in qualsiasi momento, l’esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato. Di tale esclusione verrà data comunicazione all’interessato.
L’ammissione alla procedura potrà essere disposta con riserva. 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono quelli previsti dallo stesso D.P.R. n. 220/2001.
TASSA DI CONCORSO - Euro 5,16
Per la partecipazione al concorso di cui al presente bando, il candidato deve effettuare il pagamento 
della tassa di Euro 5,16 da eseguire con versamento su c/c postale n. corrente postale n.10895498 inte-
stato ad ARPA - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Friuli Venezia Giulia.
Nello spazio riservato alla causale deve essere citata la dicitura “Tassa di Concorso n. 1 posto Collabo-
ratore Professionale ”.
Il mancato pagamento entro la data di scadenza del bando della tassa di concorso determina l’esclusio-
ne dal concorso. 
La tassa suddetta non è rimborsabile.
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA - TERMINI E MODALITÀ
La domanda di ammissione, redatta su carta semplice e indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA - Via 
Cairoli n. 14 - 33057 PALMANOVA -, dovrà pervenire entro e non oltre il trentesimo giorno non festivo 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale.
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando.
La domanda dovrà pervenire a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno e farà fede il timbro postale 
o essere presentata direttamente all’Ufficio Protocollo Generale dell’ARPA - Via Cairoli n. 14 - PALMA-
NOVA - nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 16.00 e il venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00) 
La data d’arrivo della domanda sarà stabilita e comprovata esclusivamente dal timbro postale e la data 
che, a cura dell’Ufficio di protocollo dell’ARPA, verrà apposto su di essa. 
E’ esclusa qualsiasi altra forma di presentazione o trasmissione.
I candidati devono indicare sulla facciata della busta la dicitura “CONTIENE DOMANDA DI CONCORSO 
PUBBLICO - COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - SCIENZE AMBIENTALI” ed indicare sul re-
tro della stessa busta nome, cognome, indirizzo e città di residenza.
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatta o incompleta indicazione dell’indirizzo dichiarato nella domanda da parte dell’aspirante ov-
vero da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo stesso, né per disguidi 
postali o telegrafici comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.
Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio. L’eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.
La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dal concorso.
CONTENUTO DELLA DOMANDA
La domanda di ammissione deve essere preferibilmente redatta utilizzando l’apposito schema esem-
plificativo allegato al presente bando, reperibile anche sul sito dell’Agenzia regionale per la protezione 
dell’Ambiente (www.arpa.fvg.it).
Nella domanda l’aspirante deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertifi-
cazione, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 nel caso di 
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti 
a verità:
a. il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita nonché la residenza;
b. il codice fiscale;
c. il possesso della cittadinanza italiana ovvero dei requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. n. 
761/1979 o della cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; questi ultimi devono inol-
tre dichiarare di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere dei diritti civili e politici 
nello Stato d’appartenenza;
d. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero il motivo della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
e. di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego nelle mansioni afferenti al posto a concorso;
f. le eventuali condanne penali riportate e/o l’esser stato destinatario di eventuali provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi, 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente e/o l’aver procedimenti penali pendenti; 
g. di non essere stato destituito, dispensato, licenziato o dichiarato decaduto dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione;
h. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per gli aspiranti di sesso maschile);
i. di essere in possesso del titolo di studio richiesto dal presente bando, con l’indicazione della data 
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di conseguimento e della denominazione dell’Università, della sede e della votazione finale. Il titolo di 
studio conseguito all’estero, deve aver ottenuto, entro il termine fissato per la presentazione delle do-
mande di ammissione al concorso, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani rilasciata dalle compe-
tenti autorità. L’aspirante dovrà indicare gli estremi del provvedimento di equipollenza al titolo di studio 
richiesto e allegare la relativa certificazione dalla domanda di partecipazione;
j. i servizi prestati con rapporto d’impiego presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;
k. la propria disponibilità incondizionata a prestare l’attività presso l’Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente (ARPA);
l. il possesso, alla data di scadenza stabilita dal bando, dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
m. la dichiarazione di accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e condizioni fissate dal bando, 
nonché di quelle che disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale collaboratore tecnico 
professionale - scienze ambientali - settore d’attività tecnico - categoria D - del comparto del S.S.N., 
sulla base delle quali è disciplinato il contratto di lavoro a tempo indeterminato relativo all’assunzione 
oggetto del bando;
n. l’autorizzazione, ai sensi del D.lgs n. 196/2003, all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 
trattamento dei propri dati personali, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale e per la formazione di eventuali ulteriori atti alla stessa connessi;
o. la residenza e l’indirizzo al quale desidera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni nonché un 
recapito di telefonia fissa e/o mobile. L’aspirante ha l’obbligo di comunicare tempestivamente alla SOC 
Gestione Risorse Umane dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente le eventuali variazioni 
del proprio recapito.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere f. e j. verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso Pub-
bliche Amministrazioni.
Ai fini dell’ammissione al concorso le suddette dichiarazioni, non dovranno essere comprovate dai rela-
tivi documenti e si intendono validamente rese mediante compilazione, in ogni sua parte, dello schema 
esemplificativo allegato.
Tutti i candidati che hanno presentato regolare istanza vengono ammessi al concorso con riserva di 
accertamento dei requisiti prescritti. 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, gli aspiranti, dovranno allegare i seguenti docu-
menti per la loro valutazione utile alla definitiva formulazione della graduatoria:
a. ricevuta in originale comprovante l’avvenuto versamento entro i termini di scadenza del bando, pena 
esclusione, della tassa di concorso;
b. tutte le certificazioni relative ai titoli oggetto di valutazione ai sensi del presente bando (certificati di 
servizio, titoli di studio e di formazione, ecc.);
c. tutte le certificazioni del legale rappresentante dell’Ente attestanti l’esperienza professionale matura-
ta in servizi prestati presso l’Arpa con contratti di collaborazione coordinata e continuativa ed ancorchè 
occasionale o mediante somministrazione di lavoro temporaneo;
d. una fotocopia non autenticata di un documento di identità personale del sottoscrittore, leggibile in 
tutte le sua parti e in corso di validità;
e. il curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice e debitamente firmato in originale 
e datato, contenente tutti gli elementi che l’aspirante ritenga utili per il concorso in relazione al po-
sto oggetto del presente bando, quali attività professionali e di studio, ulteriori diplomi, specializza-
zioni ed altri titoli accademici e di studio aggiuntivi rispetto a quelli richiesti quale requisito specifico di 
ammissione, corsi di formazione ed aggiornamento professionale qualificati con l’indicazione dell’ente 
formatore, della durata e dell’eventuale superamento di esame finale, pubblicazioni, ricerche, attività di 
docenza indicando il titolo del corso, l’ente organizzatore, le date in cui si è svolta l’attività e il numero 
delle ore di docenza svolte, conoscenza di lingue straniere e conoscenze informatiche, ecc.. Il curriculum 
dovrà descrivere l’esperienza professionale maturata, in servizi prestati presso l’Arpa con contratti ci 
collaborazione coordinata e continuativa ancorchè occasionali o mediante somministrazione di lavoro 
temporaneo con mansioni attinenti il titolo di studio richiesto dal bando. Qualora il curriculum contenga 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio, deve recare all’inizio la seguente formula: “Il 
sottoscritto________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi-
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che quanto di seguito riportato 
in relazione alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione con 
contratto a tempo indeterminato in qualità di collaboratore tecnico professionale - scienze ambientali 
- settore d’attività tecnico - categoria D -, corrisponde a verità”;
f. i documenti probatori per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei 
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posti, previste dalle vigenti disposizioni (art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed integra-
zioni e art. 2, comma 9, della legge n. 191/1998) che devono essere prodotti in originale o in copia legale 
o autenticata ai sensi di legge;
g. un elenco dettagliato dei documenti e dei titoli allegati (numerati progressivamente in relazione al 
corrispondente documento), redatto in carta semplice, firmato in originale e datato, che, qualora si alle-
ghino copie fotostatiche di documenti, deve recare all’inizio la seguente formula: “Il sottoscritto________, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del medesimo D.P.R. nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o 
contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei sottoelencati documenti allegati 
alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione con contratto 
a tempo indeterminato in qualità di collaboratore tecnico professionale - scienze ambientali - settore 
d’attività tecnico - categoria D -, sono conformi agli originali”.
I titoli possono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, o in copia 
fotostatica con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, dal tenore letterale sopra 
indicato; possono essere altresì autocertificati, nei casi e nei limiti di cui alla normativa vigente, mediante 
compilazione del modulo di domanda che già contiene la dichiarazione di consapevolezza delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia au-
tenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, datata e firmata, dal tenore letterale sopra indicato.
Nei certificati di servizio, rilasciati dal legale rappresentante dell’ente, devono essere indicate le qualifiche 
o posizioni attribuite, nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. Qualora l’aspirante 
si avvalga di dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativamente ai servizi prestati presso pubbliche 
amministrazioni, presso strutture convenzionate o presso privati, dovrà indicare in modo chiaro ed inequi-
vocabile: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (data di inizio e fine servizio), le eventuali 
interruzioni con indicazione dei periodi, la tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero-professio-
nale, ecc.), se dipendente indicare il tipo di rapporto a tempo indeterminato o determinato, tempo pieno 
o part-time). Per i servizi prestati presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale la posizione in ordine 
al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve 
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
Per l’iscrizione all’Ordine deve essere indicato il numero e la data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine 
e precisati gli eventuali periodi di sospensione e le relative cause.
I candidati che abbiano espletato gli obblighi militari di leva possono allegare copia autenticata del fo-
glio matricolare o dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi dell’art. 22 della 
legge 24.12.1986, n. 958, ovvero potranno allegare alla domanda una dichiarazione sostitutiva resa ex 
art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 relativa al servizio prestato.
Non verrà valutato quanto riportato unicamente nel curriculum e non dichiarato ex artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000. 
La compilazione delle succitate dichiarazioni dovrà essere effettuata con dettagliata specificazione, avu-
to riguardo ai vari elementi suscettibili di esame e di attribuzione di punteggio da parte dell’apposita 
Commissione, pena la non valutazione.
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, né 
saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto.
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di altri 
avvisi e concorsi o altre diverse giacenti presso gli uffici dell’Agenzia, in quanto l’applicazione dell’art. 18 
della legge n. 241/1990 è consentita solo in sede di assunzione.
Si fa presente che, in sede di eventuale assunzione, ai candidati sarà richiesto di produrre in originale la 
documentazione probatoria relativa ai titoli autocertificati o presentati in copia conforme. 
Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corri-
spondenza della documentazione presentata rispetto a quanto autocertificato.
AMMISSIONE DEI CANDIDATI
Con provvedimento motivato del Direttore Generale si dispone la non ammissione di coloro che risultino 
privi dei requisisti prescritti dal presente bando, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande.
In particolare costituiscono motivo di esclusione:
- la mancanza della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea (nel rispetto 
del D.P.C.M. 7.2.1994, n. 174);
- la non iscrizione nelle liste elettorali;
- l’interdizione dai pubblici uffici;
- la dispensa dall’impiego o la destituzione ovvero il licenziamento dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni;
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- la mancanza anche di uno solo dei requisiti di accesso previsti dal bando;
- l’aver prodotto la domanda di partecipazione fuori dai termini di scadenza del bando;
- la mancanza della firma in calce alla domanda. 
Ai candidati esclusi sarà data comunicazione entro trenta giorni dall’approvazione del relativo 
provvedimento.
PUNTEGGI E VALUTAZIONE DEI TITOLI
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R.220/2001 agli artt. 8,11,20,21,22.
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:
per l’eventuale colloquio sarà nominata un’apposita Commissione costituita nei modi e nei termini di cui 
alla normativa vigente e nominata con provvedimento del Direttore Generale. 
- per la valutazione dei titoli: 30 punti articolati nel modo seguente:
a) titoli di carriera: massimo 10 punti
b) titoli accademici e di studio: massimo 5 punti 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti
d) curriculum formativo e professionale: massimo 12 punti 
I punti per le prove d’esame: 70 punti sono così ripartiti:
- prova scritta massimo punti 30
- prova pratica massimo punti 20
- prova orale massimo punti 20 
I criteri di massima per la valutazione dei titoli verranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’art. 11 del DPR 220/2001, attenendosi ai principi generali in esso 
previsti.
Non formano oggetto di valutazione i titoli richiesti quale requisito di ammissione del concorso.
Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova orale.
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Il superamento della prova orale e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza espressa in termini numerici di 14/20.
Ai sensi dell’art.17, comma 11, della Legge 102/09, l’esperienza professionale maturata, in servizi prestati 
presso Arpa con contratti di collaborazione coordinata e continuativa ancorchè occasionale o mediante 
somministrazione di lavoro temporaneo con mansioni attinenti al titolo di studio richiesti dal presente 
bando, dovranno essere certificate dal legale rappresentante dell’Arpa presso cui sono state svolte. 
L’esperienza così certificata viene valutata nell’ambito dei titoli di carriera, nella misura dell’80% del pun-
teggio attribuito a tale categoria.
PRESELEZIONE ALLE PROCEDURE CONCORSUALI
Ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.P.R. 220/01, l’Amministrazione - al fine di garantire una gestione fun-
zionale della commissione -, in caso di ricevimento di un numero di domande superiore a 120, si riserva 
la facoltà di effettuare una preselezione predisposta direttamente dall’ARPA o con l’ausilio di aziende 
specializzate in selezione del personale, per riportare il numero dei candidati ammessi alla prova scritta 
a 100. 
La preselezione, che non è prova concorsuale, consisterà nella risoluzione di un test basato su una serie 
di domande a risposta multipla, su elementi di cultura generale e/o materie delle prove concorsuali.
La preselezione potrà essere effettuata anche con procedura automatizzata che prevede direttamente 
l’utilizzo di supporti informatici.
Le indicazioni e modalità sullo svolgimento della prova verranno comunicate ai candidati immediata-
mente prima della prova stessa. In quella sede verrà anche data comunicazione dei criteri di correzione 
e di attribuzione dei punteggi. Il punteggio conseguito alla preselezione non influisce sulla valutazione 
della prova concorsuale.
Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati comunicare tra loro o con altri. E’ vietata 
l’introduzione in aula di telefoni cellulari e qualsiasi altra strumentazione atta a consentire ai candidati la 
comunicazione con l’esterno. E’ altresì vietata l’introduzione in aula di testi di qualsiasi genere.
Saranno esclusi dal concorso i candidati che contravvengono alle disposizioni sopra indicate.
Tutti i candidati che avranno presentato domanda di partecipazione al concorso saranno ammessi con 
riserva alla preselezione.
Verranno però esclusi dalla preselezione coloro che avranno presentato la domanda senza sottoscrizio-
ne o priva dell’allegata ricevuta di pagamento della tassa concorsuale.
LA MANCATA PARTECIPAZIONE ALLA PRESELEZIONE, PER QUALSIASI MOTIVO, COMPORTERÀ AUTO-
MATICAMENTE L’ESCLUSIONE DAL CONCORSO.
Per essere ammessi nei locali in cui si terrà la preselezione, i candidati dovranno essere muniti di un 
valido documento di riconoscimento.
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Il diario dell’eventuale preselezione sarà comunicato, almeno 15 giorni prima della data fissata, con pub-
blicazione sul sito Web e all’Albo Pretorio dell’Agenzia. 
Anche l’esito della prova preselettiva è comunicato sul sito Web dell’Agenzia e all’Albo Pretorio del-
l’Agenzia, con esclusione di ogni altra forma di comunicazione. 
La pubblicazione secondo le modalità precedentemente indicate è valida quale notifica a tutti gli inte-
ressati che avranno l’onere di consultare il sito dell’Agenzia, non potendo sollevare alcuna pretesa della 
mancata conoscenza delle informazioni ivi pubblicate.
Saranno ammessi alla prima prova concorsuale i candidati che, superata la preselezione, e salvo il pos-
sesso dei requisiti richiesti dal bando, risulteranno ricoprire i primi 100 posti. Saranno altresì ammessi 
tutti i candidati aventi il medesimo punteggio del 100° candidato.
I candidati che avranno superato la preselezione saranno convocati alla prima prova concorsuale con le 
modalità previste al punto successivo del presente bando.
PROVE D’ESAME
Le prove d’esame del concorso verteranno sulle seguenti materie:
Prova scritta:
- le interazioni fisiche, chimiche e biologiche dei costituenti dell’ambiente naturale;
- biodiversità e sostenibilità;
- la tutela delle acque dall’inquinamento con particolare riferimento agli obiettivi di qualità ed agli stru-
menti di tutela;
- legislazione ambientale nazionale e comunitaria con particolare riferimento alla tutela delle acque.
Prova pratica:
- proposta di un programma di lavoro su uno dei temi indicati nelle prove scritte.
Prova orale: il colloquio verterà sulle materie oggetto della prova scritta, ovvero materie inerenti alla 
disciplina a concorso nonchè ai compiti connessi alla funzione da conferire.
Nel corso della prova orale si provvederà altresì, con attribuzione di specifico punteggio da parte della 
Commissione, all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni in-
formatiche più diffuse e ad un colloquio per la verifica della conoscenza almeno a livello iniziale di una 
lingua straniera scelta tra inglese e francese.
La lingua straniera scelta dal candidato per la verifica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso il candidato non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate.
Alle prove il candidato dovrà presentarsi munito di carta d’identità valida ovvero altro idoneo documento 
personale di riconoscimento.
L’esclusione dal concorso è disposta con provvedimento motivato del Direttore Generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione dell’atto relativo.
COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Arpa nei modi e nei termini stabiliti 
dal DPR 27 marzo 2001 n.220.
GRADUATORIA
Al termine delle procedure di valutazione, la Commissione formula la graduatoria dei candidati idonei. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza.
La graduatoria finale di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dalla somma dei 
titoli e al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti nelle prove 
scritta, pratica ed orale.
La graduatoria verrà approvata con deliberazione del Direttore Generale dell’ARPA e pubblicata sul sito 
internet dell’Agenzia. 
In particolare, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed integrazioni, a parità di 
merito e di titoli la preferenza è determinata:
- dal numero di figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;
- dall’avere prestato lodevole servizio nelle Pubbliche Amministrazioni.
Qualora persista la situazione di parità, sarà preferito il candidato più giovane d’età ai sensi dell’art. 2, 
comma 9, della legge n. 191/1998.
La graduatoria rimane efficace non oltre 36 mesi dalla data di pubblicazione e verrà utilizzata secondo 
l’opportunità stabilita dall’Amministrazione. 
ADEMPIMENTI DEL VINCITORE
Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dall’Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza, tutti i titoli e i documenti necessari per 
dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.
Il vincitore deve dichiarare al momento dell’inizio del rapporto di lavoro, di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi un alcuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dal-
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l’art.53 del D.lgs.165/2001.
Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa in servizio.
Scaduto il termine assegnato per la presentazione della documentazione,l’Arpa comunica di non dar 
luogo alla stipulazione del contratto.
In caso contrario unitamente ai documenti deve essere espressamente presentata la dichiarazione di 
opzione per l’Arpa.
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati per-
sonali forniti dagli aspiranti saranno raccolti per le finalità di gestione del concorso e per la formazione 
di eventuali ulteriori atti alla stessa connessi e saranno trattati, anche con l’uso di apparecchiature infor-
matizzate, nei modi e nei limiti necessari per l’espletamento delle relative procedure.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione delle domande di partecipazione pena 
l’esclusione dal concorso.
Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs n. 196/2003. Tali diritti potranno essere 
fatti valere rivolgendosi all’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente. Il titolare del trattamento 
dei dati è l’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente. Il responsabile del trattamento dei dati è 
il Direttore Generale dell’ARPA. 
PARI OPPORTUNITÀ
In osservanza della Legge 10 aprile 1991, n. 125 recante “Azioni positive per la realizzazione della parità 
uomo-donna nel lavoro”, dell’art. 7, comma 1, e dell’art. 57 del D.lgs 20.3.2001, n. 165, l’Amministrazio-
ne garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul 
lavoro.
DISPOSIZIONI FINALI
L’accesso alla documentazione attinente alle procedura concorsuale è escluso fino alla conclusione delle 
stesse, fatta salva la garanzia della visione degli atti, la cui conoscenza sia necessaria per curare o per 
difendere interessi giuridici.
Il presente bando costituisce “lex specialis” del concorso e, pertanto, la partecipazione allo stesso com-
porta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni nel me-
desimo contenute, nonché quelle che disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico del 
personale dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente.
Il presente bando è emesso tenendo conto dei benefici in materia di assunzione riservati agli invalidi e 
agli altri soggetti aventi diritto.
INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (SOC Gestione 
Risorse Umane tel. 0432/922678-922670, fax 0432/922626, e-mail personale@arpa.fvg.it) e al sito 
www.arpa.fvg.it
Il testo integrale del presente bando di concorso, comprensivo del modulo di domanda, è disponibile 
presso il SOC Gestione Risorse Umane - Via Cairoli, 14 - Palmanova - dal lunedì al giovedì ore 9.00 - 
13.00 e 14.00 - 17.00, il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, nonché nel sopraindicato sito dell’Agenzia.
NORME DI SALVAGUARDIA
L’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospende-
re, prorogare, riaprire i termini o modificare il presente bando o parte di esso, se ve ne è l’opportunità o la 
necessità, senza obbligo di comunicazione agli interessati e senza che gli stessi possano vantare alcuna 
pretesa o diritto. 
Avverso il presente bando è proponibile, in via amministrativa, ricorso nelle forme previste dal vigente 
ordinamento.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Lionello Barbina 



296 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 17 febbraio 2010 7

Schema della domanda di partecipazione all’bando 
 (da redigere in carta semplice, dattilografata o a stampatello a cui deve essere allegata fotocopia non 

autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore)

Raccomandata A/R 
Al Direttore Generale 
dell’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente 

         Via Cairoli, 14 

         33057 PALMANOVA

La/Il sottoscritta/o________________________________________________ 

chiede

di essere ammessa/o al concorso  pubblico, per titoli ed esami,  per la copertura di n. _____posti di  

COLLABORATORE TECNICO  PROFESSIONALE –  SCIENZE AMBIENTALI - settore 

d’attività tecnico - Categoria “D” – fascia iniziale - da assegnare al Dipartimento Tecnico – 

Scientifico

scadenza il __________________________ 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità 

negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, all’uopo  

dichiara:

1) di essere nata/o a_________________________________(prov._____) il __/__/____/; 

C.F.____________________; 

2) di risiedere a _________________________________(CAP._________)  (prov.____), in 

Via_______________________________n.___; tel._______________e-mail_________________; 

3) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 

Via__________________________________n.______città____________________(prov.______) 

tel.___________________ e si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di tale indirizzo, 

esonerando l’Agenzia regionale della protezione dell’Ambiente da ogni responsabilità in caso di irreperibilità 

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza);

4) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana:_______________________________________); a)

5) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_____________________(ovvero: di non essere 

iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo:_________________________________);

6) di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego elle mansioni afferenti al posto a concorso; 

7) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, decisioni civili e di provvedimenti amministrativi, iscritti nel 
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casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente, e di non aver procedimenti penali in corso. In caso 

contrario dichiara di aver riportato le seguenti condanne o l’applicazione di misure e provvedimenti iscritti 

nel casellario giudiziale nonché i procedimenti penali eventualmente 

pendenti:_____________________________________________________________________; (b)

8) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando Laurea in 

__________________________conseguita in data_________________presso l’Università degli studi di 

_____________________________________ (Qualora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero 

indicare gli estremi del provvedimento di equipollenza al corrispondente titolo di studio 

italiano_____________________________________________________________________) e altri titoli 

conseguiti in data_________________presso

_______________________________________________________________________________; 

9) di aver maturato esperienza professionale in servizi prestati presso l'Arpa con contratti ci collaborazione 

coordinata e continuativa ancorchè occasionali o mediante somministrazione di lavoro temporaneo con 

mansioni attinenti al titolo di studio richiesto dal presente bando; 

10) di essere iscritto, ove previsto, all’albo professionale della provincia di _________al n.______________; 

11) di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione____________________;

12) di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche 

amministrazioni________________________________________________________________; c)

13) di esser stato destituito, dispensato, decaduto o licenziato da precedente impiego presso pubblica 

amministrazione;  

14) di aver diritto alla riserva dei posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di 

punteggio per il seguente motivo: ______________(allegare documentazione probatoria); 

15) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali; 

16) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; d)

17)  di essere disposto ad assumere incondizionatamente servizio presso L’Agenzia regionale per la 

protezione dell’Ambiente; 

18) di manifestare il proprio consenso, ai sensi del D.lgs n. 196/2003, al trattamento dei propri dati personali, 

finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e per la formazione di eventuali 

ulteriori atti alla stessa connessi, nella consapevolezza che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 

della valutazione dei requisiti di partecipazione; 

19) di accettare, senza riserve, tutte le prescrizioni e condizioni fissate dall’bando, nonché quelle che 

disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale collaboratore tecnico professionale - Categoria 

“D” – fascia iniziale -  del S.S.N., sulla base delle quali è disciplinato il contratto di lavoro a tempo 

indeterminato relativo all’assunzione a tempo indeterminato oggetto del concorso. 

Dichiara inoltre 
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che tutti i documenti e titoli presentati e prodotti a corredo della domanda sono indicati nell’allegato elenco, 

datato e firmato in originale; esso è redatto in triplice copia, in carta semplice, e contiene la numerazione 

progressiva in relazione al corrispondente documento. 

20) Di scegliere la seguente lingua straniera ________________________________________.

Allega, in carta semplice: 

- 1 copia del curriculum formativo e professionale debitamente firmato in originale e datato. 

Data,____________________  

Firma per esteso autografa non autenticata______________________________ 

a) i cittadini membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento di diritti politici nel Paese 
di appartenenza; 
b) da indicare anche se siano stati concessi amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;
c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza 
assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o definito – a tempo 
determinato o indeterminato), il settore di attività o struttura/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti 
d’impiego; 
d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea.



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 299 717 febbraio 2010

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO D NOTORIETA’ 
(ART. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

La/Il sottoscritta/o___________________________________nata/o 

a_________________________________(prov._____) il__/__/____/, residente a 

___________________(CAP._________) (prov.____), in via_______________________________n.___ 

Valendomi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole di quanto prescritto 

dall’art. 76, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 che stabilisce “chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti 

falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 

materia” e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato in base di dichiarazione 

non veritiera (art. 75 D.P.R. n. 445/2000) 

Dichiara 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13  del D.Lgs. n.196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa. 

Allega una copia del documento di identità___________________________________________ 

(indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi)

Luogo e data___________________ 

       Il/LA DICHIARANTE (firma per esteso e leggibile)

       ______________________________________________ 

Parte riservata all’Ufficio (se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto) 

Firma apposta dal dichiarante, identificato previa esibizione di _____________________ n._____________, 
rilasciato il _______________da_________________, in presenza di __________________________(indicare nome 
e cognome e qualifica)

A titolo puramente esemplificativo, si riportano alcune formule che possono essere trascritte: 

a) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione:

- di essere in possesso del seguente titolo di studio______conseguito il________presso____________ 

- di essere iscritto all’albo professionale___________della provincia di________al n._____________ 

b) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

- che le fotocopie dei titoli allegati alla domanda, e di seguito elencati sono conformi all’originale in mio possesso. 
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10_7_3_CNC_AG REG ARPA concorso tecnico scienze naturali_030

Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friu-
li Venezia Giulia - Arpa - Palmanova (UD)
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di 
collaboratore tecnico professionale - scienze naturali.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 115 dd. 31/12/2009 è indetto un concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura: 
N. 1 POSTO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - SCIENZE NATURALI , da desti-
narsi al Dipartimento Tecnico - Scientifico, a tempo indeterminato e pieno
Categoria “D” - fascia iniziale

Ai suddetti posti è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dal vigente Contratto Col-
lettivo nazionale di Lavoro del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale, relativo alla qua-
lifica di Collaboratore tecnico professionale - Scienze naturali - settore d’attività tecnico - categoria D 
- fascia iniziale.
REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del presente bando, dei se-
guenti requisiti:
aver conseguito uno dei seguenti titoli di studio o definiti equipollenti per legge:
- Diploma di Laurea in Scienze naturali di cui all’ordinamento previgente al D.M. 509/99;
- Laurea Specialistica o Laurea Magistrale in una delle seguenti classi determinate rispettivamente ai 
sensi del D.M. 509/99 o del D.M. 270/04 ed equiparate al suddetto titolo di studio in base al D.M. 
09/07/2009 (G.U. n.233 del 07/10/2009):
 68/S Scienze della natura; LM60 Scienze della natura;
- Laurea Triennale in una delle classi determinate ai sensi del DM 509/909 o del D.M. 270/2004 che 
consentono l’accesso alle suddette e corrispondenti classi di Laurea Specialistica e Magistrale;
L’equipollenza o equivalenza dei titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è suscetti-
bile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli estremi 
del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza.
I diplomi di laurea conseguiti all’estero saranno considerati utili purché riconosciuti equipollenti ad uno 
dei diplomi di laurea italiani; a tal fine nella domanda di partecipazione al concorso devono essere in-
dicati, a pena di esclusione, gli estremi del provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corri-
spondente titolo italiano in base alla normativa vigente; le equipollenze devono sussistere alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande.
Possono partecipare al concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti oltre a quelli specifici 
sopraindicati:
a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 
Sono richiamate le disposizioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea.
Per i cittadini italiani: 
- l’iscrizione nelle liste elettorali;
- il non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Per i cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea e per gli italiani non appartenenti alla Repubblica:
- il godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;
- la conoscenza della lingua italiana, adeguata alla posizione da ricoprire (D.P.C. 7.2.1994, n. 724) 
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme 
in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Amministrazione;
c) posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva;
d) godimento dei diritti politici;
e) non aver riportato condanne penali passate in giudicato che impediscano, ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione.
Non è consentito l’accesso a chi ha superato i 65 anni di età previsti per il collocamento in quiescenza i 
sensi della normativa vigente.
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile, stabilito dal 
bando pubblico, per la presentazione della domanda di ammissione.
In sede di verifica delle domande di partecipazione al concorso potranno essere sanate d’ufficio solo le 
omesse dichiarazioni per le quali gli elementi non dichiarati possano essere inequivocabilmente desunti 
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dalla domanda stessa o dagli eventuali allegati.
Per difetto di uno o più requisiti, l’ARPA può disporre, in qualsiasi momento, l’esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato. Di tale esclusione verrà data comunicazione all’interessato.
L’ammissione alla procedura potrà essere disposta con riserva. 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono quelli previsti dallo stesso D.P.R. n. 220/2001.
TASSA DI CONCORSO - Euro 5,16
Per la partecipazione al concorso di cui al presente bando, il candidato deve effettuare il pagamento 
della tassa di Euro 5,16 da eseguire con versamento su c/c postale n. corrente postale n.10895498 inte-
stato ad ARPA - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Friuli Venezia Giulia.
Nello spazio riservato alla causale deve essere citata la dicitura “Tassa di Concorso n. 1 posto Collabo-
ratore Professionale ”.
Il mancato pagamento entro la data di scadenza del bando della tassa di concorso determina l’esclusio-
ne dal concorso. 
La tassa suddetta non è rimborsabile.
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA - TERMINI E MODALITÀ
La domanda di ammissione, redatta su carta semplice e indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA - Via 
Cairoli n. 14 - 33057 PALMANOVA -, dovrà pervenire entro e non oltre il trentesimo giorno non festivo 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale.
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando.
La domanda dovrà pervenire a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno e farà fede il timbro postale 
o essere presentata direttamente all’Ufficio Protocollo Generale dell’ARPA - Via Cairoli n. 14 - PALMA-
NOVA - nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 16.00 e il venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00) 
La data d’arrivo della domanda sarà stabilita e comprovata esclusivamente dal timbro postale e la data 
che, a cura dell’Ufficio di protocollo dell’ARPA, verrà apposto su di essa. 
E’ esclusa qualsiasi altra forma di presentazione o trasmissione.
I candidati devono indicare sulla facciata della busta la dicitura “CONTIENE DOMANDA DI CONCORSO 
PUBBLICO - COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - SCIENZE NATURALI” ed indicare sul retro 
della stessa busta nome, cognome, indirizzo e città di residenza.
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatta o incompleta indicazione dell’indirizzo dichiarato nella domanda da parte dell’aspirante ov-
vero da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo stesso, né per disguidi 
postali o telegrafici comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.
Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio. L’eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.
La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dal concorso.
CONTENUTO DELLA DOMANDA
La domanda di ammissione deve essere preferibilmente redatta utilizzando l’apposito schema esem-
plificativo allegato al presente bando, reperibile anche sul sito dell’Agenzia regionale per la protezione 
dell’Ambiente (www.arpa.fvg.it).
Nella domanda l’aspirante deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertifi-
cazione, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 nel caso di 
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti 
a verità:
a. il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita nonché la residenza;
b. il codice fiscale;
c. il possesso della cittadinanza italiana ovvero dei requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. n. 
761/1979 o della cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; questi ultimi devono inol-
tre dichiarare di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere dei diritti civili e politici 
nello Stato d’appartenenza;
d. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero il motivo della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
e. di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego nelle mansioni afferenti al posto a concorso;
f. le eventuali condanne penali riportate e/o l’esser stato destinatario di eventuali provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi, 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente e/o l’aver procedimenti penali pendenti; 
g. di non essere stato destituito, dispensato, licenziato o dichiarato decaduto dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione;
h. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per gli aspiranti di sesso maschile);
i. di essere in possesso del titolo di studio richiesto dal presente bando, con l’indicazione della data 
di conseguimento e della denominazione dell’Università, della sede e della votazione finale. Il titolo di 
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studio conseguito all’estero, deve aver ottenuto, entro il termine fissato per la presentazione delle do-
mande di ammissione al concorso, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani rilasciata dalle compe-
tenti autorità. L’aspirante dovrà indicare gli estremi del provvedimento di equipollenza al titolo di studio 
richiesto e allegare la relativa certificazione dalla domanda di partecipazione;
j. i servizi prestati con rapporto d’impiego presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;
k. la propria disponibilità incondizionata a prestare l’attività presso l’Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente (ARPA);
l. il possesso, alla data di scadenza stabilita dal bando, dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
m. la dichiarazione di accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e condizioni fissate dal bando, 
nonché di quelle che disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale collaboratore tec-
nico professionale - Scienze naturali - settore d’attività tecnico - categoria D - del comparto del S.S.N., 
sulla base delle quali è disciplinato il contratto di lavoro a tempo indeterminato relativo all’assunzione 
oggetto del bando;
n. l’autorizzazione, ai sensi del D.lgs n. 196/2003, all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 
trattamento dei propri dati personali, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale e per la formazione di eventuali ulteriori atti alla stessa connessi;
o. la residenza e l’indirizzo al quale desidera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni nonché un 
recapito di telefonia fissa e/o mobile. L’aspirante ha l’obbligo di comunicare tempestivamente alla SOC 
Gestione Risorse Umane dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente le eventuali variazioni 
del proprio recapito.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere f. e j. verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso Pub-
bliche Amministrazioni.
Ai fini dell’ammissione al concorso le suddette dichiarazioni, non dovranno essere comprovate dai rela-
tivi documenti e si intendono validamente rese mediante compilazione, in ogni sua parte, dello schema 
esemplificativo allegato.
Tutti i candidati che hanno presentato regolare istanza vengono ammessi al concorso con riserva di 
accertamento dei requisiti prescritti. 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, gli aspiranti, dovranno allegare i seguenti docu-
menti per la loro valutazione utile alla definitiva formulazione della graduatoria:
a. ricevuta in originale comprovante l’avvenuto versamento entro i termini di scadenza del bando, pena 
esclusione, della tassa di concorso;
b. tutte le certificazioni relative ai titoli oggetto di valutazione ai sensi del presente bando (certificati di 
servizio, titoli di studio e di formazione, ecc.);
c. tutte le certificazioni del legale rappresentante dell’Ente attestanti l’esperienza professionale matura-
ta in servizi prestati presso l’Arpa con contratti di collaborazione coordinata e continuativa ed ancorchè 
occasionale o mediante somministrazione di lavoro temporaneo;
d. una fotocopia non autenticata di un documento di identità personale del sottoscrittore, leggibile in 
tutte le sua parti e in corso di validità;
e. il curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice e debitamente firmato in originale 
e datato, contenente tutti gli elementi che l’aspirante ritenga utili per il concorso in relazione al po-
sto oggetto del presente bando, quali attività professionali e di studio, ulteriori diplomi, specializza-
zioni ed altri titoli accademici e di studio aggiuntivi rispetto a quelli richiesti quale requisito specifico di 
ammissione, corsi di formazione ed aggiornamento professionale qualificati con l’indicazione dell’ente 
formatore, della durata e dell’eventuale superamento di esame finale, pubblicazioni, ricerche, attività di 
docenza indicando il titolo del corso, l’ente organizzatore, le date in cui si è svolta l’attività e il numero 
delle ore di docenza svolte, conoscenza di lingue straniere e conoscenze informatiche, ecc.. Il curriculum 
dovrà descrivere l’esperienza professionale maturata, in servizi prestati presso l’Arpa con contratti ci 
collaborazione coordinata e continuativa ancorchè occasionali o mediante somministrazione di lavoro 
temporaneo con mansioni attinenti il titolo di studio richiesto dal bando. Qualora il curriculum contenga 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio, deve recare all’inizio la seguente formula: “Il 
sottoscritto________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi-
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che quanto di seguito riportato 
in relazione alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione 
con contratto a tempo indeterminato in qualità di collaboratore tecnico professionale - Scienze naturali 
- settore d’attività tecnico - categoria D -, corrisponde a verità”;
f. i documenti probatori per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei 
posti, previste dalle vigenti disposizioni (art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed integra-
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zioni e art. 2, comma 9, della legge n. 191/1998) che devono essere prodotti in originale o in copia legale 
o autenticata ai sensi di legge;
g. un elenco dettagliato dei documenti e dei titoli allegati (numerati progressivamente in relazione al 
corrispondente documento), redatto in carta semplice, firmato in originale e datato, che, qualora si alle-
ghino copie fotostatiche di documenti, deve recare all’inizio la seguente formula: “Il sottoscritto________, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del medesimo D.P.R. nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o 
contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei sottoelencati documenti allegati 
alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione con contratto 
a tempo indeterminato in qualità di collaboratore tecnico professionale - Scienze naturali - settore d’at-
tività tecnico - categoria D -, sono conformi agli originali”.
I titoli possono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, o in copia 
fotostatica con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, dal tenore letterale sopra 
indicato; possono essere altresì autocertificati, nei casi e nei limiti di cui alla normativa vigente, mediante 
compilazione del modulo di domanda che già contiene la dichiarazione di consapevolezza delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia au-
tenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, datata e firmata, dal tenore letterale sopra indicato.
Nei certificati di servizio, rilasciati dal legale rappresentante dell’ente, devono essere indicate le qualifi-
che o posizioni attribuite, nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. Qualora l’aspi-
rante si avvalga di dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativamente ai servizi prestati presso pub-
bliche amministrazioni, presso strutture convenzionate o presso privati, dovrà indicare in modo chiaro 
ed inequivocabile: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (data di inizio e fine servizio), 
le eventuali interruzioni con indicazione dei periodi, la tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libe-
ro-professionale, ecc.), se dipendente indicare il tipo di rapporto a tempo indeterminato o determinato, 
tempo pieno o part-time). Per i servizi prestati presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale la po-
sizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio 
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione 
del punteggio. 
Per l’iscrizione all’Ordine deve essere indicato il numero e la data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine 
e precisati gli eventuali periodi di sospensione e le relative cause.
I candidati che abbiano espletato gli obblighi militari di leva possono allegare copia autenticata del fo-
glio matricolare o dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso ai sensi dell’art. 22 della 
legge 24.12.1986, n. 958, ovvero potranno allegare alla domanda una dichiarazione sostitutiva resa ex 
art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 relativa al servizio prestato.
Non verrà valutato quanto riportato unicamente nel curriculum e non dichiarato ex artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000. 
La compilazione delle succitate dichiarazioni dovrà essere effettuata con dettagliata specificazione, avu-
to riguardo ai vari elementi suscettibili di esame e di attribuzione di punteggio da parte dell’apposita 
Commissione, pena la non valutazione.
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, né 
saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto.
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di altri 
avvisi e concorsi o altre diverse giacenti presso gli uffici dell’Agenzia, in quanto l’applicazione dell’art. 18 
della legge n. 241/1990 è consentita solo in sede di assunzione.
Si fa presente che, in sede di eventuale assunzione, ai candidati sarà richiesto di produrre in originale la 
documentazione probatoria relativa ai titoli autocertificati o presentati in copia conforme. 
Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corri-
spondenza della documentazione presentata rispetto a quanto autocertificato.
AMMISSIONE DEI CANDIDATI
Con provvedimento motivato del Direttore Generale si dispone la non ammissione di coloro che risultino 
privi dei requisisti prescritti dal presente bando, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande.
In particolare costituiscono motivo di esclusione:
- la mancanza della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea (nel rispetto 
del D.P.C.M. 7.2.1994, n. 174);
- la non iscrizione nelle liste elettorali;
- l’interdizione dai pubblici uffici;
- la dispensa dall’impiego o la destituzione ovvero il licenziamento dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni;
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- la mancanza anche di uno solo dei requisiti di accesso previsti dal bando;
- l’aver prodotto la domanda di partecipazione fuori dai termini di scadenza del bando;
- la mancanza della firma in calce alla domanda. 
Ai candidati esclusi sarà data comunicazione entro trenta giorni dall’approvazione del relativo 
provvedimento.
PUNTEGGI E VALUTAZIONE DEI TITOLI
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R.220/2001 agli artt. 8,11,20,21,22.
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:
per l’eventuale colloquio sarà nominata un’apposita Commissione costituita nei modi e nei termini di cui 
alla normativa vigente e nominata con provvedimento del Direttore Generale. 
- per la valutazione dei titoli: 30 punti articolati nel modo seguente:
a) titoli di carriera: massimo 10 punti
b) titoli accademici e di studio: massimo 5 punti 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti
d) curriculum formativo e professionale: massimo 12 punti 
I punti per le prove d’esame: 70 punti sono così ripartiti:
- prova scritta massimo punti 30
- prova pratica massimo punti 20
- prova orale massimo punti 20 
I criteri di massima per la valutazione dei titoli verranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’art. 11 del DPR 220/2001, attenendosi ai principi generali in esso 
previsti.
Non formano oggetto di valutazione i titoli richiesti quale requisito di ammissione del concorso.
Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova orale.
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Il superamento della prova orale e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza espressa in termini numerici di 14/20.
Ai sensi dell’art.17, comma 11, della Legge 102/09, l’esperienza professionale maturata, in servizi prestati 
presso Arpa con contratti di collaborazione coordinata e continuativa ancorchè occasionale o mediante 
somministrazione di lavoro temporaneo con mansioni attinenti al titolo di studio richiesti dal presente 
bando, dovranno essere certificate dal legale rappresentante dell’Arpa presso cui sono state svolte. 
L’esperienza così certificata viene valutata nell’ambito dei titoli di carriera, nella misura dell’80% del pun-
teggio attribuito a tale categoria.
PRESELEZIONE ALLE PROCEDURE CONCORSUALI
Ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.P.R. 220/01, l’Amministrazione - al fine di garantire una gestione fun-
zionale della commissione -, in caso di ricevimento di un numero di domande superiore a 120, si riserva 
la facoltà di effettuare una preselezione predisposta direttamente dall’ARPA o con l’ausilio di aziende 
specializzate in selezione del personale, per riportare il numero dei candidati ammessi alla prova scritta 
a 100. 
La preselezione, che non è prova concorsuale, consisterà nella risoluzione di un test basato su una serie 
di domande a risposta multipla, su elementi di cultura generale e/o materie delle prove concorsuali.
La preselezione potrà essere effettuata anche con procedura automatizzata che prevede direttamente 
l’utilizzo di supporti informatici.
Le indicazioni e modalità sullo svolgimento della prova verranno comunicate ai candidati immediata-
mente prima della prova stessa. In quella sede verrà anche data comunicazione dei criteri di correzione 
e di attribuzione dei punteggi. Il punteggio conseguito alla preselezione non influisce sulla valutazione 
della prova concorsuale.
Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati comunicare tra loro o con altri. E’ vietata 
l’introduzione in aula di telefoni cellulari e qualsiasi altra strumentazione atta a consentire ai candidati la 
comunicazione con l’esterno. E’ altresì vietata l’introduzione in aula di testi di qualsiasi genere.
Saranno esclusi dal concorso i candidati che contravvengono alle disposizioni sopra indicate.
Tutti i candidati che avranno presentato domanda di partecipazione al concorso saranno ammessi con 
riserva alla preselezione.
Verranno però esclusi dalla preselezione coloro che avranno presentato la domanda senza sottoscrizio-
ne o priva dell’allegata ricevuta di pagamento della tassa concorsuale.
LA MANCATA PARTECIPAZIONE ALLA PRESELEZIONE, PER QUALSIASI MOTIVO, COMPORTERÀ AUTO-
MATICAMENTE L’ESCLUSIONE DAL CONCORSO.
Per essere ammessi nei locali in cui si terrà la preselezione, i candidati dovranno essere muniti di un 
valido documento di riconoscimento.
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Il diario dell’eventuale preselezione sarà comunicato, almeno 15 giorni prima della data fissata, con pub-
blicazione sul sito Web (www.arpa.fvg.it) e all’Albo Pretorio dell’Agenzia. 
Anche l’esito della prova preselettiva è comunicato sul sito Web dell’Agenzia e all’Albo Pretorio del-
l’Agenzia, con esclusione di ogni altra forma di comunicazione. 
La pubblicazione secondo le modalità precedentemente indicate è valida quale notifica a tutti gli inte-
ressati che avranno l’onere di consultare il sito dell’Agenzia, non potendo sollevare alcuna pretesa della 
mancata conoscenza delle informazioni ivi pubblicate.
Saranno ammessi alla prima prova concorsuale i candidati che, superata la preselezione, e salvo il pos-
sesso dei requisiti richiesti dal bando, risulteranno ricoprire i primi 100 posti. Saranno altresì ammessi 
tutti i candidati aventi il medesimo punteggio del 100° candidato.
I candidati che avranno superato la preselezione saranno convocati alla prima prova concorsuale con le 
modalità previste al punto successivo del presente bando.
PROVE D’ESAME
Le prove d’esame del concorso verteranno sulle seguenti materie:
Prova scritta:
- ecologia ed eco-tossicologia ambientale;
- il rilevamento, la classificazione, l’analisi, il ripristino e la conservazione di componenti abiotiche e bio-
tiche di ecosistemi naturali, acquatici e terrestri;
- tecniche di campionamento; metodi statistici per l’analisi dei dati e tecniche e metodiche biologiche 
per il controllo delle acque;
- la tutela delle acque dall’inquinamento con particolare riferimento agli obiettivi di qualità ed agli stru-
menti di tutela;
- legislazione ambientale nazionale e comunitaria con particolare riferimento alla tutela delle acque.
Prova pratica:
- proposta di un programma di lavoro su uno dei temi indicati nelle prove scritte
Prova orale: il colloquio verterà sulle materie oggetto della prova scritta, ovvero materie inerenti alla 
disciplina a concorso nonchè ai compiti connessi alla funzione da conferire.
Nel corso della prova orale si provvederà altresì, con attribuzione di specifico punteggio da parte della 
Commissione, all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni in-
formatiche più diffuse e ad un colloquio per la verifica della conoscenza almeno a livello iniziale di una 
lingua straniera scelta tra inglese e francese.
La lingua straniera scelta dal candidato per la verifica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso il candidato non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate.
Alle prove il candidato dovrà presentarsi munito di carta d’identità valida ovvero altro idoneo documento 
personale di riconoscimento.
L’esclusione dal concorso è disposta con provvedimento motivato del Direttore Generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione dell’atto relativo.
COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Arpa nei modi e nei termini stabiliti 
dal DPR 27 marzo 2001 n.220.
GRADUATORIA
Al termine delle procedure di valutazione, la Commissione formula la graduatoria dei candidati idonei. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza.
La graduatoria finale di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dalla somma dei 
titoli e al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti nelle prove 
scritta, orale e pratica.
La graduatoria verrà approvata con deliberazione del Direttore Generale dell’ARPA e pubblicata sul sito 
internet dell’Agenzia. 
In particolare, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed integrazioni, a parità di 
merito e di titoli la preferenza è determinata:
- dal numero di figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;
- dall’avere prestato lodevole servizio nelle Pubbliche Amministrazioni.
Qualora persista la situazione di parità, sarà preferito il candidato più giovane d’età ai sensi dell’art. 2, 
comma 9, della legge n. 191/1998.
La graduatoria rimane efficace non oltre 36 mesi dalla data di pubblicazione e verrà utilizzata secondo 
l’opportunità stabilita dall’Amministrazione. 
ADEMPIMENTI DEL VINCITORE
Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dall’Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza, tutti i titoli e i documenti necessari per 
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dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.
Il vincitore deve dichiarare al momento dell’inizio del rapporto di lavoro, di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi un alcuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dal-
l’art.53 del D.lgs.165/2001.
Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa in servizio.
Scaduto il termine assegnato per la presentazione della documentazione,l’Arpa comunica di non dar 
luogo alla stipulazione del contratto.
In caso contrario unitamente ai documenti deve essere espressamente presentata la dichiarazione di 
opzione per l’Arpa.
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati per-
sonali forniti dagli aspiranti saranno raccolti per le finalità di gestione del concorso e per la formazione 
di eventuali ulteriori atti alla stessa connessi e saranno trattati, anche con l’uso di apparecchiature infor-
matizzate, nei modi e nei limiti necessari per l’espletamento delle relative procedure.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione delle domande di partecipazione pena 
l’esclusione dal concorso.
Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs n. 196/2003. Tali diritti potranno essere 
fatti valere rivolgendosi all’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente. Il titolare del trattamento 
dei dati è l’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente. Il responsabile del trattamento dei dati è 
il Direttore Generale dell’ARPA. 
PARI OPPORTUNITÀ
In osservanza della Legge 10 aprile 1991, n. 125 recante “Azioni positive per la realizzazione della parità 
uomo-donna nel lavoro”, dell’art. 7, comma 1, e dell’art. 57 del D.lgs 20.3.2001, n. 165, l’Amministrazio-
ne garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul 
lavoro.
DISPOSIZIONI FINALI
L’accesso alla documentazione attinente alle procedura concorsuale è escluso fino alla conclusione delle 
stesse, fatta salva la garanzia della visione degli atti, la cui conoscenza sia necessaria per curare o per 
difendere interessi giuridici.
Il presente bando costituisce “lex specialis” del concorso e, pertanto, la partecipazione allo stesso com-
porta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni e precisazioni nel me-
desimo contenute, nonché quelle che disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico del 
personale dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente.
Il presente bando è emesso tenendo conto dei benefici in materia di assunzione riservati agli invalidi e 
agli altri soggetti aventi diritto.
INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (SOC Gestione 
Risorse Umane tel. 0432/922678-922670, fax 0432/922626, e-mail personale@arpa.fvg.it) e al sito 
www.arpa.fvg.it
Il testo integrale del presente bando di concorso, comprensivo del modulo di domanda, è disponibile 
presso il SOC Gestione Risorse Umane - Via Cairoli, 14 - Palmanova - dal lunedì al giovedì ore 9.00 - 
13.00 e 14.00 - 17.00, il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, nonché nel sopraindicato sito dell’Agenzia.
NORME DI SALVAGUARDIA
L’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospende-
re, prorogare, riaprire i termini o modificare il presente bando o parte di esso, se ve ne è l’opportunità o la 
necessità, senza obbligo di comunicazione agli interessati e senza che gli stessi possano vantare alcuna 
pretesa o diritto. 
Avverso il presente bando è proponibile, in via amministrativa, ricorso nelle forme previste dal vigente 
ordinamento.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Lionello Barbina
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Schema della domanda di partecipazione all’bando 
 (da redigere in carta semplice, dattilografata o a stampatello a cui deve essere allegata fotocopia non 

autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore)

Raccomandata A/R 
Al Direttore Generale 
dell’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente 

         Via Cairoli, 14 

         33057 PALMANOVA

La/Il sottoscritta/o________________________________________________ 

chiede

di essere ammessa/o al concorso  pubblico, per titoli ed esami,  per la copertura di n. _____posti di  

COLLABORATORE TECNICO  PROFESSIONALE –  SCIENZE NATURALI - settore 

d’attività tecnico - Categoria “D” – fascia iniziale - da assegnare al Dipartimento Tecnico – 

Scientifico

scadenza il __________________________ 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità 

negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, all’uopo  

dichiara:

1) di essere nata/o a_________________________________(prov._____) il __/__/____/; 

C.F.____________________; 

2) di risiedere a _________________________________(CAP._________)  (prov.____), in 

Via_______________________________n.___; tel._______________e-mail_________________; 

3) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 

Via__________________________________n.______città____________________(prov.______) 

tel.___________________ e si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di tale indirizzo, 

esonerando l’Agenzia regionale della protezione dell’Ambiente da ogni responsabilità in caso di irreperibilità 

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza);

4) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana:_______________________________________); a)

5) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_____________________(ovvero: di non essere 

iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo:_________________________________);

6) di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego elle mansioni afferenti al posto a concorso; 

7) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, decisioni civili e di provvedimenti amministrativi, iscritti nel 
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casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente, e di non aver procedimenti penali in corso. In caso 

contrario dichiara di aver riportato le seguenti condanne o l’applicazione di misure e provvedimenti iscritti 

nel casellario giudiziale nonché i procedimenti penali eventualmente 

pendenti:_____________________________________________________________________; (b)

8) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando Laurea in 

__________________________conseguita in data_________________presso l’Università degli studi di 

_____________________________________ (Qualora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero 

indicare gli estremi del provvedimento di equipollenza al corrispondente titolo di studio 

italiano_____________________________________________________________________) e altri titoli 

conseguiti in data_________________presso

_______________________________________________________________________________; 

9) di aver maturato esperienza professionale in servizi prestati presso l'Arpa con contratti ci collaborazione 

coordinata e continuativa ancorchè occasionali o mediante somministrazione di lavoro temporaneo con 

mansioni attinenti al titolo di studio richiesto dal presente bando; 

10) di essere iscritto, ove previsto, all’albo professionale della provincia di _________al n.______________; 

11) di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione____________________;

12) di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate pubbliche 

amministrazioni________________________________________________________________; c)

13) di esser stato destituito, dispensato, decaduto o licenziato da precedente impiego presso pubblica 

amministrazione;  

14) di aver diritto alla riserva dei posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di 

punteggio per il seguente motivo: ______________(allegare documentazione probatoria); 

15) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali; 

16) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; d)

17)  di essere disposto ad assumere incondizionatamente servizio presso L’Agenzia regionale per la 

protezione dell’Ambiente; 

18) di manifestare il proprio consenso, ai sensi del D.lgs n. 196/2003, al trattamento dei propri dati personali, 

finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e per la formazione di eventuali 

ulteriori atti alla stessa connessi, nella consapevolezza che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 

della valutazione dei requisiti di partecipazione; 

19) di accettare, senza riserve, tutte le prescrizioni e condizioni fissate dall’bando, nonché quelle che 

disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale collaboratore tecnico professionale - Categoria 

“D” – fascia iniziale -  del S.S.N., sulla base delle quali è disciplinato il contratto di lavoro a tempo 

indeterminato relativo all’assunzione a tempo indeterminato oggetto del concorso. 

Dichiara inoltre 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 309 717 febbraio 2010

che tutti i documenti e titoli presentati e prodotti a corredo della domanda sono indicati nell’allegato elenco, 

datato e firmato in originale; esso è redatto in triplice copia, in carta semplice, e contiene la numerazione 

progressiva in relazione al corrispondente documento. 

20) Di scegliere la seguente lingua straniera ________________________________________.

Allega, in carta semplice: 

- 1 copia del curriculum formativo e professionale debitamente firmato in originale e datato. 

Data,____________________  

Firma per esteso autografa non autenticata______________________________ 

a) i cittadini membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento di diritti politici nel Paese 
di appartenenza; 
b) da indicare anche se siano stati concessi amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;
c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza 
assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o definito – a tempo 
determinato o indeterminato), il settore di attività o struttura/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti 
d’impiego; 
d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea.
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO D NOTORIETA’ 
(ART. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

La/Il sottoscritta/o___________________________________nata/o 

a_________________________________(prov._____) il__/__/____/, residente a 

___________________(CAP._________) (prov.____), in via_______________________________n.___ 

Valendomi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole di quanto prescritto 

dall’art. 76, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 che stabilisce “chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti 

falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 

materia” e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato in base di dichiarazione 

non veritiera (art. 75 D.P.R. n. 445/2000) 

Dichiara 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13  del D.Lgs. n.196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa. 

Allega una copia del documento di identità___________________________________________ 

(indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi)

Luogo e data___________________ 

       Il/LA DICHIARANTE (firma per esteso e leggibile)

       ______________________________________________ 

Parte riservata all’Ufficio (se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto) 

Firma apposta dal dichiarante, identificato previa esibizione di _____________________ n._____________, 
rilasciato il _______________da_________________, in presenza di __________________________(indicare nome 
e cognome e qualifica)

A titolo puramente esemplificativo, si riportano alcune formule che possono essere trascritte: 

a) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione:

- di essere in possesso del seguente titolo di studio______conseguito il________presso____________ 

- di essere iscritto all’albo professionale___________della provincia di________al n._____________ 

b) nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:

- che le fotocopie dei titoli allegati alla domanda, e di seguito elencati sono conformi all’originale in mio possesso. 
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10_7_3_CNC_AG TUR FVG decr 215 graduatoria selezione cod 112_023

Agenzia Turismo Friuli Venezia Giulia - TurismoFVG - Pas-
sariano di Codroipo (UD)
Decreto del Direttore Generale 8 febbraio 2010, n. 215. Selezio-
ne pubblica per l’assunzione di una unità di personale di terzo 
livello del Ccnl turismo per le esigenze dell’Area statistica e con-
trollo di gestione di TurismoFVG - Codice n. 112 - Approvazione 
graduatoria e nomina vincitore.

L’anno duemila dieci, il giorno otto del mese di febbraio, presso la Sede dell’Agenzia, il Direttore Gene-
rale ha adottato il seguente decreto:

Il Direttore Generale
VISTA la legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, con la quale, tra l’altro, è stata istituita l’Agenzia per lo 
sviluppo del turismo denominata “Turismo Friuli Venezia Giulia”, in breve, TurismoFVG, Ente funzionale 
della Regione dotato di personalità giuridica, autonomia gestionale, patrimoniale, contabile e tecnica;
VISTO il Regolamento di organizzazione di TurismoFVG, adottato con decreto del Direttore Generale n. 
142 di data 29 gennaio 2009 e approvato con delibera della Giunta regionale n. 447 di data 5 marzo 2009;
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 0232/Pres. di data 5 settembre 2008, con il quale, su 
conforme deliberazione della Giunta regionale n. 1748 di data 4 settembre 2008, il dott. Andrea Di Gio-
vanni è stato nominato Direttore Generale di Turismo FVG;
VISTO il Decreto del Direttore Generale di TurismoFVG n. 1714 di data 2 novembre 2009, con il quale 
si è provveduto, tra l’altro, ad avviare la selezione pubblica e ad approvare l’Avviso pubblico per l’assun-
zione di una unità di personale di terzo livello del CCNL Turismo per le esigenze dell’area statistica e 
controllo di gestione di TurismoFVG;
VISTO l’Avviso pubblico per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di una unità 
di personale di terzo livello del CCNL Turismo per le esigenze dell’area statistica e controllo di gestione 
di TurismoFVG - Codice 112 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia n. 47 di data 25 novembre 2009;
VISTO il Decreto del Direttore Generale di TurismoFVG n. 2035 di data 22 dicembre 2009, con il quale si 
è provveduto a disporre le esclusioni dalla procedura di selezione pubblica;
VISTO il Decreto del Direttore Generale di TurismoFVG n. 2 di data 4 gennaio 2010, con il quale si è 
provveduto a disporre ulteriori esclusioni dalla procedura di selezione pubblica;
VISTO il Decreto del Direttore Generale di TurismoFVG n. 2023 di data 21 dicembre 2009, modificato 
con Decreto del Direttore Generale di TurismoFVG n. 125 di data 22 gennaio 2010, con il quale si è prov-
veduto a nominare la Commissione per l’effettuazione della citata selezione pubblica;
VISTI i verbali n. 1 di data 22 dicembre 2009, n. 2 di data 23 dicembre 2009, n. 3 di data 15 gennaio 2010 
e n. 4 di data 5 febbraio 2010 ed accertata la regolarità del relativo procedimento;
VISTA la graduatoria provvisoria trasmessa dalla Commissione e ritenuto opportuno procedere all’ap-
provazione della graduatoria definitiva della selezione pubblica, allegata sub “A” al presente provvedi-
mento, di cui costituisce parte integrante;
RITENUTO di proclamare il candidato GROP Luca vincitore della selezione pubblica per l’assunzione, 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di una unità di personale di terzo livello del CCNL Turi-
smo per le esigenze dell’Area statistica e controllo di gestione di TurismoFVG - codice 112;
RITENUTO di disporre con successivo provvedimento del Direttore Generale l’assunzione del predetto 
vincitore con contratto individuale di lavoro, con applicazione del vigente Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro per i dipendenti delle aziende del settore turistico - Agenzie viaggi, con inquadramento nel 
terzo livello, previo accertamento dei requisiti richiesti;

DECRETA
1) è approvata la graduatoria definitiva degli idonei della selezione pubblica per l’assunzione, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, di una unità di personale di terzo livello del CCNL Turismo per le 
esigenze dell’area statistica e controllo di gestione di TurismoFVG - codice 112, come specificato nell’al-
legato A, che fa parte integrante del presente provvedimento;
2) il candidato GROP Luca è proclamato vincitore della selezione pubblica per l’assunzione, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, di una unità di personale di terzo livello del CCNL Turismo per le 
esigenze dell’area statistica e controllo di gestione di TurismoFVG - codice 112;
3) con successivo provvedimento del Direttore Generale sarà disposta l’assunzione del predetto vinci-
tore con contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, con applicazione del vigente Contratto 
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collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle aziende del settore turistico - Agenzie viaggi, con 
inquadramento nel terzo livello, previo accertamento dei requisiti richiesti. 

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Andrea Di Giovanni

Allegato A
Assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 
una unità di personale di III livello del Ccnl turismo per le esi-
genze dell’Area statistica e controllo di gestione di TurismoFVG 
- Codice 112. Graduatoria definitiva di merito

N. NOMINATIVO LUOGO E DATA DI NASCITA PUNTEGGIO
1 GROP Luca Gorizia, 24.06.1972 64,90
2 LUNAZZI Marina Vigevano, 03.02.1974 63,70
3 GUERRA Luca Torino, 02.06.1971 63,35
4 TUZZI Thomas Gorizia, 24.01.1979 60,99
5 DE MARCHI Damiano Udine, 17.03.1981 60,50
6 POLETTO Manuel Portogruaro, 18.11.1974 53,20
7 MILLOCH Marco Palmanova, 21.06.1979 52,98
8 BORTOLOZZO Marco San Daniele del Friuli, 28.07.1986 52,60
9 TRUSGNACH Denis Cividale del Friuli, 06.04.1974 52,05

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Andrea Di Giovanni

10_7_3_CNC_AZ OSP SM MISERICORDIA sorteggi neurologo e farmacista_031

Azienda Ospedaliero-Universitaria “S. Maria della Miseri-
cordia” - Udine
Sorteggio componenti commissione esaminatrice.

Ai sensi di legge, si rende noto che nel giorno sottoindicato si riunirà l’apposita Commissione per proce-
dere al sorteggio di alcuni componenti la Commissione esaminatrice dei seguenti concorsi pubblici, per 
titoli ed esami:
- 19 marzo 2010 - con inizio ore 9,00:
- n. 1 posto di dirigente medico di neurologia - scadenza 04.01.2010
- n. 1 dirigente farmacista di farmacia ospedaliera - scadenza 04.01.2010
I sorteggi verranno effettuati con la procedura dei numeri casuali ed avranno luogo presso la S.O.C. 

10_7_3_CNC_AUT BFVG  revoca bando forestale_003

Autorità di bacino regionale del friulI Venezia Giulia - Pal-
manova (UD)
Avviso di revoca bando di concorso pubblico.

Si rende noto che, con decreto commissariale n. 57/2009 di data 30 novembre 2009, è stata disposta 
la revoca del bando di concorso pubblico dell’Autorità di bacino regionale n. ABR/02/08, rif. n. 2 – FOR 
approvato con decreto segretariale n. 54 di data 16 luglio 2008, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 31 di data 30 luglio 2008.
Gli interessati potranno richiedere la restituzione delle istanze di partecipazione nonché il rimborso del-
la tassa pagata secondo le modalità indicate sul sito web dell’Autorità di bacino regionale all’indirizzo 
http://www.abr.fvg.it/eventi/concorsi/bando-di-concorso-pubblico-abr-2-08/riferimento-n-2-for/

IL COMMISSARIO
dott. Renato Villalta
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Gestione risorse umane - Ufficio concorsi - dell’Azienda ospedaliero-universitaria “S. Maria della Mise-
ricordia” - 1° piano - Padiglione n. 10 denominato “Lodovico Leonardo Manin” - Piazzale S. Maria della 
Misericordia, n. 15 - Udine.

IL DIRETTORE S.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE:
dott.ssa Maria Sandra Telesca

10_7_3_CNC_AZ SS1 graduatorie varie_011

Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triestina” - Trieste 
Pubblicazione graduatorie concorsi.

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 18, comma 6, del D.P.R. n. 220/01, si provvede alla pubblica-
zione della graduatoria di merito, approvata con determina del Sostituto del Responsabile della Gestio-
ne e Valorizzazione del Personale n. 345 dd. 03.12.2009 relativa al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo indeterminato di:

 n. 1 posto di collaboratore amministrativo professionale (cat. D) per l’area economico - contabile:

Cognome Nome Titoli Scritto Pratico Lingua P.C. Orale TOTALE
1 Brunello Cinzia 6,100 29 18 0,500 0,500 18,000 72,100
2 Massiotta Sari 2,143 30 19 0,500 0,500 18,000 70,143
3 Manfredonia Nunzia 2,640 28 18 0,300 0,500 17,000 66,440
4 Floramo Elena 1,695 28 17 0,400 0,500 18,000 65,595
5 Beltramini Nicoletta 1,712 24 14 0,400 0,500 17,000 57,612
6 Cosattini Annamaria 3,500 21 16 0,300 0,500 16,000 57,300
7 Madotto Valentina 1,977 21 15 0,300 0,500 17,500 56,277
8 Varuzza Daniela 2,622 22 14 0,300 0,500 15,000 54,422
9 Piscanec Ilaria 1,478 22 14 0,300 0,500 16,000 54,278

10 Zoppolato Alessio 1,000 23 15 0,400 0,500 14,000 53,900
11 Crevatin Lorenzo 1,550 21 15 0,300 0,500 14,000 52,350

IL SOSTITUTO DEL RESPONSABILE DELLA GESTIONE
E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE:

dott.ssa Serena Sincovich

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 18, comma 6, del D.P.R. n. 220/01, si provvede alla pubblica-
zione della graduatoria di merito, approvata con determina del Sostituto del Responsabile della Gestio-
ne e Valorizzazione del Personale n. 213 dd. 07.09.2009 relativa al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo indeterminato di:

n. 1 posto di collaboratore amministrativo professionale (cat. D) per l’area giuridico - amministrativa:

N. Cognome Nome Punteggio 
titoli (max. 

30/30)

Punteggio 
prova scritta 
(max. 30/30)

Punteggio 
prova pratica 
(max. 20/20)

Punteggio 
prova orale 

(max. 20/20)

Punteggio com-
plessivo (max. 

100/100)
1 Pernic Alessandra 4,350 30,000 20,000 19,800 74,150
2 Massiotta Sari 3,283 28,000 18,000 20,000 69,283
3 Tomic Kristina 5,190 27,000 14,000 18,900 65,090
4 Dalla Costa Marta 1,203 24,000 20,000 19,000 64,203
5 Fratte Alessia 1,863 28,000 15,000 17,300 62,163
6 Quinz Emmanuela 0,855 27,000 20,000 14,300 62,155
7 Bonini Roberto 5,500 23,000 19,000 14,600 62,100
8 Pullano Rita 5,276 23,000 17,000 16,200 61,476
9 Ulieni Leda 1,110 28,000 16,000 16,300 61,410

10 Lodi Elisa 1,020 22,000 19,000 18,600 60,620
11 Cusenza Loredana 1,725 24,000 17,000 17,800 60,525
12 Riotto Lucia 2,520 25,000 15,000 17,700 60,220
13 Arban Cristina 1,050 26,000 16,000 15,000 58,050
14 Madotto Valentina 1,603 23,000 15,000 17,600 57,203
15 Feletto Angela 1,005 22,000 14,000 19,900 56,905
16 Nassimbeni Loredana 2,623 21,000 15,000 15,500 54,123

•

•
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N. Cognome Nome Punteggio 
titoli (max. 

30/30)

Punteggio 
prova scritta 
(max. 30/30)

Punteggio 
prova pratica 
(max. 20/20)

Punteggio 
prova orale 

(max. 20/20)

Punteggio com-
plessivo (max. 

100/100)
17 D’Anna Simona 3,333 21,000 14,000 15,000 53,333
18 Crevatin Lorenzo 1,300 21,000 17,000 14,000 53,300
19 Piscanec Ilaria 1,450 21,000 14,000 15,700 52,150
20 Beltramini Nicoletta 1,213 22,000 14,000 14,800 52,013
21 Pertot Andrea 1,000 22,000 14,000 14,000 51,000

IL SOSTITUTO DEL RESPONSABILE DELLA GESTIONE
E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE:

dott.ssa Serena Sincovich

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 18, comma 6, del D.P.R. n. 220/01, si provvede alla pubblica-
zione della graduatoria di merito, approvata con determina del Sostituto del Responsabile della Gestio-
ne e Valorizzazione del Personale n. 263 dd. 07.10.2009 relativa al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo indeterminato di:

n. 1 posto di operatore socio sanitario (cat. B, livello economico super, del ruolo tecnico):

Cognome Nome Luogo di nascita Data Pratica Titoli Orale TOTALE
1 Lisi Elena Trieste 21/01/1980 30 4,310 30 64,310
2 Crociati Pamela Trieste 28/03/1978 27 6,840 30 63,840
3 Fragiacomo Anna Monfalcone (Go) 27/12/1966 30 3,420 30 63,420
4 Panzera Adriana Udine 29/09/1966 30 3,300 30 63,300
5 Doronzo Paola Trieste 19/09/1971 30 1,820 30 61,820
6 Scotto Di Perrotolo Francesca Trieste 04/10/1971 30 1,800 30 61,800
7 Duratorre Massimo Trieste 08/04/1971 30 3,790 28 61,790
8 Pacini Giuliana Trieste 08/05/1959 30 2,700 29 61,700
9 Paic Vinka Sebenico (Croazia) 10/03/1965 30 1,600 30 61,600

10 Pieri Franco Trieste 31/05/1959 30 1,600 30 61,600
11 Marsi Sonia Trieste 29/02/1968 30 1,550 30 61,550
12 Novacco Michela Trieste 15/07/1980 27 4,500 30 61,500
13 Balestrieri Susanna Trieste 11/01/1957 30 1,050 30 61,050
14 Perollo Andrea Susana Rosario (Arg) 05/06/1963 30 1,000 30 61,000
15 Dobranovich Karen Trieste 19/09/1986 30 0,800 30 60,800
16 Grezar Viviana Trieste 14/02/1965 30 0,500 30 60,500
17 Porta Paola Milano 17/07/1964 30 0,500 30 60,500
18 Spadaro Lorella Trieste 04/03/1960 30 0,500 30 60,500
19 Poldrugovaz Alessandra Trieste 16/06/1961 30 0,400 30 60,400
20 Viola Stefano Trieste 10/06/1970 30 0,330 30 60,330
21 Lanzoni Silvia Trieste 08/02/1975 30 2,280 28 60,280
22 Stiastny Franca Trieste 17/01/1965 27 3,090 30 60,090
23 Cotterle Laura Cremona 15/01/1961 30 7,060 23 60,060
24 Veglia Boris Trieste 14/12/1963 30 0,000 30 60,000
25 Cravagna Alessandro Trieste 09/05/1973 27 2,900 30 59,900
26 Donatelli Iolanda Popoli (Pe) 14/05/1973 30 2,790 27 59,790
27 Netto Nicola Castrovillari (Cs) 21/03/1955 30 0,500 29 59,500
28 Pecorelli Guido Roma 29/09/1976 30 3,220 26 59,220
29 Chittaro Daniela Trieste 16/09/1963 30 5,020 24 59,020
30 Gellini Silvo Trieste 06/09/1980 27 1,760 30 58,760
31 Montecchini Cristina Trieste 10/07/1971 30 0,550 28 58,550
32 Calici Erica Trieste 03/08/1961 27 1,220 30 58,220
33 Bozic Liliana Capodistria (Slo) 28/10/1963 30 0,600 27 57,600
34 Casinelli Rosa Napoli 02/11/1964 30 2,460 25 57,460
35 Besenghi Rossella Trieste 18/06/1962 30 2,340 25 57,340
36 Pandolfo Rosa Catania 20/07/1955 30 2,060 25 57,060
37 Galia Marino Trapani 21/02/1968 27 0,000 30 57,000
38 Prelessi Martina Trieste 03/09/1983 30 2,950 24 56,950

•
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Cognome Nome Luogo di nascita Data Pratica Titoli Orale TOTALE
39 Fragiacomo Sara Trieste 21/09/1984 30 0,910 26 56,910
40 Minacori Lillo Ravanusa (Ag) 05/11/1977 24 2,870 30 56,870
41 Giacovani Sabrina Trieste 04/07/1975 27 6,810 23 56,810
42 Agozzino Maria Rosaria Ponticelli (Na) 03/11/1958 30 2,700 24 56,700
43 Visintin Cristina Gorizia 08/09/1974 30 0,500 26 56,500
44 Marsich Martina Trieste 04/07/1975 30 2,190 24 56,190
45 Finiu Raffaella Trieste 02/01/1975 30 3,070 23 56,070
46 Ridolfi Katia Trieste 06/01/1980 30 3,930 22 55,930
47 Puppini Stephanie Trieste 13/05/1984 27 0,880 28 55,880
48 Lacava Monica 

Azucena
Buenos Aires 
(Argentina)

25/07/1953 30 0,820 25 55,820

49 Sancin Serena Trieste 15/10/1955 30 1,630 24 55,630
50 Di Mauro Sondra Carlentini (Sr) 17/09/1968 24 1,580 30 55,580
51 Fumai Elena Trieste 04/09/1968 30 4,550 21 55,550
52 Cocco Roberta Sassari 24/02/1972 27 1,310 27 55,310
53 Gruden Agata Sgonico (Ts) 09/06/1962 30 4,260 21 55,260
54 Nossing Irmgard Innsbruck (A) 07/01/1957 27 4,250 24 55,250
55 Gobessi Sandra Trieste 18/01/1976 30 2,130 23 55,130
56 Scarazzato Chiara Trieste 23/08/1959 30 3,940 21 54,940
57 Fiorenza Anna Trieste 07/03/1972 30 0,860 24 54,860
58 Pisani Roberta Trieste 25/09/1971 24 0,580 30 54,580
59 Siciliano Fabrizio Trieste 21/03/1974 24 0,500 30 54,500
60 Ingrao Loredana Campofelice Di 

Roccella (Pa)
24/01/1963 30 2,410 22 54,410

61 De Mola Debora Trieste 27/12/1975 30 0,300 24 54,300
62 Gratton Annamaria Trieste 04/11/1956 30 0,880 23 53,880
63 Bortolotti Rosanna Palmanova (Ud) 02/09/1962 30 0,660 23 53,660
64 Annese Giovanna Molfetta (Ba) 22/02/1977 27 4,732 21 52,732
65 Scannapieco Samanta Trieste 03/05/1982 24 4,490 24 52,490
66 Bulich Alessandra Trieste 14/05/1965 27 1,480 24 52,480
67 Zaini Alessandra Cernusco Sul Navi-

glio (Mi)
06/03/1969 24 0,080 28 52,080

68 Antonello Valentina Trieste 11/04/1981 27 3,910 21 51,910
69 Bonazza Francesca Monfalcone (Go) 23/03/1966 30 0,850 21 51,850
70 Favuzza Filippa Villabate (Pa) 22/11/1958 27 3,850 21 51,850
71 Giacalone Lidia Mazara Del Vallo (Tp) 04/08/1975 30 0,540 21 51,540
72 Chirli Edith Fabi Firenze 16/02/1980 21 0,500 30 51,500
73 Musuruana Andreina Trieste 02/12/1970 30 0,200 21 51,200
74 Ricatti Diana Trieste 07/07/1973 21 1,950 28 50,950
75 Predoi Teodora Ramnicu Valcea 

(Romania)
15/09/1978 24 1,760 25 50,760

76 Mauro Donatella Trieste 25/05/1955 27 1,700 22 50,700
77 Reggente Eva Venezia 29/03/1971 24 1,540 25 50,540
78 Tortora Anna Trieste 22/12/1985 24 1,470 25 50,470
79 Fiorentino Vincenzo Mazara Del Vallo (Tp) 30/05/1973 27 2,200 21 50,200
80 Capacchione Nicoletta Barletta (Ba) 13/12/1962 27 0,000 23 50,000
81 Racota Alina Ioana Avrig (Romania) 13/12/1981 24 0,840 25 49,840
82 Flego Anna Trieste 13/06/1968 24 2,200 23 49,200
83 Pellizzer Andrea Motta Di Livenza (Tv) 03/05/1985 27 0,100 22 49,100
84 Pellegrino Nicola Mazara Del Vallo (Tp) 28/01/1974 21 0,750 27 48,750
85 Marcosini Alessandra Trieste 19/04/1967 27 0,300 21 48,300
86 Cernecca Marina Trieste 14/04/1960 24 2,530 21 47,530
87 Leghissa Cristina Trieste 05/12/1969 21 0,000 25 46,000
88 Barbello Giuseppina Agrigente 20/06/1976 21 0,520 24 45,520
89 Badalucco Angelo Cerignola (Fg) 02/09/1960 21 3,430 21 45,430
90 Marchio’ Daniela Trieste 23/01/1963 21 3,330 21 45,330
91 Marcusa Luisa Trieste 02/02/1971 24 0,010 21 45,010
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Cognome Nome Luogo di nascita Data Pratica Titoli Orale TOTALE
92 Midulla Carmela San Biagio Platani 

(Ag)
14/03/1975 21 2,660 21 44,660

93 Liso Anna Bitonto (Ba) 04/07/1964 21 2,220 21 44,220
94 Ferletta Marina Trieste 11/12/1962 21 1,580 21 43,580
95 Riccobon Luca Trieste 17/12/1977 21 0,100 22 43,100
96 Walter Alessandra Trieste 13/12/1965 21 0,000 22 43,000
97 Forza Sara Trieste 11/11/1982 21 0,870 21 42,870

IL SOSTITUTO DEL RESPONSABILE
DELLA GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE:

dott.ssa Serena Sincovich

10_7_3_CNC_AZ SS3 revoca sorteggio pediatria_027

Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli” - Udine
Sorteggio componenti commissioni esaminatrici - Revoca avvi-
so pubblicato sul BUR 3/2010.

L’avviso di sorteggio, pubblicato sul BUR n.3 del 20.1.2010, dei componenti della Commissione esamina-
trice del concorso pubblico per un dirigente medico della disciplina di pediatria è revocato.

IL RESPONSABILE DELLA S.O. POLITICHE DEL PERSONALE:
dott. Claudio Contiero

10_7_3_CNC_IST ZSV bando operatore tecnico_024

Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie - Le-
gnaro (PD)
Selezione pubblica per titoli, prova pratica ed eventuale collo-
quio per l’assunzione a tempo determinato di n. 1 operatore 
tecnico specializzato - Addetto al Laboratorio - Cat. Bs da as-
segnarsi alla Sezione Territoriale di Pordenone dell’Istituto Zoo-
profilattico Sperimentale delle Venezie.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 576 del 22/12/2009, è indetta una selezione 
pubblica per titoli, prova pratica ed eventuale colloquio per l’assunzione a tempo determinato di:

n. 1 OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO - ADDETTO AL LABORATORIO , CAT. Bs da assegnarsi 
alla Sezione Territoriale di Pordenone dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie.
Il termine utile per la presentazione delle domande e della documentazione scade improrogabilmente 
il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto dell’avviso di selezione, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, IV^ Serie Speciale Concorsi ed Esami.
L’avviso è disponibile integralmente nel sito internet www.izsvenezie.it. Per informazioni tel 049 8084246 
(dal lunedì al venerdì dalle 11,30 alle 13,30; giovedì pomeriggio dalle 15,00 alle 16,30) oppure e-mail ri-
sorseumane@izsvenezie.it
Legnaro, 28 gennaio 2010

IL DIRETTORE GENERALE:
prof. Igino Andrighetto

•
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi del Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.:

- gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo.
- i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riser-
vato ad apposita sezione del portale internet della Regione.
- tale procedura consente, tra l’altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in 
forma anticipata rispetto l’effettiva pubblicazione sul B.U.R.; l’inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motiva-
ta impossibilità organizzativa dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando 
il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione;
- gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa 
disciplina.
Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word).
La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PAGAMENTO ANTICIPATO della corrispettiva spesa nelle forme in seguito 
precisate, fatte salve specifiche e motivate deroghe.
A comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio e servizi generali – Servizio prov-
veditorato e SS.GG. – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a 
conclusione della procedura di trasmissione del la richiesta di pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE
TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,

SPAZI, ECC.
A) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 0,04
A.1) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 0,06
B.1) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 0,10
C.1) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie,  le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE
TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO

A/4 INTERO O PARTE
A/tab) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 120,00
A.1/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 180,00
B.1/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 300,00
C.1/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

Esclusivamente per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia 
Giulia, e/o loro parziali modifiche, sono applicate le seguenti agevolazioni:
PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti	 riduzione del 50% su tariffe A e B
COMUNI con meno di 5.000 abitanti		  riduzione del 75% su tariffe A e B
COMUNITÀ MONTANE			   riduzione del 50% su tariffe A e B
Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO

formato  CD									         € 15,00
formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

•

•

•

•

•

•

•

•
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La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI – SERVIZIO PROVVEDITORATO E SS.GG. – CORSO CAVOUR, 1 – 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709 intestato a Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
- Servizio Tesoreria - Trieste (per diverse modalità di pagamento rivolgersi all’Ufficio amministrazione B.U.R. del Servizio provveditorato e 
SS.GG.).

OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

per spese pubbl. avvisi, ecc.• CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

per acquisto fascicoli B.U.R.• CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:

pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS2®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio del provveditorato e servizi generali

•
•
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	LR 6/2003 - DPReg. 119/2004, art 18. Definizione degli indirizzi regionali per la predisposizione dei Piani di vendita per la cessione di alloggi Ater.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 121
	LR 6/2003 , art. 12, comma 1 ter. Aggiornamento del limite della situazione economica per l’accesso agli interventi di edilizia sovvenzionata.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 124
	Classificazione delle zone di produzione, raccolta e stabulazione dei molluschi bivalvi vivi dell’arco costiero del Friuli Venezia Giulia e linee guida in materia di sorveglianza periodica e approvazione Protocollo d’intesa.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 126
	LR 25/2006 - Individuazione del sistema bibliotecario denominato ‘’Sistema bibliotecario dell’Hinterland udinese’’ e della biblioteca civica V. Joppi di Udine quale biblioteca centro sistema.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 127
	LR 27/1996 , art 4 , comma 4 . Approvazione del Regolamento comunale per l’esercizio degli autoservizi pubblici non di linea del Comune di Basiliano.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 gennaio 2010, n. 137. (Estratto)
	Comune di San Pier d’Isonzo: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 17 del 03.08.2009, di approvazione della variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale.

	Deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2010, n. 161
	Art 2545-terdecies CC e LR 27/2007, art. 23 - Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa ‘’Ecosol - Ecologica Solidale - Società Cooperativa Sociale’’ in liquidazione, con sede in Gorizia.

	Deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2010, n. 182
	DPReg. 268/2009 - Nomina dei componenti e costituzione della Commissione regionale tutela beni paesaggistici.

	Deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2010, n. 184
	DLgs. 42/2004, art. 146, comma 6 e art. 159, comma 1: verifica dei requisiti di competenza tecnico scientifica e di organizzazione per l’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio.

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale lavori pubblici - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda della ditta Autolavaggio Colautti Snc di Colautti Luigino & C. per ottenere la concessione di derivazione d’acqua da falda sotterranea in comune di Zoppola ad uso igienico

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale lavori pubblici - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Decreto di concessione di derivazione d’acqua alla ditta Angelo Romani Spa (IPD/2925).

	Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo
	Cancellazione dall’Albo regionale delle cooperative della “Strade Nuove Società Cooperativa Sociale”.

	Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo
	Iscrizione di una società cooperativa nel Registro regionale delle cooperative con decreto del 1° febbraio 2010 ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79.

	Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo
	Iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali della “Reset Società Cooperativa Sociale Onlus”.

	Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza - Servizio pianificazione territoriale regionale
	LR 5/2007 art. 63 co. 1, LR 52/1991 art. 32 co. 9. Variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Castions di Strada: introduzione di modifiche e conferma di esecutività della deliberazione consiliare di approvazione n. 13 del 29 maggio 

	Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza - Servizio pianificazione territoriale regionale
	LR 5/2007 art. 63 co. 1, LR 52/1991 art. 32 co. 9. Variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Romans d’Isonzo: introduzione di modifica e conferma di esecutività della deliberazione consiliare di approvazione n. 42 del 30 novembre 2

	Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali - Area interventi risorse umane
	Criteri per le graduatorie per l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria.

	Direzione centrale salute integrazione sociosanitaria e politiche sociali - Area intervento risorse umane
	Articolo 21, punto 10 dell'ACN del 23 maggio 2005 - Graduatorie definitive dei medici specialisti, veterinari, biologi e psicologi ambulatoriali, relativi alla Provincia di Pordenone, valevoli per l'anno 2010.

	Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio Tavolare di Trieste
	Completamento del Libro fondiario del CC di Banne 9/COMP/08. I pubblicazione dell’Editto della Corte d’Appello di Trieste emesso con provvedimento del 22 dicembre 2009.

	Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio Tavolare di Trieste
	Completamento del Libro fondiario del CC di Grozzana 10/COMP/08. I pubblicazione dell’Editto della Corte d’Appello di Trieste emesso con provvedimento del 22 dicembre 2009.

	Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio Tavolare di Cervignano del Friuli
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio Tavolare di Cormons
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato Generale - Servizio Libro Fondiario - Ufficio Tavolare di Gradisca d'Isonzo
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell'articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio Tavolare di Monfalcone
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio Tavolare di Trieste
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio Tavolare di Monfalcone
	LR 19.02.1990 n. 8 - Completamento del Libro fondiario del CC di Monfalcone n. 7/COMPL/09.

	Segretariato Generale - Servizio Libro fondiario - Ufficio Tavolare di Monfalcone
	LR 19.02.1990 n. 8 - Completamento del Libro fondiario del CC di Monfalcone n. 8/COMPL/09.

	Avviso di rettifica 
	SO n. 1 del 7 gennaio 2010. Legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 "Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione (Legge finanziaria 2010)".

	Azienda pubblica di servizi alla persona Itis - Trieste
	Avviso di appalto aggiudicato.

	Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
	Estratto esito gara servizio di pulizia degli edifici comunali.

	Comune di Muggia (TS)
	Avviso di post-informazione.

	Fondazione Aquileia (UD)
	Avviso di bando di concorso di idee per gli interventi di valorizzazione del fondo Cossar.

	Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - Ersa - Gorizia - Servizio ricerca, sperimentazione, assistenza tecnica e divulgazione
	Decreto n. 8/SS/FR del 3/02/2010 - Misura “132 - Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare” del Piano di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”. Approvazione della graduatoria 2009 - Quinque

	Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione - Venezia
	Decreto segretariale n. 26 del 7 dicembre 2009.

	Autorità di bacino regionale del Friuli Venezia Giulia - Palmanova (UD)
	Delibera del Comitato istituzionale n. 9 di data 24 novembre 2009. Modifica del Regolamento di amministrazione e di contabilità.

	Comune di Azzano Decimo (PN)
	Avviso di approvazione del PRPC di iniziativa privata zona artigianale industriale di Fiumesino D2.3.1, di adozione della variante n. 43 al PRGC, di approvazione del PRPC di iniziativa privata “Ambito agricolo E6 di Tiezzo”, di approvazione del PRPC di ini

	Comune di Fontanafredda (PN)
	Avviso di approvazione della variante al PAC di iniziativa privata, denominato “Corte Verde” e relativo atto integrativo di convenzione.

	Comune di Fontanafredda (PN)
	Avviso di approvazione della variante al PRPC di iniziativa privata, denominato “Al Parco” e relativo schema di convenzione integrativo.

	Comune di Lestizza (UD)
	Avviso di consultazione adozione variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Pavia di Udine (UD)
	Progetto preliminare relativo all’intervento urgente di protezione civile nella frazione di Risano. Aggiornamento ai fini urbanistici - Approvazione variante n. 35 al PRGC.

	Comune di Ronchi dei Legionari (GO)
	Avviso di approvazione Piano attuativo comunale (PAC) di iniziativa privata dell’ambito di trasferimento e riuso urbanistico C2/E1 di via VII Giugno. Esclusione del PAC dalla procedura di valutazione ambientale strategica e dalla valutazione di incidenza s

	Comune di Socchieve (UD) - Comune facente parte dell’Associazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Area Tecnico - Manutentiva - Settore Edilizia Privata e Urbanistica
	Avviso di adozione e deposito della variante n. 7 al PRGC del Comune di Socchieve.

	Comune di Tavagnacco (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 1 Piano comunale di settore del commercio per l’allocazione delle grandi strutture di vendita.

	Comune di Udine - Dipartimento Infrastrutture - Unità Organizzativa Amministrativa - Unità Operativa Espropri
	Lavori per la sistemazione di via della Madonnetta. (Opera n. 5165). Pubblicazione dell’avviso di deposito dell’indennità provvisoria di esproprio presso la Cassa di Depositi e Prestiti relativamente ai mappali censiti al NCT. Fg. 50 Mn 2806-2808-2809-2810

	Comune di Varmo (UD)
	Avviso di approvazione variante n. 7 al PRGC.

	Comune di Varmo (UD)
	Avviso di approvazione variante n. 8 al PRGC.

	Plosch Walter - Tarvisio (UD)
	Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA del “Progetto per la realizzazione di un impianto idroelettrico sul Rio Nero, località Fusine, in Comune di Tarvisio, minicentrale idroelettrica “Rio Nero”, nel Comune di T

	Provincia di Pordenone - Settore Appalti - Concessioni -Espropri
	Decreto di esproprio e di asservimento ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/2001 ss.mm.ii. Rep. n. 5366 del 01.02.2010 (Estratto). Lavori di sistemazione manufatti e punti pericolosi: intersezione tra la SS n. 251, la SP Vivarina e la strada di accesso alla Z

	Provincia di Udine - Area Tecnica - Servizio Viabilità UO Espropri Stime Catasto
	Decreto di esproprio n. 95 del 22/01/10. Lavori di ristrutturazione SP n. 44 di Lauco. Decreto di esproprio.

	Provincia di Udine
	Determina: 2010/28 del 05/01/2010. Nuova viabilità di collegamento tra le SP “del Varmo” e di “Madrisio”. Variante di Muscletto - Roveredo - Romans Di Varmo. 10° impegno di spesa a favore di ditte proprietarie.

	Provincia di Udine - Servizio Viabilità - UO Espropri Stime Catasto
	Avviso di pagamento di indennità accettate relativamente a procedura espropriativa per lavori di messa in sicurezza della SP “del Passo Pramollo” nel tratto a monte della frana in Comune di Pontebba. Determinazione n. 827 del 29/01/2010.

	Società SBE Spa - Monfalcone (GO)
	Avviso dell’avvenuta presentazione dell’istanza per la procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico “SBE Solar Power 2009”.

	Volpatti Elver - San Giorgio della Richinvelda (PN)
	Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA del “Progetto di costruzione di un capannone di ingrasso suini con relativi stoccaggi di effluente in ampliamento ad un allevamento zootecnico esistente”.

	Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Arpa - Palmanova (UD)
	Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di collaboratore tecnico professionale - ingegnere per l’ambiente e il territorio.

	Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Arpa - Palmanova (UD)
	Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di collaboratore tecnico professionale - chimico.

	Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Arpa - Palmanova (UD)
	Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di collaboratore tecnico professionale - scienze ambientali.

	Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Arpa - Palmanova (UD)
	Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di collaboratore tecnico professionale - scienze naturali.

	Agenzia Turismo Friuli Venezia Giulia - TurismoFVG - Passariano di Codroipo (UD)
	Decreto del Direttore Generale 8 febbraio 2010, n. 215. Selezione pubblica per l’assunzione di una unità di personale di terzo livello del Ccnl turismo per le esigenze dell’Area statistica e controllo di gestione di TurismoFVG - Codice n. 112 - Approvazion

	Autorità di bacino regionale del friulI Venezia Giulia - Palmanova (UD)
	Avviso di revoca bando di concorso pubblico.

	Azienda Ospedaliero-Universitaria “S. Maria della Misericordia” - Udine
	Sorteggio componenti commissione esaminatrice.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triestina” - Trieste 
	Pubblicazione graduatorie concorsi.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli” - Udine
	Sorteggio componenti commissioni esaminatrici - Revoca avviso pubblicato sul BUR 3/2010.

	Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie - Legnaro (PD)
	Selezione pubblica per titoli, prova pratica ed eventuale colloquio per l’assunzione a tempo determinato di n. 1 operatore tecnico specializzato - Addetto al Laboratorio - Cat. Bs da assegnarsi alla Sezione Territoriale di Pordenone dell’Istituto Zooprofil


